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Nella cittadina del disastro, aperto il processo contro i sei tecnici 
L'inviato dell'Unità racconta il dibattimento e il clima lunare di questa regione 

Gli imputati di Cernobyl: 
non d fu errore umano 

Quella nube 
e i referendum 
•VafiòMUiit 

• precaria «glasnosl» dell'Informazione ufficia
le nascose per ora e giorni, al governi e all'o-

. plotone pubblica d'Europa e del mondo Ime-
4 ro, la gravili dell'Incidente, mentre un mani-
pai polo di volontari, armati di un Incredibile co

raggio, tentava, sull'elio bordo delle torri di raffred
damento, di spengere l'incendio nucleare di Cer
nobyl, Il «fattore umano» - si disse allora - una 
Incredibile «catena di eventi» determinata dagli er
rori degli addetti, aveva provocato la catastrofica 
esplosione del reattore I, Melldown, fusione del 
nocciolo; I* massima catastrofe, la cui possibilità si 
era allacciata nell'Incidente americano di Three 
Mllei Island, qualche anno prima, ma che ira stata 
prevista, ila pura a bassissima probabilità (eppur 
cri «centi, dagli studi di Rasmussen a quelli di Ké-
meny), il presentava reale. 

l a «nubi» di Isotopi radioattivi, la percezione del 
pericolo, Del pericolo connesso a tecnologie non 
Incontrollabili, ma a tecnologie non Interamente 
controllabili, Lo sapevamo, e lo verifichiamo ogni 

Slomo, sui terreno civile e HI quello militare, quan-
o la sbadata manulenslone la saltare una valvola 

di un delicato M e n a t o chimico: quando un pic
colo aereo da turismo buca tutte le sofisticate dife
se antiaeree dell* seconda polenta mondiale e 

O 

atterra sulla plana Rossa; quando un missile fran
cete sparato da un aereo irakeno colpisce una na
ve come rim#rt«in» «$•>*>. che teoricamente do-
vrebbe essere altrimenti dilesa; quando I Velocissi
mi Intercettori sovietici mancano pio di una volta II 
jumbo coreano, colossale traccia sugli schermi ra
dar, nel cielo della Kamclatka... 

Aver* paura non è un atteggiamento emotivo, 
reclamare una pausa, un momento di riflessione sul 
rapporto Ir* la potensa tecnologica oggi disponibi
le e I poteri effettivi di governa e di controllo del 
sistemi complessi, non » un riflesso Irrazionale. 

orche dunque stupirsi se l'Incidente di Cerno
byl ha avuto tatuo Impatto sulla gente, ha ri
meno In causa scelte e decisioni gli assunte, 
I» Investito le Ione politiche, ha Impegnato 
tutti ad un ripensamento, e soprattutto ad un 
nuovo riferimento alla sovranlli popolare, re

lativamente «Ila politica energetica, alle tecnologie 
adatte a soddisfare entro un accettabile margine di 
rischio II fabbisogno elettrico, ai caratteri dello svi
luppo. all'equilibrio possibile tra la specie uomo, la 
natura, Il pianeta abitato «Pianeta azzurro», che, 
senza aver mal vissuto I «ti dell'Eden, che qualcu
no pw« fantasticamente sogna, rischia di veder 
Irreversibilmente alterati meccanismi fondamentali 
di produzione e riproduzione della vita Chi può 
assumersi a cuor leggero responsabilità tanto gran
di verso i propri simili, verso le specie coabitanti, 
verso le generazioni future? 

Non tm discorso di lantasclenza E un discorso 
sul qui « ora. Urgente, per un Parlamento che co-
minceri presto a legiferare, Vuol farlo con 11 con
senso, e ascoltando l'opinione del cittadini? Quel 
referendum sull'energia, parziali quanto si vuole, 
che la chiusura anticipala della legislatura ha reso 
Impossibili nel tempi previsti, devono farsi in autun
no, come aveva proposto (si spera non per ragioni 
puramente elettorali) lo stesso Pantani, e come 
chiedono oggi otto capigruppo alla Camera 

La De non vuole? Legga gli atti del processo di 
Cernobyl, 

Palazzo Chigi 
De Mita 
entra in campo 
B M ROMA De Mita i dispo
sto a scendere In lizza per pa
lano Chigi Se ne è parlato 
Ieri pomeriggio In un collo
quio tra 11 segretario De e Por
tami e, pare, anche In una riu
nione dell'ufficio politico del
la De Cossiga Intanto ha av
viato consultazioni Informali 
in attesa degli Incontri ufficia
li, che awleri venerdì 

Sotto la pressione di ampi 
settori dello scudocroclato, 
De Mita ha rotto gli Indugi ed 
ha dichiarato la propria dispo
nibili!» a candidarsi per la gui
da del governo Ad una condì-
alone, pero che I socialisti si 
impegnino per l'intero arco 
dolio legislatura Se II Pel non 
K la sentisse di dare subito 

garanzie In questo senso, al 
emocristianl non dispiace

rebbe che Pantani rimanesse 
al suo posto, in attesa che la 
tensione Ira I partili si attenui 
e 11 quadro politico diventi più 
chiaro I socialisti, a loro vol
ta, sembrano combattuti fra 
due esigenze quella di garan
tire la stabiliti attraverso I ac
cordo con la De, e quella di 
non rinchiudersi nel pentapar
tito, dal momento che II suc
cesso elettorale è stato conse
guito sull'onda dello scontro 
frontale con I democristiani 
Quale di queste due strade Im
boccherà Craxi? È la doman
da che naturalmente si pon
gono a piazza del Gesù Ma 
anche al Quirinale Cossiga ha 
gli avviato contatti ufficiosi 
con I leader politici Vorrebbe 
conferire l'Incarico gli lunedi, 
e possibilmente non a vuoto 

DAL NOSTRO INVIATO 

BM CERNOBYL Nel paesag
gio spettrale della tragedia 
atomica, a venti chilometri 
dalla centrale maledetta, è Ini
ziato Ieri, nella casa della cul
tura di Cernobyl, Il processa 
contro I dirigenti della centra
le presenti sul posto la notte 
della tragedia in una ex sala 
di proiezione cinematografica 
sono comparsi, In stato di de
tenzione, l'è» direttore della 

GIULIETTO CHIESA 

centrale Victor Briukhanov, 
l'ex Ingegnere capa Nikolai 
Fomln e l'ex vlcelngegnere 
capo Anatoll Dlatlov Altri tre 
tecnici vengono processati a 
piede libero. Interrogati dal 
presidente del tribunale, gli 
accusati (nella foto) si sono 

dichiarati non colpevoli Dalla 
lettura degli atti Istruttori è ri
sultato che la centrale era ap
parsa Inslcura sino dall'entra
ta In (unzione e che I allarme 
per l'esplosione venne dato 
soltanto 24 ore dopo la trage
dia 
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La deposizione dell'imputato 
numero 1 dell'Irangate 

North difende 
Reagan, ma dice: 
«Croio sapesse» 
E stata una grande delusione. La tanto attesa deposi
zione del colonnello Oliver North, davanti alla com
missione che indaga sull'lrangate, non ha soddisfatto 
nessuno. Ci sono stati parecchi «non ricordo», «non 
so», «non mi è stato detto». North ha difeso il presi
dente Reagan sostenendo di non aver mai parlato 
direttamente con lui dell'affare Iran-contras, ma ha 
anche detto: «Però credo che sapesse» 

MARIA LAURA RODOTÀ 

tm WASHINGTON Pnma di 
entrare nell'aula dove era nu 
nlta la commissione che inda
ga sull Irangate aveva detto ai 
giornali «Diro tutta la verità» 
Ma la prima deposizione pub
blica di Olivet North e slata 
più che altro costellata da una 
radica di «non ricordo», «non 
so» La testimonianza del co
lonnello dei mannes non ha 
certo soddisfatto t commissa
ri Ha difeso Reagan negando 
di avere mai parlato diretta
mente con II presidente dell I-
ran-contras, ha detto più volte 
ai commissari di non aver fat
to nulla che non gli fosse stato 
ordinato, e che mai avrebbe 
fatto qualcosa che considera

va illegale Qui è iniziato il 
contropiede del consigliere 
legale della commissione, 
Nlelds, che ha messo in diffi
colta il colonnello su quello 
che rischia di diventare un 
punto chiave dell inchiesta 
l'esistenza di autorizzazioni 
scritte da Reagan Ha detto 
che «non mi sembra di ricor
dare» che lui e la sua segreta
ria Pawn Hall abbiano distrut
to documenti che recassero in 
fondo le iniziali del presidente 
o il suo timbro «approvato» 
La deposizione di North è sta
ta trasmessa in diretta tv, ed è 
stata seguita da milioni di 
americani Ma non da Reagan 
«troppo occupato» 
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Tre miliardi 
perii 
«Fantastico» 
di Celentano 

Tre miliardi, più una percentuale sulle sponsorizzazioni' 
sono queste le cifre per Adriano Celentano Insomma, il 
•molleggiato» finalmente ha firmato con la Rai, dopo la 
ridda di notizie contraddittorie del giorni scorsi Sara il 
«nuovo volto» del sabato sera La show girl sarà Heather 
Parisi mentre la kermesse del maggiore varietà Rai sarà 
sopportato da Celentano insieme - probabilmente - a 
Marisa Laurlto Quest'ultima non ha ancora firmato, ma 
ormai anche II suo è un «sì» „ 0Ar-IK1A 2 4 
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Sabato II luglio saremo 
cinque miliardi sulla Terra 
Una data simbolica, natu
ralmente, destinata ad esse
re superata nel giro di pochi 
anni Entro I primi anni del 
nuovo secolo, infatti, supe-

^•"•^•^^•""•"•"••~ reremo 1 sei miliardi La po
polazione mondiale cresce al ritmo di 220mlla persone al 
giorno e si concentra per tre quarti nei paesi In via di 
sviluppo Intanto, però, in altri paesi la fecondità cala verti
ginosamente in Italia ogni coppia ha In media solo 1,3 
bambini A PA01NA J 

Sabato 
saremo 
cinque 
miliardi 

Scioperi 
Oggi 
niente 
benzina 

Benzina, aerei, traghetti Da 
ieri sera alle 19 30 (e fino a 
domattina alle 7) le pompe 
di carburante sono chiuse 1 
gestori degli Impianti -
chiedendo motivate scuse 
agli automobilisti - prote-

• • • " • • • • • • " • • • • « • stano contro la politica 
(«deregulation» selvaggia, la chiamano) delle compagnie 
petrolifere, appoggiata - essi dicono - dai governi fin qui 
succedutisi Risultato Adesso «mangiano» I margini del 
gestori per concedere sconti, domani otterranno prezzi 
liberi a danno di tutti Da lunedi, pertanto (e fino al 15), 
sono bloccati i voli nelle prime ore della mattina - dalle 
7 30 alle 9 30 - per gli scioperi del piloti 

Infine, «acque agitate» per la società di navigazione Tir-
renla A PAGINA 1 7 

NELLE PAGINE CENTRAU 

La beffa di Rodi 
Il colosso 
eira un pietrone 

Terrificante sciagura in Germania causata da un camion carico di 32mila litri di benzina 

Autocisterna senza freni come una 
Palazzi distrutti, decine di vittime 

III I I I 

Fiamme, macerie e morte a Herbom, un paesino 
agricolo vicino a Francoforte, nella Germania fe
derale: ieri sera un'autocisterna con 32mila litri di 
benzina è piombata senza freni su un edificio ra
dendolo al suolo. Almeno trenta morti (ma potreb
bero essere fino a cinquanta, secondo la polizia), 
altrettanti feriti. Esplosioni a catena (causate da 
fughe di gas) hanno investito altri sette fabbricati. 

SERGIO CRISCUOU 
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• a HERBON (Francofone) 
L'autocltema con trentadue
mila litn di benzian affronta 
una discesa con i freni rotti, 
prende velociti, sbanda, sfio
ra auto, lampioni e muri men
tre I passanti cercano scampo 
saltando ai lati e appiattendosi 
contro I palazzi sono gli istan
ti che precedono la catastro
fe Un disastro di proporzioni 
incredibili un Intero edificio 
saltato in aria, altn settee di
strutti dalle esplosioni a cate
na nelle tubature del gas, un 
quartiere illuminato a glomo 
da altissime lingue di fuoco, 
morte e distruzione ovunque. 

Il primo bilancio, trenta vitti
me e almeno altrettanti fenti, 
potrebbe cambiare col passa
re delle ore L'inferno che ha 
sconvolto una tiepida serata 
di Herbom, un centro rurale 
di circa ventimila abitantia 
una sessantina di chilometri 
da Francoforte, ha un testimo
ne d eccezione l'autista del
l'autocisterna, nmasto prati
camente incolume ma lette
ralmente sconvolto da ciò che 
ha provocato e ha visto «1 fre
ni, i freni non rispondevano 
più», ha ripetuto per ore alla 
polizia, come inebetito 

L'emergenza ha nempito 

per tutta una notte che sem
brava non finire mai, o piutto
sto, che non è mai comincia
ta Cadaveri, macene, edifici 
trasformati in brace, l'ululato 
delle sirene, i getti incrociati 
degli estintori, la spola degli 
elicotteri con i feriti più gravi a 
bordo, gli appelli concitati e 
inevitabilmente contraddittori 
lanciati a una popolazione im
pazzita dal terrore Le ore so
no trascorse cosi, fino all'al
ba, mentre in tutta la Germa
nia Federale le pnme lenifi
canti immagini trasmesse dal 
la televisione hanno seminato 
raccapnccio e paura Non c'è 
ancora un eleznco dei morti 
Perché non e è stato tempo di 
identificarli c'è stato troppo 
da fare con i feriti strappati 
alle liamme e alle macerie ad 
uno ad uno in un operazione 
di soccorso che a tratti appari
va disperata 

L inferno è cominciato pò 
co pnma delle 21 A Herbom 
c'era ancora molta strada, nei 
pochi negozi ancora aperti, 
soprattutto nei locali pubblici 

L'autoclstrena che ha portato 
la morte, a quanto sembra, 
aveva lasciato da poco l'auto
strada l'autista aveva gii no
tato un difetto ai freni? È un'i
potesi Il mezzo procedeva 
lentamente lungo una strada 
urbana Ha imboccato una di
scesa e s'è trasformato in una 
bomba dopo un paio di zig 
zag è andato a cozzare contro 
un edificio che ospitava una 
gelateria al piano terra e al pri
mo piano una pizzena, gestita 
da un italiano, Raffaello Ba
stiano, sulla cui sorte non ci 
sono informazioni I trenta-
duemila litri di carburante si 
sono incendiati con un boato 
che e giunto a qualche chilo
metro di distanza Polverizza
to tra le fiamme il primo palaz
zo E poi la reazione a catena 
il fuoco e I espolosione hanno 
investito I fabbneati circostan
ti e da qui, nel giro di pochi 
minuti, ancora altn edifici «È 
il gas, scoppiano le conduttu
re1» urlavano i pnmi soccorri-
ton, ma quando l'erogazione 

del gas è stata Interrotta em 
gii avvenuto il peggio. Sul po
sto sono accorsi centinaia di 
vigili del fuoco, mentre la poli
zia con gli altoparlanti invitava 
la popolazione ad abbando
nare le case per mettersi In 
salvo nessuno era in grado di 
prevedere Ano a che punto sa
rebbero continuati gli scoppi 
a catena Poi e'stato lanciato 
un appello-di natura opposta: 
la folla terrorizzata andava 
nemplendo le strade rischìan-
do di inceppare la macchina 
dei soccorsi Ma non bastava 
dire alla gente di restare in ca
sa e aspettare s'era gli sparsa 
la voce che la benzina uscita 
dall'autocisterna s'era incana
lata nelle fogne, facendo na
scere il umore di una nuova, 
colossale deflagrazione di 
proporzioni impensabili. 

Soltanto oggi, con la luce 
del giorno, con i cadaveri alli
neati da una parte e le mace
rie fumanti ammassate dall'al
tra, si sapri davvero che cosa 
è rimasto del tranquillo centro 
rurale chiamato Herbom. 

GIOVANNI FASANiLU A PAGINA B 

Cinque morti in Calabria: mafia 
a v CITTANOVA (RC) L'ope
razione sterminio è iniziata at
torno alle 18,30 ed è durata 
solo pochi minuti Nel massa
cro è rimasto coinvolto anche 
uno degli Avignone di Taurla-
nova un altro dei grandi co
muni della piana di Gioia Tau
ro I killer, secondo una pnma 
ricostruzione, dovevano pri
ma essersi recati In tutta cal
ma a controllare se al bar del
la piazza c'erano I Rasi-Alba
nese Dopo essersene accer
tati, sono andati al bivio Don-
tomasl a sud di Cittanova Da 
li doveva necessariamente 
passare don Ciccio Raso, 44 
anni, considerato il capo della , 
cosca Appena avvistala l'auto * 
guidata dal nipote Rallaole Al
banese, un ragazzo di appena 
17 anni, Il commando ha 
aperto 11 fuoco fulminandoli 
Poi di corea verso II bar «La 
pineta», vicino alla Villa citta
dina, In pieno centro In due 
sono scasi da una Fiat Uno ed 
hanno sparato con micidiale 
precisione senza coinvolgere 
passanti occasionali Insom
ma, un lavoro «pulito» e di al
tissima professionalità crimi
nale Poi, sono spariti Proba-

Nello spazio di pochi minuti hanno am
mazzato cinque persone a colpi di lu
para e di pistola. E stata annientata l'in
tera «direzione strategica» della cosca 
Raso-Albanese, il clan mafioso vincen
te di Cittanova, nel reggino. Due aggua
ti diversi ma a catena la prima scarica 
di colpi contro un'auto con due perso

ne (una delle quali era un ragazzo di 
diciassette anni); la seconda in un bar 
in pieno centro cittadino. Hanno agito 
killer professionisti. Difficile si tratti di 
una vecchia faida: forse una nuova co
sca ha voluto entrare in scena facendo 
«piazza pulita» di tutti gli avversari per 
ottenere il dominio mafioso della zona. 

bile obiettivo privilegiato Gio 
vanni Avignone, 47 anni Suo 
fraello Giuseppe è stato con 
dannato all'ergastolo per la 
strage di Razza due carabi
nieri e due uomini degli Avi
gnone si uccisero In uno scon
tro a fuoco 1 militi avevano 
interrotto un summit ad altissi
mo livello, I guardlaspalle non 
esitarono ad aprire II fuoco 
per dare tempo al boss di dile
guarsi Accanto ad Avignone 
e caduto Girolamo Bruzzl 57 
anni, un figlio In carcere con
dannalo ali ergastolo perchè 
coinvolto nella falda con I 
Facchinerl, la potente famiglia 
In passato contrapposta vio
lentemente al Raso-Albanese 

ALDO VARANO 

una faida costata una trentina 
di morti, tra I quali due bambi
ni, Francesco e Domenico 
Facchinerl, uccisi nel 1975 as
sieme allo zio Terzo morto 
Rocco Catalano 36 anni, con
siderato uno degli emergenti 
della cosca uscito dal carcere 
solo da poche settimane Tea
tro del finale della strage ti bar 
«La pineta», accanto alla Villa, 
in pineo centro cittadino A 
quell ora nel fazzoletto di ter
ra tra bar e Villa comunale si 
trovano, come di consueto, 
centinaia di persone, soprat
tutto giovanissimi e donne 
con i bambini Nello stesso 
spiazzo vi è Infatti una giostra 
per bimbi - cavallucci, auto

mobiline e piccoli calessi che 
girano al suono delle canzo
nette per piccini - che anche 
Ieri sera era affollatissima co
me sempre quando inizia il 
caldo estivo Ci sono stati mo
menti di grande panico e ten
sione, poi come d Improvvi
so, sono spanti tutti per la ra
gnatela dei vi* oli del paese 

Cittanova dal 1964 è scon
volta dalla faida tra I Pacchi 
neri da un lato e i Raso Alba
nese dall altro Uno scontro 
feroce trapuntato da agguati e 
sanguinosi regolamenti di 
conti Ma difficilmente il mas
sacro di len può nentrare nel
la vecchia laida I raso-Alba
nese erano considerati ormai 

la cosca vincente specie da 
quando lo scorso anno il vec
chio patriarca di Facchinen, 
don Vincenzo, era stato arre
stato Ma propno da allora 
Cittanova è stata sconvolta da 
un'ondata di violenza senza 
precedenti Per mesi e mesi, 
regolarmente ogni giorno, vi 
sono stati attentati, intimida
zioni dinamitarde, incendi do-
lon che hanno causato spesso 
danni per 3-400 milioni In
somma, una nuova cosca, che 
in passato potrebbe essere 
stata tenuta a bada e control
lata dai Facchinerl, potrebbe 
aver deciso di eliminare In un 
solo colpo gli uomini che con
tano del clan Raso-Albanese 
per non avere più oscacoli nel 
controllo delia zona Non 
quindi una delle tante vendet
te dei Facchinen ormai sul via
le del tramonto, ma un grup 
pò di mafia nuovo, interessato 
ai traffici lucrosi dell'attiviti 
edilizia, della droga, dell'agri
coltura, dell'intera economia 
della zona Contro questa on
data di violenza di tipo nuovo, 
Cittanova al è più volte ribella
ta e schierata 

Bimbo di 8 anni 
massacrato 
a martellate 
tra BERGAMO Un bimbo di 
8 anni è stato massacrato a 
martellate E accaduto nel 
tardo pomenggio di len a 
SUISIO, un piccolo centro in 
provincia di Bergamo Accu
sata del tembile delitto una 
studentessa di 16 anni, T A. 
Cristian Mazzola, questo II 
nome della vittima, è stato 
trovato nel box di casa dalla 
madre della ragazza, di ritor
no dal lavoro. Accanto al 
corpo del bimbo, che aveva 
il volto sfigurato, è stato tro
vato un martello, probabil
mente I arma utilizzata per il 
delitto 

L omicidio non ha un mo
vente, ne per ora una spiega
zione Secondo alcune indi
screzioni sembra che 11 pic

colo Cnstian si sia recato nel 
pnmo pomenggio a casa 
della ragazza Dopo un po'i 
vicini hanno udito i due di
scutere animatamente, ma 
non vi hanno prestato atten
zione, pensando a un gioco 
tra ragazzi II fatto è che 
quando la madre è tornata a 
casa si è trovata di fronte al 
raccapncciante spettacolo, 
Il corpo del bimbo giaceva, 
sfigurato, In una p o a a di 
sangue 

La ragazza è: stala prima 
accompagnata nella caser
ma di Capriate per essere in
terrogata e successivamente 
è stata condotta sui luogo 
del delitto Davanti alla villa, 
fino a notte (onda, un inin
terrotto pellegrinaggio di 
gente incredula. 
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runita 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il vero Siri 
CARLO CARDIA 

D I Giuseppe Siri cardinale della Chiesa romana e 
arcivescovo di Genova, la stampa di ieri ha par 
lato molto Ma non ha detto tutto Che il cardi
nale sia da annoverare tra I conservatori dentro 

• • • • • • » e luorl la Chiesa è vero ma è tanto ovvio che 
non dice più nulla a nessuno Eppure, Siri non è slato 
soltanto uomo legato al passato Se cosi tosse, sarebbe 
rimasta ligure sbiadita e slocata In un epoca di sommovi
menti giganteschi come quella più recente 

Il cardinale ha veramente corso il rischio di essere eletto 
Papa, soprattutto nel secondo conclave del 1978 se lo 
aspettavano, e lo temevano, In molti nella Chiesa Italiana e 
nelle stesso gerarchle democristiane Se ciò non è avvenu
to, lo si deve certamente allo scontro con Benelll che lece 
rompere gli Indugi al cardinali tedeschi e statunitensi Ma lo 
il deve soprattutto, al latto che Siri aveva ormai consumato 
Il suo ciclo di grande protagonista della scena ecclesiastica 
e civile 

Il suo conservatorismo non lo ridusse mal a uomo mio
pe Al contrarlo, lo predisponeva a calcolare bene I rappor
ti di tona e su queste basi, a mediare e trattare con gli altri 
come si media e si tratta tra poteri Cosi accadde durante e 
alla line del conflitto mondiale quando agi tempestivamen
te e con autorità per favorire l'esodo delle truppe tedesche 
e per alleviare I drammi più atroci della guerra E, soprattut
to, cosi accadde negli anni 50 e 60 quando egli vernante 
regnò su Genova In quel suo regno egli espresse II livello 
più alto e Ione, e duro del cattolicesimo politico Italiano, 
tessendo alleanze con II capitalismo della ricostruzione, e 
dello slrullamonlo contribuendo nel bene e nel male alla 
Iraslormazlone della suo citta utilizzando tutti gli strumenti 
del potere, ma anche evitando rotture e crociate Una atti 
tudlne, questa che non I ha mal abbandonato sino agli 
ultimi tempi quando mise In opera la sua mediazione per la 
controversia sul porto 

Dove II cardinale non ha rotto II passo con I tempi e, 
Invece, sul versante cultunle ed ecclesiale Perché il pas 
saggio d epoca, che si è trovato a vivere, dal ruoli ben 
definiti di ciascuno alle Inquietudini e alle Incertezze di 
molti, non trovava rispondenza nella sua cultura e nella sua 
personalità II risveglio delle coscienze di milioni e milioni 
di uomini che cominciavano a rimettere in discussione 
tulio - dal rapporti Interpersonali al linguaggio della fede, 
dalla sacralità delle Istituzioni civili ed ecclesiastiche alle 
relazioni economiche e sociali - provocava ripensamenti e 
revisioni culturali Incessanti al quali Siri non era ne propen
so, ni preparalo 

Anche perciò è arduo collocate oggi Siri nell episcopato 
Italiano Per trovare ligure della sua grandezza occorre 
ricordare, per generazioni diverse e di segno opposto, Ler-
caro, Balleslrero, Martini Figure che hanno saputo Imporre 
una Impronta originale al proprio governo ecclesiastico e 
che hanno saputo parlare alla società civile al di là del 
contini di Chiesa Non a caso, però si tratta di figure che 
tono state, e sono, capaci di Interpretare il nuovo e anche 
l'incerto, che si allaccia all'orizzonte Da un altro punto di 
vista, Invece, bisogna dire che nessuno può ambire tra I 
vescovi Italiani, all'erediti di Siri La soileta civile, e quella 
ecclesiastica, hanno spazzalo vie una concezione e una 
gestione del potere come quelle conosciute nella diocesi di 
Genovi Lo stesso pontificato attuale ha dato al conservato
rismo (parola troppo robusta, ma ancora necessaria) nuove 
dimensioni e nuovi confini E l'episcopato Italiano si trova, 
proprio In questi anni, come stretto tra modernità e ripiega
mento 

F orse è presto per lare bilanci sulle modifiche 
strutturali che l'episcopato italiano va subendo 
con Giovanni Paolo II E tuttavia, proprio con lo 
sguardo a Siri e a ciò che ha rappresentato la 

massa sua ligure, si può riflettere utilmente su cambia
menti e linee di tendenza che si vanno affermando Consi
derando superate quella compattezza e Integrazione tra 
Etere civile e potere religioso tipico del decenni scorsi, è 

atto un tentativo di recuperare una presenta e una in-
enia sociale della Chiesa che lacci» leva sul problemi 

epocali che sono di fronte agli uomini in questo scordo di 
secolo Alle Inquietudini dell'uomo moderno si cerca di 
rispondere alimentando un dubbio sulla validità stessa del 
progresso realizzatosi nell'epoca contemporanea Al diso
rientamento Ideale, e culturale, tipico di una società che ha 
visto attivarsi la coscienza di moltitudini sterminate di uo
mini (fenomeno unico nella storia) si risponde accreditan
do la necessità di tornare a poche ed elementari verità Al 
tormenta della ragione si cerca di rispondere con la serena 
cartella di un'unica lede Al superamento di vecchi stecca
ti e confini Ideologici si cerca di contrapporre I edificazio
ne di una nuova unica casa oltre la quale non vi sarebbe 
salvezza, ni umana, né ultraterrena 

Ricordare queste tendenze, di cui abbiamo un po' tutti 
conoscenza direttamente, proprio nel momento In cui II 
cardinale Siri lascia II governo della sua diocesi vuol dire 
anche rendergli ragione di un latto il suo «conservatori
smo», Indubbio e identificabile, è di un'altra epoca e di un 
altro contesto. Probabilmente, lo stesso Siri non può essere 
semplicemente annoverato tra quanti cercano di fare della 
Chiesa uno strumento di rivincita sulla modernità anziché 
un memo per meglio orientarsi In un'epoca difficile ma 
ricca e carica di possibilità troppo legata, la sua figura, 
ali epoca In cui ha effettivamente «regnato» 

P e r tre ore sugli schermi della Rai 
North davanti ai suoi giudici. 
Intervista con Alberto La Volpe, direttore Tg2 

Il colonnello Oliver North durante la sua deposizione davanti alla commissione 

E Itombo d spiegò 
che cos'è la diretta 
Tire ore di diretta, il colonnello North faccia a fac
cia con i commissari che indagano sull'Irangate 
Questo dalle 15 alle 18 In serata riflettori puntati 
sull'altra parte del mondo, su «Vremia», il telegior
nale sovietico, per vedere se e come a Mosca e 
dintorni si è dato conto della prima udienza del 
processo per la catastrofe di Cernobyl. E successo 
Ieri sugli schermi Rai, per Iniziativa del Tg2. 

ANTONIO ZOLLO 
k*a Non succede spesso alla 
Rai e nessuno più se lo aspet
ta Deve capire davvero qual
cosa di tremendamente tragi
co perché il servizio pubblico 
- plagiato dagli schemi della 
tv commerciale - interrompa 
la normale programmazione e 
rinunci a qualche spot pubbli
citario per illuminare un ango
lo del mondo per utilizzare la 
grande potenzialità del mezzo 
e renderci testimoni di qual
cosa che può Incidere sul no
stri destini o Interessare la no
stra ragione, il nostro cuore 

Ieri, Invece II lungo e pesti
fero sonno è stato Interrotto e 
alle IS30 la Rai s'è come 
d Improvviso ricordata di che 
cosa possa essere capace la 
tv, più ancora il servizio pub
blico radiotelevisivo non il 
bla bla bla quotidiano, Il defa
tigante scambio di messaggi 
cifrati dei politici, la melassa 
indistinta della politica-avan
spettacolo e degli Insipidi 
contenitori ma I latti 1 prota
gonisti nudi e crudi, essi si 
con tutta la loro oggettiva ca
pacità di fare anche spellaco 
lo Cosi, per quasi tre ore si è 
assistito In diretta a qualcosa 
che piacerebbe vedere anche 

Sul da noi II colonnello Oliver 
lorth, protagonista di una vi

cenda che può cambiare 1 de
stini degli Usa, alle prese con I 
suol giudici 

E stato tanto difficile rom
pere gli schemi del «teatrino» 
giornaliero? Pare proprio di 
no Ce lo conferma Alberto La 
Volpe, da un paio di mesi di
rettore del Tg2 protagonista 
di questo eccezionale pome
riggio «Guarda che questa co
sa e nata nel modo più sempli
ce che si possa Immaginare, 
nel normale esercizio della 
professione Nella consueta 
riunione mattutina delle 10 

abbiamo impostato il somma
rio del telegiornale ci siamo 
scambiati le idee su quelli che 
potevano essete gli avveni
menti più Importanti del gtor 
no II redattore capo degli 
esteri ha segnalato l'Interroga
torio del colonnello North A 
me è venuto subito In mente 
di chiedere se potevamo ave
re dalla tv americana le imma
gini di questa deposizione 
"SI, è possibile", mi è stato 
risposto Allora ho chiesto al 
direttore di rete Luigi Locatel 
II, se potevamo modificare la 
programmazione Locateli! si 
e detto Immediatamente d ac 
cordo Abbiamo avuto anche 
un pizzico di fortuna II nostro 
corrispondente dagli Usa An
tonella Marescalchi, è In que
sti giorni a Roma, sicché lo 
abbiamo "precettato" e fatto 
venire In studio perché ci 
commentasse le Immagini 
che ci giungevano via satelli
te Naturalmente, ci slamo at
trezzati per la traduzione si 
multanea Che cosa mi ha 
spinto a questa scelta? Più 
duna ragione ad esemplo 
mostrare come si può svolge
re un interrogatorio come si 
possono porre domande che 
vanno al sodo Mi pare che II 
colonnello North quel suo av 
vocato (Brendan Sullivan) 
che continuamente si china su 
di lui per dargli suggerimenti, 
Il consulente del congresso 
John Nlelds, siano dei grossi 
personaggi, affascinanti da 
vedere Su North noi avevamo 
già fatto una esperienza con 
un servizio di Marescalchi nei 
nostri appuntamenti informa 
livl di seconda serata Ma I in 
terrogatorio In diretta è qual 
cosa di ben diverso è anche 
una lezione per le nostre com
missioni di indagine» 

Le nostre commissioni, i 

Alberto la Volpe 

fatti e gli scandali di casa no
stra Ecco un punto di non po
co conto la tv come 1 abbia 
mo vista ieri è destinata ad 
essere un fatto eccezionale, 
riservato ad avvenimenti che 
si svolgono tuon dai nostri 
confini? o non e questa la tv, 
la tv pubblica di cui abbiamo 
un gran bisogno anche nel no
stro paese? A viale Mazzini 
hanno dimostrato ieri di saper 
cogliere al volo il valore dell I 
nlziativa presa dal Tg2 e di sa 
perla spendere per ridare un 
pò di smalto alla immagine 
appannata del servizio pubbli
co Non a caso si è messo In 
moto lo stesso ufficio stampa 
per raccogliere opinioni sul 
I avvenimento E il vicediret
tore generale della Rai Ema
nuele Milano ha sottolineato 
«Il servizio pubblico ha voluto 

faustamente offrire ai suoi te 
^spettatori la possibilità di es

sere testimoni di un fatto che 
Guo incidere sulla stona degli 

sa e quindi su quella del 
mondo i Ha aggiunto un con
sigliere d amministrazione de 
Marco Folllnl «E la conferma 
della centralità deli informa
zione e dell approfondimento 
delle notizie come elementi 
caratterizzanti dell identità 
del servizio pubblico» 

Va in questa direzione an

che l'altra Idea messa In prati 
ca ieri da U Volpe accordarsi 
con la tv sovietica per registra
re alle 19 il tg «Vremla» e far 
vedere come In Urss si è dato 
conto della prima udienza del 
processo per la tragedia di 
Cernobyl «Abbiamo rotto la 
nostra pigrizia - dice La Volpe 
- il colonnello North In diretta 
è un ospite del villaggio elet
tronico, con lui e con "Vre-
mia abbiamo costruito una 
sorta di "giornata della veri 
tà ' questa è la nostra linea, 
del Tg2 e di Raidue, questo è 
il primato del servizio pubbli 
co Se vogliamo tare così an
che per vicende Italiane? Cer
to che vorremmo farlo Ma 
dare in diretta le sedute del-
Antimafia o dell Inquirente 

(I ho chiesto tante volte) non 
dipende dalla Rai, ci vuole 
I autorizzazione del Parla
mento » Qualche inconve
niente tecnico e una tirata un 
po' enfatica e un po' strumen
tale su Cernobyl nel tg delle 
19 45 non toglie niente al va
lore dell iniziativa presa ieri 
dal Tg2 E attendiamo pure le 
autonzzazlonl del Parlamen
to Ma, nel frattempo, non e è 
altro che la Rai possa far vede
re con i suoi tg, le sue reti? 
Dice Bernardi, consigliere 
d amministrazione comunista 
della Rai «Ieri mi sono tornate 
alla mente, per efficacia e bel
lezza le immagini di Andrea 
Barbato quando faceva i suoi 
reportage dagli Usa A quan
do programmi cosi sui fatti ita
liani? Non c'è che da sceglie
re nelle cronache quotidia
ne» Un altro consigliere co 
munista, Mendunl, aggiunge 
•Ieri abbiamo avuto un'idea 
delle immense possibilità del
la tv, del satellite l'iniziativa 
del Tg2 è stata brillante c'è 
da sperare che analogo corag 
gio e capacità professionali 
saranno dimostrati dall'infor
mazione radiotv di fronte a 
tanti altn fatti importanti, an
che di casa nostra, sui quali 
ancora si attende un informa
zione diretta completa e non 
paludata» 

Insomma adesso non fate
ci vivere per anni con il ricor
do sempre più sbiadito e ma
linconico di quel pomeriggio 
del lontano 1987 

Interventi 

Terza via 
e socialismo in Europa 
Mi Sono rimasto colpito 
alla lettura delle due intervi 
ste del compagno Occhetto 

1) Anzitutto per una que 
stione di metodo Mi chiedo 
se sia possibile liquidare e 
anche in modo abbastanza 
sommarlo, un elemento, 
giusto o sbagliato che fosse, 
ma serio e importante deità 
nostra elaborazione, della 
nostra carattenzzazlone pò 
litlco-ldeale, come è II tema 
della terza via, o aprirci sen
za riserve alla prospettiva 
ravvicinata det «partito uni
co» senza un minimo di 
confronto e di discussione 
nella direzione, nel Ce e an
che senza sentire I Insieme 
del partito 

2) In secondo luogo e so
prattutto, per ragioni di so
stanza MI pare sorprenden
te apprendere che II concet
to di terza via sia stato con
cepito e usato prevalente 
mente come un espediente 
pedagogico se non furbesco 
per far accettare a una base 
riluttante la scelta definitiva 
di autonomia del modello 
sovietico Mi pare poi sem 
plicemente non vero che 
Berlinguer, e tanti altri che 
ne parlavano, concepissero 
la terza via come un «punto 
geometrico equidistante» e 
per di più equidistante tra 
•riforme e rivoluzione» (un 
binomio che da decenni I e 
laborazione del Pei aveva 

LUCIO MAORI 

problematizzato) Terza via 
invece era la ricerca più co
raggiosa e chiara che in pas
sato, dei metodi e del conte
nuti per realizzare in Occi
dente una società socialista 
fondata sul consenso e sulla 
democrazia politica, e più 
ricca nei suoi obiettivi di li
berazione dell uomo, cosi 
come esigono le nuove con
traddizioni emergenti come 
la crisi dello Stato sociale e II 
declino dell Industrialismo, 
e consentono le nuove risor
se disponibili nella nostra 
epoca Una ricerca si badi, 
che aveva la sua base ogget
tiva razionale nella consta
tazione delle difficoltà con 
cui si scontra oggi ogni rifor
mismo di basso profilo II 
tratto più nuovo dì tale ricer
ca è certo lo sforzo di supe
rare una concezione statali
sta del socialismo ma in una 
direzione ben diversa da 
quella caldeggiata da Mar
telli o De Michells ad esem
pio nella politica scolastica, 
o m quella economica o sul
lo Stato sociale 

Si può ritenere questo 
obiettivo non realizzabile 
nell orizzonte storico attua
le o si può ritenere che nel
le formulazioni berllngueria-
ne esso fosse ancora troppo 
indeterminato e quindi ideo-
logisticamente affermato 
Ma certo non lo si può con
siderare qualcosa di acces
sorio, un espediente verba

le Era anzi l'elemento es
senziale per portare quanto 
vi era di specillco nella sto
ria e nella tradizione del co
munismo italiano, come 
contributo a una rifondato
ne della sinistra europea ri
volto In particolare a quella 
parte di essa che parallela
mente a noi si interroga per 
superare una pratica morrai-
stlca circoscritta al processi 
di redlstribuzlone del reddi
to, ed è alla ricorca di tra
sformazioni più radicali del
l'economia, della società e 
dello Stato Accantonare 
questa tematica, per ardua 
che sia, vuol dire spostare 
non di poco l'asse della no
stra strategia, produrre sul 
piano ideale un taglio netto 
con ciò che i comunisti ita
liani sono stati in passato 
(coloro che si pongono l'o
biettivo del superamento del 
capitalismo in Occidente), e 
scegliere sul piano politico 
interlocutori nuovi e diversi 
nel variegato spettro della si
nistra europea non tanto 
Spd, Labour o socialismo 
nordico, quanto il riformi
smo modernizzante e ge
stionale di Gonzalez o di Ro-
card Può dorsi sia giusto far
lo Ma non può avvenire fret
tolosamente e facendo tro
vare chi non è d accordo di 
Ironie a fatti compiuti Tanto 
più in un momento di diffi
coltà, e di turbamento nel 
corpo dei nostri militanti 

Equivoci ed etichette 
• • Ho apprezzato la lette
ra che Il compagno Massimo 
D Alema ha scritto alla Re-
pubblica del 4 luglio In ri
sposta a un precedente arti
colo di Miriam Mafai Poiché 
non ritengo che i lettori 
dell Unità e in genere I no
stri compagni e simpatizzan
ti siano o debbano essere 
anche lettori di quel giorna
le, mi pare utile ricordare 
Sui le affermazioni più sa

etti di D Alema 
Il Pei si è «collocato da 

§ran tempo e via via in mo 
o più netto e più chiaro al 

di fuori di ciò che nel passa 
to si chiamava movimento 
comunista» Quanto alla tra
dizione, «abbiamo radici in 
una nostra peculiare cultura, 
diversa e distinta da quella 
della Terza internazionale e 
da quella di altn partiti co 
munisti» sbagliato sarebbe 
quindi ritenere che siamo 
•oggi chiamati ad una scelta 
tra il comunismo e la social 
democrazia» Occorre «an
dare oltre una contrapposi
zione che consideriamo sto-
ncamente superata» Dopo i 
deliberati di Firenze con «la 
nostra concreta politica in 
ternazionale ci muoviamo in 
quella direzione» Anche la 
nflessione sui risultati eletto 
rali deve tenerne conto, per 
che «le nostre difficoltà non 
sono diverse da quelle di al
tri partili della sinistra euro 
pea a forte insediamento 
operalo e popolare come la 
Spd e il Labour Party» 

Concordo con queste di 
esarazioni Con la stessa 
franchezza devo però ag 
giungere che avrei apprezza 
to ancora più se queste pa 
role fossero state dette al 
Comitato centrale Avrebbe
ro probabilmente dissipato 
qualche equivoco Perché a 
quello che D Alema defini
sce ironicamente il «famoso 
attivo» della federazione ro-

QIU3EPPE ROFFA 

mana erano state dette -
D'Alema presente - cose as
sai diverse, che non poteva
no non avere una loro in
fluenza anche sul lavori del 
Ce Non «a quanto si sa», ma 
sulla base di resoconti e in
terviste alla stampa (.Unità 
compresa) risulta infatti che 
il dirigente di quella grande 
organizzazione di partito vi 
aveva parlato non solo del-
I ipotesi «suicida» di una no
stra presunta «conversione 
socialdemocratica», ma ave
va anche identificato la so
cialdemocrazia col «puro 
adattamento ali esistente», 
spazzando via con poche 
parole anni di nostra sena 
nflessione sull'esperienza 
delle grandi socialdemocra
zie europee Non risulta che 
D Alema avesse confutato In 
quella sede tali tesi come fa 
ora con la sua lettera a Re
pubblica 

Non dico questo per pi
gnoleria La questione è più 
sena Con le deliberazioni 
dell ultimo Ce e col dibattito 
pentenco che lo aveva pre
ceduto noi abbiamo forni
to anche indipendentemen
te dalle singole Intenzioni, 
un'Immagine non solo dì di
visione tra noi ma - basta 
leggere la stampa per ren
dersene conto - di una divi
sione secondo contrapposi
zioni fasulle una presunta 
«sinistra» contro una presun
ta «destra», «convertiti alla 
socialdemocrazia» contro 
comunisti più o meno vera
ci «migliousti» contro non 
so ben chi altro Lo stesso 
dibattito al Ce ha dimostrato 
che ben altn erano per noi i 
problemi Ma non possiamo 
nemmeno attribuire tutto al 
le «deformazioni» delia 
stampa Dovremmo infatti 
avere pure appreso una le
zione In questi anni l'Imma
gine che noi diamo di noi 
finisce nella politica di oggi, 
col pesare almeno quanto I 

contenuti di quel che dicia
mo Quell'Immagine amva 
persino a Influenzare, attra
verso le comunicazioni di 
massa, lo stesso dibattito nel 
partito 

Il mio apprezzamento va 
dunque a tutto ciò che si fa e 
si dice per correggere que
sta immagine MI ttferfsco 
anche ad alcune dichiara
zioni del compagno Occhet
to, sia nell'intervista ali (/rif
fa, sia nel suo dibattilo con 
Martelli sull'espresso di
chiarazioni che, fatte in altre 
circostanze o da altri com
pagni, sarebbero magari sta
le - visto che quesle etichet
tature circolano anche nelle 
nostre file - tacciate In mo
do sbngativo e defonnante 
di «migliorismo», «destri
smo» o che so io Si tratta 
invece di afférmazioni politi
che degne della più attenta 
riflessione 

Discendono a mio pare
re, dall'insieme di quesle 
considerazioni, due ordini 
di conseguenze II primo è 
che il documento politico, 
in cui ci siamo impegnati a 
lar sfociare la discussione 
nella prossima nunione del 
Comitato centrale, dovrà es 
sere chiaro ed esplicito su 
molti punti in particolare. 
dovrà esserlo per quanto n-

guarda i temi affrontati da 
i Alema nella sua lettera Vi 

sono orientamenti del parti
to su cui è indispensabile 
non lasciare persistere equi
voci o nserve mentali 

Il secondo è che la com
posizione e la funzionalità 
degli organismi dirigenti sia 
centrali che penfeiìci, deve 
essere Improntata dalla fer
mezza su quesle scelte e 
non - comet a mio parere, vi 
è ancora il nschio che acca
da - dalle contrapposizioni 
tendenziose in cui si è ri
schiato e tuttora si rischia di 
vedere intrappolato il nostro 
dibattito 
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wm Nella notte di domani 
da qualche parte del mondo 
nascerà il bambino 5 M il cln 
quemiliardesimo abitante del 
pianeta La noti/la sebbene 
propalata dalle Nazioni Unite, 
è palesemente falsa quanto al 
giorno e ali ora dell evento, 
perché nessuno sa con preci 
sione quanti siamo Ma è vera 
nella sostanza come è vero 
che prima dell anno Duemila 
nascerà 6 M e qualche decen 
niodopolOM con possibilità 
di frenare I ascesa inlorno al 
I anno 2050 

Tutto nasce da un equlvo 
co perché il comandamento 
di Dio crescete e moltiplica
tevi e riempite la terra» (Gene
si 1 28) e stato evidentemen
te Inlerpretato come un Indi 
cazlone a riempirla tutta Nei 
tempi attuali si è aggiunto Ra 
tzlnqer (controfirmato da Glo 
vanni Paolo 11) che biasima la 
contraccezione perché «priva 
intenzionalmente 1 atto canni 
gale della sua apertura alla 
procreazione e cosi nei pae 
si cattolici come in America 
latina o si disubbidisce o si 

cresce oltre misura . 
Qualche equivoco e è stato 

anche in casa marxista nella 
polemica verso Malthus Que 
sti aveva proposto nel suo 
Saggio sul principio di popò 
lozione (1798) di sopprimere 
ogni legge assistenziale verso 
I poveri per ostacolare la loro 
riproduzione che considerava 
eccessiva nspelto alle risorse 
disponibili e alla tranquillila 
dei ricchi Una soluzione tut 
lo sommato meno efficiente 
di quella che era stata suggerì 
ta da Jonathan Swift più noto 
come autore dei Viaggi di 
Gulliuer che come decano 
della cattedrale di Dublino, 
nel suo opuscolo (1729) Una 
modesta proposta per Impe
dire ai bambini dei poveri di 
essere di peso al propri geni 
lori o al paese e per renderli 
di pubblica utilità mangian
doli come è nolo Sarà per 
che Malthus parlava e Influiva 
sul seno verso i contempcra 
nel mentre Swift faceva hu
mour MIO sarà perchè te sue 
previsioni catastrofiche, enun-

IHilH'I-ii'iM.'ll 

6M che nascerà 
nel Duemila 

date alla fine del XV111 secolo 
erano state smentite nei de 
cenni successivi sarà per 1 o 
stilila di Marx ad accettare 
(quale autore di altre leggi 
delle società umane) come 
principio assoluto «la costante 
tendenza che hanno lutti gli 
esseri viventi a moltiplicarsi 
più dì quanto lo permettano i 
mezzi di sussistenza di cui 
possan disporre sarà per tut 
to questo o per la maledetta 
tendenza alla pigrizia menta 
le è certo che le critiche di 
Marx verso Malthus hanno pa
ralizzato per un secolo il pen 
siero marxista sulla riprodu
zione umana Provvederanno 
a equilibrarla lo sviluppo delle 

forze produttive e ì processi 
rivoluzionari era il sottinteso 

In qualche misura questo è 
accaduto in molti paesi E an
che i proletari e i poven del 
mondo non essendosi accon 
tentati di quelle leggi che Mal
thus voleva abrogare tranne 
un venti per cento che sta ma
le davvero (però un miliardo 
di persone dal prossimo gio
vedì) sono riusciti a raggìun 
gere per longevità per salute. 
e lorse anche per istruzione 
un livello più alto che le classi 
medie nel secolo scorso 

Ma ora il quadro è domina
to da un'Instabilità crescente 
della condizione umana Ri
scriverei ora per Intero l'arti

colo dì Carlo Bernardini «Un 
americano e un nigeriano nel 
2010» (I Unita 7 maggio) nel 
sud del mondo «non si tratta 
del semplice fatto che quelle 
popolazioni sono rimaste a li 
velli primitivi ma del fatto che 
la loro situazione sta peggio 
rondo Invece per I nostri pae-

.si, a lento sviluppo demografi
co, la situazione, dal punto di 
vista dei bisogni matenali è 
complessivamente eccellen
te» E ancora «I ricchi investo 
no In bombe e missili nuclea
ri I ncchi appestano II mondo 
senza ritegno I occhi tanno 
ballare t mercati con le loro 
guerre economiche I ricchi 
sostengono le dittature che 

tengono a bada t poven 1 ne 
chi si riuniscono alla sera da 
vanti ai televisori e dimentica 
no tutto magari guardando i 
drammi dei poveri come spet
tacoli dal vero» 

Non è facile osserviamolo 
per inciso, che coloro che 
partecipano anche marginal
mente a questa ubriacante 
abboffata votino per chi sotto
linea le Ingiustizie e le preca
rietà del mondo d oggi Molti 
pero lo fanno Altri sperano 
che 1 instabilità crescente del
la condizione umana sia rego
lata e compressa dalla stabili
tà del potere quale altro sco
po, tutto sommato, si propon
gono I vertici periodici del 
Sette? 

Altri Infine vivono nell'In 
certezza II primo studioso 
che divulgo la «geografia della 
fame» Josuè De Castro dice
va che ti mondo si divide in 
due chi non mangia abba
stanza e chi non dorme per il 
timore che gli affamati si ribel
lino Ho I Impressione che gli 

Insonni trascurino perfino di 
passare il tempo notturno in 
piacevoli occupazioni (o lo 
facciano soltanto «pnvando 
I atto della sua apertura alla 
procreazione»), come dimo
stra il calo delle nascite In 
quasi tutto I Occidente Poi-
che fame, misena e ignoranza 
hanno invece un effetto oppo
sto, stimolano cioè ta natalità, 
cresce lo squilibno demogra
fico nel mondo e lune le ten
sioni si accentuano C è quin
di una comune convenieraa, 
quasi una necessita vitale, di 
promuovere politiche di svi
luppo associate alla regolazio
ne delle nascite Qualcuno 
preferisce invece, mi sia per
donata la brutalità applicare 
con tecniche moderno 01 
commercio dei bambini per 
uso di trapianto) i consivjli di 
Jonathan Swift Oppure ven
dere al popoli in espansione 
demografica le armi perchè si 
ammazzino tra loro Cure cru
deli. ma solo palliative Ti au-
guro, piccolo SM di crescere 
in un mondo migliore 
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NUCLEARE' 

Sei dirìgenti 
sul banco 
degli imputati 
«Non siamo colpevoli» 
hanno dichiarato ai giudici 
E poi hanno aggiunto: 

5 «La centrale era insicura» 

Così l'Urss processa Cernobyl 
C'era una volta Cernobyl. Oggi, a 14 mesi dalla 
tragedia, le finestre sprangate delle case, I grossi 
lucchetti che chiudono le porte, il silenzio innatu
rale che ci circonda, testimoniano di una città fan
tasma che forse non rivivrà mai più. Tutto attorno, 
negli assolati chilometri della zona proibita, solo 
case deserte, stradine sbarrate, campi a perdita 
d'occhio ormai coperti di erbacce. 

DAL N03TB0 INVIATO 

OIULimO CHIESA 
•M CERNOBYL Sul bordo 
della alrada, che continua ad 
essere Innaffiata Incessante
mente, frequenti cartelli che 
mettono In suardledal non ab
bandonare Taslallo, dal non 
avventurarsi nei boschi, nel 
ctmpl e persino aul ciglio er
boso. Qui a Cernobyl 11 peri
colo, Invisibile, Incredibile 
Milo questo cielo azzurro do
ve il rincorrono piccolo nuvo
le tranquille, Incombe sul die
cimila uomini che, a turni di 
15 giorni, lavorano qui per ga
rantire la sopravvivente della 
centrale, Il processo contro l 
dirigenti della centrale • alla 
cui apertura slamo «lati Invitati 
ad assistere con altri dieci 
giornalisti di vari paesi, In 
maggioranza occidentali - si 
svolge nella casa della cultu
ra, sulla piazza centrale, ri
messi a nuovo, ridipinta per 
l'occasione come la tresca se-

finalistica stradale, con II een-
ro slampa messo In piedi op

posta per noi e la vecchia sala 
cinematografica trasformata 
In una solenne aula di tribuna
le, Noi partiremo oggi stesso, 

senza poler vedere II seguito, 
senza poter ascollare le ragio
ni degli accusati, le arringhe 
del difensori, Ma lo squarcio 
di varili attraverso cui abbia
mo poluto gettare lo sguar
do,è grande e drammatico: è 
scritto nelle cose che ci cir
condano e negli occhi degli 
Imputati, nelle Tacce di questi 
uomini e donne silenziosi, po
co meno di duecento, che 
riempiono l'aula del tribunale. 
Slamo a 21 chilometri dalla 
centrale, vicino al centro della 
zona vietata del trenta chilo
metri di raggio Istituita un an
no la, Chi sono quelli che assi
stono al processo? Alexandr 
Kovalenko, Il responsabile per 
le informazioni del consorzio 
produttivo che controlla tutte 
le attività economiche nella 
•zana chiusa» ci dice che tulle 
le famiglie del colpiti, del 
morti nell'Incidente, sono sla
te ufficialmente Informate e 
che mezzi di trasporto sono 
stati messi a loro disposizione 
perche potessero presenziare. 
Forse e cosi, ma non potremo 
accertarlo. L'Impressione è 

però diversa, di una presenza 
molto organizzata e selezio
nata. A Cernobyl non vive 
nessuno e arrivarci è Impossi
bile senza speciali permessi. Il 
processo si fa dunque in un 
luogo quasi Inaccessibile, lon
tano dalla curiosità e forse, 
chissà, anche dalia protesta 
della gente comune. Ma la te
levisione e la radio sovietica 
hanno dato ampio nlievo al
l'apertura del processo. Eppu
re non ha l'aspetto di un giudi
zio scontato, regolato sul bi
nari di una ragion di Stato che 
ha già Individuato I colpevoli, 
gli stracci che volano In alto. 
A cominciare dalla lettura del 
capi di Imputazione. Sul ban
co degli accusali ci sono sei 
uominltre in stato di deten
zione, cioè l'ex direttore della 
centrale, Victor Briukhanov; 
l'ex Ingegnere capo Nikolal 
Fomln; l'ex vlceingegnere ca
po Anatoli Djatlov. 

Lavorano ancora 
nella centrale 

Altri tre sono a piede libero 
e risulta che lavorano ancora 
nella centrale: Alexandr Kova
lenko, capo del secondo re
parto del quarto blocco, Boris 
Rogozhln, capo del turno nel 
momento del disastro, Jurii 
Lagushkln, capo del reparlo 
tecnico con funzione di ispet
tore statale per la sicurezza 

degli impianti. GII ultimi sie
dono a parte, separati dal pri
mi tre che stanno dentro una 
tribunetta che II costringe l'u
no addosso all'altro. Non si 
parlano, seguono la lettura 
del lungo documento di circa 
SO cartelle che riassume l'i
struttoria e che ripercorre, 
con estenuante meticolosità, 
l'analisi del disastro che fu 
compiuta dalla commissione 
di indagine governativa e che 
fu poi portata a Vienna, all'e
same dell'Agenzia internazio
nale per l'energia atomica. Ma 
quando il presidente del tribu
nale, Ralmond Brlze (vicepre
sidente del tribunale supremo 
dell'Urss), chiede loro singo
larmente se hanno compreso I 
capi di imputazione e si riten
gono colpevoli o Innocenti, 
ecco la prima sorpresa. Tutti e 
sci, con qualche leggera diffe
renziazione, si dichiarano non 
colpevoli, o solo parzialmetne 
colpevoli. Qualcuno, come 
Briukhanov, in tono dimesso. 
Altri, come Diatlov, Fomln, 
Kovalenko, non esitano a di
chiararsi non colpevoli. GII ar
ticoli del codice penale ucrai
no che essi, secondo l'Istrut
toria, hanno violalo, sono II 
220 (violazione delle norme 
di sicurezza nella gestione di 
impianti industriali potenzial
mente pericolosi), il 165 (abu
so di potere di pubblici ufficia
li nell'esercizio delle proprie 
funzioni) e II 167 (negligenza 
nell'adempimento del proprio 
mandato). L'articolo 220, al 
secondo comma, laddove 

parla di azioni che hanno 
comportato grave danno alla 
collettività e la perdita di vite 
umane, prevede fino a dieci 
anni di carcere. Le pene mas
sime previste dagli altri due 
articoli sono rispettivamente 
di 5 e 2 anni di reclusione. Ma 
il codice penale sovietico non 
prevede la somma delle pene. 
Briukhanov e gli altri due in 
detenzione rischiano, quindi, 
dieci anni Gli altri tre a piede 
libero potrebbero cavarsela 
con cinque anni di reclusione 
L'istruttoria, comunque, ha 
messo in luce circostanzegra-
visslme che chiamano in cau
sa responsabilità superiori. 
Tra queste, la più impressio
nante è che la centrale (sicu
ramente gli ultimi due genera
tori atomici) era entrata in 
funzione senza che i collaudi 
avessero dato esito soddisfa
cente. 

Già rilevati 
alcuni difetti 

Esperimenti simili a quello 
che portò alla tragedia erano 
stati, tra l'altro, effettuati a più 
riprese negli anni 1981-1985 e 
avevano rilevato difetti di im
pianto, inclusi quelli dei siste
mi di sicurezza. Impossibile 
che gli organismi centrali di 
controllo non lossero a cono
scenza della situazione. Ciò 
era emerso già il 19 luglio del

l'anno scorso, quando un co
municato del polltburo del 
Pcus, nell'annunciare la con
clusione dell'indagine sull'in
cidente, chiamò in causa il mi
nistro dell'Energetica ed elet
trificazione («mancanza di 
controllo sulla situazione nel
la centrale di Cernobyl»), il 
comitato statale di controllo 
sull'uso degli impianti nuclea
ri (il cui presidente. Evghenij 
Kulov, venne fatto dimettere 
per «gravi errori e insufficien
ze»), il vteeministro dell'Ener
gia, Sciasciarin, il primo vice-
ministro della metalmeccani
ca media, Mebhkov, il vicedi
rettore dell'istituto costruzioni 
nucleari, Ivan Emelianov. L'i
struttoria precisa ora che que
sti organi centrali avevano da
to disposizioni per correggere 
la situazione, ma l'azione di 
controllo si era limitata, evi
dentemente, ad atti formali. 
Ma i capi d'accusa per t sei 
imputati sono micidiali anche 
per quanto concerne ciò che 
accadde dopo l'incidente. 
L'impreparazione del perso
nale, che emerge dall'istrutto
ria, si coniuga con un tentati
vo, tanto disperato quanto de
littuoso, di coprire la portata 
del disastro. Bnukhanov e Fo
min vengono informati, già 
all'alba del 26 apnle, che II li
vello delle radiazioni nella zo
na attorno alla centrate e su 
Prlpiat è salito fino a oltre 200 
roentgen/ora, ma non infor
mano n* gli organi della dife
sa civile locale, né Mosca e 
Kiev. Quando il responsabile 

della Difesa civile di Pripiat, 
Vorobiov, se ne accorge, in
forma il direttore della centra
le e questi gli comuncia che i 
suoi rilievi Indicano solo livelli 
- comunque già terribili - di 
3-6 roentgen/ora e gli ingiun
ge di tacere. 

Net frattempo, altre centi
naia di lavoratori del turno di 
mattina arnvano, ancora igna
ri del pericolo, sul territono 
della centrale («senza che ve 
ne fosse alcun bisogno», dice 
l'atto di accusa), la gente di 
Pripiat e Cernobyl continua ad 
andare nei campi e all'aperto, 
i bambini si recano a scuola, 
tutto procede come sempre, 
ma sotto una micidiale piog
gia di radiazioni che hanno 
già investito una zona di oltre 
duemila chilometri quadrati, 
abitata da più di ISOmila per
sone Solo nella serata di ve
nerdì 26 apnle, quasi 24 ore 
dopo l'esplosione del quarto 
reattore, giunge alla popola
zione il primo avviso. Ma l'e
vacuazione della gente - è an
cora l'istruttoria ad affermarlo 

- verrà decisa il sabato suc
cessivo e soltanto per inter
vento dei primi rappresentanti 
della commissione governati
va, giunti precipitosamente 
sul posto. E qui il dato forse 
più terribile dell'intera vicen
da: nella tragedia degli ignari 
e degli indifesi I responsabili 
di ciò che è avvenuto prima e 
dopo l'una e 24 minuti di quel 
fatale 26 aprile, senza alcun 
dubbio, non siedono tutti su 
questi modesti banchi di Cer
nobyl. 

Tutto quel cesio che è ancora tra noi 
Cernobyl ha lasciato tracce in tutti noi. Quanto è 
rimasto del 60 milioni di nanocurle rilasciati dalla 
centrale «scoppiata»? Cesio e stronzio sono ancora 
- e lo saranno per lunghissimi anni - nella catena 
biologica e alimentare, Scarsi I controlli mentre chi 
doveva decidere sulle misure da prendere si è limi
tato ad aumentare I limiti di tollerabilità. La corsa 
al nucleare è so lo rallentata. 

MlhUIAACCONCIAMEtSA 

• i ROMA. Sono 3071 reatto
ri atomici attualmente In (un
itone In 26 Stati: 99 negli Usa, 
SO In Urss, 49 In Francia, 21 
nella Repubblica federale te
desca. Ce ne sono, poi, altri 
•pani In altri paesi lontani e 
vicini al nostro. Il disastro di 
Cernobyl non ha bloccato l'a
vanzata del nucleare ma l'ha 
«alo rallentala. U gente si e 
latta più sensibile, più preoc
cupata? SI certo, un po', ma II 
fenomeno della rimozione e 
•contalo, 

Con la radioattività, si sa, 
anche se cerchiamo di na
scondercelo, dobbiamo con
vivere sempre. Dice Chicco 
Testa, neoeletlo del Pel e, lino 
a pochi giorni fa, presidente 
della Lega ambiente: «Molti 
hanno rimosso, e questo è 
dell'uomo, ma ciò che è grave 
è che le autorità, che non do
vevano rimuovere, si sono 
preoccupate di risolvere 11 
problema elevando I limiti di 
radioattività tollerabile». Il giu
dizio che è cominciato Ieri In 

Urss, per Cernobyl, la II pro
cesso agli uomini perché sono 
loro che, si dice, sbagliano, 
mentre le macchine non sba
gliano mal. Ma il rapporto 
macchina-uomo è un sistema 
unico e l'eventualità che l'uo
mo sbagli va messa nel con
to». 

Quanto alle soglie di rischio 
è una delle questioni più con
troverse «Qualsiasi dose di ra
diazione, anche piccola, pre
senta dei rischi» -, ha detto 
più di una volta Eugenio Ta-
bet, direttore del Laboratorio 
d! radioprotezione dell'Istitu
to superiore di Sanità. Chi do
veva preoccuparsi della no
stra salute ha, dunque, risolto 
il problema aumentando i li
miti di tollerabilità, e inoltre I 
controlli che si tanno sono 
scarsi. Quanti nanocurie - ve 
Il ricordate? - ci sono ora nel 
latte o nella farina? Chissà. 
L'ultima Inchiesta, del mensile 
«Nuova Ecologia» è dell'aprile 

scorso, in occasione del pri
mo anniversario della sciagu
ra alla centrale sovietica. Oggi 
avere dati è molto più compli
cato. Vale, però, la pena di ri
cordare che I radlonuclidi con 
I quali dobbiamo fare I conti 
sono II cesio 134 e il 137, Ina
lati subito dopo l'incidente in
sieme con lo iodio 131 e lo 
stronzio 90, e poi Ingeriti per
ché presenti nella catena ali
mentare. 

Quanto ne abbiamo dentro 
di noi? Dipende da zona a zo
na. Rilevamenti dei mesi scor
si davano 70 nanocurle di ce
sio 137 e 25-30 di quello 134 a 
persona. Il tutto é legato alla 
catena biologica e alimentare. 

«È vero - ci dice Massimo 
Scalia, fisico ed eletto verde al 
Parlamento - Il grosso degli 
effetti radioattivi è stata elimi
nato nel primo anno. Un altro 
terzo viene a rapporto ora. Ma 
io voglio ricordare, proprio in 
questa occasione, che Cerno

byl è dietro l'angolo come 
hanno dichiarato i tecnici oc
cidentali dell'Alea in più occa
sioni (ad esempio, a Colum
bus, Ohio) e che I reattori oc
cidentali sono pericolosi e in
segna, ad esempio il Super-
phenix, come quelli di altri 
paesi. Quanto al «fenomeno 
di rimozione», credo che ser
virà «a rimuoverlo» la battaglia 
referendaria, di grande conte
nuto, che inizierà ora per de
cidere sulle centrali. Una 
campagna che, al di là dei ri
sultati dovrà restituire alla 
gente la capacità e al diritto di 
decidere». 

Cernobyl ha rilasciato 60 
milioni di nanocurle, è stato il 
«massimo incidente prevedi
bile», eppure si tende a di
menticare. Il nostro è stato un 
paese particolarmente colpi
to. Per una questione di venti, 
di densità della popolazione, 
di aria stagnante, una bella 
fetta di radioattività si fermò 

qui. Un po' meno di un terzo, 
un po' più di un quarto è toc
cata a noi, insieme con la Gre
cia e con parte della Germa
nia, C'è, poi, il fenomeno po
lacco, una terra colpita in mo
do assai grave, Praticamente 
la radioattività della nube è ri
caduta per metà sull'Urss e 
per metà sui paesi occidentali. 
Non ce ne libereremo mai. 
Sono nemici invisibili, ma 
sempre presenti e che pesa
no. Se è vero, come è vero e 
dobbiamo sempre essere grati 
a quel gruppo di uomini e 
donne che convinsero i politi
ci a proibire di bere latte e di 
mangiare verdura fresca, e 
quindi a «risparmiare», «evita
re» 1700 casi di tumore alla 
tiroide, ci saranno comunque 
alcune centinaia di casi letali 
(non dovrebbero superare I 
mille) di tumori (cancri e leu
cemie) per l'effetto di tutte le 
radiazioni ricadute da Cerno
byl sul nostro territorio. 

Che cosa si salvò dalla ra
dioattività? Praticamente nul
la. Tracce furono riscontrare 
nel latte materno. Tracce lievi 
di cesio 137 (come hanno in
formato i medici dell'Universi
tà cattolica Gemelli in un loro 
workshop di maggio) furono 
trovate nel 60 per cento dei 
campioni raccolti nel periodo 
maggio-luglio dell'86, scesi, 
poi, al 30 per cento nel set
tembre-dicembre dello slesso 
anno. Ci sono mutazioni ge
netiche? È una domanda che 
rimane ancora senza risposta. 
Quasi nulla. Con meraviglia si 
è riscontrata una pìccola mal
formazione cutanea preauri
colare. Ma è anche vero, pur
troppo, che a 40 anni da Hiro
shima e Nagasaki, poche in
formazioni attendibili si sono 
avute sui danni genetici che 
ne sono denvatl. fi che inse
gna come la nube di Cemobyl 
sia sparita, ma, al tempo stes
so, è come se stesse ancora lì. 
sulle nostre teste. 

Il «pezzo» conteso dell'Ansaldo ha fatto il suo ingresso al Pec 

Pistole alla mano la polizia scorta 
la «tanca rapita» del Brasimone 
Da una parte la popolazione di Castiglione dei 
Pepoli, dall'altra le forze dell'ordine. Così in un 
clima di protesta è arrivata a destinazione I ormai 
famosa «Tanca» rapita del Brasimone, prima fatta 
sparire e poi spedita dall'Ansaldo. Si sono verificati 
Itevi Incidenti, la polizia ha agito con durezza nei 
confronti della popolazione, del sindacalisti e de
gli stessi amministratori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA ALICE PRESTI 

«ICASTI0U0NEDEIPEPOU 
Alle 20.15 eccola la famosa 
•lanca rapita» dall'Ansaldo. Il 
«peno» del Pec del Brasimo
ne attraversa - quasi fosse un 
corteo - Il centro di Castiglio
ne del Pepoli. Davanti e dietro 
polizia, al centro II grande car
ro arancio con la cupolona 
verde, la vasca allesa al Brasi
mene. Giù al bivio prima di 
Castiglione gli antinucleari del 

campeggio di Baragazza pro
vano a cioccarlo, li sulla stra
da ci sono anche lavoratori, 
sindacalisti amministratori Le 
lorze dell'ordine sono nervo
se. Chiedono documenti agli 
assessori del comune ad alcu
ni sindacalisti. Poi all'arrivo 
del mezzo che porta II pezzo 
spintonano. «Hanno provoca
to questo paese - dichiara poi 
Giancarlo Rocchetta II sinda

co di Castiglione dei Pepoli -
hanno voluto creare l'inciden
te, hanno voluto creare l'inci
dente, hanno splanato pistole, 
chiesto rullinl fotografici, tutto 
ciò è Inaudito». In serata la 
giunta ha stilato un comunica
to durissimo contro il com
portamento delle forze del
l'ordine. E un «pezzo» di as
surdità all'italiana quello che 
passa lungo la strada del pae
se: dietro, oltre agli slogan de
gli antinucleari, i commenti 
duri della popolazione: «E un 
comportamento prepotente, 
non sono loro i padroni» dico
no rivolli alle lorze dell'ordine 
e poi seguono immancabili i 
riferimenti alla intera vicenda 
del Pec «E una (olila que
st'impianto e ancora non si 
riesce ad ottenere una parola 
chiara » L'assurdo della mac
china Pec è ancora più assur
do su questa strada di paese. 

passa la «tanca» un simbolo 
costoso di un impianto che ha 
sprecato duemila miliardi, 20 
anni, energie, Intelligenze per 
un progetto che guarda al Su-
perphenix che. almeno da do
po Chernobyl, si sa insensato 
e tecnologicamente superato. 
Persino il governo nella legge 
finanziaria ha sancito che al 
«nucleare alla francese», non 
dovessero essere destinati al
tri londi. Eppure tutto conti
nua come se nulla fosse In un 
gioco perverso allo spreco in 
una corsa per completare 
l'impianto. I lavori - dicono 
dalla sede dell'Enea - sono fi
niti al 75», Il materiale è arri
vato al 98* I componenti al 
9956, quasi a dire che tanto 
varrebbe terminarlo. Tutto sta 
stipato In enormi magazzini 
accanto al cupolone. «11 Pec è 
come una grande, folla tela di 
Penelope dice Giuseppe de

cora della Cgll - i lavoratori 
sanno che è inutile, hanno as
sistito allo spettacolo degli 
sprechi. Ad esempio è stala 
costruita una scatola troppo 
piccola per contenere le mac
chine e l'hanno dovuta abbat
tere e ricostruire, e questa è la 
norma qui al Brasimone». Sia 
per Cicconi che per Bartesot-
ti, della Lega ambiente, la vi-
cenda della «tanca» é emble
matica ed immorale: «In una 
situazione di mancata decisio
ne sui destini dell'impianto 
Pec - dice Bartesolti - e sulle 
sorti del nucleare stesso, qui si 
continua a montare» «La tan
ca - afferma ancora Cicconi -
è un pò la punta dell'Iceberg, 
vorremmo che questi fatti ser
vissero almeno a lar vedere 
l'Insieme del marcio che c'è 
sotto Non è bastata la com
missione parlamentare Savo
na che aveva già messo il dito 

sulla piaga... Noi del sindaca
to l'abbiamo già detto il Pec è 
inutile, costoso e dannoso». 
Al Brasimene lavorano 1150 
persone 350 tecnici dell'Enea 
e metalmeccanici ed edili che 
lavorano ai cantiere. «Posti di 
lavoro in pencolo che 1 lavo
ratori non sono disposti a ba
rattare con la sicurezza e l'as
surdità commenta Cesare 
Menghinl della camera del la

voro di Bologna ma sono im
prorogabili risposte chiare di 
riconversione da parte del go
verno e dell'Enea». La Cgu è 
ferma già ha detto stop al Pec 
e riconversione, di recente ha 
scioperato ed ha ribadito que
sti obiettivi e ha dato vita In
sieme agli enti locali ed alla 
regione ad un comitato che 
presto si recherà a Roma per 
ottenere finalmente risposte 
chiare. 

Sì inglese 
alla centrale 
nucleare 
di Suffolk A 
Gli Amici della Terra avevano chiesto al giudice Inglese di 
bloccare la costruzione della centrale nucleare sulla costa 
del Suffolk, per errate norme di sicurezza Ma il giudice ha 
dato torto agli ambientalisti per «trascorsi limiti di tempo». 
La centrale, quindi, si dovrebbe fare. 

Tour in bici 
per la pace 
da Milano 
ad Assisi 

In bicicletta da Milano ad 
Assisi per la tutela dell'am
biente, la pace, la solidarie
tà internazionale. I) tour si 
svolgerà Ira il 12 e il 27 lu
glio e vi parteciperanno 
giovani di tutta Europa. L'i-

•"'•••"»»»»,"l,"»~»»,^,,,,,,,,^~ nizlativa è del Servizio civile 
internazionale, Il gruppo partirà da Milano e passando per 
Caorso, Viadana (ambedue siti di centrali nucleari) si sno
derà per Ostiglia, Ferrara, Codlgoro, Comacchlo, Lugo, 
Meldola, Bagno di Romagna, San Sepolcro, Città di Castel
lo, Cortona per raggiungere Perugia e Assisi dove I giovani 
Incontreranno i Irati francescani. 

Negato 
il dìssequetro 
alla Samatec 
di Trento 

La produzione di carburo di 
silicio nello stabilimento 
Samatec di San Michele Al
l'Adige, fermata dieci giorni 
fa dalla magistratura, rimar
rà bloccata sino a conclu
sione delle perizie chieste 
dalla Procura, Lo ha deciso 

il Tribunale della libertà che ha respinto la richiesta di 
dissequestro dei forni di produzione presentata dai legali 
della società. Le comunicazioni giudiziarie, inviate nel 
giorni scorsi agli ammlnistrtori della Samatec, Ipotizzano I 
reati di concorso In inquinamento delle acque e dell'am
biente, di attentato alla salute pubblica, di omicidio colpo
so e di lesioni personali colpose. 

Nuove nomine al vertice 
della Lega Ambiente. Er
mete Realacci è II nuovo 
presidente e Renata Ingrao 
è stata eletta segretario ge
nerale. Lo ha deciso II diret
tivo dell'associazione am
bientalista che ha, cosi, rin

novalo le cariche. Realacci aveva, fino ad ora, ricoperto 
l'Incarico di segretario, menlre presidente era Chicco Te
sta dimessosi per presentarsi candidato alla Camera dove 
è slato eletto nelle Uste del Pel. 

Renata Ingrao 
è il nuovo 
segretario 
Lega Ambiente 

Italiaverde 
un mensile 
agricolo 
alimentare 

commercio estero. 

Soccorso 
verde 
appello 
ai legali 

Si chiama Italiaverde ed è 
un nuovo mensile di agri
coltura, alimentazione e 
ambiente edito dalla Syda-
co e diretto da Domenico 
Commlsso, Italiaverde si af
fianca a Interscambio che si 
occupa del settore del 

Ogni giorno si registrano In 
Italia continui attacchi al 
territorio e all'ambiente. 
Per fermarli, basterebbe 
una semplice azione giudi
ziaria: un ricorso al Tar, un 
giudizio ordinarlo, una co
stituzione di parte civile. E 

per questo che il Centro di azione giuridica della Lega 
Ambiente lancia un appello ad avvocati e procuratori lega
li affinché si crei un «soccorso verde» coordinalo In tutta 
Italia, con tanti professionisti pronti a mettere la loro capa
cità al servizio del mondo ambientalista e dei singoli citta
dini che si impegnano nella salvaguardia del territorio, 

Stanno morendo di fame gli 
animali del Circo Orfel ab
bandonati in un campo di 
calcio a Sarzana dopo la 
chiusura del circo. Si tratta 
di sei tigri, tre tigrotti, due 
leoni, due leopardi, due 
babbuini e un pappagallo. 

Muoiono di fame 
gli animali 
del circo Orfel 

Un puma è già morto. 

Specie protette: 
36 veneziani 
a giudizio 

Rinviati a giudizio 36 vene
ziani accusati di furto ag
gravato e violazione della 
legge sulla caccia per aver 
ucciso, imbalsamato e ven
duto uccelli e animali di 
specie protette. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Scorie radioattive 
Dodicimila fusti 
sono in viaggio da Caorso 
Destinazione segreta 
I V PIACENZA Trecento 
quintali di scorie a bassa ra-
diattività, suddivise in 200 bi
doni del peso di 150 chilo
grammi ognuno hanno lascia
to l'altra sera la loro «casa ma
dre», cioè la centrale nucleare 
di Caorso, per affrontare un 
viaggio di cui non si conosce 
con precisione il percorso e la 
tappa finale. È la prima -tran-
c h e dei 12.000 fusti di scorie 
a bassa e media attività il cui 
graduale trasferimento è pre
visto entro II mese di settem
bre I bidoni sono stati caricati 
su due grandi automezzi di 
una società specializzata nel 
trasporto di materiale radioat
tivo. 

L'Enel già da tempo ha indi
cato nel Belgio, nella Svezia, 
nella Germania I paesi desti
natari dello scomodo carico. 
Secondo verdi e Dp, che nel 
giorni scorsi avevano manife
stato davanti alla centrale, una 
prima sosta verrebbe effettua
ta a Novara. Secondo uno dei 
responsabili della società che 
ha gestito il trasporto, l'Inge
gner Bertoni della «Borghi tra
sporti», le scorie avrebbero in
vece già varcato II confine. 

Con una ditta specializzata 
tedesca l'Enel aveva già avvia
to rapporti di lavoro per attua

re una sperimentazione tesa a 
ridurre 11 volume del bidoni 
così da risolvere, almeno in 
parte, il problema del loro Im
magazzinamento. Già da qual
che anno, infatti, il magazzino 
che «provvisoriamente» 
avrebbe dovuto ospitarli si è 
rivelato insufficiente, tanto 
che centinaia dì fusti sono tut
tora accatastati In un'area 
adiacente la centrale stessa. 

Sulle caratteristiche del 
viaggio si diffusero, a Piacen
za e a Caorso, voci considera
te «fantasiose» dai responsabi
li della «Borghi». Secondo 
queste voci nemmeno gli auti
sti incancatl del trasporto era
no a conoscenza delia desti
nazione finale ed il tragitto sa
rebbe stato indicato di tappa 
in tappa attraverso messaggi 
contenuti in buste chiuse. 
«Nessun segreto - dicono -
caratterizza le operazioni di 
trasfenmento di questi cari
chi. Come in tulli t casi di tra
sporto dì materie radioattive, 
settore nel quale operiamo 
dal 1962. sia il ministero che 
l'Enea sono stati preventiva
mente informati, così come 
prevedono le norme che re
golano la materia, sulla data 
della operazione, sul contenu
to e sulla quantità di materiale 
interessato al trasferimento», 

l 'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Il vertice democristiano e la crisi 
Mentre il leader medita 
se lasciare la guida del partito 
si diffondono le congetture 

Quali nomi si fanno dietro le quinte 
Un record di Martinazzoli, 
il ruolo di Forlani e le ambizioni 
della «corrente del Golfo» 

De Mita a palazzo Chigi? 
Si gioca già al toto-segretario 
Dopo tanti tentennamenti, Ciriaco De Mita sta ora 
ufliciosamente meditando se trasfenrsi davvero da 
piazza del Gesù a palazzo Chigi. Ma, a quell'ipote
si, chi potrà prendere il suo posto alla segreteria 
della De? E come ne uscirebbero gli equilibri inter
ni del partito, scossi - è polemica ancora dei giorni 
scorsi - dal «documento dei 39»? Sulla scena si 
muovono molti protagonisti,.. 

MARCO SAPPINO 

Cirino Oe.MIU • Mino MwtlnaBoll 

s a ROMA Un autorevole 
esponente della «corrente del 
Golfo» (di cui (orse si tornerà 
presto a parlare nelle vicende 
scudocrociate sotto l'Impulso 
della crisi di governo) perfino 
ieri mattina negava I Ipotesi 
con accenti coloriti De Mita 
In campo per la presidenza 
del Consiglio? Errore Tra I al
tro, se «scopre- la segreteria 
democrlsllana adesso, non è 
in grado di garantire la suc
cessione a nessuno dei perso
naggi a lui più vicini, a spese 
magari di un Forlani o di un 
altro big del partito Depistage 
gl interessati? SI vedrà, proba
bilmente subito, con le prime 
tappe formali della crisi 

In questi frangenti, nella De 
corrono le voci più disparate, 
si manifestano spinte e con
trospinte Sempre Ieri manina, 

un autorevole parlamentare 
attribuiva a De Mita un altro 
«plano» insediare Mino Marti
nazzoli a palazzo Chigi, senza 
farsi Illusioni oggi - mentre 
pendono i referendum - sulla 
portata dell'eventuale accor
do con I socialisti, e puntare, 
magari al prossimo congresso 
della De nella primavera 
dell'88, a scambiarsi i ruoli 
con l'attuale capogruppo a 
Montecitorio tra II governo e il 
partito, se sarà matura un'al
leanza più stabile ed autorevo-

Congetture Interrotte a me
tà pomeriggio, quando si dif
fondono Te indiscrezioni sui 
colloqui a tu per tu e gli incon
tri ristretti a piazza del Gesù, 
dal prendere quota di un altro 
scenario il segretario de pò 
Irebbe davvero rompere gli 

indugi e, per prendere in con
tropiede la tattica del Psi, can
didarsi adesso - al primo giro 
delle consultazioni - alla gui
da del nuovo governo 

I portavoce dei dirigenti, ri
lanciando questa ipotesi, sot
tolineano il grado di unità del 
vertice democristiano che la 
sosterrebbe, nel tenlativo di 
«togliere subito lo spazio alle 
manovre e manovrette sul go
verno del socialisti». In effetti, 
però, al dubbi che ancora tor
mentano Il leader de non sa
rebbero del tutto estranee le 
stesse aspettative che un «tra
sloco» di De Mita accendereb
be tra capi storici e no del par
tito Cambiando senvama, In
somma, l'antagonista di Craxi 
non sarebbe più certo, ultima
mente, di poter dettare la suc
cessione che più gradisce 
Perche se Ciriaco va alla presi
denza del Consiglio - avverto
no a mezza bocca da diverse 
sponde - non può certo pre
tendere di conservare, dopo 
quasi sei anni e tre congressi, 
la guida della De Cosi 1 giochi 
per l'eventuale successione si 
presentano apertissimi 

Né un Martinazzoli, né un 
Bodrato, né un Goria avrebbe
ro la strada splanata II primo, 
capogruppo a Montecitorio, si 
racconta scruti di questi tempi 

con ironia e scetticismo, di
staccato i contrastanti titoli 
dei giornali che lo vogliono in 
gara sia per palazzo Chigi, sia 
per piazza del Gesù Anche 
se, tra chi gli é vicino, non si 
manca di far osservare «In
tanto, Martinazzoli, non è af
fatto un "uomo" di De Mita, è 
riuscito a conquistarsi stima e 
rispetto in tutte le componenti 
del partito» I numeri soccor
rono i suoi estimatori a scruti
nio segreto, I deputati de 
l'hanno appena rimesso alla 
loro testa con un plebiscito di 
voti, 223 su 231 

È chiaro che, se De Mita 
scioglierà positivamente il suo 
rebus, Il sostegno dei massimi 
dirigenti de che troverà nella 
partita con Cran, avrà anche 
altre motivazioni dalla com
pattezza d'immagine della De 
Giulio Andreotti va escluso 
dalla corsa per la successio
ne? «È inevitabile ricordare -
osserva una "voce di dentro ' 
degli uffici scudocraciati -
che In quarant'anni di camera 
non é mai stato segretario del
la De e che difficilmente si pn-
verà di una collocazione mini
steriale» Allora Arnaldo For
lani? Si fa notare che per De 
Mita - tanto più dopo la firma 
del presidente de al «docu

mento dei 39», sponsonzzato 
da Comunione e liberazione 
in chiave antisegretena - que
sto esito sarebbe molto slmile 
a una sconfitta intema 

Possono entrare in gioco, 
secondo gli auspici o i sospet
ti, gli esponenti della «corren
te del Golfo» A detta di mali
ziosi informatori, sarebbe lo 
stesso De Mita a far balenare il 
•grande salto» nella scala del 
potere democristiano a un 
gruppo che è stato, effettiva
mente, tra I suoi determinanti 
sosteniton Ma è dai seguaci 
di Donat Cattin, dall'ex vice
segretario Sandro Fontana, 
che viene una previsione e un 
auguno «La corrente "di cen
tro , si quella di Gava e Scolti, 
potrà svolgere un ruolo essen
ziale» Fontana, in ogni caso, 
mette le mani avanti dopo tan
ti contrasti con il leader del 
partito «La De, comunque sia, 
non può avanzare una sola 
candidatura per palazzo Chi
gi, anche fosse il segretano, 
perché sarebbe una forzatura 
verso lo stesso capo dello Sta
to» E, oltre alla «rosa di no
mi», la De «ha un'altra tradi
zione è inconcepibile che il 
presidente del Consiglio guidi 
Il partito Lo fece molti anni fa 
Fanfani, ma dovette poi la
sciare tutto» 

Incertezza e grandi manovre in vista del cambio al vertice del Movimento popolare 

Formigoni sceglie il successore 
Ma il vero leader resterà sempre lui 
Formigoni sta per lasciare la guida del Movimento 
popolare, «braccio politico» di Comunione e libe
razione. A undici anni dalla sua nascita, l'organi*-
union* il trova ad affrontare per la prima volta il 
problema della successione. Difficile prevedere 
ehi riuscirà a spuntarla, quel che è certo e che sarà 
lo stesso leader a scegliere il nuovo capo. E nella 
De spuntano diverse «preferenze»,.. 

"'""'"""" MWIMCO MREMICCA 
m ROMA, «No, giuro che 
non ne stiamo discutendo al
iano, Ne parleremo a settem
bre, forse, 0 ad ottobre, 0 an
che più In là, tanto che tratta 
c'ò? Ma poi perché tanto Inte
resse? Davvero non c'è nulla 
di più Importante di cui occu
parli?». Silvano Magglonl, re-
•pontabllo del settore politico 
del Movimento popolare, mi-
nimistà, Che sarà poi mai, 

attesta tanto discussa succes-
one a Roberto Formigoni? 
Che tari poi mal? un setti

manale, «Il Sabato», con una 
dllluslon» di un centinaio di 
migliala di copie » numero; un 

Palermo 
Comune, 
dimissioni 
accolte 
• l PALERMO Dimissioni ac
cettate dal consiglio comuna
le e dui senza più giunta A 
Palermo i di nuovo vuoto am
ministrativo, U frana del pen
tapartito In Sicilia pare Inarre
stabile, essendo già In crisi la 
giunta regionale, quella co
munale di Catania e quella 
provinciale di Palermo, tutte 
rette dall'ex «patto di ferro» 
tra I cinque partiti 

Il consiglio comunale del 
capoluogo siciliano ha accol
to nella sua seduta dell altra 
notte le dimissioni della giun
ta guidata da Leoluca Orlando 
Casclo Difficile Immaginare, 
ora, che la città possa riavere 
un governo In tempi brevi per-
chétragli ex alleati vanno ma
turando proposte diverse II 
Psl chiede che si discuta pri
ma del programma e poi della 
composizione dell'esecutivo, 
De, Pll e Prl puntano ad una 
riedizione del pentapartito, Il 
Psdl, Infine, chiede un apertu
ra del confronto anche col 
Pel 

L'Ipotesi purtroppo più pro
babile è che la soluzione della 
crisi del diversi enti locali sici
liani arriverà solo dopo la for
mazione del nuovo governo 

quotidiano, l'«Awenlre», di 
latto In gestione a uomini di 
Mp, una vasta rete di coopera
tive ed un buon numero di so
cietà, iniziative economiche 
diverse (dal settore editoria a 
quello Istruzione) per un fattu
rato che ha sdorato nel 19861 
200 miliardi e, soprattutto, 
quel «milione di voti» che II 
Movimento popolare e Comu
nione e liberazione si sono 
più volte vantati di aver fatto 
affluire nel vasto mare dei 
consensi de Ecco, per stare 
soltanto alle cifre, che cosa 
sarà mal la successione a For
migoni. Il volto futuro, la linea 

Napoli 
Un «cartello» 
laico-
socialista 
• i NAPOLI La Costituzio
ne di un cartello laico-socia-
lista, che definisca un pro
gramma comune In base al 
quale contrattare sia con la 
De che con II Pei la forma
zione della giunta, è stata 
annunciata dal segretario 
provinciale del Psl Giuseppe 
Riccardi Nel giorni scorsi II 
Psl ha avuto Incontri con 
Psdl, Pn, Pll, Partito radicale 
e «verdi» (I quali però non 
hanno ottenuto consiglieri) 
Oggi I sei partiti si incontre
ranno di nuovo per definire 
meglio la strategia comune 
Obbiettivo del Psl è riportare 
un sindaco socialista a pa 
lazzo San Giacomo il candì 
dato ufficiale - sia In campa
gna elettorale che in queste 
ore - è I ex deputato euro
peo Pietro Lezzi 

AH Interno del cartello e è 
da registrare tuttavia un pre
ciso distinguo del Prl I cui 
rappresentanti si sono detti 
disponibili unicamente a far 
parte di giunte di pentaparti
to 

e le prospettive di un piccolo 
Impero economico e, soprat
tutto, di un movimento politi
co, che ambisce'sempre di 
più a spostare equilibri e con
dizionare gli orientamenti del 
più grande partito Italiano 

Il problema della succes
sione I ha posto, qualche setti
mana fa, lui stesso, Formigo
ni Già parlamentare europeo, 
dal 14 giugno neodeputato 
de, Il leader del Movimento 
popolare (vero e proprio 
•braccio politico» di Comu
nione e liberazione) ha ritenu
to fosse giunto II momento di 
lavorare con più impegno e 
maggior continuità dentro le 
istituzioni, Da quel preciso 
momento - anche se I «colon
nelli» di Mp lo negano - è par-
Illa la lunga corsa alla succes
sione 

I tempi e I modi della deci
sione hanno contorni indefini
bili, per le caratteristiche stes
se di Mp, movimento - appun
to - e non partito Ma una co
sa può essere data per certa. 
ambizioni, cordate, alleanze e 

patti Interni conteranno poco 
o nulla. Alla fine, Infatti, sarà 
Formigoni a decidere chi ge
stirà Il dopo-Formlgonl II di
rettore deir.Awenire., Pollo; 
ni, spiega «Su questo lo non 
avrei dubbi MI riesce davvero 
difficile immaginare una solu
zione che non goda del favore 
esplicito di Formigoni» 

Sarà lui, dunque, a «Incoro
nare» il suo successore E su 
chi cadrà, allora, la scelta? Fa
re previsioni é fatica sprecata 
appena qualcuno ha azzarda
to I ipotesi che il nuovo leader 
del Movimento popolare po
tesse essere Antonio Simone 
(una delle figure di pnmo pia
no dell'organizzazione, un 
passato di estrema destra) la 
raffica di smentite è stata Im
mediata «Le dico che non se 
ne é discusso affatto - ripete 
Silvano Maggloni -, che tra 
noi non covano ambizioni 
personali, che non ci sono 
spaccature e che la decisione, 
quando II tempo verrà, non 
creerà traumi», 

Che sia lo stesso Formigoni 

ad indicare il successore più 
adatto è cosa, del resto, favo
rita dalla struttura e dalle «go
le Interne stesse del movimen
to Mp non ha statuto, non ha 
cnteri che fissino le modalità 
di elezione del propno re
sponsabile nazionale. GII stes
si organismi dirigenti del Mo
vimento popolare sono, in 
qualche modo, più luogo di 
discussione che di decisione 
vera e propria II Consiglio na
zionale è composto da una 
cinquantina di membri e com
prende I responsabili dei di
versi settori e i dirigenti del 
movimento nelle diverse re
gioni Italiane. L'Esecutivo na
zionale, invece, conta una de
cina di componenti II nuovo 
leader dovrebbe uscire ap
punto da quest'ultimo organi
smo, ma nessuo ci giura dav
vero Formigoni potrebbe in
fatti decidere di affidare la 
guida del movimento anche 
ad un dirigente non ancora di 
primissimo piano 

Tutto molto incerto, dun-

Roberto Formigoni 

due Quel che é sicuro è che il 
delicato passaggio segnerà 
una tappa importante nella 
stona di «autonomia dialetti
ca» di Mp dalla grande madre 
scudocrociata E la pnma vol
ta, infatti, che il movimento si 
trova di fronte al problema di 
una successione, essendo sta
to guidato sin dalla nascita da 
Roberto Formigoni La segre
teria democnstiana gradireb
be naturalmente una soluzio

ne che tosse garanzia di un 
rapporto meno conflittuale 
con il partito Maaldopo-For-
migonl guarda con attenzione 
ed interesse soprattutto chi si 
è sempre ntrovato - invece -
vicinissimo alle posizioni di 
Mp cioè Andreotti Tra lui e 
De Mita potrebbe essere que
sta l'occasione per un nuovo 
braccio di ferro? Tutto sta a 
vedere, appunto, se Comunio
ne e liberazione accetterà il 
ruolo passivo di posta in palio. 

—————- p e r ostilità alla Falcucci avrebbe dirottato voti verso Pri e Psi 

Cacciato il segretario de a Benevento 
Sabotò i candidati demitiani 
Terremoto post-elettorale nella De di Benevento. Il 
segretario cittadino Domenico Grasso (doroteo), 
già dimissionario alla vigilia del voto, è stato rimos
so dall'incarico. Al suo posto si è insediato un 
commissario, l'assessore regionale Mano Pepe (si
nistra di base). Una punizione voluta da Clemente 
Mastella per «vendicare» il ministro Falcucci, boi
cottata dalla corrente dorotea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 
B BENEVENTO «Il principi
no è mollo agitato Ha Iniziato 
le epurazioni Vedremo fin 
dove vuole arrivare » Lex 
segretano cittadino de lancia 
a Mastella frecciate velenose 
Funzionarlo del Consorzio di 
bonifica leader di Azione 
Sannita (cosi si chiama il loca
le gruppo doroteo) Grasso ha 
saputo dai giornalisti la notizia 
del commissariamento Non 
si la cogliere impreparato pe
rò, ha già pronta una linea 
d altacco «lo ero già dimis
sionarlo perché in disaccordo 
con la gestione della campa
gna elettorale Bastava dun
que eleggere democratica
mente un nuovo segretario 
Invece vogliono la prova di 

forza è guerra? Guerra sia!» 
La decisione di sciogliere il 

Comitato cittadino è stata pre
sa l'altra sera dalla direzione 
provinciale de, a maggioranza 
basista Sul banco degli impu
tati I dorale! - che a Beneven
to si identificano con la po
lente Coldlretti guidata dal
l'eurodeputato Roberto Co
stanzo e dall'on Giovanni Za-
rio - accusati di «infedeltà al 
partito» Nella sola città capo
luogo, al Senato, lo scudocro-
clato ha perso II 12% del con
sensi nel collegio di Cerreto 
Sannita, dove era stata Impo
sta dalla segreteria nazionale 
la Falcucci, il 5% Complessi
vamente In tutta la provincia 
sannita le votazioni per la Ca

mera Alta hanno fatto perdere 
alla De quasi otto punti «C è il 
fondato sospetto che Azione 
Sannita abbia dirottato voti 
democristiani su candidati di 
altn partiti», confida il neo-
commtssano Mano Pepe 
L'assessore regionale, demi-
tiano della prima ora, invita a 
controllare I risultati del colle
gio della Falcucci 

Mentre II ministro della 
Pubblica Istruzione veniva cla
morosamente «bocciato», il 
candidato repubblicano otte
neva una imprevista «promo
zione» a palazzo Madama, 
passando dalle 2mila prefe
renze di quattro anni fa alle 
8mila attuali «Sa chi è questo 
nuovo senatore del Fri' Ling 
Rocco Coletta, fino a qualche 
anno fa segretario ammini
strativo della De, doroteo, 
colpito da Improvvisa folgora
zione per il partito dell Ede
ra», dice Mario Pepe 

Analogamente, nel capo
luogo (che fa collegio Insieme 
ad Anano Irpmo), una parte 
consistente di voti democri
stiani sarebbero stati dirottati 
su un esponente socialista, 
l'ex assessore comunale Nino 

Del Vecchio A tutto danno 
del segretano regionale del 
partito Ortensio Zecchino, an
che lui demltiano a ventiquat
tro carati, piazzatosi all'ultimo 
posto nella classifica degli 
eletti 

La reazione di Mastella alla 
fronda dorotea è stata durissi
ma, la direzione provinciale 
ha approvato un documento 
che bolla come «gruppi sedi
centi de» Grasso, Costanzo e 
gli altn esponenti della cor
rente e dà mandato «agli orga
ni competenti di raccogliere 
materiale documenti e di
chiarazioni pubbliche che -
giudicati in ossequio allo sta
tuto - dimostrino la carenza 
di impegno e gli atteggiamenti 
di poca fedeltà al partito» 

Che cosa ha provocato la 
rottura dell alleanza tra sini
stra di base e dorotei, sancita 
dall ultimo congresso provin
ciale e suggellata dalla sparti
zione delie maggiori canche 
nel partito e nei comuni am
ministrati? Nessuna delle due 
parti ha remore nell ammette
re che il patto è entrato in cnsi 
poco più di un mese prima 

delle elezioni, al momento di 
decidere le candidature al Se
nato La segreteria nazionale 
- e quindi De Mita e Mastella -
ha imposto a Cerreto Sannita 
la conferma di Franca Falcuc
ci, frustrando le ambizioni di 
Roberto Costanzo il quale al 
seggio di Strasburgo voleva 
accoppiare quello di palazzo 
Madama «Almeno avessero 
lasciato libero - recnmma l'ex 
segretario cittadino - il colle
gio di .Benevento-Ariano In
vece no LI hanno messo Zec
chino che è di Avellino Cosi 
noi beneventani siamo rimasti 
senza senatore» Allora è vero 
che Azione Sannita ha preferi
to dirottare i propn voti su 
candidati «amici» del Pn e del 
Psi? Domenico Grasso non lo 
nega ma dà una versione «po
litica» dell'accaduto «Loro 
hanno calpestato I elettorato, 
che pertanto si è nbellato 
spontaneamente Cosi si spie
gano le 4 S00 schede bianche 
nel collegio del ministro In 
quattro anni la Falcucci si è 
fatta viva solo In campagna 
elettorale Ora se De Mita è 
arrabbiato, la colpa non è no
stra » 

Domani il Parlamento vota 
La De vuole al Senato 
due vicepresidenti 
Alla Camera c'è l'intesa 
z a ROMA Prima riunione 
dei capigruppo ieri alla Came
ra, anche se informale E In 
questa sede che, per Iniziativa 
del presidente Nilde lotti, so
no state raggiunte le intese 
preliminari per la costituzione 
dell'ufficio di presidenza (è 
all'ordine del giorno dell'as
semblea di domani) L'accor
do (che non ha trovato l'ade
sione del Msi) prevedrebbe 
due vtcepresidenze alla De 
(come nella passata legislatu
ra), una al Psl e una a un espo
nente laico (Psdl o Pli), i tre 
questori sarebbero un de, un 
comunista e un socialista, de-

SII 8 segretari di presidenza, 
uè andrebbero alla De e uno 

ciascuno al Psi, al Pel, al Msl, 
al Pri e agli Indipendenti di si
nistra (un segretario di presi
denza sarebbe poi assegnato 
al Psdì e al Pll) 

La De ha indetto per oggi le 
•pnmarie» del suoi deputati 
per la scelta dei candidati II 
problema si pone per le vice-
presidenze, essendo in gara 
non solo Azzaro e Lattanzio 
(che avevano ricoperto la ca
rica nella precedente legisla
tura) ma anche Bianco Pro
blemi anche trai laici I libera
li chiedono una vicepresiden-
za per l'ex segretario Biondi 
E altrettanto fanno I socialde
mocratici per Romita o Grana
mi Il segretario del Psdl, Ni-
colazzl, ha addirittura rimpro
verato il capogruppo sociali
sta De Michells Incontrandolo 
alla buvette di Montecitorio 
•Numericamente - gli ha det
to - la vicepresidenza spetta a 
noi Se si vuol scavalcare II 
Psdl per il Pll, lo si dica. Ma sia 
chiaro che è un sopruso ed 
equivale a dire che noi non 
esistiamo» 

Né meno tranquilla si pre-

Milano 
Nicolazzi 
non doma 
i ribelli 
• • MILANO - L'assessore 
socialdemocratico al Comune 
di Milano Angelo Capone ca
pofila di un gruppo di dirigenti 
provinciali e cittadini del Psdl 
che nel giorni scorsi avevano 
firmalo un documento «per 
l'unità di tutti I riformisti», ha 
risposto ien ad un telegramma 
del segretario Franca Nicolaz
zi, che gli chiedeva di "abiura
re", ribadendo sostanzial
mente le sue posizioni. 

L'on Nicolazzi aveva Invia
to un telegramma a Capone 
affermando che «la notizia 
della tua uscita dal Partilo co
stituisce una prensione politi
ca intollerabile» Dal canto 
suo l'unico assessore del Psdl 
a Palazzo Manno ha riposto 
che «non ho mai parlato di 
uscire dal Partilo, ma della ne
cessità di costruire I unità di 
tutti I riformisti» 

Capone fa' esplicito riferi
mento ad una forma di unità 
tra Psl e Psdì «Se non si vuole 
parlare di "sommatoria dei 
simboli", la si definisca coali
zione o cartello» D G O 

senta l'odierna riunione al Se
nato del capigruppo della di
sciolta maggioranza. Il capo
gruppo de, Mancino, ha an
nunciato la rivendicazione di 
due vicepresidenze, per ana
logia con gli equilibri della Ca
mera, dato che la presidenza 
di palazzo Madama è andata 
al repubblicano Spadolini. Mi 
alcuni tra gli ex alleati hanno 
subito fatto sapere che «la De 
pretende troppo» 

Alla Camera I capigruppo 
hanno anche concordato eh* 
domani, appena eletto, l'udì-
d o di presidenza il riunisca 
per consentire la costituzione 
di gruppi anche per quelle for
mazioni politiche al di sotto 
del 20 deputati Tutte le fon» 
minori (Pr, Pll, Psdl, Verdi, 
Dp, Svp), Infatti, sono affluita 
intanto nel gruppo misto che 
ha eletto presidente II radicale 
Rutelli «Ma loro vadano per la 
loro strada», ha subito puntua
lizzato Il liberale Battistuzzl 
che pare era stato «promosso» 
a vicepresidente del gruppo 
misto provvisorio. Rutelli, co
munque, si e fallo portavoce 
della richiesta che nell'ufficio 
di presidenza siano rappre
sentate tutte le componenti, il 
che significherebbe riportare 
a 111 componenti della segre
teria 

Altrettanto dovrebbe avve
nire nella giunta per II regola
mento, che si riunirà mercole
dì prossimo In quella sede ti
ra discussa la proposta di ri
durre le commissioni perma
nenti e saranno definite le 
procedure per l'esame del de
creti leggi pendenti dlnanii al
le Camere l'orientamento è 
di costituire tre commissioni 
speciali subito, oltre li com
missione Affari costituzionali. 

Senato 
Il «gruppo 
misto» 
incompleto 
• l ROMA Scaduto il termi
ne utile per l'adesione al vari 
gruppi, al Senato retta ancora 
incompleto II gruppo misto, 

-Finora hanno aderito Rli e Ru-
bner della Svp e il «verde* tu
tori Mentre l'altro «verde», 
Boato, che all'Inizio della legi
slatura aveva proposto la co
stituzione di un gruppo «arco
baleno», non ha compiuto an
cora la sua scelta 

L'iniziativa del gruppo 
•multicolore» e saltala per I* 
scelta dei tre senatori radicali 
di costituire il «Gruppo federa
lista europeo» con due sena
tori concessi In «prestito» dal 
Psl in quanto eletti nelle liste 
comuni Psl-Psdl-Pr. Dovrà es
sere l'ufficio di presidenti del 
Senato a convalidare o meno 
il nuovo gruppo Probabil
mente Boato attende proprio 
questa verifica I senatori che 
non l'hanno ancora fallo Ore 
liberali, uno dell'Union Valdo-
taine uno della Lega lombar
da uno del Psd'a, uno di Dp, 
il verde Boato e I senatori a 
vita Leone e Meragora) do
vrebbero essere iscritti d'uffi
cio al gruppo misto. 

Presidenza della Rai-tv 
Manca ancora incerto 
ma perde colpi 
la candidatura Lagorio 
• 1 ROMA Lelio Lagorio pre
sidente della Rai al posto di 
Enrico Manca? L'ipotesi ha 
preso quota nei giorni scorsi, 
soprattutto a fronte delle per
manenti Incertezze di Enrico 
Manca Questi ha preso impe
gno a sciogliere entro venerdì 
prossimo il dilemma che lo n-
guarda restare alla presiden
za della Rai o tornare alla poli
tica attiva, dopo la rielezione 
alla Camera La scelta si impo
ne perché I due mandati sono 
tra loro Incompatibili La sca
denza di venerdì si spiega con 
il fatto che per dopodomani è 
convocato il consiglio di am
ministrazione Tuttavia, ieri ha 
preso consistenza la voce se
condo la quale Manca - ben
ché Incline a restare In viale 
Mazzini, sia per la situazione 
politica che resta confusa sia 
per il tipo di equilibri che vi 
vanno determinando al verti
ce del Psl - potrebbe chiede
re al consiglio una proroga al
la sua pausa di riflessione CI 
sarebbe anche una opportuna 
motivazione tecnica alle 
10,30 di venerdì si terrà un'as
semblea del quadn dirigenti 
dell Ili alla quale dovrà parte
cipare anche II vertice Rai 

Questa situazione di stallo e 
di precarietà né giova alla Rai 
né suscita particolari entusia
smi in viale Mazzini, dove si 
sente sul collo II flato di Berlu
sconi e si vorrebbe mettere 
mano senza altri indugi, in 
questo scorcio d'estate, u pa
linsesti di autunno per tentare 
una controffensiva vittoriosa 
contro il network privato o, 
nella meno felice delle Ipote
si, almeno una dignitosa resi
stenza Senza contare ette II 
consiglio di amministrazione 
- nelle due o tre sedule che gli 
restano prima delle tene - do
vrebbe affrontare anche l'esa
me del bilanci 0» Rai ha seri 
problemi di autofinanziamen
to) e il rassetto del vertici diri
genti delle consociate Anche 
per questo, probabilmente, In 
viale Mazzini non si dissimuli 
troppo la contrarietà all'Ipote
si Lagorio, e si preme su Man
ca perché la smetta di fare il 
dubbioso e restì Ealaggiun-
gè se si riapra il discorso del
la presidenza, si aprirebbe an
che quello della direzione ge
nerale Vuol dire che Agnes se 
ne va» No, probabilmente 
vuol dire che non gradisce un 
presidente «vattelapesca». 

— : V - ; : . . ' ' ' 4 
l'Unità 
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8 luglio 1987 
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POLITICA INTERNA 

A Roma 
Colloqui 
Pci-Ps 
francese 
• * ROMA. Un Incontro di 
due giorni, lunedi e ieri, a Bot
teghe Oscure tra II Partito so
cialista Irancese e II Pel, nel 
quadro - Intornia un comuni
cato - degli accordi gli Inter
venuti tra i due partiti per 
scambi periodici di esperien
ze e di Idee. La discussione si 
è concentrata In particolare 
sul problemi della costruzione 
europea, sulle prospettive di 
realizzazione dell'Atto unico 
e di un mercato europeo unifi
cato, sulle questioni della si
curezza, tacendo emergere 
una sostanziale affinità di pro
blemi e una notevole conver
genza di orientamenti, 

All'incontro, nel cono del 
quale c'è nato uno scambio di 
Idee anche sulle rispettive si
tuazioni nazionali, hanno par
tecipato; per il P»f, Pierre Gui
doni, membro della segreteria 
nazionale e responsabile per 

tll affari europei, Jean Paul 
achy, parlamentare euro

peo, Gerard Descotlls, colla
boratore della sezione Inter
nazionale; per il Pel, Giorgio 
Napolitano, della segreteria e 
responsabile della commis
tione Esteri, Massimo D'Ale-
ma, della segreteria, Giuseppe 
Colla, presidente del Cespi, 
Carlo Galluzzl, parlamentare 
europeo, e Claudio Llgas, del
la Seziono relazioni interna
zionali. 

La delegazione socialista 
francese è stala anche ricevu
ta da Alessandro Natta, intrat
tenendosi brevemente su al
cuni temi di comune Interes
se. 

Le due delegazioni hanno 
confermato l'Impegno a un 
nuovo Incontro net/prossimo 
autunno a Parigi, 

De Mita disponibile per palazzo Chigi 
Ma non per un «governo qualsiasi» 
Al Psi chiede impegni 
per l'intero arco della legislatura 

Il piano de 
Ora si spera nel sì di Craxi 
Amlntore Fantini Bettino Craxi Arnaldo Forlani 

De Mita a palazzo Chigi? Era solo una voce, fra le 
tante. Ora è una possibilità concreta, al vaglio del 
vertice scudocrociato. L'ipotesi è stata esaminata 
ieri pomeriggio a piazza del Gesù: secondo indi
screzioni di ottima fonte, addirittura in una riunio
ne, convocata improvvisamente, dell'ufficio di se
greteria; certamente in un lungo colloquio che De 
Mita ha avuto con il presidente del partito Forlani. 

GIOVANNI FASANELLA 
• I ROMA. Sulle decisioni as
sunte ieri a piazza del Gesù, Il 
riserbo è totale. Tuttavia, fonti 
democristiane assicurano che 
l'Ipotesi di una candidatura 
del segretario del partito alla 

fluida del governo è «molto 
ondata». Secondo le stesse 

fonti, premono per questa so
luzione Andreottl, Forlani, il 
capogruppo a ' Montecitorio 
Martlnazzoll e la cosiddetta 
•corrente del golfo» che fa ca
po ad Antonio Gava e al vice
segretario Vincenzo Scotti. Lo 
Stesso De Mita, riferiscono, 
avrebbe rotto gli Indugi e si 
sarebbe dichiarato pronto ad 

Fisco 
Visentini 
polemizza 
con De e Psi 
M ROMA, La De che Insiste 
sulla priorità da dare «gli sgra
vi per I* famiglie monoreddi
to! Il Pri che - Invwe - preme 
per la rivalutazione Immediata 
dei beni d'azienda; I socialisti 
• ancora • che spingono per 
Incentivi fiscali finalizzati ali* 
creazione di nuova occupa
zione. Non c'è dubbio che sa
rà arduo mettere assieme que
sti orientamenti In un eventua
le, futura, programma di go
verno, Che In materia fiscale 
le Idee degli ex partner di go
verno fossero molto differen
ti, quando non opposte, del 
resto, si sapeva; il ha ora la 
sonferma, pero, che vanno di
vergendo ancor di più e che II 
processo va avanti anche alla 
viglila della formulane del 
nuovo governo, 

Cartina di tornatole delle 
divene posizioni e italo un di
battilo svoltosi Ieri a Roma or
ganizzato dal «Business fo
rum» e che ha avuto per tema 
la «Visentini quater». Alla di
scussione ha partecipato lo 
•tesso ex ministro delle Finan
ze che ha difeso la politica II- , 
scale da lui perseguita ed ha , 
riproposto gli orientamenti in i 
materia del Pri, Nemici con 
Visentini II socialista Franco ' 
Pira ed I de Berlsnda e Uselll. 

Impegnarsi personalmente 
nella corsa per palazzo Chigi. 
Anche perché, spiegano a 
piazza del Gesù, si sarebbe or-
mal convinto a lasciare la gui
da del partito col prossimo 
congresso, previsto per la pri
mavera, A questa eventualità 
aveva accennato proprio De 
Mita durante la campagna 
elettorale. La De ha vinto le 
elezioni. Ma al prezzo dell'iso
lamento politico, che non era 
mal apparso cosi vistoso co
me in questo momento. Isola
to e incapace di indicare una 
linea strategica che non sia la 
proposta di una ricostituzione 

J*ss**feaJ; S|L, 

del pentapartito, lanciata ol
tretutto ad alleati recalcitranti, 
De Mita probabilmente ha 
maturato la convinzione di la
sciare la guida del partito an
che per consentire la npresa 
del rapporto con I socialisti. 
Ma ad una sola condizione ac
cetterebbe di traslocare da 
piazza del Gesù con destina
zione palazzo Chigi. La De, ha 
dichiarato ieri il portavoce del 
segretario, Clemente Mastel
la, «è attestata su una posizio
ne dignitosamente ferma; sia
mo disponibili a fare il gover
no, ma non siamo disponibili 
a fare un governo qualsiasi». 

Insomma, se si ricostituisce 
una maggioranza organica di 
pentapartito con la prospetti
va di durare sino al termine 
naturale della legislatura, e se 
I potenziali alleati entrano nel 
governo con uomini ai massi
mi livelli, De Mita è pronto a 
guidarlo. Ma il fatto è che non 
si capisce fino a che punto i 
socialisti siano disposti ad im
pegnarsi, Le Indicazioni che in 
proposito giungono da via del 
Corso sembrano contraddit

torie. C'è infatti chi sostiene 
(e fra questi il neocapogruppo 
a Montecitorio, Gianni De Mi-
chelis) che, in mancanza di al
ternativa, il Psi deve nuova
mente trattare con la De, an
che perché si i impegnato di 
fronte agli elettori a garantire 
la stabilità. E c'è chi, Rino For
mica ad esempio, sostiene 
che non ci si può rinchiudere 
nella gabbia pentapartiti, 
dal momento che il partito ha 
toccato il suo massimo stori
co sull'onda di uno scontro 
frontale con la De. Si tratterà 
di capire quale di queste due 
esigenze tocca maggiormente 
la sensibilità di Craxi. Questo 
è l'interrogativo che tiene la 
De col fiato sospeso. Ma la 
stessa domanda deve esserse
la posta anche il presidente 
della Repubblica che dopo
domani awierà le consulta
zioni ufficiali per la formazio
ne del nuovo governo. Intan
to, Cossiga ha già avviato con
tatti ufficiosi con i partiti, per 
sondare orientamenti e dispo
nibilità. 

Secondo alcune voci, ieri il 
segretario generale della pre
sidenza della Repubblica, Ser
gio Berlinguer, avrebbe in
contrato Andreotti. È chiaro 
che il Quirinale non intende 
trascinare le cose per le lun
ghe. Vorrebbe affidare l'inca
rico già lunedì. Stando sem
pre alle indiscrezioni, se si ve
rificassero le condizioni chie
ste dalla De, la scelta del capo 
dello Stato potrebbe cadere 
proprio su De Mita. In caso 
contrario, potrebbe chiedere 
a Fanfani di rimanere al suo 
posto, in attesa che le tensioni 
si attenuino e il quadro diventi 
più chiaro. Una soluzione, 
quest'ultima, che non dispia
cerebbe a piazza del Gesù, 
che potrebbe preparare con 
maggiore tranquillità l'ascesa 
di De Mita a palazzo Chigi. E 
non dispiacerebbe, pare, nep
pure ai socialisti. 

Ieri c'è stato gran movi
mento anche a via del Corso. 
Il vice di Craxi, Martelli, ha in
contrato prima il segretario li
berale, Altissimo, e poi l'emis

sario di Nicolazzi, Vlzzini. Si 
era sparsa anche la voce di un 
colloquio tra Craxi e Andreot
ti, ma la notizia è stata subito 
smentita da ambienti vicini al 
ministro degli Esteri. 

All'esame della situazione 
politica ed ai suoi possibili 
sbocchi sarà dedicata la riu
nione della Direzione comu
nista, convocata per stamane 
alle 9,30. Democrazia proleta
ria ha intanto annunciato che 
chiederà a Cossiga di affidare 
un incarico per formare un 
governo espressione di una 
maggioranza relerendaria, 
per assicurare «il regolare 
svolgimento dei referendum 
entro il mese di ottobre». 

Ma prima che il capo dello 
Stato avvìi le consultazioni, le 
Camere dovranno eleggere i 
rispettivi uffici di presidenza. 
Lo faranno domani mattina. E 
non è ancora chiaro se i partiti 
della disciolta maggioranza 
giungeranno all'appuntamen
to con una posizione comune. 
Qualche problema è ancora 
aperto al Senato, dove la De 
rivendica due vicepresidenze. 

Per la Regione trattative su assetti e programma 

Sardegna, ripreso il confronto 
Il Pei chiede riforme 
1 partiti di sinistra, sardista e laici, riprendono la 
discussione sul governo e sul programma di fine 
legislatura che, come è noto, era stato interrotto 
una settimana fa con le dimissioni del presidente 
Mario Melis e dell'intera giunta regionale. Per il Pei 
la crisi va superata in fretta e deve essere trasfor
mata in una occasione per rilanciare l'azione rifor
matrice della sinistra. 

PALLA NOSTRA REDOZIONE 

_____ _ _ _ _ _ _ _ 
rat CAGLIARI. Dopo una bre
ve pausa di riflessione si ri
prende a trattare. A una setti
mana esatta dalle dimissioni 
della giunta regionale di sini
stra, i segretari del Pei, del 
Psd'A, del Psi, del Psdl e del 
Prl si incontrano a Cagliari per 
discutere della formazione 
del nuovo esecutivo. Ribadita 
la validità dell'alleanza di sini
stra e ormai definite le linee 
dei programma di fine legisla
tura, Il nodo resta quello della 
costituzione di un governo re
gionale che garantisca la rea
lizzazione del progetto rifor
matore. I tempi sono assai ri
stretti. Il Consiglio regionale è 
stato infatti convocato per 
mercoledì prossimo 15 luglio: 
dovrà eleggere, a norma di 
statuto, il nuovo presidente 
della giunta regionale. Se non 

ci sarà un accordo complessi
vo, difficilmente I partiti della 
disciolta (ma allo stesso tem
po ricostituenda) maggioran
za voteranno un candidato 
comune. 

La riapertura delle trattative 
è stata preceduta da riunioni 
degli organismi dirigenti in 
quasi tutti I partiti. Ieri è stata 
la volta dell'esecutivo del Psi 
(a tarda sera era ancora in 
coreo) e del direttivo regiona
le comunista, che ha dato 
mandato alla delegazione in
caricata della trattativa di 
•perseguire attraverso una ini
ziativa idonea il superamento 
della crisi per assicurare alla 
Sardegna una giunta autono
mistica di sinistra In grado di 
affrontare, con una rinnovata 
e decisa spinta riformatrice, i 
problemi della società sarda». 

Secondo il Pei i tempi della 
crisi vanno circoscritti al mas
simo. «I comunisti - si legge 
nella nota del direttivo - non 
hanno voluto la crisi ma riten
gono che essa vada comun
que trasformata adesso In una 
occasione per rilanciare l'a
zione di governo della sinistra 
superando i limiti di coesione 
programmatica e di coerenza 
nformatrice. Si tratta dunque 
non solo di riprendere il cam
mino percorso rinegoziando i 
ruoli egli assetti, ma di avviare 
una riflessione di fondo sulle 
ragioni costitutive dell'allean
za per entrare in una nuova 
fase dell'esperienza di sini
stra». 

In altre parole, il Pei inten
de affrontare la trattativa con i 
partiti alleati ponendo come 
elemento pregiudiziale il ri
lancio dell'azione nformatrice 
del governo di sinistra. Solo 
se questo diventa, nei fatti, l'o
biettivo dell'intera coalizione 
può avere un senso l'apertura 
di una crisi che altrimenti re
sterebbe del tutto incompren
sibile. È quanto si attende fra 
l'altro lo stesso sindacato che 
non ha mai mancato di sotto
lineare in questi anni le novità, 
ma anche i ritardi, nell'azione 

di governo. 
Intervenendo ad un dibatti

to sulla crisi, il segretario re
gionale della Cgil, Giuliano 
Murgia, socialista, ha sottoli
neato come «una giunta che si 
presenti come soggetto di 
profonde trasformazioni non 
possa presentarsi all'elettora
to con la sola ordinaria ammi
nistrazione. Le politiche che 
incidono veramente esigono 
la compattezza di un fronte ri
formatore anche perché nel 
breve termine possono creare 
reazioni di interessi colpiti e 
solo in un perìodo più lungo, il 
prevalere del nuovo crea con
senso, ripaga la scommessa 
del governante. 

Intanto per domenica pros
sima si profila un nuovo ap
puntamento di grande rilievo 
per la politica regionale. A 
Santa Giusta, nell'Oristanese, 
il Consiglio nazionale del 
Psd'A è chiamato infatti ad 
eleggere la nuova direzione 
del partito, dopo le clamorose 
dimissioni, una decina di gior
ni fa, del segretario nazionale 
Carlo Sanna e degli altri mem
bri della direzione. 1 nuovi 
equilibri intemi preluderanno 
a un qualche mutamento nel
l'azione del partito dei quattro 
mori nel corso della crisi? 

«Perché io, operaio di Bolzano, ho votato Msi» 
M i BOLZANO, «SI, ho sempre 
volato comunista, ed è vero 
che questa volta ho messo 
una croce sul simbolo del Mo
vimento sociale sia al Senato 
che alla Camera, lo e lami altri 
come me. Magari abbiamo 
sbagliato, anzi sono sicuro di 
avere sbagliato, ma qui slamo 
soli a combattere una batta
glia dura non contro questo o 
quello ma per una vita più giu
sta»; parla cosi Claudio Trapa
ni, 35 anni, nato a Bolzano, 
operalo. 

Claudio Trapani lascia I 
cancelli della fabbrica Iveco-
Lancia, un tempo culla del 
movimento operalo altoatesi
no; oggi, dopo quel voto che 
ha consolidato II successo del 
Mal proprio nelle zone ope
rale di Bolzano, tempio di una 
sorprendente e dolorosa «ere
sia». Fine del primo turno; 
centinaia di biciclette e moto-
rlnl sgusciano da quel cancelli 
per Infilarsi, poco distante dal
la zona Industriale, nel quar
tieri popolari Italiani, Qui, è 
tutto Italiano; attorno a questi 
quartieri una gelosa Volkspar-
tei ha costruito un muro Invisi

bile per separare dal suo mon
do quelli che lei ritiene I resti 
dell'esercito d'invasione; rea
lizzato quel muro, che nessu
no vede e che tutti al di là del 
fiume che attraversa Bolzano 
e che separa la zona Italiana 
da quella tedesca riconosco
no, sempre la Volkspartel ha 
Incollalo un cartello che que
sta volta tutti conoscono a 
memoria; «Più resteremo divi
si, meglio ci capiremo». E l'ef
fetto dello strappo ideologi
co, contrariamente a quelle 
Insulse aspettative, sta tutto in 
un voto paradossale che ha 
spinto migliaia di lavoratori di 
lingua italiana a contribuire 
all'elezione di un deputato 
missino, Il rappresentante di 
quella forza politica che ha of
ferto a un elettorato sfiduciato 
e depresso un fronte naziona
le da opporre a quello, altret
tanto nazionale, armato dalia 
Svp di Magnago, «Ma non sla
mo fascisti», dicono fuggendo 
al mìei «perché»; hanno pau
ra, spiegano I compagni attivi
sti del Pel, temono che di loro 
si possa dire che hanno ven
duto l'anima al diavolo, stan-

Parla Claudio Trapani, 35 anni 
italiano in una città dove la Svp 
stampa questo manifesto: 
«Più resteremo divisi, meglio ci capiremo» 

no male. E si vede. In quelle 
fughe, in quegli sguardi senza 
tranquillità, In quei rifiuti a 
spiegare «perché», c'è una 
sorta di rancore nel confronti 
di un mondo che li ha spinti 
ad abbracciare una scelta che 
porta con sé quel tanto di libe
ratorio del gesto eccitante ma 
pencolosamente gravido di 
sensi di colpa, È una difficoltà 
quasi di massa, trasmessa da 
decine di operai senza gioia. 

«Ma la gioia - racconta 
Claudio Trapani - l'avevamo 
già perduta ben prima del vo
to». Lui, la moglie e due figli 
piccoli sono stati sfrattati e 
aspettano una casa pubblica; 
«Fossimo stali di lingua tede
sca, l'avremmo già avuta. 

TONI JOP 

Dov'è - chiede - la giustizia in 
questa condizione? Una con
dizione che consente a chi è 
di lingua tedesca di ottenere 
un alloggio pubblico con po
co più di 20 punti, mentre noi, 
per spuntarla, dobbiamo aver
ne oltre 30. E quando ci sono 
alloggi disponibili per tutti, 
vanno a caccia di tedeschi 
nelle valli per dar loro quelle 
case. Cosi è anche per i con
corsi per entrare nel pubblico 
Impiego». 

Un voto, allora, contro I te
deschi? «Macché contro I te
deschi, solo contro Magnago 
e la sua Svp. I tedeschi sono 
nostri amici, nonostante le 
lsutui.ui-,' !•- ^rino contro 

questo rapporto». Mi aveva 
raccontato una tassista di lin
gua tedesca poche ore prima: 
«Accade - aveva detto - che 
nelle scuole di lingua tedesca, 
quando un bambino si com
porta male, viene spedito per 
punizione per una mezz'ora in 
una elasse di lingua Italiana. 
Seminano odio, con una certa 
premeditazione». Ma allora, 
dove finisce la giustizia In Sud 
Tiralo? «Non di certo - ri
sponde Claudio Trapani - in 
quegli uffici pubblici In cui è 
necessario sapere le due lin
gue; ma chi lo ha detto che 
uno spazzino per poter scopa
re la strada deve conosce 11 
tedesco?». 

Si capisce tutto, tranne quel 
voto al partito di Almirante e 
delle camicie nere... «Non sa
pevo, non sapevamo cosa vo
tare; la sola cosa chiara che 
avevamo in testa era l'Inten
zione di modificare i rapporti 
di forza, di dare un segno che 
la Svp avrebbe inteso subito 
con allarme...», dice Trapani. 
Ma lei aveva votato Pei, e il Pei 
rivendica da anni un'attuazio
ne più giusta dell'autonomia... 
«Vede, lo so che il Pei sta dalla 
parte dei lavoratori, so che ci 
aiuta e che ci ha aiutato; so 
anche che questa sconfitta 
elettorale ci ricadrà sulle spal
le, sarà un danno, non creda 
che non ci solfra per aver tol
to voli a questo partito. Ma in 
Alto Adige le ingiustizie sono 
accadute senza che nessuno 
alzasse veramente la voce in 
difesa dei nostri interessi, non 
privilegi, insisto, ma giusti in
teressi. E se il Pei si facesse 
sentire con forza da Magnago 
e spiegasse anche a noi che è 
dalla nostra parte e soprattut
to facesse qualcosa per far 
cambiare questo stato, tornei 
subito ai Pei e come me tanti 

altn lavoratori. Gliel'ho detto: 
ho pensato "Hanno paura so
lo dei missini", e allora votia
mo per loro se si riesce a 
spezzare questa arroganza». 

«Eppure - racconta Carbo
ni, consigliere comunale co
munista, operaio anche lui in 
cassa integrazione - siamo 
stati noi nel 7 8 a raccogliere 
poco meno di 20mila firme 
per l'insegnamento della lin
gua tedesca nelle materne ita
liane; Il tempo è passato, quel
la richiesta di massa è stata 
ignorata, la gente si è stancata 
di credere nella possibilità 
della convivenza e (orse noi 
comunisti non siamo stati suf
ficientemente chiari e decisi 
nell'iniziativa politica dopo 
questa dolorosa sconfitta. Le 
ingiustizie non le ha fatte solo 
la Svp: lo Stato italiano ha la
sciato marcire questa situazio
ne con un silenzio conniven
te, mentre - dice ancora Car
boni - nelle fabbriche italiane 
si seguitava a respingere I la
voratori di lingua tedesca, in 
pratica accogliendo l'invito 
della Svp: "A ciascuno il suo, 
meno ci guardiamo negli oc
chi e meglio è"». 

Patuelli 
ad Altissimo: 
«Basta con 
i conservatori» 

•Il Pli è eccessivamente subordinato alla De». È l'accusa su 
cui fa perno il documento preparato da una delle due 
correnti dì minoranza del partito di Altissimo (nella foto), 
quella di «Nuova democrazia liberale» che raccoglie la 
sinistra, in occasione del consiglio nazionale in program
ma per venerdì e sabato. Le critiche formulate dalla cor
rente (fa.capo all'ex vicesegretario Antonio Patuelli), inve
stono la stessa natura del Pli: «Negli ultimi anni è stato più 
partito governativo (e di sottogoverno) che partito di go
verno. Il documento propone l'aggregazione in una area 
liberaldemocratica e riformista: «Per questo - si legge - il 
Pli deve smettere di rincorrere le ubbie dì quell'elettorato 
che (oltre a non votarlo) del liberalismo dà una interpreta
zione solo moderata e che, invece di farsi guidare dalla 
ragione, è dominato dalla paura, da sempre II marchio e 
l'arma vera della cultura conservatrice». 

Rissa nel Psi 
a Taranto, 
interviene 
il magistrato 

La Svp contro 
I verdi: 
«Fomentano 
la discordia» 

Ora tra I socialisti In lite sul
la questione morale ci si 
mette anche la magistratu
ra. E accaduto a Taranto, a 
seguito di un violento scon
tro verbale nel Consiglio 
comunale, convocato 

^ _ _ _ _ _ a a ^ ^ ^ ^ _ (martedì scorso) per proce
dere ad un «rimpasto» al

l'interno della giunta. Contro II sindaco socialista, Guada-
gnolo, che fa capo all'area di Signorile, si sono scagliati 
con pesanti accuse altri consiglieri socialisti che fanno 
capo agli onorevoli Marzo, da una parte, e Formica, dal
l'altra. Subito è stata rissa, con scambi di roventi bordate 
sulla moralità reciproca. L'eco dello scontro è arrivato fin 
nel palazzo di Giustizia, e il procuratore capo della Repub
blica, Cacclapaglia, ha ordinato il sequestro (è avvenuto 
ieri) della bobina contenente la registrazione del lavori 
dell'assemblea cittadina. 

Per dare maggiore risalto 
alle accuse, la Suedtlroler 
volkspartel ha eccezional
mente scritto un comunica
to anche in italiano: «Stan
no fomentando la discordia 
in Alto Adige». Il bersaglio 

— _ » — i — _ _ _ _ _ _ _ , della polemica sono I lea
der «verdi» della regione, 

Alexander Unger, Gianni Lanzlnger e Marco Boato, Per la 
Svp sono «persone che provengono dal campo alternativo 
e prima ancora da quello extraparlamentare, per le quali la 
copertura "verde" rappresenta solo un mezzo per nascon
dere le vere intenzioni politiche». La prova? «I parlamenta
ri Lanzinger e Boato si sono rivolti al presidente del Consi
glio Pantani esortandolo a non emanare nuove norme di 
applicazione dello statuto di autonomia». «Falso clamoro
so», hanno immediatamente replicata 1 due «verdi»; «Noi 
abbiamo chiesto che non si ripeta la brutta esperienza del 
76 quando vennero varate norme autonomistiche da un 
governo che non era nel pieno del poteri», E i due sono 
passati al contrattacco: la Svp teme la concorrenza eletto
rale verde». 

Legislatura nuova, prezzi 
aggiornati alla buvette di 
Montecitorio, tradizionale 
punto di sosta (e d'incon
tro) tra parlamentari, fun
zionari e giornalisti: 50 lire 
in più per II caffè e II cap
puccino (che passano dalle 
250 alle 300 lire), 100 lire In 

più per i panini costeranno 700 lire) e per un wisky invec
chiato 12 anni che è la consumazione più costosa (2,600 
lire d'ora in avanti). Nessun aumento, invece, è stato deci
so per il nstorante interno della Camera. 

Più caro 
(250 lite) 
«caffè 
alla Camera 

De Liso 
con la lotti, 
Manzella 
con Spadolini 

Il presidente della Camera 
Nilde lotti ha confermato il 
consigliere della Camera 
dei deputati, Roberto De Li
so, nell'incarico di capo 
della sua segreteria. De Liso 
aveva già ncoperto questa 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ funzione nella passata legi
slatura. Anche Giovanni 

Spadolini, neoeletto presidente dell'assemblea dei senato
ri, sta completando lo staff dei suoi principali collaborato
ri: a ricoprire l'incarico di capo della sua segreterìa o un 
equivalente ruolo di consulente costituzionale appare de
stinato Andrea Manzella, da lungo tempo tra I consiglieri 
più ascoltati del presidente del Senato. 

Sì alla costituirne della pro
vincia di Avezzano con i 36 
voti di De, Pel, Psi, Msi e il 
no del liberale (assenti i 
rappresentanti del Psdl e 
del Prl). Si è espresso così il 
Consiglio regionale dell'A
bruzzo, alla presenza dei 37 
sindaci della Marsica con i 

gonfaloni dei rispettivi comuni. Tra loro anche i primi 
cittadini di Pereto, il socialdemocratico Antonio Camer
lengo, e di Trisacco, il comunista Giuseppe Ranalletta che 
ieri avevano cominciato uno sciopero della fame, assieme 
al consigliere regionale de Ferdinando Margutti, accam
pandosi nel giardino antistante la sede dell'assemblea 
abruzzese. 

Provincia 
di Avezzano, 
sì della 
Regione Abruzzo 

PASQUALE CASCEUA 

Il Consiglio a Ravenna 
La Fgci contesta 
l'elezione di Spadolini 
alla guida del Senato 
• 1 ROMA La Fgci esprime 
•sconcerto e profondo disa
gio» perl'elezione di Giovanni 
Spadolini a presidente del Se
nato. Un ordine del giorno ap
provato a maggioranza dal 
Consiglio federativo naziona
le, nunito a Ravenna, afferma 
che le più alte canche dello 
Stato devono essere scelte 
«tra chi offre piene garanzie di 
nspetto dell'ordinamento co
stituzionale», mentre «siamo 
convinti che le scelte concre
te e gli orientamenti espressi 
in questi anni da Spadolini 
nell'esercizio del ministero 
della Difesa abbiano Invece 
infetto ferite profonde a fan-
damentali principi che sono 
alla base della nostra demo
crazia» Per la Fgci si è trattato 
di «anni di riarmo e dì perico
lo grave per il futuro», nella 
«completa esautorazione del 
Parlamento». 

La Fgci critica la «ristruttu
razione del sistema militare 
italiano In senso dichiarata
mente Difensivo» e la «con

cessione di pieni poteri su 
parte del territorio nazionale a 
una potenza straniera anche 
per attività militari rivolte ver
so altri paesi»; denuncia lo 
«stato dì disagio nelle caser
me» e il «boicottaggio delle 
scelte alternative alla difesa 
armata»; infine la «vendita di 
armi, per te vie legali o formal
mente clandestine, a paesi 
belligeranti, razzisti, dittatoria
li». La Fgci dichiara di non po
ter riconoscersi «in una scelta 
che ha voluto dare legittimità 
e riconoscimento, dignità di 
garante istituzionale, a chi in 
questi anni ha dato nuovo 
slancio a un coerente proget
to tendente a negare il diritto-
dovere a costruire la pace co
me priorità fondamentale del
la nostra democrazia». Con 
un'astensione, il Consiglio 
della Fgci ha approvato un al
tro documento, in merito alle 
elezioni in cui tra I altro pro
pone una sessione del Ce del 
Pei sui problemi de) giovani e 
la costituzione dì una com
missione bilaterale perma
nente tra Pei e Fgci. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Genova 

Funerali 
oggi per 
tre vittime 
• i Quattro morti venticin
que feriti, ottanta persone 
tenia letto Una pensionata 
Luigia Bambino morta di In
farto probabilmente per lo 
shock provocato dallo scop 

i pio Un altra donna Candida 
Banchero C-I angelo del quar
tiere., pronta ad alutare 
chiunque avesse bisogno) che 
giace In un letto d ospedale 
con II 90% del corpo martoria
to dalle ustioni Un pezzo del 
la città medievale polverizza
to, dopo aver subito per de
cenni I affronto del degrado 
urbanistico, Genova non di
menticherà tanto presto la tra 
Stadia di Borgo Incrociati la 
errlblle esplosione provocata 

da Luca Acquaronc, un Iren 
tenne emarginato e troppo 
provato dalle disgrazie che 
aveva deciso di farla Unita con 
Il gai, ha generato altra Infeli
cità • altra emarginazione ri-

' parlando in primo plano pro
blemi di fronte al quali spes
so, «I continua a voltar la testa 
dall'altra parte Mentre a Bor
go Incrociati si continuano a 
sgombrare le macerie del vec
chio edificio crollato su se 
slesso come un castello di 
carte, I genovesi si apprestano 
a tributare I ultimo omaggio a 

1 tre delle quattro vittime Que 
sta mattina alle 10 nella chiesa 

i di Cosma e Damiano, si svol 

Sono I (unerall del tecnico 
ell'Amga Aldo Consiglieri, 

56 anni, sposato con due figli 
Alle 11,30, Invece, un corteo 

i funebre partirà dalla chiesa 
deli ospedale San Martino per 
accompagnare la salma di 
Francesca Grondi 31 anni Da 
Ieri pomeriggio, Infine la sai 

i ma del caposquadra Mario 
, Melongelll 0*4 anni anche lui 
. sposalo con due figli) e espo

sta nella camera ardente alle-
i Ulta presso la Caserma del vi-
I glll del fuoco dove in mattina-
i ta viene celebrato 11 rito rell-
i Rloso 

, Per II momento II corpo di 
' Luca Acquarono resta ali Isti

tuto di medicina legale In alle-
i M dell'esame necroscopico 

Ieri a Borgo Incrociati sono 
. siale rinvenuti I resti di due 
1 bombole di Opl con le valvole 

aperto, quasi certamente le 
alene con cui Luca Acquare-

, ne voleva togliersi la vita, e 
che hanno trasformato la casa 
a cinque plani In un cumulo di 
rovine 

i Secondo una relazione del
la XIV Usi, da tempo nelle ma
ni della magistratura II giova
ne era affetto da disturbi ner
vosi con «punto paranoldl» 
ma le sue condizioni generali 
venivano giudicate discrete e 
nonostante I ripetuti tentativi 
di suicidio, si escludeva il ri
corso al ricovero coatto al re 
parto psichiatrico 

, Intanto II Comune ha orai-
. natolo sgombero di settantot

to persone dalle abitazioni 
dell'area disastrata, corri
spondenti a otto numeri clvl 
ci, In attesa che venga accer
tala tornita delle lesioni Degli 
sfollati, solo 39 sono stati al
loggiati In albergo e Ieri matti
na una loro delegazione si è 
recata a TVrsI per essere rice
vuta dal sindaco Campar!, ma 
Il primo cittadino era In riunio
ne di Oiunta, e non si è fatto 
vedere I funzionari 11 hanno 
cosi dirottati alla direzione del 
Servizi Sociali, per risolvere 
almeno I problemi più urgenti, 
come la garanzia del pasti Per 

I II resto dal primi interventi di 
risanamento sino agli alloggi 

i per coloro che hanno perduto 
' la casa e lutti gli averi II Co-
1 mune non ha ancora deciso 

nulla 

Omicidio nel Bergamasco 
Il ragazzo è stato trovato 
con la testa fracassata 
e il volto sfigurato 

Accusata una sedicenne 
Il piccolo era stato visto 
entrare nel pomeriggio 
nella villetta della ragazza 

Massacrato bimbo di otto anni 
Un bimbo di 8 anni massacrato a martellate è acca
duto Ieri a Sulsio piccolo centro in provincia di Ber-
§amo Accusata del terribile delitto è una studentessa 

i 16 anni, L'omicidio non ha un movente, né una 
spiegazione logica La giovane conosceva appena la 
vittima, Cristian Mazzola, un bimbo molto vivace, che 
dimostrava più della sua età. Fino a notte la presunta 
omicida è stata interrogata dagli inquirenti 

0*1 MOSTRI INVIATI 

ANtjELO FACCINETTO E QIUSEPPI CREMAONANI 

• B BERGAMO Un bimbo 
di 8 anni massacrato a mar
tellate da una ragazza di 16 
Un delitto assurdo, senza 
apparente spiegazione, 
quello accaduto nei pome
riggio di Ieri a Sulsio un pic
colo centro sulle sponde 
dell'Adda ad una ventina di 
chilometri da Bergamo Cri
stian Mazzola questo il no
me della vittima, è slato tro
vato verso le 17,30 ali inter
no di una villetta di recente 
costruzione, In via Marthin 

Luther King, appena fuori il 
paese Ad ucciderlo, secon
do una prima ricostruzione 
del fatti, sarebbe stata una 
studentessa sedicenne, li-
glia di un autista di camion 

Il corpo dei bimbo col 
volto sfiguralo, è stato rin
venuto nel box di casa dalla 
madre della ragazza di ri
tomo dal lavoro Accanto 
un martello probabilmente 
l'arma utilizzata per II delit
to 

Difficile ricostruire la 

Avezzano 

meccanica dei falli Le testi
monianze sono infatti per 
ora, poche e frammentarie 
A tarda ora nella casa di via 
Luther King si stava ancora 
svolgendo I interrogatorio 
Presenti il sostituto procura 
tore della Repubblica di 
Bergamo, Maserrl ed il co 
lonnello Santoro, comari 
dante del gruppo operativo 
dei carabinieri della città 
oropica La ragazza, che in 
un primo momento è stata 
accompagnata presso la ca
serma di Capriate San Ger-
vaso in serata è stata ricon
dotta sul luogo del delitto 

Una discussione 
animata 

Cosa sia successo con 
precisione ieri pomeriggio 

cosa abbia portato la giova 
ne a compiere il terribile gè 
sto non è dato ancora sape 
re Sembra, secondo alcune 
indiscrezioni che la piccola 
vittima si sia recata di primo 
pomeriggio a casa della ra 
gazza E probabile che ì due 
si conoscesserodl vista an
che se pare certo non si fre 
quentassero Cristian, che 
fisicamente dimostrava più 
della sua età, avrebbe suo
nato il campanello e con un 
pretesto sarebbe salito in 
casa dove la giovane si tro
vava sola Dopo un pò i vi
cini hanno udito i due di
scutere animatamente Nes 
suno vi ha però prestato 
particolare attenzione pen
sando forse ad un gioco fra 
ragazzi II fallo è che quan
do la madre della giovane 
Tania è tornata a casa si è 
trovata di fronte al racap-
pricciante spettacolo II 
corpo del bimbo giaceva, 

sfigurato in una pozza di 
sangue La ragazza era in 
preda a shock 

Pellegrinaggio 
ininterrotto 

Davanti alla piccola villa 
fino a tarda notte un pelle-
gnnagigo ininterrotto di 
gente incredula alla ncerca 
di una spiegazione, di un 
perchè Le famiglie dei pro
tagonisti della terribile vi
cenda sono conosciute da 
tutti 

Il bimbo assassinato era 
figlio di Franco Mazzola, 31 
anni, un artigiano carpen
tiere originano di Temo d'I
sola, centro poco distante 
daSuisio Luomo era spes
sissimo lontano da casa per 
motivi di lavoro La madre 

pare non ce la facesse a 
reggere il peso della fami
glia 0 coniugi Mazzola han
no un'altra figlia, France
sca, di 3 annO tant'è che 
della loro situazione si era 
dovuto più volte interessare 
I assistente sociale del co
mune Addirittura, recente
mente, quest'ultima aveva 
dovuto richiamare a casa il 
padre che da parecchi mesi 
si trovava in un cantiere 
dell'Italia meridionale Po
co si sa invece della fami
glia della giovane che pure 
risiedeva da tempo a Sulsio 
I vicini la descrivono come 
gente abituata a lavorare so
do 

L'inchiesta aflidata al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Bergamo, pas
serà presso al Tribunale dei 
minori che attraverso una 
perizia psichiatrica dovrà 
appurare le capacità della 
giovane 

Primo sì 
prò capoluogo 
A larghissima maggioranza, con il solo voto con
trarlo dei liberali, Ieri il Consiglio regionale d'A
bruzzo ha espresso 11 suo parere favorevole all'isti
tuzione della provincia della Marslca, con Avezza
no capoluogo. Si conclude cosi con un punto a 
favore la prima tappa della battaglia prò Avezzano 
condotta da tutte le forze politiche marsicane. Ora 
la parola definitiva passa al Parlamento 

ENZO ItWONI 

• i L AQUILA «Comunico I 
risultati della votazione per l'I
stituzione della quinta provin
cia d Abruzzo favorevoli 37, 
contrari 1 astenuti 2 II Consi
glio approva» Alle 13,10 di Ie
ri, prima ancora che il presi
dente della gluma regionale 
finisse di parlare, un applauso 
fragoroso, lungo e ritmato, e 
partito dal banchi riservati al 
pubblico Una zona affollala 
da centinaia di persone tra 
sindaci del 37 comuni della 
Marslca con relativi gonlalonl, 
politici locali e sindacalisti 
che avevano seguito, con evi
dente tensione ma con ordine 
composto lutto II dibattito 
Protagonisti di una pacifica 
•marcia sul capoluogo», al-
1 annuncio del risultato favo
revole I cittadini marslcanl so
no corsi nel giardino antistan
te il palazzo dell emiciclo a 
portare la buona notizia a Ra-
nalletta e Camerlengo, sindaci 
di Trasacco e di Pereto, e al 
consigliere regionale Margut-
ti 1 tre, che erano al secondo 
giorno di sciopero del,la fa
me, hanno cosi Immediata
mente Interrotto la protesta 
Entusiasmo anche nella sede 
della federazione provinciale 
del Pel di Avezzano visto che 
I comunisti locali sono stati I 
primi promotori della raccolta 
di (lime (53mlla In tutto) per 

la presentazione in Parlamen 
lo della proposta di legge di 
Iniziativa popolare «Là nostra 
- ha spiegalo 1) segretario del
la federazione Mario Casale -
è stata una lotta che ha reallz 
zato una grande uniti tra tulle 
le forze politiche e tra I cllladl 
ni, che è riuscita a rifuggire il 
campanilismo arrabbiato e si 
i sviluppata In modo civile e 
pacifico» 

Il parere favorevole ali Isti
tuzione della quinta provincia 
espresso ieri dalla Regione, è 
comunque soltanto il primo 
passo sulla strada della pro
mozione di Avezzano a capo
luogo Adesso la palla passa 
alla commissione Interni della 
Camera dove la proposta di 
legge ristagna da più di un an
no Il Parlamento, prima di 
decidere In via definitiva, ver
ri pero sollecitato dalle pres
sioni di altri tre Comuni abruz
zesi, Sulmona, Lanciano e Va
sto che aspirano anch essi al
ia palma di capoluogo Uno 
solo dei quattro concorrenti 
riuscirà tuttavia a spuntarla vi 
sto che un disegno di legge in 
discussione nella scorsa legi
slatura prevede che le regioni 
non possono aumentare il nu
mero delle province In quota 
superiore a un terzo delle esi
stenti EI Abruzzo ha già quat
tro province 

Bologna: approvata una sperimentazione per 3 Usi 

Un computer per prenotare 
vìsite, esami e radiografie 

Una corsia dell'ospedale «Maggiore» di Bologna 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUCE MESTI 

• i BOLOGNA Non più file 
agli sportelli per la visita spe
cialistica Col Cup (Centro 
unificato prenotazione) si n 
sparmla tempo e strada La 
prenotazione via computer 
partirà tra nove mesi esatti ed 
unificherà le prestazioni delle 
tre Usi di Bologna 

Lo ha votato I altra sera II 
consiglio comunale (solo la 
De contraria) dopo che la 
commissione consiliare com
petente aveva studiato il pro
getto Senza allontanarsi trop 
pò da casa, perché 156 punti 
di collegamento al sistema di 
prenotazione computerizzato 
sono sia nel maggiori ospedali 
che nel quartieri I bolognesi 
potranno scegliere quando e 
dove fare esami e visite spe 
ciallsliche Al video sarà pos 
sibile vedere il panorama del 
le possibilità dei posti e degli 

orari liberi e quindi decidere 
Prenotazione in tempo rea

le, dunque 4 S minuti di ope 
razione e II cittadino si troverà 
in mano un foglio con nome, 
cognome, indirizzo e «istru 
zioni» per l'esame (ad esem 
pio -ore 8 presentarsi digiuno 
al ») Ma chi desiderasse n 
sensatezza sugli accertamenti 
a cui si sottopone? Nessun 
problema, come spiegano Al 
dopaolo Palareti, ricercatore 
universitario e Franco Ferlini, 
dingcnte comunale, che han 
no partecipato ali elaborazine 
del progetto «Come nelle 
banche - spiegano - verrà uti 
lizzata una tecnica ad Isole 
Chi vuole mantenere la nser 
vatezza lo potrà tare perché I 
terminali saranno collocati in 
modo da garantirla smistan 
do le richieste a tre operato-

•Con il Cup - dice Carla 
Carrara del Centro per i diritti 
del malato - le forme di osta
colo dell utenza dovrebbero 
diminuire considerevolmen
te» Il Cup ha avuto ottima ac
coglienza anche da parte dei 
consigli dei sanitari dei tre 
ospedali bolognesi, S Orsola, 
Maggiore e Bellana 

•Si tratta di un progetto pi
lota a livello nazionale - com
menta I assessore alla Sanità 
del Comune di Bologna Mau
ro Moruzzi a conclusione del 
I Iter in consiglio comunale - , 
Bologna, infatti è tra le prime 
città di dimensione medio
grande a mettere assieme II 
temtono di Usi diverse Sia 
Modena che Tonno ad esem 
pio hanno sperimentato pro 
getti simili ma puntando su 
una sola Usi» 

•L obiettivo - aggiunge Mo

ruzzi - è quello di rendere più 
tasparente il rapporto ira do
manda e offerta per quanto ri
guarda le prestazioni speciali
stiche di primo livello ossia le 
visite praticate nei poliambu
latori, le analisi di laboratorio 
e le radiografie negli ospeda
li» Tre saranno gli anni di spe
rimentazione del servizio in
formatizzato che si estenderà, 
poi, ai comuni dell'hinterland 
bolognese 

Naturalmente per la preno
tazione occorre il permesso 
del medico di base, che potrà 
anche procedere alienamen
te all'operazione In seguito 
verrà creata una vera e pro
pria tessera sanitaria magneti
ca e - per anziani ed handi
cappati - sarà possibile fare 
ricorso al Cup anche via tele
fono con una procedura spe
ciale, una sorta di conia pre
ferenziale agevolata. 

«Ecco la mia rocambolesca love story...» 
Parla Francesco La Rosa 
appena scarcerato. E accusato 
é aver violentato la moglie: 
fuggirono insieme. 
Ora aspetta la grazia 

• » PALERMO È finito in car 
cere per aver latto Umore 
con sua moglie Adesso è sta 
to affidato alte «cure» di un 
assistente sociale e aspetta 
che II presidente della Repub 
Mica firmi la domanda di gra 
Ila Francesco La Rosa 29 an 
ni palermitano ha lasciato lu 
nodi sera il carcere dell Uc 
elardone Ad aspettarlo la 
moglie Maria PiclconB 19 
anni Un lungo abbraccio poi 
di corsa a casa Eccoli seduli 
accanto, raccontare la loro In 
credibile love story comincia 
ta in una fredda e piovosa sera 
dell Inverno del 1981 Maria 

' altera aveva appena 13 anni 

Francesco era Invece già adul
to 1 due si conoscono in casa 
della madre di lui Comincia 
no a corteggiarsi Francesco 
non ha voglia di perdere tem
po Vuole sposare subito Ma 
ria I genitori della ragazza si 
oppongono I due amanti de 
cidono allora di metterli di 
fronte al fatto compiuto con la 
classica «fultlna» 

•Lasciammo casa mia -
racconta Francesco - alle 9 di 
sera Faceva freddo e pioveva 
Decidemmo di andare a man
giare qualcosa In una trattoria 
di Mondello non badai a spe 
se quella sera Era la nostra 
sera e dovevamo godercela fi 

no In fondo Finito di cenare 
ci appartammo con la mac 
china in un vialetto della Fa 
vorita Abbiamo latto I amore 
per un ora forse più Ci senti 
vamo felici» Tornati a casa I 
due giovani trovano ad aspet
tarli 1 rispettivi genitori A loro 
raccontano tutto, senza pudo 
re «Dicemmo chiaramente 
che volevamo sposarci avere 
del figli vivere la nostra vita» 
Qualche giorno dopo però 
Francesco senza un lavoro 
viene arrestalo per il furto di 
un auto Trascorre tre mesi in 
carcere poi viene spedito In 
regime di libertà vigilata a Ca 
stelbuono, un paese delle Ma 
donle 

•È stalo in questo periodo -
dice ancora Francesco - che 
mio suocero decise di sporge 
re denuncia contro di me per 
sequestro di persona e violen 
za carnale Due reali che lo 
non avevo commesso perché 
con Maria avevamo (atto tulio 
di comune accorda» Un» de 

nuncla che nessuno nemme 
no dopo II matrimonio si era 
preso la briga di ritirare 
«Quando mi è arnvato il tele 
gramma - riprende il signor 
La Rosa - con cui mi si convo 
cava al commissariato di 
Mondello credevo si trattasse 
di un normale accertamento 
Non pensavo più a quella sto 
ria Gli stessi poliziotti non vo 
levano arrestarmi credevano 
si trattasse di un errore» E in 
vece no Francesco La Rosa 
veniva punito con un mese di 
carcere (ma rischiava due an 
ni e mezzo) per aver latto 1 a 
more con la sua futura moglie 
Un passo indietro Cosa ac 
cadde quando lei usci di pn 
glone dopo aver scontato la 
pena per quel furto d auto? 

•La mia vita è slata sempre 
disgraziata Quel lurto mi co 
sto tre anni di carcere perché 
scappai da Castelbuono dove 
ero stato spedito In libertà vi 
gllata Scappai per una giusta 
causa mia madre era stata 

sfrattata da casa era sofferen 
te e sola. Aveva bisogno del 
mio aluto Chiesi il permesso 
al magistrato ma mi fu negato 
Cosi decisi di fare di testa 
mia» E Mana intanto? La gio 
vane donna prende fiato e co 
mincia a parlare «Mentre 
Francesco era in carcere I 
miei geniton mi chiusero al 
Buonpasiore un collegio di 
Palermo Non pnma però di 
avermi fatto fare la visita gme 
cologlca per vedere se ero an 
cora vergine 11 responso del 
medico fu ovviamente positi 
vo Mio padre e mia madre si 
infuriarono e dissero che non 
avrei mai più dovuto vedere 
Francesco» Ma quando Fran 
cesco viene messo in liberta 
ricomincia a cercare Maria La 
trova a casa del fratello la 
porta via Fissano il giorno 
delle nozze Bisogna fare in 
(retta perché Maria è incinta 
Si sposano e vanno a vivere in 
due stanze umide e buie pa 
gando lOOmila lire al mese 
d affitto OFV 

Più versatili 
inuovi 
telefoni SIp 

La SIp si ammoderna e annuncia 
novità positive per chi si deve 
servire del telefoni pubblici e si 
trova in difficolti per la mancan
za di gettoni o di monete adatte 
Tra le variazioni In arrivo Infatti 
c'è I Introduzione di nuovi appa-

1 recchi telefonici che utilizzeran
no, oltre ai tradizionali gettoni cinque tipi diversi di monete 
Altri telefoni funzioneranno anche con carte di credito o con 
una tessera «codice utente» con successivo addebito al cliente 
da parte della SIp Nella foto uno dei nuovi apparecchi 

Scandalo Usi 
A Torino 
dodicesimo 
arresto 
tra TORINO II giudice Istrut
tore Sebastiano Sorbello, che 
conduce I inchiesta sulle pre
sunte irregolarità negli appalti 
della Usi torinese, ha compiu
to ieri un nuovo arresto È il 
dodicesimo dati inizio dell in
dagine Con le accuse di falso, 
peculato e interesse privato, è 
Infatti finito in carcere Loris 
Olivato, amministratore dele
gato della ditta «Fedra servi-
ce», un'azienda di Bolzano 
specializzata nelle pulizie di 
particolari reparti ospedalieri, 
quali sale operatorie e di riani
mazione Della medesima so
cietà, che ha J000 dipendenti 
e un fatturato annuo di 35 mi
liardi, è già in stato di deten
zione un dirigente, Emanuele 
Intra. Proprio Olivato, nel 
giorni scorsi, aveva convoca
to a Torino una conferenza 
stampa per dichiarare l'estra
neità della sua azienda allo 
scandalo Usi La «Pedus» ave
va vinto iteli 82 un appalto per 
la «sanlficazlone» di alcuni lo
cali dell'ospedale Morirtene, il 
maggiore di Torino,'appalto 
poi prorogato lino ad oggi 

Nelle scorie settimane era
no già finiti in carcere, tra gli 
altri, l'assessore regionale alla 
sanità, il socialista Aldo Oli
vieri, e il consigliere comuna
le del Pei Giulio Poli Nella 
mattinata di ieri il giudice ha 
pure iniziato gli interrogatori 
di altri tre personaggi coinvol
ti nell'inchiesta I ex presiden
te della Usi di Torino, il demo
cristiano Giovanni Salerno già 
arrestato a suo tempo per 
un'altra Indagine condotta dal 
giudice Aldo Cuva, I ex vice
presidente Giuseppe Farfarel
la del Psdì e Luigi Cattel re 
pubblicano e membro del co
mitato di gestione della stessa 
Usi 1/23 

Francesco La Rosa, arrestato per aver violentato la moglie quando 
erano fidanzati, è tornato a casa Eccolo con la moglie e i suoi due 
bambini L uomo è In «affidamento sociale». Ora aspetta la grazia 
dal presidente della Repubblica 

La sezione di San Giovanni si uni 
ice ai dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

SIAVKO PIACER 
che tanto ha dato al partito e ne 
onora la memoria sottoscrivendo 
per (Unirà 
Trieste 8 luglio 1987 

Ad un anno dalla prematura scom 
pana del doti 

GIOVANNI IAN0INI 
stimato e compianto fondatore e 
presidente per diversi anni del 
CONAZO Consorelo Nazionale 
Zootecnico II Consiglio di Ammml 
strattone l collaboratori 1 dlpen 
demi I dirigenti delle Cooperative 
socie lo ricordano con I alleilo e la 
slima di sempre 
Reggio Emilia 8 luglio 1987 

• NEL PCI C 

Stamane 
si riunisce 
la direzione 

È convocati par martedì 14 luglio 
•Ilo oro 9 30 la Commiationa 
Agrario Mattonala aul aaguanta 
odg «LI lltUKlono politici 
dopo H ilationldal 14-15 giù-
gno • lo muntivi politichi « 
parlamantari ckl partito* Rala-
toro Mai collo Stefanini * • • 

U riunioni dalli Otafoni tW Poi * 
convoc«i por oggi mercolad. • 
luglio «IMi oro 9 30 

« • i 

L MMmblu del gruppo do) «nito
ri comuniitl è convooiti por 
oggi pomeriggio ilio ara 17 

I «•nii.ori comunisti tono tenuti od 
aitare Bruenti SENZA EC«-
Z»NE ALCUNA ili* «MJuffTan» 
«meridiano o pomeridiano di 
domini giovedì a luglio 

1 dopatiti comunlitl aorta torniti «d 
mora prosanti SENZA fc-CCE* 
ZIONE ALCUNA alle sedute an
timeridiana di giovedì 9 (ugno 

kAaaornMt* dai gruppo dal dopu« 
tati comunisti « convocati par 
c«gl marcoladl 9 luglio M i or» 

I biglietti della 
Festa di Abano 

ti Auto Ford Fiala 0 921 21 Vito-
alo • Mosca par due persona 
f 401, 31 Viaggio Natela Capo
danno a Prega N 404 «> Viaggio e 
Panna di Majorca A 91 61 Kw-
giorno 7 giorni a Rimlnl P-133, i l 
Forma Parmigiano Raggiano 
M-194 71 Confettar» prodotti 
Granitolo F-410 SI Confnlonj 
prodotti Cranarolo Q 400 Bl Con
futerà prodotti Grtnarolo P-104 
lOIConfeilona prodotti ACM 
H450 111 Contestane prodotti 
PatF-400 12) Contentino prodotti 
fata t l l 131 Continoneprodot
ti Pai O 203 141 Contaore pro
dotti Pi! H Ola 18) contailórw 
gradoni Pai E 232 ìeiContnlww 
prodottiPifP 128 17ICont»lona 
prodotti Coltiva O. 281 181 Confo 
itone prodotti E 283 191 Conta
rono prodotti VÌVKO A 184 201 
Conlétiwva prodotti F 349 

8 luglio 1977 8 luglio 1987 
FERDINANDO TQSETTQ 

Net IO* anniversario della morte la 
compagna Silvia e la sorella Te-resi 
na Sereno lo ricordano con alletto 
ai compagni Solloscnvono tire 
50 ODO per il Partito 
Torino 8 luglio 1987 

tt compagno Mimmo Sanaone e le 
tiglio annunciano con dolore la 
prematura scomparsa della cara 

GIOVANNA 

La salma verri composta questo 
pomenggio datleore il allo 17 nel 
la Camera mortuaria dell ospedale 
S Paolo di Milano 
Milano 8 luglio 1987 

N \ * 
3̂> uno studio scientifico sui risultati 

positivi ottenuti con la macrobiotica 

lo t r tn i In pcUtola su 

ESSERE 
fflfi liiNiiiiiiiiiiimwiitH 6 l'Unità 

Mercoledì 
8 luglio 1987 



IN ITALIA 

Sassari 

Sequestrata 
funzionarla 
comunale 
tm Hanno atteso che fosse
ro terminate le grandi mano
vre ontisequestro, davanti a 
generali e colonnelli, per met
tere a segno un nuovo rapi
mento che suona come una 
vera e propria beffa La vittima 
prescelta dell anonima è an
cora una volta una donna, Pie
ra Maria Demurtas, 41 anni, di 
(Mori, segretaria comunale, 
sposata con un proprietario 
terriero e madre di due figli 
L'agguato è avvenuto alle 
14,15 di Ieri pomeriggio lungo 
la strada provinciale tra Palla
di e Ozleri, nel Sassarese, a 
pochi chilometri di disianza 
cioè dal luogo dell'esercita
tone del reparti antiaequestro 
del carabinieri, conclusasi la 
nolle precedente davanti al 
comandante generale dell'ar
ma, Roberto lucci Il nuovo at
to di banditismo segue di ap
pena una decina di giorni il 
rapimento di Cristina Berardl, 
la figlia del presidente dell'as
sociazione degli Industriali 
nuoresl, e ha con quel seque
stro una serie Impressionante 
di elementi In comune, ora, 
sesso della vittima, auto (una 
YIO), modalità del sequestro 
sono infatti praticamente le 
stesse dell'agguato compiuto 

10 «corto 27 giugno nelle 
campagne di Nuoro Come 
l'altro ostaggio, anche Piera 
Demurtas, segretaria comuna
le di Paltada, «ava rientrando 
In auto a casa, In compagnia 
di una collega, quando un 
commando di banditi ma
scherati hanno fermato all'im
provviso, lucili alla mano, la 
marci» della sua YIO U col
lega della vittima, Maria Seccl, 
e stata legata, mentre l'ostag
gio veniva caricata sull'auto, 
L'azione del banditi è stata pe
rò Interrotta dal sopraggiun-
gere di un'altra auto, una Ford 
Escori I sequestratori hanno 
bloccata anche questa, co
stringendo Il conducente a 
scendere, Il nuovo testimone, 
Qlgl Partì, segretario della Co
munità montana, e «tato lega
to in tutta fretta assieme dia 
Seccl, e solo allora I banditi si 
tono allontanati con l'ostag
gio 

L'allarme * stato dato circa 
due ore dopo, quando I due 
testimoni tono riusciti a libe
rarsi Le ricerche sono scatta
te Immediatamente, ma ormai 
11 vantaggio accumulato dal 
sequestratori era più che tulli-
dente, In tutta la zona adesso 
6 In corso una gigantesca cac
cia all'uomo, con Interi reparti 
di carabinieri e poliziotti, uni
ta clnolìle, ed elicotteri, Le ri
cerche sono eslese al nuore-
se, dove al ritiene possano es
sersi diretti I sequestratori. In 
pratica si ripete la stesa «ce
na vista dieci giorni ta, all'In
domani del sequestro Berardi 
Il nuovo rapimento - Il secon
do del 1987 - sembra destina
to, tanto più per come ti e 
svolto, a riaccendere discus
sioni e polemiche sulle misure 
«ntlsequestro Nel giorni scor
si il governo aveva annunciato 
l'Intenzione di estendere gli 
accertamenti patrimoniali 
previsti dalla legge La Torre 
anche alle Indagini sul seque
stri di persona, cosi come ri
chiesto dalle Ione politiche 
tarde 

Canone Rai 
I sindacati: 
basta con 
gli sprechi 
Mi ROMA L'aumento del ca
none Rai richiama l'esigenza 
«di pervenire ad una legisla
zione che regoli I rapporti tra 
emittenza pubblica e privata e 
all'eliminazione di Inefficien
ze e sprechi derivanti da una 
gestione che ha sin qui osta
colalo ogni possibilità di rior
ganizzazione e di rinnova
mento» Questo è II giudizio 
che 1 sindacati di categoria 
aderenti a Cgll, Clsl e Ull dan
no del recente aumento I sin
dacati vogliono anche sgom
brare Il terreno dall'impressio
ne che l'aumento sia un modo 
por lar pagare agli utenti II re
cente rinnovo del contratto di 
lavoro dei dipendenti Rai 
Perciò Cgll, Clsl e Ull ricorda
no che II «rincaro» è nato de
ciso molti mesi fa ben prima 
del contratto 

Superati i 5 miliardi di terrestri, ma in Italia nel 2025... 

Saremo 7 milioni in meno 
La popolazione umana cresce, ma non ovunque 
Nei paesi più poveri ogni donna ha mediamente 
3,7 figli, in Italia 1,3. E l'Italia è proprio un caso 
limite. Con la Germania siamo la zona del mondo 
dove la popolazione cresce di meno E con questa 
alti e bassi, l'umanità si appresta a festeggiare, 1' 11 
luglio prossimo, il bambino che porterà a quota 
cinque miliardi la popolazione su questo pianeta. 

ROMEO «ASSOLI 

• • ROMA La Liguria detiene 
un record mondiale è la re
gione con II tasso di fecondità 
più basso Cioè In nessuna 
parte del mondo nascono co
si pochi bambini come tra La 
Spezia e Ventlmlglla È pro
prio poco, poco probabile 
che «Mister Cinque miliardi», 
l'essere umano vivente nume
ro 5 000 000 000 nasca I un
dici luglio prossimo, proprio 
In Liguria Anzi, con «90 pro
babilità su 100 nascerà in una 
famiglia povera del Sud del 
mondo», come hanno ipotiz
zato Ieri, davanti ai giornalisti, 
I professori Antonio Qollnl e 
Massimo Livi Bacci, rispettiva
mente direttore dell'Istituto di 
ricerche della popolazione 
del Cnr e vicepresidente del
l'Associazione mondiale di 
demografia Colini e Bacci 
hanno curato la parte italiana 
deU'«efletto cinque miliardi» 
sulla popolazione mondiale, 
ed è un elfetto singolare 
Mentre infatti nei tre quarti 
dell'umanità la crescita demo
grafica continua Implacabile, 
nel nostro paese - cosi come 
nella maggioranza del paesi 
occidentali - ogni coppia di 
potenziali genitori mette al 
mondo In media poco più di 
un figlio (1,3 per la precisio
ne), Cioè non garantisce nem
meno la sostituzione numeri
ca del due genitori Questo si-
Snlflca che la popolazione Ita-

ana potrebbe scendere dai 
87 milioni e centomila del 
1985 a SO milioni e mezzo nel 
2025 o addirittura, se la fe

condità si ridurrà ancora, a 
44 5 milioni di persone In 
queste due ipotesi, la percen
tuale degli ultrasessantenni 
sarebbe nel primo quarto di 
secolo del 29 o del 33% Non 
camblerebbe molto un italia
no su tre sarebbe, comunque, 
in pensione 

Una discreta controtenden
za rispetto alla popolazione 
mondiale Se sabato 11 luglio 
1987 saremo cinque miliardi 
nel giro di soli dodici anni sali
remo Infatti a 6 miliardi per 
poi correre a rotta di collo 
verso17 miliardi del 20]0 e gli 
8 miliardi del 2025 o giù di 11 
Vogliamo vedere la cosa da 
un altro angolo? Quando il 
bambino nato l'I 1 luglio 1987 
avrà 40 anni 1 suoi simili si sa
ranno pressoché raddoppiati 

Dove ci lermeremo? Diffici
le dirlo? LOnu ta tre stime 
molto diverse, troppo 8 mi
liardi di persone, 1 i miliardi, 
14 miliardi I comportamenti 
demografici sono quanto di 
meno prevedibile si possa 
pensare per la storia umana 

Intanto, possiamo però fo
tografare il presente E l'im
magine è quella di un pesante 
automezzo In piena frenata, 
spinto pero da altre vetture 
the si aggiungono sempre più 
rapidamente Un tampona
mento a catena 

La frenata pero è evidente 
Non solo nel paesi sviluppati, 
dove ormai ogni donna ha 
mediamente meno di un fi
glio, ma persino nel paesi In 
via di sviluppo, che hanno ri

dotto questa media da un eia 
moroso 6 1 di treni anni fa al 
3 7 di oggi 

Ma dietro spingono altre 
vetture Prima fra tutte quella 
creata dall aumento della vita 
media dell uomo, triplicata 
nel corso di un secolo (oggi il 
91% delle donne ad esempio, 
nesce a toccare i 60 anni e il 
50% gli 80) e raddoppiata in 
pochi anni nei paesi in via di 
sviluppo (con un aspettativa 
di vita pur sempre bassa 59 
anni contro i 74 dei paesi svi
luppati) 

Che cosa significherà tutto 
questo per I Italia negli anni a 
venire è presto detto una in 
tegrazione sempre maggiore 
con le popolazioni africane 
della nva meridionale del Me
diterraneo che emigreranno 
verso la penisola, aspettando 
una probabile ondata succes
siva dalle genti dell Africa 
equatonale 

L'immigrazione dal Sud al 
Nord delWedllerraneo appa
re ai demografi ineluttabile 
«La forza lavoro delle zone 
del Maghreb crescerà di 
13-15 volte nel prossimi anni», 
spiega il professor Golinl E 
non Disogna farsi illusioni sul
la nostra capacità di reggere a 
questo urto demografico il 
razziamo e dietro I angolo, Le 
Pen e II Front National inse
gnano «Governare il cambia 
mento» non sarà facile 

«La paura del declino de
mografico può essere cattiva 
consigliera» commenta il pro
fessor Livi Bacci Anche per
ché può confondere il nnno-
vamento del patrimonio gene
tico con la distruzione del pa
trimonio culturale 11 primo è 
persino auspicabile il secon
do poco probabile E se la no
stra cultura, o parti della no
stra cultura, risultassero trop
po deboli per sopravvivere, 
torse accadrebbe semplice
mente perché non sono ade
guati ai grandi mutamenti a 
cui vanno incontro I cinque 
miliardi di esponenti della 
specie umana 

Miliardi di penane 

2022 gmilianii • 

usa MOO zwo ANNI 

L'andamento demografico nel mondo 

Ipotasi di sviluppo dalla popolazione italiana 

Situazione al 1985 

Popolazione totale (milioni) 
Dieta 0 19anni (milioni) 
Di età 20 59 anni (milioni) 
Di età 60 anni e più (mil ) 
Pere uitrasess sul totale 

% 
57 1 
159 
30 7 
105 
18 

Scenari al 2025 

Fecondila Fecondità 
del 1985 in ulteriore 
costante decremento 

% % 
50 4 44 5 
90 56 

26 7 24 2 
147 147 
29 33 

Fecondità che 
nsale fino 
a 2 figli 

per coppia 
% 

591 
14 1 
30 3 
14 7 
25 

• • Una proiezione sul futuro della popola
zione italiana elaborata dall Istituto per le ri
cerche sulla popolazione del Cnr di Roma Se 
la fecondità del 1985 dovesse durare fino al 
2025 l'Italia passerebbe da 57 milioni a 50,4 
milioni nel giro di una quarantina di anni Se la 
fecondità diminuisse, si arriverebbe addinttura 
a 44 milioni e mezzo di persone nello slesso 
periodo Ma si la anche una terza ipotesi il 

paese decide di invertire la tendenza, una poli
tica fiscale e sociale fa risalire la curva demo
grafica e ogni coppia mette al mondo almeno 
due figli In questo caso supereremo, nel 2025 
159 milioni di persone In tutti e tre i casi la 
popolazione anziana, gli ultrasessantenni, sa
ranno supenon, come numero, ai minorenni 
A questa tabella occorre aggiungere una nota 
il tasso di fecondità del 1985, base del ragiona
mento, e già diminuito nell 87 

• Italia Nostra protesta: «Lo acquisti lo Stato» 

Roma in liquidazione. 
la Finnuire svende palazzo Sforza 
Sono bastati pochi mesi di trattative private a di
struggere i progetti della capitale per il complesso 
di palazzo Barberini. Avrebbe dovuto ospitare 
3000 opere d'arte, ma una parte essenziale, palaz
zo Sforza, è stata acquistata dalla Edilizia Commer
ciale s.r.l. per 15 miliardi e mezzo «Deve esercitar
si il diritto di prelazione» hanno scntto gli ambien
talisti al ministero, ma nessuno ha risposto 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA Roma In svendita 
Pietra dopo pietra, palazzo 
dopo palazzo, pezzi interi del
la città, quelli più ricchi di sto
ria, stanno passando nelle 
mani di locali e nazionali «re 
del mattone», non si sa bene 

rir farne cosa Recentemente 
toccato a villa Savoia, acqui

stata da due big del cemento 
per 25 miliardi, adesso è la 
volta di palazzo Sforza La 
splendida villa cinquecente
sca, annessa all'inizio del Sei
cento al nuovo palazzo Barbe
rini che andava sorgendo a 
dominare aristocraticamente 
la piazza omonima, e stata 
venduta dalla Finmare, la so
cietà propnetarìa, alla Edilizia 

commerciale srl, per un prez
zo che supera i 15 miliardi e 
mezzo 

Restano al ministero circa 
20 giorni di tempo per eserci
tare Il dintto di prelazione, al
trimenti una preziosa testimo
nianza della stona della capi
tale si trasformerà in uffici o in 
qualcosa d'altro Tutto ince-
nento sull'altare di non bene 
identificati interessi Mentre 
Roma da anni sta aspettando 
la restituzione di un comples
so come quello dei Barberini. 
per poter finalmente conser
vare oltre 3000 opere d arte, 
dal Medio Evo all'epoca ba
rocca, ammassate nei tuguri 
di mezza citta E stato Mario 

Fazio, presidente di Italia no 
stra a denunciare la vendita 
di palazzo Sforza «SI sollecita 
l intervento urgente per l'eser
cizio del diritto di prelazione 
da parte dello Stato», si legge 
in un suo telegramma urgente 
inviato len mattina al ministro 
per i Beni culturali ed ambien
tali Tanto più che, come ac
cennato, propno nell'ala del 
palazzo Barberini di fronte al 
palazzo Sforza e è la Gallena 
nazionale darle antica, che 
non sa più dove sistemare i 
suoi preziosi teson Ma al mi
nistero e alla Soprintendenza 
ai beni architettonici del Lazio 
già da cinque mesi si sapeva 
delle trattative In corso per la 
vendita del palazzo non è sta
to espresso ancora nessun in
teresse per l'acquisizione al 
patrimonio pubblico 11 più 
amareggiato è Antonio Ceder-
na «Dopo vent'anni di batta
glie degli ambientalisti per 
I acquisizione al patnmomo 
pubblico di palazzo Barbenni 
- ha detto - sono bastati po
chi mesi di trattativa privata 
per distruggere ogni speranza 
ed ogni progetto» Ma al mini

stero nessuno nsponde, nes
suno si ta trovare, nessuno as
sume precise responsabilità 

Perché accanirsi tanto a di
fendere palazzo Sforza? Gli 
esperti lo desenvono come 
uno splendido complesso che 
dimostra il passaggio dal tar
do Rinascimento al Barocco, 
con l'integrazione dei due pe-
nodi elaborata dagli eleganti 
progetti di Mademo, Bernini e 
Borromini Già alla meta del 
'500 esisteva, tra piazza Bar
berini e via Pia (l'attuale via 
XX Settembre) la villa Sforza, 
indicata dai contemporanei 
come «Il più delizioso luogo 
che abbia Roma e tutta l'Ita 
ha» La villa, con la sua sobria 
facciata cinquecentesca, è 
stata più volte ampliata e n-
strutturata, sulle fondamenta 
di un «opus reticulatum» d'e
poca augustea, resto del «cir
co di Flora» ancora visibile in 
via Barberai Nel '600 I Bar
berini acquistarono il com
plesso e lo inglobarono nel lo
ro superbo palazzo-fortezza 
Per tutto questo un complesso 
come quello Barbenni non 
deve nmanere patrimonio di 
pochi 

L'Adriatico? Migliora però... 
La proliferazione di alghe 
è finalmente sotto controllo 
ma un esperto canadese dice: 
«Scorie chimiche e radioattive 
possono creare disastri» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FLORIO AMARORI 

<m BOLOGNA II dopo-alghe 
è già cominciato, ma con altre 
Incognite Per 1 Adriatico - e 
non solo per questo mare - si 
affacciano altre problemati
che non meno preoccupanti 
«L'eutrofizzazione ormai la 
conosciamo bene Non sap
piamo dò che accadrà dopo, 
ad esempio che fine faranno 
certi metalli pesanti o altre so
stanze tossiche che le alghe 
contribuivano ad eliminare 
Ridurre 1 esplosione di alghe 
può determinare effetti secon
dari ora bloccati» 

Il campanello d allarme vie
ne da una fonte autorevole 
insospettabile di allarmismo 

il prof Richard Vollenweider 
direttore del Canada Centre 
lar Inland Waters (il centro di 
ricerca che da decenni si oc
cupa della salute del grandi la
ghi nordamencanl) e recente
mente insignito del premio 
Tyler, una sorta di «Nobel» 
ecologico Sull Adnatlco, lo 
studioso ci lavora da ormai un 
decennio su incarico della 
Regione Emilia-Romagna da 
quando cioè le esplosioni di 
alghe in piena estate rappre
sentarono uno shock 

Adesso la situazione è mi
gliore e anche altri dati sulla 
pulizia della costiera roma

gnola sono confortanti «AH i-
nizlo però la situazione non 
era chiara - racconta -, man 
cavano studi completi sull a 
rea sottocosta Ora sappiamo 
lutto che ad esempio la bio
massa segue il calo del fosfo
ro e non I aumento dell'azoto 
Per questo la legge antifosto 
ro e la depurazione costiera 
hanno avuto effetti molto rapi
di in pochi anni» Le incertez
ze, anche per il ncercatore, 
cominciano adesso con la ul-
tenore modifica dell equili
brio ambientale determinato 
dalla progressiva scomparsa 
del vegetali acquatici Ma an
che con altre preoccupazioni 
gravi, non nuove, ma sempre 
più allarmanti I inquinamento 
«profondo», quello che inve
ste le falde idriche 

«I corpi idrici sotterranei -
precisa Vollenweider - sono 
praticamente un oggetto mi 
stenoso Stiamo cominciando 
a studiarli organicamente solo 
ora Ma già fenomeni gravi li 
hanno investiti in particolare 
per elfetto dei metalli pesanti 
del composti nitrosi e dei pe 

sllodi Impiegati in agricoltu
ra» 

Questo per quanto nguarda 
le fonti di inquinamento cono 
sciute, e quindi più o meno 
controllabili Poi ci sono an
che quelli ignote E sono tan
tissime «I depositi di scorie 
industriali sono una minaccia 
planetaria - spiega Vollenwei
der - e non solo per le sostan
ze radioattive in esse contenu
te Vi sono discanche interra
te da decenni che manifesta
no ora la loro pericolosità» 

Cita 11 caso di una zona tra 
I Erle e I Ontano, i due laghi a 
cavallo tra Usa e Canada, do
ve sono ubicati oltre 250 de
positi interrati, sei dei quali 
con più di 20mlla tonnellate di 
scone In superficie non si no
ta nulla, ovviamente, ma da 
qualche tempo poco distante 
nel corso d acqua che collega 
I Ontario e I Huron è affiorata 
una gigantesca macchia oleo-

«E filtrata da sotto - spiega 
lo studioso - attraverso la lai 
da e le ghiaie del fiume Que

sto dimostra che 1 depositi in
terrati sono bombe a tempo 
prima o poi sono destinali a 
scoppiare» 

Visto che vi sono sostanze 
indistruttibili e irrecuperabili 
(almeno economicamente), 
come pensare di provocare 
meno danni possibile? «Usan
do il buon senso, almeno -
risponde Vollenweider -, cer
cando di costruire discanche 
impermeabili ed anche lonta
ne dalle falde» 

Con 1 Adnalico si è parlato 
di 30 35 anni di tempo per n-
portarlo a condizioni di buona 
salute i risultati ottenuti con
tro le alghe accorciano questi 
tempi? «Dipende dagli obietti
vi che si vogliono raggiunge
re Per ora abbiamo solo in
vertito la tendenza alla cresci
ta delle alghe Se non I avessi
mo fatto devoluzione del fe
nomeno sarebbe stata disa 
slrosa Possiamo dire che ab
biamo cominciato bene una 
battaglia ancora lunga in altre 
zone di il Adnatico nel golfo 
di Tnestt per esemplo, le al 
ghe stanno facendo ta loro 
comparsa adesso* 

Confermato 
il blocco 
dei Tir nei 
giorni festivi 

Continuerà il divieto di circolazione nei giorni festivi per i 
Tir eccetto quelli che trasportano latte fresco di giornata II 
Consiglio di Stato, ha respinto I appello del ministero dei 
Lavon Pubblici contro I ordinanza del Tar del Lazio dell'a-
pnle scorso che aveva sospeso la circolare ministeriale 
con la quale, per quest anno, erano state concesse dero-

?[he per il trasporto di carni fresche, frutta e verdura, pesce 
resco Ora gli unici «bisonti della strada» che potranno 

circolare sono quelli che trasportano latte fresco e gli 
automezzi per il soccorso medico della Rai i postali, I 
camion militari, le autocisterne con combustibile 

LaSocof 
non esiste più 
ma arrivano 
le multe 

La Socof la sovrimposta 
comunale sulla casa non 
esiste più, ma continuano 
ad arrivare le multe Abbia
mo notizia che a Torino I 
vigili urbani stanno recapl-
tando a migliala di persone 

••«••••••••••••••••««••••^ la notifica di una multa di 
20 000 lire «da pagarsi Inderogabilmente entro 60 giorni» 
Il motivo? Quando il cittadino ha pagato la sovrimposta ha 
omesso di firmare II modulo Questa semplice omissione, 
peraltro non contestata dall'ufficio postale che accettò il 
vagllo-Socof, ha messo In moto il ministero delle Finanze 
che solo a Torino avrebbe colpito 35 000 proprietari di 
appartamenti II bollettino di versamento era regolarmente 
instestato con nome, cognome, indirizzo e, persino codi
ce fiscale di chi effettuava II pagamento della Socof «Que
sto - ha osservato il responsabile casa e trasporti del Pei, 
sen Lucio Libertini - è un altro esempio di uno stupido 
burocratismo fiscale che sempre più incrina il rapporto tra 
Stato e cittadini, considerati essenzialmente una vacca da 
mungere e un suddito da reprimere» , 

Paura dell'Aids? 
S, ma 1*83% 
non ha cambiato 
abitudini 

Solo il 18% degli italiani 
continuerebbe a frequenta
re «come prima» un amica 
o un amico sieropositivo, Il 
43% continuerebbe a farlo 
•con qualche accortezza», 
il 18% taglierebbe I ponti. 

•^•^•^•^•^•™»"""»^™ Sono questi alcuni dati 
emersi da un'indagine della Uil a Roma, Milano, Torino, 
Napoli e Palermo Che l'Aids sia un pericolo per tutti lo 
credono 11 39% degli intervistati, che lo sia per le categorie 
a nschio lo pensano il 32%, che lo sia se non si sta attenti 
il 25% Sono cambiate allora le abitudini? L 83% afferma di 
no 11 commento sui dati di Benvenuto è che ci sono troppi 
ntardi nell informazione 

Recanatesi 
direttore 
del «Lavoro» 
di Genova 

Franco Recanatesi, Inviato 
di «Repubblica» è il nuovo 
direttore del quotidiano «Il 
Lavoro» di Genova La desi
gnazione fa seguito all'ac
quisizione da parte dell'edl-
tonale «L Espresso» di metà 

«•"•^•^•^•™"»»""^™ del pacchetto di maggio
ranza della Selpl, la società che ha nlevato I antica testata 
dopo il fallimento Le intese, che saranno formalizzate 
entro il mese, assegnano all'editoriale «L'Espresso» anche 
la gestione operativa II nuovo amministratore delegato 
della Selpi è Walter Santangelo, direttore centrale della 
Flnegil, il presidente e Luigi Regls Milano 

È tossicomane 
1112% 
dei detenuti 
in Italia 

I tossicodipendenti detenu
ti in Italia sono 4 500 e rap
presentano il 12% dell'Inte
ra popolazione carceraria 
che, secondo 1 dati resi noti 
dal ministero di Grazia e Giustizia, ammonta a 33 628, tra 
cui 31 945 uomini e 1 683 donne Per quanto nguarda la 
presenza di tossicodipendenti reclusi in tre fra le maggiori 
carcen italiane, S Vittore di Milano Ucciardone di Paler
mo e Poggioreale di Napoli (nella foto) la presenza più 
massiccia è a Poggioreale (800 pan al 28%), seguita da S 
Vittore (19%) e dall'Ucciardone (10%) 

Abbocca all'amo 
invece del pesce 
un cane lupo 

Una preda davvero ecce
zionale quella catturata da 
un anziano pescatore di 
Alassio (Savona) Stava riti
rando gli ami dai palamiti, 
quando agganciato ad uno 
di essi ha trovato un grosso 

m—mm^^^^^^^^^~ cane lupo che, probabil
mente ghiotto di pesce, si era tuffato dal molo addentando 
I esca II pescatore ha avuto la prontezza di riflessi di 
tagliare con il coltello la lenza II cane è tornato a riva con 
l'amo conficcato in gola che gli e stato tolto dal padrone 
che aveva assistito alla scena 

CLAUDIO NOTARI 

E'a Bari «Goletta Verde» 
Mare «pulito» in Puglia 
Ma niente bagni 
alle foci dei fiumi 
•JB «Goletta verde», la barca 
ecologica della Lega ambien
te con a bordo un attrezzatis-
simo laboratorio mobile della 
Ecotrol che consente analisi a 
ciclo continuo sui tassi di In
quinamento dei man italiani 
ha attraccato ieri a Bari dopo 
un viaggio di 19 giorni da Trie
ste lungo le coste adnatiche 
«Nel medio e basso Adnatio -
ha dichiarato Stefano Lenzi, 
addetto stampa della goletta -
abbiamo nscontrato quantità 
di losfati e nitriti in percentuali 
minon nspetto ali alto Adriati
co» (da Tneste al Conerò, 
ndr) «A determinare questa 
situazione - ha proseguito 
Lenzi - sono anche gli apporti 
fluviali che al Nord sono più 
inquinati che al Sud per la 
maggiore presenta di Indù 
strie» 

Secondo «Goletta verde», 
le zone più inquinate dell A 

dnatico sono quelle in prossi
mità del fiumi, definiti «vere 
fogne a cielo aperto» Presso 
il delta del Po, e in alcune al 
tre zone, in particolare gli 
ecologisti nlevano che, a cau
sa deqli scandii non depurati 
o mal depurati «sì possono 
verificare fenomeni eutrofici 
costanti anche per nove me
si» Net medio Adnatico, inve
ce, la situazione sarebbe mi
gliorata per 1 entrata in funzio
ne di depuratori del «terzo sta
dio», che abbatte le percen
tuali di fosforo e nitrati Nel 
basso Adriatico, gli indici di 
inquinamento fecale «sono tn 
costante riduzione, e la situa
zione - escluse le foci dell Q. 
tanto e dei Biferno - è in Pu
glia meno preoccupante nel 
suo complesso «Goletta ver 
de» effettuerà la prossima so 
sta a Taranto, il 13 e 14 luglio 
prossimi 

l'Unità 
Mercoledì 
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La super 
Italia 
formato 
lusso/1 

Quei ricchi sempre più ricchi 
«Negli ultimi anni 80 
una vera e propria rincorsa 
al consumo eccellente» 

E tanti italiani che stanno peggio 

Mentre c'è chi spende e spreca 
le fasce sociali deboli 
sono andate ancora più sotto 

Festa milionaria in mega-villa 
• Un top di ricchi e anche straricchi, domina il nostro paese, 
una piramide dalla cima tutta d'oro che ha moltipllcato lusso e 
ricchezza proprio negli ultimi anni In uno studio dal titolo <U 
dismisura nel comportamenti sociali», comparso recentemente 
lui suo bollettino ulllclale, il Censls scrive infatti che «nel corso 
degli ultimi anni si è assistito ad una crescente qualità In lutti i 
sonori della vita sociale e di consumo Questa tendenza, palpa
bile ma non esplosiva, appariva più che altro correlala ad un più 
generale incremento di reddito.. Tuttavia, a partire dal 1985, 
questo trend ha subito una brusca Impennata, tale da far appari
re come una autentica rincorsa all'eccellenza quello che sem
brava una evoluzione sociale definita e consolidata nella sua 
velocita di sviluppo'. Insomma, sorpresa, I miliardari si vedono 
• il sentono, è scoppiata la parala del lusso e della ostentazio
ne, 

Il nuovo rango miliardario toccato da una certa Italia è con
fermato peraltro anche da un voluminoso dossier già pronto e 
stampato, che sempre il Censis ha preparato sulla oase di una 
ricerca sul consumi eseguila per conto della Sipra Un dossier 
che conferma il trend del consumo ultravistoso e che, dicono 
all'ufficio marketing della stessa Sipra, evidenzia anche la ten
denza ad una più marcata polarità dei consumi Non solo ricchi, 
infatti In un rapporto speculare ma rovesciato, negli stessi anni, 
alla base della piramide, nel sottozoccolo che non fa notizia, si 
cela un IO per cento di italiani che alla Gran Festa del consumi 
partecipa solo per II 2 per cento, e che anzi viene ricacciata 
ancora più indietro, perdendo qualche punto in percentuale 
Niente di nuovo, Insomma, la presenza di una ben noia povertà 
diffusa In mezzo alle grandi ricchezze di pochi Sempre secon
do Il Censls, non partecipa alla Gran Festa almeno II 30 per 
cento degli Italiani 

M. ROSA CALDERONI 

fé* L'Italia di questa secon
da mela degli anni Ottanta ap
pare dunque come II paese 
del ricchi-straricchi, che spen
dono • spandono gran quanti
tà di denaro E non più In sor
dina, con qualche punitivo ri
mono di coscienza, ma anzi 
In forma sgargiante, vistosa, 
esibita con narcisistica spen
sieratezza sotto gli occhi di 
tulli (disoccupali e pensiona
ti, colleill blu a un milione al 
mese, precari, dico e guardia 
di finanza compresi), 

Una bella ricchezza solida, 
patentata, rumorosa, che si 
tenie e si vede, e gronda dap
pertutto. Viene giù dalle pri
me teatrali, tornale ad essere 
la passerella de) lusso e dell'e
mergente, dalle stilale di mo
da, panerro di gioielli e pellic
ce; dalle cronache sfrenale 
che il nuovo protagonista ap
parso sulla aeena il Grande 
Lusso dedicano Insieme ietti-
minali d'ellie e riviste femmi
nili, quotidiani, radio • tv, per 
non parlare dilli analizzata 
pubblicità, 

Super-italiani 
e sotto-italiani 

• U dismisura» documenta
t i dil Cenili (Centro Mudi In-
vestimenti wclilt) pravi infat
ti che, Un più lira meno, 
nell'88 un 8 per cento di su
per-Italiani Incide per il ISX 

sul 400mlla miliardi annui che 
formano I consumi complessi
vi, mentre - al limite opposto 
- un 10 per cento di sotto-
Italiani Incide soliamo per II 2 
per cenlo Due Italie dalle di
stanze vertiginose, che non si 
Incontrano mal e sono anzi 
destinale ad allontanarsi sem
pre di più. 

PIÙ luccicala della Francia, 
Ineguagliabilmente più sma
gliante della ex Imperlale 
Gran Bretagna, è l'Italia a pre
sentarsi come li nuovo ricco
ne della famiglia Cee Disag
gregando i suoi bravi dati, Il 
Censls In verità non ha stupito 
nessuno le grosse auto costo
sissime che aumentano In un 
solo anno del 12 per cenlo, I 
fuoristrada da rally Internazio
nale del 40,1 gioielli del 20,1 
grandi viaggi del 65 Sono sol
tanto spie, piccoli flash. 

I segni molto luti giungono 
da ogni parte, doviziosi, arro
gane maleducati «Forte del 
Marmi come Hollywood», è 
un titolo degli ultimi giorni In 
perfetta sintonia col tempi, 
sorgeranno sull'ex riviera do
rata degli Agnelli e del Glnorl, 
21 ville miliardarie, ville dal 
prezzi altissimi, ovviamente 
nella tona balneare più esclu
siva, quella denominala Roma 
Imperlale, dovi ogni casa non 
ha meno di duemila metri 
quadri di parco e si aggirano 
Inquilini tipo Moratti, detento
re di una dimora in loco co
stata due miliardi. Non solo 
ville hollywoodiane, anche un 
campo da golf tipo Miami, 

con annesso bar ristorante 
club house, foresteria di lusso, 
prezzo previsto più di 10 mi
liardi 

Negli anni 60, cronache 
d'epoca sbalordirono mezzo 
mondo, echi favolosi di ric
chezze quasi Incredibili ovvia
mente di marca Usa Alla festa 
di compleanno di una Char
lotte Ford, per I cui preparativi 
«occorse un intero anno», in
tervennero - scriveva il «Ti
mes» - 1200 invitali, e dei 
250mlla dollari di spesa tota
le, 60mlla erano andati soltan
to per I fiori Per via aerea 
vennero falli giungere dal Mis
souri due milioni di petali di 
magnolie che servirono a tap
pezzare le pareli dei corridoi». 

Cene leggendarie 
con maggiordomo 

I ricchi strafanno, esagera
no, si sa, è II loro stile, cosi 
(mutatls mutandls) anche le 
nostre feste vip non sono da 
buttar via Intanto, niente fa 
fremere oggigiorno più che le 
scene dell endogamico matri
monio fra due eredi di colos
sali fortune contro il plebeo 
livellamento, a consolazione 
dell'ordinaria uguaglianza col
lettiva 

Ad esemplo, il matrimonio 
di Adlai Ricci con il magnate 
americano degli alberghi For
te, strappa gridi di meraviglia, 

gli stessi toni estatici che tre-
nt'anni fa erano riservati alle 
storie delle teste coronale «Il 
vestito, dal corpetto e la gon
na trapunti di piccole perle, si 
ispira a un modello rinasci
mentale di Caterina de' Medi
ci, e rinascimentale è l'addob
bo della chiesa, festoni di frut
ta intrecciati con serti di allo
ro copiati dal quadri del Man-
legna»... E una mobilitazione 
generale, che già si avverte 
spasmodica, è nell'aria per 
l'altro Avvenimento Eccelso 
che si annuncia imminente, il 
matrimonio fra Elisabetta Car
dini e II figlio del re degli al
bergatori veneziani, Clprlani 

Non solo matrimoni L'Italia 
del soldi si sciorina In feste, 
balli, party, cene leggendarie. 
L'Italia del soldi si butta sul co-
tenng, il nuovo servizio copia
to fresco fresco dall'America, 
capace di fornire tulio l'oc
corrente per la festa vip, dai 
saloni di rappresentanza alle 
argenterie, ai cuochi, al mag
giordomi, alle tovaglie di piz
zo, al vasellame firmato Basta 
pagare 

•Champagne for two», « ap
punto uno di questi servizi, ge
stito a Roma da Gigliola Faen
za, ex moglie di Luca Magna
ni, Il figlio della grande attrice. 
•Quanto costa una festa? Di
pende, Cinque, dieci, trenta 
milioni, anche cento e più», Dt 
grandi party oggi come oggi è 
piena Roma, più di 100 ran
no» Per un big delle scarpe 
ha appena allestito una festa 
di comunione, con SO invitali, 

Lo dice un documento sequestrato a Delle Chiaie 

Anni a Camerino, provocazione 
targata La Bruna e Fachini 
Colpo grosso ieri messo a segno dalla pubblica 
accusa nel processo per la strage del 2 agosto 
1980. Sul Unire dell'udienza, Il Pm Libero Mancuso 
ha tirato fuori un pacco di documenti sequestrati a 
Stefano Delle Chiaie, Fra questi, uno ha particolare 
rilievo! e quello In cui emerge una saldatura opera
tiva fra il capitano Antonio La Bruna del Sid e 
Massimiliano Pechini già braccio destro di Preda. 

PAI NOSTRO 1VIITO 
IBIÒPAOLUCCI 

••BOLOONA Nel documen
to sequestralo i Delle Chiaie 
il dice che le armi (un vero e 
proprio arsenale) trovate a 
Camerino nel novembre del 
1982 c'erano state messe dal
l'ufficiale del servizi segreti 
con intenti di provocazione 
nel confronti della sinistra Ma 
l'aspetto più importante è che 
nel documento si afferma che 
quelle armi furono fornite al 
capitano Labruna da Fachini, 

Il documento venne redat
to dal cosiddetti comitati per 
la verità sulle stragi, messi In 
piedi proprio da Delle Chiaie, 
nel coreo della sua permanen
za in Bolivia Posto di fronte al 
documento, la «primula nera» 
non ha potuto, evidentemen
te, negare l'evidenza Ha cer
cato, pero, di sminuirne il ri
lievo Erano documenti basati 
tu voci, raccolti un po' ovun
que - ha dello. «Io li conside
ravo Inconsistenti - ha prose
guito • tanto è vero che ne 
proibii la diffusione» Eppero 
In quel documenti ci sono an
che annotazioni autografe del 
Delle Chiaie nelle parti non 
condivise, Ma non c'è nessu
na traccia di correzione nel 
documento In cui si parla del
l'arsenale di Camerino, Peral
tro, In precedenza, Delle 
Chiaie aveva già parlato di ar
mi consegnate al capitano La-
bruna. Ma quando II Pm gli 
aveva chiesto di dire chi gliele 
avene date, Il Caccola, con 
pigilo risoluto, aveva replica

to «Non voglio dirlo». 
Massimiliano Fachini, pre

sente all'udienza, ha cercato 
di interloquire dalla gabbia. 
Non si è capito però che cosa 
stesse dicendo e II presidente, 
peraltro, ha tirato dritto nel
l'interrogatorio di Delle 
Chiaie 

Va da se che la storia di 
questo documento dovrà es-

" sere approfondita Manonv'è 
dubbio che se il contenuto del 
documento dovesse rispon
dere a verità, Massimiliano Fa-
chini, che ha sempre sostenu
to di non aver mai conosciuto 
il capitano Labruna e di avere 
visto mitra e pistole soltanto 
In fotografia, risulterebbe In
castrato su un punto di estre
ma rilevanza 

Durame le contestazioni, 
Delle Chiaie ha anche rivelato 
un episodio, che, se vero, sa
rebbe clamoroso Parlando 
del «sequestro» di Gaetano 
Orlando, del Mar, operato in 
Spagna, Il Caccola ha detto 
«Noi volevamo in realtà, par
lare con Giannettinl Ma tro
vammo Orlando, che andava 
comunque bene per noi Lo 
portammo In un appartamen
to e lo facemmo parlare, regi
strando tutto La cassetta con 
la registrazione, però, è anda 
ta perduta Se lo si volesse, 
tuttavia potrebbe essere tro
vata» 

Da questo «Interrogatorio» 
Delle Chiaie dice che sono 
emersi parecchi elementi atte-

Stefano Dc'le Chiaie 

stanti l'opera di inquinamento 
compiuta dai servizi segreti 
Ma ecco 1 episodio attribuito 
al Mar di Fumagalli durante 
un funerale, nel cimitero di 
Sondrio presente l'allora mi
nistro delle Finanze, Athos 
Valsecchl quell'organizzazio
ne terroristica avrebbe prepa
rato una strage, che poi non 
venne attuata per molivi che 
Delle Chiaie ignora La strage, 
a quanto si è capito, sarebbe 
da collocare nel più ampio 
contesto del «golpe bianco», 
programmato per sovvertire 
le Istituzioni dello Stato 

Delle Chiaie ha parlalo an
che di azioni «di attacco» con
tro gli ufficiali Inquinatori del 
servizi segreti «coordinale», In 
Spagna, con Marco Pozzan 
Pozzan - ha detto Delle 
Chiaie - avrebbe dovuto par
lare della storia del suo passa

porto In effetti, il bidello pa
dovano scrisse una lettera, 
trasmessa successivamente 
all'autorità giudiziaria, in cui si 
affermava che era stato il Sid a 
dargli il passaporto falso E la 
lettera, come si ricorderà, che 
fece scattare gli ordini di cat
tura per il generale Malettl e il 
capitano Labruna 

Infine. Delle Chiaie ha chia
malo in causa anche Mano 
Capanna II Pm gli ha chiesto 
se aveva conosciuto Capanna, 
Intendendo riferirsi ad un uffi
ciale del carabinieri Ma l'im
putato ha prontamente repli
cato «SI, è vero, ho cercato di 
contattare l'on Capanna in
terrogatelo e lui potrà confer
marvi che l'ho fatto avvicina
re» Sempre, naturalmente, a 
suo dire, per conoscere la ve
rità sulle stragi 

Oggi l'interrogatorio conti
nua 

menù raffinatissimo, villa stu
penda, fiori, orchestra, giochi 

Nella girandola delle teste, 
brucia lo scintillio degli abiti 
firmali, lo scialo dei gioielli, il 
carnet delle ville e del palazzi 
patrizi messi in palio per l'oc
casione Per 10 milioni al gior
no si affitta un vero Castello 
principesco, quello di Meme 
Borghese a Pratica di Mare, 
un maniero favoloso con im
menso parco e grandiosa pi
scina, per 5 milioni, sempre al 
giorno, una villa da nuovi ric
chi sull'Appia Antica, per due 

milioni una residenza di rap
presentanza a Crottaferrata 

Balzano tocchi di stile texa
no, baglion alla Dallas Come 
quel ragazzo siciliano, ramo 
costruzioni, miliardario affet
to da sindrome di provinciali
smo, per liberarsene, ha ordi
nato su commissione una fe
sta da 100 milioni, Come in un 
romanzo di F.S Fltzgerald, ha 
affittato per tre giorni un Inte
ro albergo di Taormina «Lutei 
ha chiesto di portare tutto, e 
cosi abbiamo fatto aereo, 
cuochi, personale di servizio, 

persino i vestiti e anche gli 
ospiti» Sacrosanti 100 milio
ni, che hanno aperto al ricco 
siciliano emarginato le porte 
del Jet set Tre mesi fa ha orga
nizzato un'altra festa, sempre 
da 100 milioni, «ha portato giù 
tutta la stampa e per l'occasio
ne ha Inaugurato, In onore del 
cospicuo padre defunto, un 
obelisco semovente, opera di 
Consagra» 

Italia del ricchi «La proprie
tà è un furto», chi lo diceva? 
Povero Proudhon, come suo
na male. 

Ad Acate, provincia di Ragusa 

Rubava tre conigli, 
ucciso a quindici anni 
Morte assurda dì un giovane pastore in Sicilia; Gel
somino Di Giovanni, 15 anni, è stato fulminato con 
una scarica di panettoni al volto da un anziano 
allevatore, Luigi Salienti, perché sorpreso a rubare 
dei conigli. Interne al ragazzo c'era un coetaneo, 
che è riuscito a scappare: afferma che non stavano 
rubando, e che erano entrati nelle terre dell'omici
da solo per recuperare una pecora che si era persa. 

VITTORIO R AGONE 

m ROMA Forse è esagera
to dire che è una stona di 
«roba», dello spropositato 
accanimento a difendere 
con tutti I mezzi ciò che è 
proprio, e sudato la terra, le 
coltivazioni, il bestiame For
se c'è di mezzo tanta paura, 
una reazione incontrollata, 
la debolezza senile faccia a 
faccia con due ragazzi (orti, 
apparentemente minacciosi. 
Certo è che due giorni fa, ad 
Acate, nella fertile e ricca 
pianura che scende da Vitto
ria verso 11 mare, un giovane 
di 15 anni è morto per aver 
tentato (ma non c'è ancora 
la sicurezza) di portare via 
tre conigli da un allevamen 
to Siamo in contrada Serra 
Dalla, a 8 chilometri da Vit
toria, una zona di agricoltura 
intensiva, ma anche di pa
scoli E la sera di lunedi scor
so. Luigi Sallemi. 76 anni, 
bracciante agricolo e pro
prietario di un piccolo ap
pezzamento di terra, con
trolla il suo podere a poca 
distanza sorgono le sue del
l'allevamento di conigli che 
cura personalmente 

Alllmprowiso nota dei 
movimenti sospetti, I aria si 
va già facendo scura, sono 
passate le 20,30 II vecchio 
chiama chiede chi e è, ma 
non ottiene risposta Aliar 
mato, Imbraccia il fucile, un 
calibro 12 a panettoni, e si 

avvia guardingo verso il re
cinto 

Dall'altra parte, vicino ai 
conigli, ci sono in effetti due 
persone Si traila di ragazzi, 
Gelsomino Di Giovanni, che 
ha 15 anni, e un suo coeta
neo, SR Sono partili la mat
tina da un ovile per portare a 
spasso un gregge di pecore, 
due pastorelli, un mestiere 
che non ha nulla a che fare 
con l'idillio, e a! quale si de
dicano per sbarcare il luna
rio. Gelsomino è un ragazzo 
vivace, 1 parenti sono noma
di, di quelli che vanno per le 
fiere e le feste patronali a 
vendere la merce più svaria
ta 

Cosa fanno i due ragazzi? 
Quando, ore più tardi, a tra
gedia conclusa, Il capitano 
dei carabinieri di Vittoria, 
Florio, si porrà questa do
manda, si troverà di fronte a 
due versioni contrapposte 

S R sostiene che avevano 
sconfinato nella terra di Sal
tami soltanto per recuperare 
una pecora che si era persa, 
nessuna cattiva intenzione, 
dunque, solo la ricerca di un 
capo di bestiame Di un'altra 
opinione è 1 anziano conta
dino armeggiavano Intorno 
agli animali volevano ucci
derli e portarli via Quando I 
tre si avvistano, gli avveni
menti precipitano, e non è 
semplice ricostruirli fedel

mente, secondo Sallemi, dal 
suo fucile è partita prima una 
rosa di panettoni verso l'alto, 
a mo' di avvertimento Uno 
dei ragazzi - ha raccontato 
ai carabimen - s'è girato di 
scatto, agitando minacciosa
mente un bastone Poi gli SI è 
scagliato contro È a questo 
punto che si abbassa il fuci
le, e il colpo successivo ful
mina Gelsomino di Giovanni 
con una scarica micidiale al 
volto II suo amico fugge alla 
disperala 

Racconterà alle forze del
l'ordine che non c'è stata mi
naccia, ne reazione In pochi 
secondi, senza nemmeno il 
tempo di capire, quel colpo 
devastante e la morte sul po
dere 

Dopo l'omicidio, Salienti 
fugge, vagando ore e ore per 
le campagne I carablnlen, 
partiti in battuta nel temtono 
di Acate, ritrovano sul luogo 
del crimine I arma Accanto, 
una custodia che conteneva 
dieci pallottole Ma trovano 
anche un randello, e tre co
nigli uccisi a bastonate Nella 
notte, poco dopo le 24,1 as
sassino si è costituito «Non 
volevo ucciderlo - continua 
a ripetere -, soltanto spaven
tarlo Luì mi si è rivoltato 
contro, e ho avuto paura» 
len mattina lo ha sentito an
che Il pretore di Vitlona, An
tonio Corbino, che ha emes
so un ordine di carcerazione 
per omicidio volontano Sal
ienti è stato poi trasfento alla 
casa circondanale di Ragu
sa Eccesso di legittima dife
sa? Fantasmi dell'età o giu
stificata preoccupazione' 
Saranno gli avvocati dell'al
levatore a trovare una solu
zione Ma Intanto un ragazzo 
è morto, asoli 15 anni e per 
tre conigli 

Palermo 
Traffico 
di stupefacenti: 
arrestato 
un costruttore 
mt PALERMO II costruttore 
edile palermitano Giovanni 
Lustro, di 57 anni, uno degli 
imputati nel processo a «Cesa 
Nostra», è stato arrestato dalla 
squadra mobile in esecuzione 
di un ordine di carcerazione 
della Procura generale di Fi
renze 

Nel capoluogo toscano Lu
stro è stato condannato a set
te anni di reclusione (pena 
confermata nelle settimane 
scorse dalla Corte di cassazio
ne) per aver riciclato nelle sue 
Imprese denaro proveniente 
dal traffico di stupefacenti fra 
l'Italia e gli Stati Uniti organiz
zato da una banda capeggiata 
dal boss palermitano Tomma
so Spadaro. 

Per gli stessi fatti il costrut
tore è stato rinviato a giudizio 
nel processo a «Cosa Nostra» 
Per lui la pubblica accusa ave
va sollecitato nei mesi scorsi 
una condanna * quattro anni 
di reclusione 

Giovanni Liistro aveva otte
nuto tempo addietro gli arresti 
domiciliari. 

S. Vittore 
Per spegnere 
il rogo 
usati secchi 
d'acqua 
• e . MILANO È affidata a tre 
periti che non hanno ancora 
concluso il loro lavoro l'auto
psia sul corpi dei quattro dete
nuti morti nell'incendio della 
loro cella di San Vittore nella 
notte tra sabato e domenica. I 
risultati dell'autopsia giunge
ranno solo tra qualche giorno 
sul tavolo del sostituto procu
ratore della Repubblica 
Edmondo Bruti Liberati che è 
titolale dell'inchiesta penale 
sull'episodio L'attività istrut
toria del magistrato prosegue 
intanto conia costituzione e 
la nomina del collegio dei pe
riti incaricati di svolgere la pe
rizia tecnica sulla dinamica 
dell'Incendio 

Sulle modalità del soccorsi 
portati al quattro detenuti gli 
Inquirenti hanno precisato 
che a San Vittore vi è un idran
te in ogni plano e che l'attrez
zatura antincendio è nata usa
ta anche se II tempo necessa
rio a metterla In (unzione ha 
fatto si che, per spegnere le 
liamme divampate nella cella 
301, siano stati inizialmente 
usati dagli agenti e dal detenu
ti delle celle attigue alcuni 
secchi d'acqua 

In forma strettamente private 
Breve vacanza del Papa 
sulle montagne del Cadore 
da domani al 14 luglio 
WM CITTÀ DEL VATICANO II 
Papa trascorrerà alcuni giorni 
di vacanza in Vahvisdende Da 
domani al 14 luglio Giovanni 
Paolo II soggiornerà in forma 
del tutto privata a Lorenzago 
di Cadore, accogliendo l'invi
to delle diocesi di Belluno-
Feltre e di Treviso che lo ave
vano •amabilmente invitato a 
trattenersi tra le montagne ce-
donne per qualche giorno di 
riposo» Per l'occasione è sta
ta messa a disposizione del 
Papa la casa della diocesi tre
vigiana che si trova appunto a 
Lorenzago di Cadore. 

La notìzia è stata conferam-
ta dal portavoce vaticane!» 
monsignor Giulio Nicollnl, Ieri 
nella sali stampa della Suiti 
sede. La vacanza s'inserisce 
nella visita pastorale che Gio
vanni Paolo II terrà domenica 
a Belluno Ma il soggiorno del 

Papa è strettamente privato, 
tanto che in Vaticano »si con
fida che gli operatori delle co
municazioni sociali vorranno 
attenersi i quelli discrezione 
che è di norma in tali circo
stanze». 

Un pool di giornalisti, Inve
ce, potrà partecipare sabato 
sera all'incontro con I giovani 
delle due diocesi di Belluno-
Feltre e Treviso, ed alla visita l 
Longarone con la quale il Pi
pa renderà omaggio alla me
moria delle vittime del Vaiont, 
cui era stato Impedito dall'in
clemenza del tempo durante 
Il soggiorno a Belluno, Il US 
agosto del 1979. Intinto, I* 
Sala Stampa vaticana ha co
municato il programma della 
visita ufficiale di dominici 
che inlzierà alle 10.30 con l i 
messa per i (forestali» a Fra-
manno di S. Pietro di Cadore. 

Città di S e t t o San Giovanni 
MEDAGLIA DORO AL V M 

Avvito di nari 
Questa Amministrazione indice gara di licitazione pri
vata da esperire col metodo di cui ali art 1, lettera •) 
della legge 2 febbraio 1973. n 14 per Appalto del 
servizio di conduzione Impianti di riscaldamento e 
produzione di acqua calda per usi unitari negli • te -
bill comunali, per la stagione 1987/1988 

Importo base d appalto L 1 416 243 600, 
Le imprese interessate ad essere invitate alla gara, 
dovranno presentare domanda in bollo da L 3000, indi
rizzata al Comune di Sesto San Giovanni. Ufficio Proto
collo Piazza della Resistenza 5, entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso 
Le richieste d invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante 
Sesto San Giovanni. 29 giugno 1987 

IL SINDACO Fiorame 

GARZANTI 
NARRATORI M O D E R N I 
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Ginevra Bompiani 
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Enrico Palanchi 
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Friedrich Diirrenmatt 
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Peter Handke 
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Michel Ibuniier 
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116 pagine, 14 SttO lire 
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NEL MONDO 

Ambasciate 
La Francia 
rompe 
con l'Iran? 
• I PARIGI. Domenica, nel 
cono della «ut visita ufficiale 
In Giordania, Il ministro degli 
Esteri (rancete: Jean-Bernard 
Ralmond dichiarava che la 
Francia -aveva sospeso la nor
malizzazione» In cono da 
malti mesi con l'Iran Ieri, In 
una lunga Intervista abbrac
ciente l'Insieme della politica 
«Man francese, Il primo mini-
Mie Chlrac ha dichiarato a «Le 
Mondo che te l'Iran non e 
pronto a costringere Wehll 
Gorelli • presentarsi al giudice 
Istruttore, la Francia potrebbe 
etiche scegliere, tra I vari mu
li l lui disposizione, la rottu
ra delle mlulonl diplomati-

Chlrac, che ha dichiarato di 
avere l'appoggio totale del ca
po dello Stato, ha ricordato 
che >la giustizia francese vuo
le ascollare questo pertonag-
(|lo, che non gode di alcuna 
mmunltà diplomatica e che 

attualmente li trova nell'am
basciata Iraniana. E chiaro e 
Inevitabile che questo perso
naggio verri interrogato dal 
giudice e spellerà poi a que
st'ultimo di trarre dal tuo in
terrogatorio le necessarie 
conclusioni». 

Dunque la Francia non pie
ga. L'ambasciata Iraniana a 
Parigi retta tolto II rigoroso 
controllo della pollila, quella 
Irancese a Teheran * ugual
mente •Mirata.. Ma questa 
•guerra delle ambasciate., di
ce Chlrac, te non ha alcuna 
glusilllcazlone da parte Irania
na e pienamente legittima da 
parte (rancete 

Oord|l, In elfettl, e sospetta
to di essere uno del personag
gi più inlluentl del ithomeini-
tmo in Europa, il tuo nome è 
«alo latto da numerosi arabi 
arrestali nel mesi scorsi come 
atilvlnl e terroristi della cor
rerne Integrista Islamica e II 
Sludica Boulouque vuole va

erei chiaro nel rapporti tra 
Snello sedicente Interprete 

'ambasciala e I gruppi attivi
sti I jniistlil tra l'Immigrazione 
iraniana In Francia, 

Se Wahll Qordll non he nul
la da rimproverarti, dice il giu
dice Istruttore, verri rilasciato 
dopo l'Iterrogeiario, Ma Wa-
hit Oord|l o non ha la coscien
te pulita o non si fida e II suo 
governo, che tempra avere 
per quello .Interprete, delle 
attenzioni smisurate in rap
porto alla tua luntlone, ritiene 
che la richiesta della Francia i 
contrarla alle regole diploma
tiche. 

Chine, a questo punto, * 
molto preciso. «Se Oord|i rifiu
ta di uscire, Il tuo atteggia-
memo avrebbe delle serie 
conseguente lui nostri rap
porti con l'Iran, Comunque 
non aspetteremo eternamen
te che esca e utlllueremo tulli 
I meni necessari allineili la 
gluillila Irancese patii lare II 
suo cono»,Un attacco «ilarri. 
osseina? Chlrac lo esclude 
energicamente,, l* Francia 
non (irebbe mai una cota del 
genere, Ma quando un paese, 
l'Iran nella fattispecie, n o n * 
apetta le regole del diritto In-
temulonale, i inutile conti
nuare Il negotiato con quel 
peeae-

Il governo iraniano, dal 
canto suo, ha ribadito ieri che 
Wahlt Oord|l «non deve pre-

Sintani a testimoniare» e ti i 
itts pronto «Scorrere alla 

comuni Iona di Vienna per far 
cessate li blocco de' J -
ambasclals a Parigi, 

Hong Kong 
Uomo d'affari 
bolognese 
si landa 
dal grattacielo 
g a HONQ KONQ Un turista 
Italiano i morto leti a Hong 
Kong precipitando dall'ottavo 
piano del modernissimo grat
tacielo della -Hong Kong and 
Shanghai Bank., dal quale se
condo le prime testimoniarne 
si «egli stesso gettalo Ut poll
ala ha Idenllllcato 11 turista in 
Catara Pagliari, di quarantotto 
anni SI tratta di un uomo d'al
iati di Bologna, che era arriva
to nella eliti atletica II 15 
maggio scorso, 

un portavoce della banca, 
Raymond Woo, ha riferito che 
un impiegato ha vitto Cesare 
Pagliari scavalcare la ringhie
ra che costeggia la balconata 
Interna ali edificio L'Impiega
to della banca avrebbe quindi 
gridato all'italiano di fermarsi, 
ma questi il i lancialo nel 
vuoto 

Nella caduta Pagliari ha 
sfondato II sodino di vetro 
dell'atrio prima di toccate II 
pavimento, 30 metri più sotto 
Prontamente toccorao, l'Ita
liano e stalo trasportato in 
ospedale, dove al suo arrivo e 
nato dichiarato morto 

North ieri davanti ai commissari 
Nella sua prima deposizione 
pubblica ha spesso 
ripetuto: «Non so, non ricordo» 

Le incalzanti domande di Nields 
Il colonnello ha negato 
di aver mai parlato direttamente 
con Reagan deiriran-contras 

Il marines difende Reagan 
L'unica cosa certa è che, dalla seduta di ieri, nessu
no è uscito soddisfatto, Non il colonnello Oliver 
North, che, nella prima giornata della sua deposi
zione davanti alla commissione d'inchiesta sull'I-
fangaie, si è visto negare il permesso di leggere 
una dichiarazione. Ma neanche i commissari erano 
troppo contenti; lo sbandierato impegno di North 
è cominciato da subito a sembrare dubbio 

MARIA LAURA RODOTÀ 
ta l WASHINGTON CI sono 
itati parecchi «non ricordo., 
•non ao>, -non mi i italo det
to». Soprattutto, testimone e 
commissione non sono ap
parsi andare troppo d'accor
do. Deputati e senatori tono 
esasperati dalle lunghe tratta
tive per avere North sul banco 
del testimoni; e North, che al-
l'inizio aveva dato segni di In
staurali», i diventato via via 
tempre più combattivo Non 
ha potuto Iniziare leggendo la 
tua versione del latti, ma si i 
tiralo tu, assumendo II molo 
del ligio soldato che esegue 

811 ordini del tuoi superiori 
ine mossa azzeccata, consi

derando che, lino a oggi, 
North e apparso come una fi
gura piuttosto strana un uffi
ciale non di altissimo rango, 
in grado di lare una sua perso
nale politica estera Ieri, da
vanti alla Commissione, North 
ha invece detto più volte di 
non aver latto nulla che non 
gli (osse stato ordinato, e che 
mal avrebbe latto qualcosa 
che considerava Illegale 

Qui i Iniziato il contropiede 
di Nields, consigliere legale 
della Commissione e Ieri In
terrogante di turno, che ha 
messo In difficoltà North su 
quello che rischia di diventare 
un punto chiave dell'indile-

Il colonnello North mentre depone 

sta l'esistenza di autorizzazio
ni scritte di Reagan North ha 
detto che «non gli sembra di 
ricordare» che lui e la sua se
gretaria Fawn Hall abbiano di
strutto documenti nguardanti 
traffico di armi con I Iran e 
trasferimento dei proventi al 
contras del Nicaragua che re
cassero in fondo le iniziali del 

presidente o il suo timbro «ap
provato» La ostentata vaghez
za di North ha imtato la com
missione che lo ritiene un 
punto cruciale, su cui verrà in
terrogato, la settimana prossi
ma, anche 1 ex consigliere per 
la sicurezza nazionale John 
Poindexter North ha ammes
so Ieri mattina di avere scntto 

non uno, come si credeva fi
nora, ma ben cinque memo
randum per il presidente sul-
I operazione Iran contras, 
passati attraverso Poindexter 
Chi li ha approvati? Polnde 
xler l'allora capo di gabinetto 
Donald Regan o lo stesso 
presidente? North ha negato 
di avere mai parlato diretta
mente con Reagan della que 
stione Ha detto però - ed è 
stato l'altro momento dram
matico della giornata - che a 
Reagan era stata fornita una 
cronologia falsa della vendita 
di armi ali Iran, con lo scopo 
di «tenere segrete alcune fasi 
dell'operazione e proteggere 
gli ostaggi americani in Uba
no» 

E qui, il battibecco tra 
North e Nields, gli interventi 
stizziti dell'avvocato di North, 
Brend Sullivan, zittiti dalle 
secche repliche del presiden
te della Commissione, Daniel 
Inouye, hanno evidenziato il 
problema che è alla radice 
dell operazione Iran-contras e 
dell inchiesta che si sta tacen
do lo scontro tra due idee op

poste del ruolo dello Stato Da 
una parte una amministrazio
ne che opera segretamente e 
illegalmente, senza tener con 
to né delle decisioni (di segno 
opposto) del Congresso, né 
del diritto ali informazione 
dei cittadini Dall altra una 
maggioranza di membri della 
Commissione convinti della 
necessità di chiarire la vicen
da e di fornire, in questo mo
do un servizio pubblico, ma 
nello stesso tempo, in casi co
me quello dell'interrogatono 
di North, coscienti di venire 
visti da molti americani come 
vendicativi e incuranti della si
curezza nazionale 

È probabile che, più che al
le domande incalzanti e Im
placabili di John Nields, 
nell'«Amerìca profonda» ven
ga apprezzata la spavalda di
chiarazione di North all'inizio 
del suo Interrogatorio, quan
do ha detto che la segretezza 
è spesso vitale per il bene del 
paese, e che invece «queste 
sedute sono pericolose per
ché vengono trasmesse anche 
a Mosca» 

India 
Strage 
dei sikh: 
38 morti 
Terrorismo basco 
Arrestati in Spagna 
tre capi dell'Età 
Avevano un arsenale 

-""""•" OIAN ANTONIO ORIQHI 

BM Un massacro senza precedenti è stato quello compiuto 
ieri dai terroristi slkh da quando si battono per l'indipendenza 
del Punlab 38 morti, tra cui cinque donne e quattro bambini, e 
32 feriti Un autobus con settanta pellegrini hlndu è stato bloc
cato presso Chandtgarh nell'India settentrionale, da sette terro
risti sikh che hanno sparato all'Impazzata, tanto che una raffica 
ha colpito anche uno di loro Tra i corpi maciullati (nella foto la 
loro ricomposizione) si è trovata la rivendicazione del «Khali-
stan commando force», l'organizzazione del sikh la strage è 
una «vendetta» per quelle della polizia contro i sikh 

Nuova proposta per il Golfo 

Mosca è disposta 
a ritirare le sue navi 
eia MOSCA «Se le navi ame
ricane, quelle della Gran Bre
tagna e della Francia saranno 
ritirate dalla zona del Golfo 
Persico, l'Unione Sovietica 
aderirà a questi passi e le navi 
da guerra dell'Urss verranno 
senz altro ritirate dalla zona 
del Golfo» Per dare notizia 
della nuova disponibilità so
vietica ieri il portavoce del mi
nistero degli Esteri, Boris Pya-
dyscev, aveva convocato una 
conferenza stampa e aveva 
giustificato tale nuova dispo
nibilità con le affermazioni di 
domenica scorsa del capo di 
gabinetto della Casa Bianca 
Howard Baker che aveva par
lato della possibilità per gli 
Usa «di nvedere», a certe con
dizioni la situazione nel Golfo 
•sul piano della riduzione del
la presenza navale america
na» In altre parole Mosca, 
avendo intravisto «un atteg
giamento nell Insieme positi
vo verso la proposta sovieti
ca» di ritiro di tutte le navi da 
guerra estranee alla zona del 
Golfo, si è affrettata a rilancia
re l'Iniziativa Da Washington 
però è arrivata subito una 
doccia fredda per I sovietici 
Casa Bianca e Dipartimento di 
Stato sono corsi ai ripari e 
hanno corretto le dichiarazio
ni di Baker Dalle colonne del 
«New York Times» hanno (at
to sapere che un'eventuale ri
duzione, e non certo il ntiro 
completo, della presenza 

amencana nel Collo potrebbe 
derivare solo dalla (ine delle 
ostilità tra Iran e Irak e non 
dalle decisioni e dalle propo
ste avanzate dall'Unione So
vietica 

Nel frattempo gli esperti dei 
servizi segreti americani han
no fatto sapere che, in base 
alle rilevazioni dei satelliti 
spia, ormai si può affermare 
con certezza che gli iraniani 
hanno completato le basi di 
lancio dei missili «Sillmorm» 
(Bachi da seta) e dunque «so
no in grado di lanciarli in qual
siasi momento» Le basi missi
listiche sarebbero otto, collo
cale a Bandar Abbas, tra l'Iso
la di Quesham e la costa ira
niana Le istallazioni, di ce
mento armato, includerebbe
ro piste di lancio esteme e 
bunker sotterranei per proteg
gere i sistemi radar che guida
no in volo 1 «Silkworm» Se
condo il Dipartimento di Stato 
amencano i missili già in po
sizione lungo la costa iraniana 
sarebbero venti 

Di labbncazione cinese, i 
«Bachi da seta» hanno una 
portata di circa novanta chilo
metri, più che sufficiente quin
di per coprire i quaranta chilo
metri dello stretto di Hormuz, 
a guardia del quale sono stati 
installati Le loro testate sono 
in grado di portare fino a 500 
chili di esplosivo tradizionale, 
una carica che farebbe saltare 
per ana qualsiasi petroliera 

Secondo dati (orniti dal Pen
tagono, 1 «Silkworm» possono 
essere spostati da veicoli mu
niti di rampa e per spostare i 
missili dai loro hangar e pre
pararli al lancio bastano due 
ore 

Manovre, dibattiti e Iniziati
ve politiche a livello Intema
zionale non sembrano co
munque Influenzare i due 
contendenti della guerra del 
Golfo Ieri l'Irak ha annuncia
to di aver colpito lunedi sera, 
nello spazio di tre ore, due 
«importanti obiettivi navali» Il 
primo attacco è avvenuto alle 
19,30 (ora italiana), nei pressi 
dei terminale petrolifero ira
niano sull'isola di Kharg con
tro la petroliera «Nlkos Kazan-
tzakis» di 87 200 tonnellate, 
battente bandiera cipriota 
L'azione è stata confermata 
da lontl marittime del Golfo 
Le stesse lonti hanno precisa
to che almeno un missile ha 
colpito la petroliera, causan
do danni, ma nessun ferito tra 
i membri dell'equipaggio di 
nazionalità pakistana ne tra gli 
ufficiali di nazionalità greca 
Un Incendio sviluppatosi a 
bordo è stato estinto da ri
morchiatori iraniani II greg
gio che la «Nlkos Kazantzakis» 
trasportava era Infatti irania
no La seconda petroliera sa
rebbe stata colpita, stando a 
Radio Baghdad, alle 21,55, 
ora italiana, ma non ci sono 
conferme da fonti Indipen
denti 

«Giornalista 
Class, 
sei una spia 
americana» 

A venti giorni dal rapimento del giornalista statunitense 
Charles Glass (nella loto), gli estremisti islamici si sono 
fatti di nuovo vivi accusando l'ex corrispondente della 
televisione «Abc» di essere un agente della Cia L'Organiz
zazione per la dilesa del popolo libero» ha (atto giungere 
ieri a Beirut nella sede di un'agenzia occidentale un mes
saggio a un videotape Nella cassetta Glass, con la barba 
lunga e vestito di una tuta da ginnastica, legge con voce 
stanca alcuni logli Una sorta di confessione, probabilmen
te imposta dai rapitori l'ostaggio dice di aver usato la 
stampa per copnre la sua reale attività, quella di 007 al 
soldo dei servizi americani 

Il Parlamento 
europeo 
critica 
il vertice Cee 

Tutti i gruppi politici (non 
solo quelli della sinistra) 
hanno entleato Ieri al Parla
mento europeo II vertice 
dei capi di Stato e di gover
no della Cee Accuse, a vol
te pesanti, sono state rivol
te all'operato dei dodici go

verni che ancora una volta hanno rinviato la soluzione di 
problemi urgenti e drammatici in particolare II presidente 
del gruppo Pei Gianni Cervelli ha definito «negativo, im
produttivo e perfino controproducente» il summit allotta
to dalle decisioni di corto respiro prese dalla collegialità 
dei rappresentanti e non unicamente dalla signora The-
tcher 11 presidente del gruppo liberale, Simone Veli, è 
stata ancora più dura «Si e discusso di materie grasse - ha 
detto - mentre Reagan e Gorbaciov discutono Te sorti del 
continente europeo». 

Confermato 
a Mubarak 
il mandato 
presidenziale 

Confermato II secondo 
mandalo presidenziale al 
presidente egiziano Hosnl 
Mubarak (nella loto) La 
nomina è stata approvata 
lunedi sera dal Parlamento con due soli voti contrari Una 
«nomination» scontata visto che il nome del presidente era 
l'unico a companre nella lista, le altre nove candidature, 
annunciate tempo la, non sono riuscite a raccogliere la 
sottoscrizione di un terzo del membri delle Camere neces
saria per il voto L'elezione, come vuole la legge, sari 
sottoposta a referendum nazionale previsto per II 6 otto
bre 

È vivo 
il diplomatico 
che salvò 
gli ebrei? 

Raul Wallemberg, Il diplo
matico svedese che duran
te l'ultima guerra servo la vi
ta a migliaia di ebrei unghe
resi, sarebbe vivo e potreb
be uscire alla line dell'anno 
da una delle prigioni sovie-

1 tiene E quanto sostiene Va
li Moshinski, ex ufficiale del Kgb, oggi residente in Israele. 
Le autorità di Tel Aviv però smentiscono secondo alcune 
informazioni attendibili Wallemberg sarebbe morto da 
tempo in un campo di Internamento russo 

Contromano 
In autostrada 
su una sedia 
a rotelle 

Con la sua sedia a rotelle 
elettrica ha viaggiato per al
meno una buona mezzora 
in autostrada, guidando II 
più delle volte contramano. 
Protagonista dell'episodio 
avvenuto l'altro giorno su 

•^••^••""•••^•••^••s»™ un'autostrada dell Assia, la 
Hanau Giessen, un pensionato paralitico di 65 anni. Fer
mato dalla polizia stradale ha contestato l'agente che vole
va multarlo «Cosa ho latto di male - si è difeso sbalorden
do il poliziotto - ho sempre tenuto la destra e non ho 
sorpassato nessuna macchina» 

E morto 
il virologo 
che scoprì 
il cancro 

Werener Henle, il virologo 
che scopri il primo virus del 
cancro, è morto ieri all'eli 
di 77 anni nell'ospedale 
•Bryn Mawr», in Filadelfia, 
Insieme alla moglie Cerini-
de, anche lei ricercatrice, 

« • ^ • ^ " • " • ^ • ™ " " » ™ svolse negli anni 40 ricer
che determinanti per i vaccini contro i'inlluenza e la paro» 
tide «L'importanza della loro opera - ha detto Richard 
Wood, responsabile della fondazione "Chlldren's Hospi
tal ' - si può valutare dal numero dei bambini salvati grazie 
alle loro scoperte» Henle lece parte del comitato consulti
vo nazionale per la ricerca sul cancro dal '74 al '76 e fu 
eletto membro dell'Accademia delle scienze nel '75. 

VALERIA PAMONI 

• > MADRID La massiccia 
operazione antiterrorismo 
che ha chiuso in una morsa 
Barcellona da venerdì scorso 
a questo lunedi, provocando II 
più grosso imbottigliamento 
che la città ricordi, ha dato i 
tuoi frutti. Tre terroristi dell E-
la Militar sono stati Infatti arre
stati lunedi scorso due a Sara-
Sozza (nella regione del nord 

ell'Aragona) ed uno nel la-
moto centro turistico del sud 
di Torremollnos, In provincia 
di Malaga 1 due arrestati a Sa
ragozza sono due esponenti 
di grosso calibro dell Età la 
donna si chiama Ines Del Rio 
Preda, 29 anni, di Navarca, ed 
e uno del membri del «com
mendo Madrid» più ricercati 
daiia polizia L'uomo è José 
Luis Hermosa Urrà, basco 
spagnolo, dall'83 In clandesti
nità Sono stati arrestati nel-
i'hotel Gran Via nella stanza 
dell'albergo sono state trova
te due pistole, moltissime mu
nizioni, falsi documenti della 

polizia, due milioni di pesetas 
(venti milioni di lire) mille 
(ranchi francesi e manuali sul-
luso degli esplosivi Inoltre 
piani molto dettagliati di una 
dozzina di supermercati In
stallazioni militari spagnole ed 
imprese Irancesl nella regione 
dell Andalusia, e precisamen
te nelle città di Siviglia, Mala
ga, Cadice ed Huesca Infine, 
In un parcheggio, è stata tro
vata la loro auto una Peugeot 
309, con targa falsa, che era 
una vera e propria santa bar
bara mobile 35 chili di am
moni, 1 esplosivo utilizzato 
per il massacro al supermer 
calo Hlpercor lo scorso 19 
giugno e che causò dlciollo 
morti e trentaelnque feriti 

A Torremollnos invece è 
stato arrestato II terzo terrori
sta è il Irancese Jean Philippe 
Casabonne che stava prepa
rando I Infrastruttura clande
stina per creare in Andalusia 
un «terzo Ironie» al di fuori del 
Paesi Baschi spagnoli dopo 
quelli di Madrid e Barcellona 

————— Non era la mano del colosso ma un blocco di tufo modellato da una ruspa 
Melina Mercouri: «Io ve lo avevo detto» 

Delusione a Rodi: un bluff colossale 
Era una bufala, un abbaglio, una banale pietra sca
vata a casaccio dagli artigli di una gru II Colosso di 
Rodi, il più importante ritrovamento archeologico 
di questi decenni, scompare ingloriosamente e tor
na ad essere un mito, una Meraviglia che forse non 
vedremo mai. Non è stata neppure una beffa come 
quella dei falsi Modigliani di Livorno. Solo una 
voglia eccessiva di farsi pubblicità 

• • RODI Sono bastate po
che ore per trasformare la 
scoperta del secolo nel più 
sciocco degli errori, per lare 
della mano gigantesca scolpi 
la con maestria da Carete 
duemila e duecento anni fa il 
più ridicolo sasso del Mediter
raneo La gioia del sommoz
zatori che nel porto posavano 
intomo alla più ambita delle 
prede è diventata prima Incre
dulità, poi imbarazzo Persino 
la televisione greca tace Meli
na Mercouri, ministro dei Beni 
culturali e cauta fin dall'Inizio 
ora si la avanti «Noi ve I ave 
vamo detto» Insomma il Co
losso non e è e se e è non è 
lui II mare non restituisce nul 
la se non Insignificanti massi 

di tulo 
La delusione si è consuma

ta pubblicamente come pub
blicamente si stava festeg
giando Sotto il sole di Rodi 
mentre le agenzie turistiche di 
mezzo mondo cominciavano 
a prendere le prenotazioni del 
turisti Indiana Jones si è pre
sentato un certo signor Spa-
thls, Spanaiotis Spathis per l'e
sattezza Professione addetto 
alla draga A dire il vero era 
venuto anche lui a guardare II 
Colosso, la grande mano 
mozzata con le sue cinque di 
ta bene in mostra Ma al suoi 
occhi quel segni erano una 
cosa ben diversa «Di pietre 
cosi ne vedo decine ogni gior
no Anzi, si può dire che le 

fabbrico io SI, quelle scanala
ture sul tufo sono l'impronta 
della pala meccanica sono 
massi che prendo dal porto e 
vado a buttare più a largo» 
Non ci voleva credere nessu
no E vero, la stona aveva sol
levato dubbi (in dall'inizio, si 
discuteva se il Colosso era o 
no quello di Carete, se era ri
vestito di piombo o se era di 
pietra Discussioni da accade
mia rispetto a quello che stava 
succedendo davanti gli occhi 
di tutti 

Sassi qualsiasi 
in fondo al mare 

Cosi il povero Spathis ha fa
ticato non poco a convincere 
giornalisti, curiosi e esperti ve
ri e falsi Al Colosso ritrovato 
non voleva rinunciare nessu
no Ma I evidenza era dalla 
sua parte «Controllate le sca
nalature sul blocco di tufo 
con I denti della mia macchi
na» è bastato accostarli per 
vedere che tutto combaciava 

come I pezzi di un puzzle 
E allora cos'era la testa sen

za naso vista in fondo al ma
re? E quel tronco lungo più di 
quindici metri? Quel piede 
rozzamente scolpito di cui 
parlavano i sommozzaton? 
Semplice, non era nulla, sassi 
qualsiasi Ma ormai tutti ave 
vano fatto la bocca e I occhio 
alla scoperta e qualsiasi cosa 
sembrava una prova in più E 
poi le ncerche non erano adi-
date proprio a degli esperti 
Certe volte la Grecia somiglia 
ali Italia anche qui tra ministri 
non ci si vede proprio di buon 
occhio Cosi il ministero della 
Manna mercantile aveva colto 
l'occasione al volo il Colosso 
era stato «scoperto» dalla ca
pitaneria di porto? Bene, allo
ra Il merito doveva rimanere 
tutto per sé Gli archeologi 
non sono stati neppure chia
mati, il ministero rivale (quel
lo alla Cultura) non ha potuto 
veder nulla 

Fino a ieri mattina attorno 
alla «mano» c'era un pellegri
naggio di curiosi, di bagnanti 
armati di macchina fotografi
ca, di guide turistiche e di 
troupe televisive Gli alberghi 

importanti avevano latto ti tut
to esaurito degli inviati specia
li dei giornali di mezzo mon
do, la Creda era in prima pa
gina con la più grande e im
prevista campagna promozio
nale che un paese turistico 
possa sperare Rodi miracola
ta coccolava il Colosso emer
so dal mare Poi di colpo è 
finito tutto Non l'hanno nep
pure presa a ridere come era 
successo da noi tre estati (a 
con i Modi fabbricati dai ra-

Sazzini col Black and Decker 
sapore aspro - tutto toscano 

- della beffa qui non si senti
va Solo delusione e amarez-

Ma i turisti 
venivano a frotte 

Bastava vedere la taccia di 
Melina Mercouri Ieri sera da
vanti ai giornalisti Vestita di 
bianco incolpevole di tutto 
Gei aveva messo le mani avan
ti per prima già domenica) Il 
ministro-attrice si è presa 1 in

carico di chiudere uflìclal-
mente tutta la storia. «Sono 
splacente di dover dare que
sta delusione al popolo greco 
ma questa pietra non ha nien
te a che vedere con il Colosso 
né con l'archeologia». Dentro 
al municipio di Rodi, sotto I 
riflettori e I flash, la Mercouri 
ha però preso un impegno 
•Questo Colosso lo trovere
mo, abbiamo deciso di cer
carlo ma stavolta scientifica
mente» Insomma meno som
mozzatori e più archeologi, 

Un impegno o forse soltan
to un contentino per spegnere 
la delusione E a Rodi c'è 
qualcuno che già ce l'ha con 
lei La medium olandese che 
aveva «Individuato» la (alta 
statua giura che quel blocca 
di tulo e proprio la mano del 
Colosso Con meno (accia to
sta un giornalista locale, Gior
gio Zachariades, ha contessa-1 
to tutto. «Qui la storia della , 
statua stava cominciando a 
portare turisti a frotte Beh, 
torse gli archeologi prima di < 
dire che era tutto un «bbsglio 
potevano aspettare qualche, 
giorno» * 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

Punto di vista 
di chi sta 
per otto anni 
sema la tessera 

• i Cara Unità, accetterai 
quatta lettera scritta da uno 
che è otto anni che non ha più 
la ta tù» dal Pel? Vuole esse
re scherzavi ma non troppo. 

Ogni volta che leggo gli ar
ticoli di Michela Serra mi di
vertono molto e mi trovano 
d'accordo al 100%, e oltre tut
to lo trevo un comunista deli
zioso, Allora non ai potrebbe 
proporlo come n. 1 del Partito 
a tua vice Elle Kappa, che con 
le tue vignette trovo deliziosa 
pura lei? 

Lo so, questa lettera avrei 
dovuto scriverla a •Tango-; 
ma come detto all'inizio vuole 
attera scherzosa ma non 
troppa. 

Con rispetto per I compagni 
Natta e Occhetto, voglio dire 
«ho II Partito ha bisogno di 
•ente che parli chiaro. 

Con I migliori auguri al Par
tilo per una Immediata ripre
sa. 

Mario Alborfhtlti. Bergamo 

«Scegliendo 
sena essere 
Influenzata, 
sono pronta» 

Mi Cari compagni, sono una 
({lavane comunista, spinta a 
ribressarmi alle Idee e al prò-

S'amml del nostro partito, co
da poter «cogliere senza es

tere Inlluenzata, 
Quell'anno anch'Io, per la 

prima volla, ho eseguito il mio 
dovere. £ vero che l risultati 
elettorali non tono stati del 
tutto soddisfacenti, ma la fles
sione del nostro partito non ci 
deve assolutamente scorag
giare, ani! bisogna conside
rarla uno .stimolo per conti
nuare a (oliare. 

Ciò the «Milo sottolineare 
' è che, Ione, la cauta del calo 
del nostro partito deriva dal-
l'affievolirti della caparbietà e 
dell'aggressività nel lottare, 
con le quali Invece la gente 
tvr» più Uditela e più giovani, 
come m\ al avvicineranno al 
nostro partilo:, • 

So che II lavoro è molto ma 
anch'Io, priva di esperienza, 
appena diciottenne, con I 
miai Ideali, sono gli pronta a 
lavorare sodo; cosi, uniti, riu
sciremo a i dare maggiore 
Mentiti all'opposizione, Non 
lasciamoci soggiogare ma sal
vaguardiamo I diritti del popo
lo, della classe operi», con 
mano (erma e convinta, 

Daniela Miti, 
Mendlclno (Cotanta) 

Le visite 
del generale 
comunicate 
sottobanco 

•sdentile direttore, sono un 
militate di leva congedatosi 
appena SO giorni ortono, . 

Premetto che discutere sul
le materiali condizioni di vita 
del soldato di leva (rancio, al
loggi, condizioni Igieniche 
ecco e un falso problema, In 
quanto esse risultano estre
mamente variabili da taso a 

.N on c'è contrasto tra riniziativa 
per proporre soluzioni programmatiche 
alle questioni cruciali della società, e le lotte 
per risolvere i problemi della gente 

Con le masse, forza di governo 
SB Cari compagni, consentitemi di 
confidarvi una mia impressione. Mi 
sembra che da dieci anni a questa par
te l'ossessione «governo» abbia fatto 
del nostro partilo qualcosa di slmile a 
quel duecentometrista che, uscito dal
la curva, s'Imballa e non riesce più a 
mantenersi in corsia. 

La nostra «curva» fu la solidarietà 
nazionale: ne uscimmo male, stiamo 
procedendo peggio. 

Questa dominante, ossessiva «cultu
ra di governo» fa si che nei nostri cieli, 
sopra le nostre teste, si susseguano da 
tempo dotte «tribune congressuali», 
convegni su questo o quell'argomento 
con le più alte personalità della politi
ca e della cultura, e confronti e dibatti
ti tutti - come si suol dire - «di altissi
mo livello». Insomma un «latinorum» 

sicuramente di grande prestigio e che 
complace I compagni, ma non li sti
mola alla lotta. 

Anzi, diciamo pure che questo «lati
norum» grondante dall'alto, stuzzica 
tutt'altrl orientamenti, un certo atten
dismo e, In taluni, precoci e maldestre 
vocazioni «governative». Donde poi la 
scoperta che il lavoratore non ha più 
fiducia in noi, il pensionato stenta a 
darci il voto; per non parlare del di
soccupato disposto - nella sua dispe
razione - a percorrere qualunque stra
da. 

A mio modesto giudizio, occorre 
dunque ritrovare la nostra compostez
za. Dobbiamo riappropriarci di un for
te potere contrattuale nei confronti 
dell'avversarlo e percorrere con digni
tà e orgoglio la nostra corsia, che è 

quella delle lotte a fianco di chi lavora, 
per la tutela delle fasce più deboli del
ia società. 

Può darsi che al termine di questa 
corsia ci sia, come traguardo, il gover
no; ma non è indispensabile. 

Bruno Pignoni. Tricesimo (Udine) 

Ma perchè dovremmo considerare fra 
loro contraddittorie da una parte l'i
niziativa politica e programmatica 
per approfondire le questioni cruciali 
della nostra società e proporre le so
luzioni più appropriate e giuste (cioè 
un'azione da 'forza di governo') e, 
dall'altra parte, l'Iniziativa di massa 
e di lotta per imporre, attraverso mo
vimenti di vano tipo, la soluzione dei 
problemi della gente e del Paese? 

Fra queste due cose non c'è nessu

na contraddizione Anzi, esse sono 
complementari Più riusciremo a indi
care soluzioni giuste e concrete ai 
problemi delle masse e a muoverle su 
obiettivi raggiungibili, più riusciremo 
a organizzare movimenti di massa 
robusti e unitari. 

Non siamo riusciti, o siamo stati 
carenti su questo punto del contatto 
con le masse e delle lotte dei lavora
tori e degli strali popolari? Co stiamo 
dicendo tutti nel dibattilo autocritico 
in corso. Ma questo, secondo me, non 
c'entra con la necessità di sentirci e 
di essere, nei fatti e nelle proposte, 
una forza di governo, che oenga rico
nosciuta come tale dalle grandi mas
se di popolo; e anche dall'intellettua
lità, dagli esperti, dai competenti. 

a C.CH. 

caso. Ma soprattutto signifi
cherebbe parlare solo degli 
effetti e non delle cause 

I valori alfermatl fra coloro 
che hanno fallo delle armi 
una scelta di vita sono troppo 
spesso l'opportunismo, Il con
formismo: valori in contrasto 
con quelli che la retorica mili
tare sbandiera tradizional
mente; la lealtà, Il coraggio 
delle proprie azioni. Il costu
me è quello di agire da forti 
con I deboli e da deboli con I 
ioni. 

L'importante è fornire 
un'immagine di quello che 
non si è In realtà: emblemati
che sono le «grandi manovre» 
all'Interno delle caserme In 
occasione delle visite «Im
provvise» di qualche generale 
(comunicate sottobanco con 
debito anticipo). L'Importante 
è fornire l'Impressione che si 
lavori tanto e bene, al mo
mento opportuno. Dopo, In
fatti, tutto riprende come e 
peggio di prima, Tutti sanno, a 
cominciare dal generale; ma 
tutti fingono di non sapere. E 
Il trionfo della Ipocrisia, l'apo
teosi della retorica, 

Tulio tìd sarebbe anche di
vertente, perché fornisce 
spunti aderta nutrita e eoml-
cò-patoiioa aneddotica sui mi
ntoli, In realtà non lo è più ne) 
momento In cui II cittadino 
dovesse chiedersi quanto gli 
costa mantenere in piedi tale 
struttura. Le sacche di parassi
tismo e di Inefficienza sono 
paurose. OH sprechi sono al
l'ordine del giorno. E tutto 
questo spiega perfettamente 
perché ci al Impegni tanto per 
dare all'esterno una parvenza 
efficiente, di buona ammini
strazione, di soldi spesi bene, 

Lettera Armata da un 
ex Caperai maggiore 

del 47' Gruppo A. Pe, Cam., 
Caserma Rossanl, Bari 

Il capitalismo 
non è una 
forma naturale 
ed etema 

••Cari compagni, con tutto 
il rispetto che merita uno stu
dioso impegnato come Gino 
Giugni, mi pare che il suo In
tervento apparso sull'Unità di 
domenica 28/6 dia proprio 11 

CHIAPPORI 

segno di quella diversità inter
na alla sinistra che può arric
chire Il dibattito, ma che nes
suno deve pretendere di supe
rare proponendo abiure e 
sconfessioni. Anzi, se mi si 
consente, è proprio questa di
versità che mi rende orgoglio
so di essere comunista. 

Per noi «andare oltre I con
fini della tradizione comuni
sta» vuol dire adeguare l'anali
si e gli strumenti alle mutate 
realtà sociali del nostro tem
po, correggere anche certi 
schematismi dogmatici; ma 
certamente non dovrebbe vo
ler dire «cambiar nome», Il su

peramento del sistema capita
listico resta per noi l'obiettivo 
primario, direi storico per un 
movimento che considera il 
capitalismo non una forma 
oggettiva, naturalmente deter
minatasi ed eterna. 

Noi vogliamo costruire una 
società diversa; abbiamo an
cora questa «utopia» che per
mette all'uomo di guardare al 
futuro. Per questo non è per 
«un vezzo semàntico» che ci 
definiamo riformatori anziché 
riformisti. 

Le riforme ppr n°i sono il 
moderno strumento demo
cratico per costruire I presup

posti, prefigurare I contorni di 
quel sistema sociale che resta 
l'obiettivo verso il quale slamo 
protesi. Invece per i riformisti 
l'attuale sistema va bene ed è 
sufficiente qualche operazio
ne, più o meno profonda, di 
"maquillage», di «immagine» 
appunto, come sembra sugge
rire il Giugni. 

Questa diversità esiste ed è 
sostanziale. Possiamo discu
tere serenamente e trovare 
anche punti di incontro, ac
cordi programmatici sulle co
se da fare, ma una cosa de
v'essere chiara: se vogliamo 
costruire qualcosa insieme ci 

vuole un giusto rispetto della 
storia, della cultura e delle 
aspirazioni di ognuno. 

Stefano Ricci. Trento 

Auspicando 
una sintesi 
gramsciano-
leopardiana 

sia Cara Unità, penso che 
Gramsci per primo si sarebbe 
rallegrato nel veder discusso 
sulle tue pagine (cfr. I numeri 
del 13/5 e del 2/6 scorsi) un 
suo giudizio secondo cui il 
pessimismo di Leopardi deri
verebbe dal non aver egli tro
vato, nel corso del suo svilup
po, un «ubi consistam morale 
e intellettuale nuovo». 

Secondo me, proprio l'inte
ra sua vita dimostra quanto 
egli si sia impegnato nel con
quistare e comunicare le sal
dissime basi umanistico-lai-
che del proprio sentire. Che la 
sordità di molti ad accoglierle 
abbia amareggiato a suo tem
po il poeta, è noto. Che l'iden
tica sordità per 11 suo messag
gio sia ben viva e vegeta an
che oggi, è sotto gli occhi di 
tutti. Che per superarla sia più 
che mai necessaria una sintesi 
gramsclana-leopardiana di 
pessimismo-realismo dell'in
telligenza e ottimismo della 
volontà, lo prova, non da ulti
mo, questa tua discussione. 

Nerina BorelU. La Spezia 

«In realtà 
quasi sempre 
sono una 
pura vacanza...» 

••Cara Unità, migliaia di 
giovani, ogni anno, magari a 
prezzo di sacrilici, vanno in 
«vacanza-studio», soprattutto 
in Gran Bretagna. 

In realtà, si tratta, quasi 
sempre, di una pura vacanza: 
spesso i gruppi di... studio so
no composti di soli italiani e 
sono formati senza badare 
troppo ai livello di preparazio

ne, con i risultati che si posso
no facilmente immaginare, in 
ogni caso, non si può seria
mente pensare di «migliorare» 
il proprio inglese in 2-3-4 setti
mane; al più si può acquisire 
qualche espressione idiomati
ca. Basterebbe, del resto, son
dare un campione di quei «re
duci» per accertare che tati 
soggiorni servono quasi esclu
sivamente ad impinguare i bi
lanci di agenzie di viaggio, 
scuole private ed altri. 

Ritengo, però, che l'Unità 
potrebbe compiere uno sfor
zo per offrire delle indicazioni 
valide e opportune controin
dicazioni, per evitare disillu
sioni e sprechi; per aiutare, in
somma, gli Interessati a co
gliere reali opportunità di stu
dio, magari con minore spesa. 

Stiamo esaminando i per
ché del voto giovanile: credo 
che anche cosi ci si possa ac
costare ai problemi dei giova
ni, offrendo informazioni 
chiare, esaurienti, utili, evitan
do che il nostro giornale ven
ga confuso con tutti gli altn 
che, obiettivamente, fungono 
da supporto pubblicitario per 
organismi aventi scopi mera
mente speculativi. 

Greta Gaapari. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scrìtto 

• V Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci solvo
no e i cui senni non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Ezio Raspanti, Folano; Nicolò 
Noli, Genova; Luigi Pavesi, 
Firenzuola d'Arda; Ottavio 
Scodeggio, Sesto San Giovan
ni; Fabrizio Chiesura, Cinisello 
Balsamo; Eugenio Amaboldl, 
Ravenna («£ra proprio neces
saria il 25 giugno, inseconda 
pagina, la loto di Almtranle? 
Quella foto non va bene sul 
nostro giornale. Con loro, co
me disse Papua, abbiamo 
chiuso il 25 aprile del '45»). 

Antonio Codispoti, S. An
drea Jonio Marina (•« "Pa
drona" fa II buon tempo per 
sé-e si vede dai profitti avu
ti-e il cattivo per gli operai. 
Questa una delle tante cause 
che hanno reso i lavoratori 
meno entusiasti e silen-
ziosi-y. Alcide Armanl, Reg
gio Emilia fyll nodo da scio
gliere per avviare il governo 
a una reale volontà nel cam
po delle riforme è, come era 
stato proposto dall'on, Rino 
Formica, una maggioranza a 
ire De, Pei, Psi. Perchè non 
insistere su questo obiettivo? 
Perchè non chiarire le cause 
che per adesso negano que
sta possibilità?'); Ugo Avelli-
ni, Crespellano («Ho letto il 
19 giugno t'articolo in secon
da pagina dell'on. Giolitti 
sull'alternativa democratica 
e lo approvo in pieno*). 
- A proposito dei risultati elet
torali ci hanno comunicato 
giudizi, osservazioni e critiche 
preziosi I seguenti lettori: Do
menico Sozzi, Secugnago; 
A.M. Milano; Pietro Matia, Sa
vona; Franca Morselli, Mode
na; Raffaele Aurisicchio, Avel
lino; Giovanni Surace, Reggio 
Calabria; Giovanni Bosio, 
Somma L.; Maria Luparia, Ca
sale Popolo; Marcello Fallaro
no e Paolo Giglioni, segretari 
delle due sezioni Pei di Chian-
ciano Terme; Elio Marchisio, 
Torino. 

CHE TEMPO FA 

mWW. 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NESBIA NEVE VENTO MARBVCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda la odierne vicende del 
tempo, in quanto la situazione meteorologica aull'lstalia 
e sul bacino del Mediterraneo » tempre controllata da 
una distribuzione di aita pressione atmosferica. Aria mo
deratamente fresca ed instabile di origina atlantica, du
rante la sua marcia di spostamento dall'Europa centrale 
verso 1 Balcani, interessa marginalmente la regioni nord
orientali e quelle adriatiche. 

TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo generalmente 
buono au tutte le regioni italiane con prevalerne di cielo 
sereno. Tendenza alla variabilità sulle ragion I nord-orien
tali e su quelle adriatiche. Attività di nubi cumullforml In 
prossimità della fascia alpina e della dorsale appenninica 
con possibilità di qualche episodio temporalesco. 

MARI: generalmente calmi tutti I mari Italiani; tendenza • 
leggermente mossi I bacini nwd-orlentali. 

DOMANI: il tempo al mantiene ancora orientato verso II 
bello au tutta la regioni italiane e aari caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si 
avranno ancora le solite nubi a sviluppo verticale che si 
verificheranno di preferenza in prossimità dai rilievi alpini 
e di quelli appenninici e durante le ore più calda potranno 
dar luogo e quelche fenomeno temporalesco. 

VENERDÌ: sulle regioni settentrionali e au quelle centrali 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite. Le schiarite saranno più ampie In pia
nura mentre l'attività nuvolosa sarà più fraqutntaa ptó 
accentuata in prossimità della fascia alpina e della dorsa
le appenninica. Tempo sostanzialmente buono tulle re-
Soni meridionali. 

ATO: condizioni di tempo generalmente buono tu tut
te le regioni italiane con cielo sereno o scartamente 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

H 2 30 L'Aquila 

T O 29 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
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20 27 Madrid 
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Henry James 
Tutore e pupilla 

a cura di A, Cremonese 
postfazione di A. Lombardo 

La storia di un'educazione non solo sentimentale, 
narrata con garbato umorismo. 

"AlbalfO, lui ìi 000 

Ernesto Sabato 
Sopra croi e tombe 

In un libro da leggere tulio d'un fiato ì temi 
ricorrenti nell'opera di Sàbato: lo solitudine, il 
bisogno di comunicazione, la divorarne ricerca 

dell'assoluto. 
'Albano, • Ur< 2S 000 

Auguste de Vllliers de l'Isle-Adarn 
Racconti crudeli 

prefazione di Mario Hai 
Atmosfere tra il nero e il fantastico, raffinoiissima 

scrittura, ironica demistificazione del valori della 
società francese "fin de siede" nei racconti di un 

letterato "maledetto". 

Adolfo Bioy Casares 
L'avventura 

di un fotografo 
a La Piala 

romanzo 
Una deliziosa commedia 

di intrecci, ambientata in 
una atmosfera di delicata 

e felice insensatezza che 
coinvolge tutii i 

personaggi. L'ennesima 
prova dell'originalità e 

dell'inventiva del brillante 
scrittore argentino. 

I Dan,! U è 16 U<10 

Pensa a un libro per Testate 

IIOTCASAKES 

t th 

Horacio Qutroga 
Racconti d'amore 
di follia e dì morte 
prefazione dt D. Puccini 
Storie della selva 
tropicale —- con la lotta 
dell'uomo contro la 
violenza della natura — e 
storie di città — che 
svelano il volto oscuro 
della Mta borghese di 
Buenos Aires — nei 
racconti, inediti m 
nalìano, del maggiore 
narratore latino-
americano del primo 
novecenio. 

Jurìi Nìkolaevic Tynjanov 
Persona di cera 
Una horror story, ambientata nella Russia di Pietro il 
Grande, come occasione per denunciare le 
contraddizioni della società sovietica nel periodo 
post-rivoluzionario. 

Apparizioni d'Oriente 
Novelle cinesi del Medioevo 
Il meglio di una delle più ricche tradizioni narrative 
del mondo, fino ad ora poco conosciuta in occidente, 

Alhaitos |irc2<(XM 

Carolina Invertitilo 

Pallida bruna 
a cura di Riccardo Remi 

Nero per signora 

a cura dt Riccardo Remi 
Albutruv l in JDIXI) 

Racconti "macabri" e racconti "rosa", che sono tra 
le cose più godibili nella fluviale produzione dì 
"Carolina delle lacrime". 

^ 

Editori Riuniti 
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Bona 
-0.7 
Induce 
Mib926 
(-7,4 
dal 2-1-87) 

Lira 
Ancora 
un ribasso 
nello Sme 
Sale 
la sterlina 

Dollaro 
Riprende 
il trend 
negativo 
(a Milano 
1331 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Comitato Irì 
Tutti d'accordo 
Gambardella 
amministratore 

Compromesso 
Prodi scende 
a patti con 
i socialisti 

Giovanni Gambardella Finsider 
E9 Mario Lupo il nuovo presidente 
Dopo una lunga contesa il comitato di presidenza 
dell'lrl ha deciso di nominare Mario Lupo e Giovan
ni Gambardella rispettivamente presidente e ammi
nistratore delegato della Finsider. Una soluzione di 
mediazione approvata all'unanimità. Prodi ha dovu
to rinunciare alla candidatura di Egidio Egldi per la 
presidenza dell'ente ma ha costretto i socialisti ad 
accantonare quella di Giorgio Benevento. 

l0Oftl.OOOAI.OUMI 
••ROMA Prodlnon ce l'ha 
latta, ma non co l'hanno latta 
nemmeno I socialisti Dallun-

So braccio di (erro al vertice 
ell'lri par nominare l nuovi 

dirigenti dalla Finsider è usci
ta una soluzione che apparen-
limante accontenta tutti ma 
che sicuramente non è quella 
desiderala dall'uno e dall'al
tro del contendenti, Presiden
te della finanziarla siderurgica 
•ari Mario Lupo e amministra-
fora delegato Giovanni Cam-
bardella. L'accordo è stato 
raggiunto dopo un'altra matti-

Visentin! 

Aliquote 
Irpef: 
revisione 
MROMA La Visentin) ter 
che ha riformato la tassazione 
del redditi del commercianti e 
del lavoratori autonomi ha 
funzionato: tè stato un prov
vedimento di rottura che è 
•ervlio a lar capire che In que
llo paese non esistono Intoc
cabili*, ed ha creato gli spazi 
per la riduzione delle aliquote 
Irpef. A lare un bilancio positi
vo dall'eredità'lasclata al suol 
successori è stato l'ex mini-
slro delle Finanze Bruno VI-
•enllnl, conversando con I 
giornalisti. Secondo Vlaentlnl 
«quando al aumentano le en
trate «ducendo evasione ed 
erosione bisogna dare qual
cosa »u altri (rotiti»: si dunque 
tuli sgravi fiscali Irpef, perché 
p spalici sono, e si alla riva-
lutazione del beni aziendali 
che produrranno riduzioni di 
genito tra non meno di tre an
ni 

nata di convulse trattative, al
l'Inizio del pomeriggio appe
na In tempo perché potesse 
essere portato all'assemblea 
della Finsider convocata In 
serata. 

Il presidente Prodi ha dovu
to accantonare anche la sua 
ultima proposta per la poltro
na di presidente, quella di Egi
dio Baldi, attuale dirigente 
della Fiat Telettra e gii com
missario straordinario dell'E
ni, I socialisti, appoggiati sem
bra anche dal repubblicani, 
non ne hanno voluto sapere. Il 

loro rappresentante nel comi
tato dell'In, Massimo Pini, 
aveva contrapposto alla can
didatura di Egldi quella di 
Giorgio Benevento, direttore 
generale della finanziarla del
l'acciaio Fino a lunedì sera 
tutti erano ancora sulle loro 
posizioni, pronti a consumare 
fino In fondo una clamorosa 
rottura DI Prodi si era detto 
che non avrebbe ceduto, che 
considerava la logica delle 
posizioni socialiste ispirata a 
un Iniettabile criterio di lot
tizzazione e la proposta di Be
nevento tale da non garantire 
la necessaria competenza ma
nageriale Alla fine ha dovuto 
aggirare l'ostacolo e venire a 
patti Rinuncia a Egldi, ma co
stringe Pini a rinunciare a Be
nevento 

Il compromesso non si limi
ta però soltanto alla persona 
del presidente, Investe l'Intera 
struttura dirigenziale della 
Finsider. Ieri è stato designato 
anche li consiglio di ammini

strazione della finanziarla e 
Prodi ha ottenuto che su 11 
componenti (escluso presi
dente e amministratore) ben 5 
fossero scelti tra I più alti dm-
genti dell'Ir! Un mezzo com
missariamento per una strut
tura accusata di essere andata 
negli ultimi anni troppo per I 
fatti suoi combinando un mll 
nità di guai Ma c'è dell'altro 
L Irì raccomanda ai nuovi ver
tici della Finsider la costitu
zione di un comitato tecnico 
amministrativo che accompa
gni e controlli la definizione e 
l'attuazione del plano di risa
namento per la slderurugla In 
questo comitato potranno tro
vare posto anche quelle per
sonalità di Indiscussa compe
tenza e di sicura obiettività 
che Prodi avrebbe voluto ini
zialmente mettere diretta
mente nel consiglio di ammi
nistrazione SI sono fatti i no
mi di Guatri, preside della 
Bocconi e di Vittorio Uckmar, 
noto e stimato commerciali

sta Un altro cordone di sicu
rezza insomma che dovrebbe 
vigilare perché I misfatti pas
sati non si npetano 

in cambio II professore ha 
concesso che l'uomo dei so
cialisti, Benevento, fosse co
munque confermato alla dire
zione generale della Finsider. 
Benevento fa parte di quella 
triade, in compagnia del vec
chio presidente Roasio e del-
I amministratore Magliola, al
la quale Prodi imputa molte 
colpe per II collasso al quale è 
stata portata la siderurgia pub
blica e che anche di recente è 
stata accusata di aver predi
sposto programmi di risana
mento assolutamente inade
guati L'opera di pulizia che si 
era ripromesso di fare, è riu
scita cosi al presidente dell'Ili 
soltanto per due terzi, Bene
vento se lo deve tenere 

GII uomini vicini a Prodi 
considerano comunque la so
luzione Lupo-Gambaredella-
Benevento come un sostan

ziale successo della loro linea 
Per quanto riguarda almeno 
presidente e amministratore 
delegato sottolineano che si 
tratta di una soluzione mana-
genale, sottratta a una pura lo
gica spartitona Su Gambar
della, che ha diretto negli ulti
mi anni l'Ansaldo con buoni 
risultati, non c'è stata contesa. 
La sua nomina era già da gior
ni data per scontata E anche 
Lupo è un dingente di lunga 
esperienza, è stato per molti 
anni alla Montedisn, è attual
mente commissario del grup
po Fabbri e presidente della 
Rei, la finanziaria dell'In per 
l'elettronica di consumo. SI 
potrà discutere livello e com
petenza dell'uomo, dicono 
all'lri, non il fatto che si tratta 
comunque essenzialmente di 
un manager 

In ogni caso Prodi ce l'ha 
fatta a centrare II suo principa
le obiettivo, si sostiene in via 
Veneto Voleva punirei massi
mi responsabili del crack side

rurgico, licenziandoli e dimo
strando così che anche all'In 
chi sbaglia paga E c'è in buo
na misura riuscito Contro le 
vischiosità e le alleanze tra
sversali che ammorbano 11 si
stema delle partecipazioni 
statali e contro una parte del 
suo stesso partito perché non 
è un mistero che il ministro 
Darida ha spinto lino all'ulti
mo per la conferma dei vec
chi amministratori Se alla fine 
ha dovuto manovrare e cede
re su qualche nome per non 
spaccare il comitato di presi
denza dell'In ed evitare di 
produrre una situazione ingo
vernabile, l'essenziale però è 
stato salvato ed è questo che 
conta 

Questo sostengono all'lri. 
Ma è evidente che siamo solo 
al prologo di una vicenda, 
quella del nsanamento e della 
ristrutturazione della siderur
gia, che è ancora tutta da scn-
vere Si vedrà solo in seguito 
se l'operazione di Prodi è sta
la davvero un successo 

• La Filt Cgil accusa: lottizzazione, gestione da basso impero 
Le Ferrovie: un attacco proprio ora che stiamo cambiando 

D sindacato chiede un'indagine sulle Fs 
Ferrovie dello Slato di nuovo nel ciclone. Dopo ali 
scioperi, la nascita di nuovi comitati come quelli 
del macchinisti, ora sono in atto dure polemiche 
sulla gestione dell'ente. Il segretario nazionale del
la Flit Cgil, Elio Carrea, chiede l'apertura di un'in
chiesta da parte del ministero dei Trasporti. L'ente 
risponde: «La polemica si scatena proprio ora che 
stiamo voltando pagina nelle Fs». 

MOLA SACCHI 
( • ROMA. «Logiche lottizza-
iridi, «gestione da basso Im
pero della riforma delle Ferro
vie». Infine, la richiesta al mi
nistero dei Trasporti di aprire 
un'inchiesta. Il sindacato ac
cusati nuovo ente delle Fs La 
sua è una cntlca dura, di quel
le destinate a lasciare II segno 
nella già tormentata vicenda 
delle ferrovie. Vicenda costel
lata da scioperi, agitazioni In
dette da nuovi comitati, come 
quelli del macchinisti, prote

ste contro il nuovo orario 
«Con scansione quotidiana -
dice In una dichiarazione rila
sciata Ieri Elio Carrea, uno dei 
segretari nazionali della Flit 
Cgil - slamo ormai Inondati 
da notizie di gravità Inaudita 
che riguardano la gestione del 
ministero del Trasporti e delle 
ferrovie ormai assoggettate al
la più ferrea delle logiche lot
tizzatici. Accaparramento e 
spartizione di incarichi e pre
bende procedono a ritmo 

sfrenato» 
Carrea la riferimento anche 

alle affermazioni contenute In 
un articolo apparso Ieri sul 
quotidiano «la Repubblica» E 
aggiunge «Alle ripetute de
nunce del sindacato sono sta
te opposte smentite e silenzi 
sdegnati 1 lavoratori delle Fs 
sono giustamente Indignati, 
su di essi ricadono le disfun 
zloni dell'ente e le conse
guenze del mediocre servizio 
reso all'utenza, è attaccato il 
loro diritto di sciopero mal
grado l'autoregolamentazio
ne II tipo di gestione da basso 
impero della riforma delle fer
rovie deve cessare, se è II caso 
rimuovendo anche coloro 
che ne portano la responsabi
lità» Infine II segretario nazio
nale della Flit Cgil chiede al 
ministro del Trasporti «di pro
muovere con urgenza un in
chiesta severa e stringente 
che restituisca trasparenza e 
credibilità all'ente Fs e alla ge

stione della riforma Glasnost, 
glasnost è ormai necessaria 
come Tana da respirare» 

Ma di cosa concretamente 
sono accusate le Fs? Carrea 
non cita esempi particolan 
•La Repubblica» parla di soldi 
dati a consulenti, di appalti 
per trattativa pnvata, di cifre 
investite nella pubblicità, ec
cetera 

Immediata la reazione dei 
vertici delle Fs trasformatesi 
da oltre un anno da azienda 
alle dirette dipendenze del 
ministero dei Trasporti (lo 
stesso ministro era presidente 
delle Ferrovie) in ente auto
nomo il cui consiglio d'ammi
nistrazione ha potere decisio
nale e non più solo consulti
vo Dice il direttore generate 
dell'ente, Giovanni Coletti-
«Tutte le procedure sono state 
sempre nspettate, conside
rando che l'ente a tutt'oggi 
deve ancora attenersi alle nor
me della contabilità generale 

dello Stato II regolamento 
che garantirà all'ente proce
dure più snelle nella scelta 
delle ditte, eccetera, è stato 
approvato solo di recente ed 
entrerà in vigore a novembre 
Tutto quello che avviene nel
l'ente è stato sempre sottopo
sto al confronto con le orga
nizzazioni sindacali E quindi 
almeno questa dovrebbe es
sere la prova effettiva di una 
reale trasparenza Non nesco 
a capire da quale logica sia 
dettata la posizione del sinda
cato» 

E Lodovico Ligato, presi
dente delle Fs. «Siamo un ente 
di recente costituzione Dai 
lacci e lacciuoli ci stiamo libe
rando solo in queste settima
ne Il sindacato era a cono
scenza di tutte le delibere ap
provate Noi comunque siamo 
disponibili a dare, se necessa
rio, tutti i chiarimenti che ci 
verranno richiesti» L'ing Fa

bio Maria Ciulflnl, membro 
del consiglio d'ammirastrazio-
ne dell'ente Fs tiene a sottoli
neare le novità e le difficoltà 
del processo di m'orma in at
to «Le accuse - dice Ciuffim -
arrivano propno ora che stia
mo lavorando per voltare pa
gina rispetto al passato Accu
se come quelle che abbiamo 
letto len sono sorprendenti le 
Fs sarebbero ree di spendere 
soldi per la pubblicità, cosa 
che tanno tutte le altre azien
de, oppure di pagare a tanlla 
professionale ì più noti archi
tetti italiani per la nstruttura-
zione delle nostre grandi sta
zioni? Il sindacato, comun
que, è a conoscenza di ogni 
nostra delibera Proprio in 
questi giorni stiamo lavorando 
per rivedere tutti i rapporti 
con le ditte appaltatnci e per 
ricontrattare con loro tempi e 
prezzi, in modo tale che siano 
vantaggiosi per le Fs e di con
seguenza per gli utenti». 

Uno studio Bankitalia 
La disoccupazione in Italia 
aumenterà ancora 
L'occupazione è «rigida» 
MI ROMA Se la domanda 
mondiale continuerà nel pros-
almi mesi a crescere su ritmi 
modesti, I riflessi per l'occu
pazione In Italia potrebbero 
essere molto negativi Solo un 
aumento della domanda In
temazionali) su tassi medi su
periori al 3 per cento può in
ietti alutare a combattere l'e
levato livello della disoccupa-
alone Italiana e stimolare una 
diminuzione del numero di di-
aoccupall Altre manovre di 
natura Interna avrebbero ri
flessi limitati sul tasso di di
soccupazione e potrebbero 
anche avere qualche conse
guenza non positiva sull'anda
mento dell'economia Italiana 
Questi sono In estrema sintesi 
I risultati di uno studio di due 
ricercatori della Banca d'Ita
lia, Giorgio Bodo e Ignazio VI-
sco, sul toma «La disoccupa

zione in Italia un'analisi con il 
modello econometrico della 
Banca d'Italia» I due ricerca
tori dell'ufficio studi di via Na
zionale rilevano che In Italia 
negli ultimi 15 anni si è regi-

-strato un forte aumento del 
tasso di disoccupazione dal 
B,4 per cento dell'Inizio degli 
anni 70 al 7,4 per cento del 
1980, per superare nel corso 
del 1986 la soglia dell'I 1 per 
cento 

Il mercato del lavoro Italia
no, osservano ancora 1 due ri
cercatori, è però caratterizza
to da alcune rigidità di fondo 
Osservando I dati sull'occupa
zione complessiva si nota che 
questa non è scesa, anzi tra II 
'70 e l'86 si è avuto un Incre
mento del 7 per cento (5,5 
per conto se si escludono i di
pendenti In cassa Integrazio
ne) 

— — — Multa colossale alla casa automobilistica americana 
Fumi tossici nella fabbrica di Delaware 

Chrysler, arsenico per gli operai 
Davvero sfavorevole questo scorcio d'estate per la 
Chrysler, terza casa automobilistica americana. 
Non si sono ancora spenti gli echi della truffa dei 
contachilometri che sulla società dell'osannato la-
cocca si è abbattuta la scure degli ispettori federali 
del lavoro: La Chrysler dovrà pagare oltre un milio
ne e mezzo dt dollari perché nello stabilimento del 
Delaware sì lavora violando le norme dì sicurezza. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 
M MILANO Chissà quale 
scusa potrà trovare adesso il 
presidente lacocca Diffidi-
mente convocherà di nuovo I 
giornalisti per spiegare come 
mal nella sua fabbrica di Ne-
wark, Stato del Delaware, I 
suoi aftezlonatissimi operai la
vorano In mezzo al fumi di ar
senico e piombo Difficilmen
te potrà smentire il diparti
mento dell'Occupalional 

Health and Safety Admimstra-
tlon, l'ente lederale per la si
curezza del lavoro, che prima 
di prendere una decisione 
mette al lavoro fior di esperti 
Non gli resterà che pagare la 
mogamulta e rimettersi in risa, 
sperando che la pessima pub
blicità raccolta nelle ultime 
settimane non guasti I rapporti 
con clienti grandi e piccoli 
Un record comunque la 

Chrysler lo ha toccato la mul
ta comminata dall'Ohsa è la 
più alla che mai l'organismo 
federale abbia sentenziato,, 
ben 276mila dollari In più del 
milione trecentomlla fatti pa
gare I anno scorso ali Union 
Carbide (la stessa società re
sponsabile dell incidente in
diano) per violazione delle 
norme sulla sicurezza In uno 
stabilimento chimico della 
Virginia 

A Newark le tute blu della 
Chrysler respirano ana che 
contiene piombo in quantità 
venti volte superiore al livelli 
considerati non dannosi, arse
nico In quantità due volte 
maggiore del massimo con
sentito L'inchiesta è durata 
parecchie settimane Gli spe
cialisti federali hanno effettua
to prove e controprove e sono 
arrivati alla conclusione alla 
Chryilcr si lavora luori dalle 

norme stabilite negli States 
Sono state ben 81 I le disposi
zioni violate, di cui 388 non 
rispettate volontariamente 
Peggio per la stimata società 
di lacocca Un piccolo guaio 
- che sarà dimenticato pre
stissimo e al quale la casa au
tomobilistica nparerà modifi
cando gli impianti - che si ag
giunge al guaio più grosso che 
ha Incnnato l'Immagine bnl-
lante della società Lo scanda
lo delle auto danneggiate ven
dute come nuove fa ancora 
discutere sulla direzione Im
boccata dal management si
curo della sua impunità aspet
to a quello che la stampa ame-
ncana ha trattato come un ve
ro e propno scandalo lacoc
ca si è assunto tutta la respon
sabilità chiedendo pubblica
mente scusa e offrendo agli 
automobilisti ftodati una vet
tura nuova fiammante Un'au 

tocntica tempestiva espressa 
con uno stile aggressivo come 
piace agli amencam 

Ma il fatto resta In tutta la 
sua gravità Secondo la corte 
di Giustizia negli ultimi dlciot-
to mesi sessantamila automo
bili erano state guidate da din-
genti dell'azienda da una a 
cinque settimane con il conta
chilometri staccato. Una qua
rantina avevano pure subito 
degli incidenti Tutte, sono 
state poi messe in commercio 
e vendute come nuove Per 
ora non sembrano esserci sta
te npercussiom sulle vendite 
Ma t immagine della società si 
è incnnata In ogni caso 1 diri
genti della Chrysler devono 
far fronte ad un nemico ben 
più temibile della truffa fatta 
in casa I giapponesi, giusto Ie
ri rassicurati dalle statistiche 
delle vendite del mese di giu
gno 

Statali: 
la Corte 
dei conti 
si difende 

Oggi la lunga attesa degli statali per vedere applicato il 
contratto di lavoro firmato ormai da mesi con II governo 
dovrebbe concludersi alle 10,30 è convocato l'incontro 
tra Fanfani e I sindacati E intanto ieri la Corte dei conti, 
nell'illustrare le linee generali della relazione sul rendicon
to 1986 dello Stato, ha replicato decisamente alle polemi
che sorte dopo il suo intervento proprio sui contratti degli 
statali «Basta con questo accusarci di aver voluto ostaco
lare la contrattazione - ha detto il presidente Giuseppe 
Carbone - non abbiamo fatto altro che il nostro dovere» 
E, intanto, la relazione ha confermato il forte aumento (già 
più volte annunciato) della spesa pubblica che rispetto 
all'85 è aumentata del 20,1 % mentre avrebbe dovuto avere 
una crescita reali pan a zero 

in base alle consuete rileva
zioni dei prezzi del prodotti 
petroliferi In Europa II prez
zo del gasolio per auto do
vrebbe diminuire di 8 lire al 
litro passando dalle attuali 
639 lire al 631 Aumenterà 

_ Invece II prezzo dell'olio 
combustile di 8 lire, da 346 

lire a 353 al chilo La riduzione per il gasolio avverrà però 
solo se il governo non emanerà un decreto legge per 
fiscalizzarlo La precedente legge In materia è scaduta alla 
fine di giugno ma potrebbe essere ripresentata 

Diminuisce 
il prezzo 
del gasolio 
per auto 

Nominati 
i vertici 
di Aluminla 
eSava 

Dino Carlini diventa presi
dente e amministratore de
legato dalla Aluminla e Giu
seppe Callajoll presidente 
della Sava. La nomine sono 
state decise Ieri dal comita
to di presidenza dell'Ellm 

m La presidenza delle due so
cietà è stata lasciata da Fer

dinando Palazzo, attuale presidente della Mcs, la finanzia
ria caposettore per l'alluminio dell'ente a partecipazione 
statale La decisione fa seguito all'orientamento della nuo
va presidenza dell'Efim di stabilire un principio di incom
patibilità delle cariche all'interno del gruppo 

La Rninvest 
perora 
non andrà 
in Borsa 

•Non rientra nelle nostre 
strategie a breve termine 
l'ingresso in piazza degli Al
tari». Con queste parole 
Paolo Berlusconi, presiden
te della Fininvest, ha nnvia-
to l'interrogativo sulla Bona Nel senso che ha confermato 
chiaramente che la quotazione delle società del gruppo 
non è una meta ambita. E, per ora, niente bilancio consoli
dato L'occasione per un Incontro con II vertice della Fi-
ninvest è stato dato dalla presentazione dei risultati della 
divisione assicurazione e prodotti finanziari del gruppo. 1 
fondi Finlnvest si muovono in controtendenza rispetto al 
mercato, crescendo del 3% rispetto al primo semestre '86. 

Agricoltura: 
laCee 
contesta 
gli Usa 

La Comunità è in allarme 
dopo la proposta avanzata 
dalle autorità americane di 
procedere entro i prossimi 
dieci anni allo smantella
mento di tutte le sovvenzio
ni all'agricoltura. OH Usa 

^^m^m^^^^^^^m s o n o decisamente all'attac
co su questo argomento. Al 

recente vertice di Venezia lo stesso presidente Reagan si è 
speso parecchio per sostenere la necessità di un'agricoltu
ra lasciata a vedersela da sola con I mercati. L'amministra
zione Usa è tornata a insistere su questo tasto nei colloqui 
preparatori dei negoziati Gali in corso a Washington Ma a 
Bruxelles la posizione americana viene giudicata «irreali
stica, Impraticabile, contestabile». 

Il Nobel 
Klein 
prevede 
«tragedie» 

Il premio Nobel per l'eco
nomia Lawrence Klein pre
vede una «tragedia finanzia
ria. Secondo l'illustre stu
dioso, che è intervenuto a 
Spoleto a un dibattito sulla 
società post-industnale, a 

M minare le basi del sistema 
economico mondiale sa

rebbe la tendenza a eliminare progressivamente ogni vin
colo all'operatività bancaria negli Stati Uniti. Klein ha detto 
che c'è un'enorme pressione per la completa liberalizza
zione del sistema del credito, che passa attraverso lo 
smantellamento di tutti quei vincoli antispeculatìvt intro
dotti negli Stati Uniti dopo il grande crollo del 1929 

EDOARDO QARDUMI 

Auto: in Italia è sempre boom 
La domanda cresce 
e il gruppo Fiat 
fa la parte del leone 
I B MILANO Non conosce 
soste l'incremento della do
manda nazionale di automo
bili e il colosso di Torino rac
coglie frutti LAnfis (Associa
zione tra I costruttori Italiani) 
in collaborazione con l'Unio
ne rappresentanti del veicoli 
esten e la Ford, ha diffuso i 
nsultati delle vendite di giu
gno Il mercato italiano cresce 
del 18,6% (196 960 vetture 
consegnate) nspetto allo stes
so periodo del 1986 Nel primi 
sei mesi, la domanda interna 
ha raggiunto quota 141 913 
contro 1 35 931 La quota del 
produttori nazionali si attesta 
sul 60,9» In giugno la Fiat ha 
raggiunto quota 56,5% che sa
le al 62,5 se si tiene conto 
dell'Alfa Romeo Questa la ri
partizione del mercato nazio
nale nei sei mesi del 1980 
Fiat 54,1% (+5,9* Alfa Ro
meo), Renault 7 856, Volkswa

gen 7,2%, Peugeot-Talbot 
3,9%, Ford 3,9%, Citroen 
3,4%, Seat 2,9%, Opel-Gm 2,5 
La Uno resta 11 modello più 
venduto anche in Italia dopo 
aver conseguito I! record m 
Europa nelle vendite 255391) 
vetture consegnate nei primi 
sei mesi versione benzina 
62 358 unità nella versione 
diesel Anche per giugno, il 
modello più richiesto e pro
prio la Uno 

Fenomeno esattamente in
verso, Invece, negli Stati Uniti 
anche nel mese di giugno le 
auto dei produttori statuniten
si tendono verso il nbasso 
mentre aumentano le vendite 
dei produtton giapponesi spe-
clalmeme quelli che assenv 
blano le loro vetture In Usa 
Poca difucla degli americani, 
quindi, al produttori nazionali 
ed in particolare «Ila Onerai 
Motors che nel periodo di rile 
vamento ha perso il 24,6% di 
vendite 
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ECONOMIA E LAVORO 

Carodenaro 
Clientela 
al setaccio 
delle banche 
mm ROMA «Slamo sempre 
rimproverati dalla Banca d Ita
lia e dal Tesoro di lare tassi 
troppo bassi» ha dichiaralo 
Nerlo Nasi In risposta alle cri
tiche per I ritocchi al rialzo In 
c o n o . Anche II neopresldente 
dell'Associazione bancaria, 
Piero Baruccl, aveva espresso 
la medesima opinione II mer
cato segue l «segnali» del Te-
toro , 

Penti di fronte al latto, I 
banchieri dichiarano candida
mente che non c'è mercato 
Ovvero, dopo che II Tesoro ha 
dato II «segnale-, segue una 
catena di decisioni che non 
t o n o meno arbitrarle per il fat
to 41 essere prese una alla vol
ta nel privati uffici bancari 
L'amministratore delegato del 
Banco di Roma, Ercole Cec-
calelll, s e condo quanto riferi
sce \'Asi, afferma che si sta 
esaminando la situazione «ca
s o per caso» 1 tassi primari 
resterebbero Invece Invariati 
Lo s copo sarebbe di eliminare 
I tassi più bassi d e l l 2,5% ( c e 
ne s o n o sotto II 10%) ridicen
d o Il credilo agli Intermediari 
di seconda battuta Se questo 
fosse, basterebbe semplice
mente decidere che II tasso 
primario (prime rate) è appli
cabile a tutti lenenti Il -prima
rio. cesserebbe di essere una 
finzione, tutti gli altri tassi 
avrebbero un punto di riferi
mento. Evidentemente I ban
chieri non sono disposti a far 
rientrare II loro potere In un 
normale a loco di domanda e 
offerta di fondi non sono 
•preparati» a farlo. 

Ieri nono ribasso consecutivo, l'indice è ai minimi dell'anno 

Record negativo in Borsa 
Nuova flessione (-0,6450 dei prezzi della Borsa, 
con l'indice Mlb franato a quota 926 che costituisce 
il pegglor risultato dell'anno. Il calo, in due sole 
sedute di questa settimana, supera il 3%, mentre 11 
volume complessivo degli scambi (pur timidamente 
in ripresa) si mantiene ancora su livelli inlimi. Sul 
finire della riunione, però, si è mostrata una certa 
ripresa, specie sui valori delle società di punta. 

DARIO VENEQONI 

s a MILANO La nona giorna
ta consecutiva di ribassi in 
dieci sedute ha condotto l'In
dice Mlb della Borsa di Milano 
a battere II record negativo 
dell'anno, che resisteva (con 
927) dal 3 marzo scorso II 
nuovo limite 4 stato fissato a 

3uota 926, che significa, Ira-
olio In parole più chiare, che 

mediamente le azioni quotale 
In Borsa si sono deprezzate 
dal 7,4% dall Inizio di que
st'anno, mentre le previsioni 
degli osservatori erano con
cordi nel valutare che avreb
bero potuto rivalutarsi di un 
15-20% 

La giornata - se può conso
lare chi ha Investito In azioni -

era cominciata anche peggio 
A metà mattina mentre gli 
scambi si mantenevano su li
velli infimi, la Borsa viaggiava 
su una perdita di circa un pun
to e mezzo in percentuale A 
quel punto si è notata una rea
zione gli scambi si son latti un 
po' più vivaci, e le quotazioni 
dei titoli maggiori sono mode
stamente risalite 

L'impressione è che sia sta
ta organizzata - con il concor
so del grandi operatori - una 
linea di difesa attorno ai livelli 
minimi II ragionamento deve 
essere stato all'lncirca questo 
va bene non aver voglia di av
viare chissà quali nuove inizia
tive, ma non bisogna neanche 
dare l'impressione di un Ira-
collo, se non si vogliono far 
fuggire i risparmiatori una vol

ta per tutte Di qui una mag
giore attenzione da parte di 
gente con ampie disponibilità 
di cassa Le Generali, che già 
avevano limitato allo 0,43% la 
flessione a 130175 lire, si so
no riportate a 130 700, e cioè 
sui livelli di lunedi Le Fiat, 
scese dell'I ,45% a 12 338 lire, 
si sono riportale a 12 370 Le 
Mediobanca, scese dello 
0,54% a 262 550, sono state 
trattate sul finire della seduta 
anche a 264 000 (Il che corri
sponde, scendo la legge non 
scritta ma ferrea, che 1 Me
diobanca vale come 2 Gene
rali) 

Decisamente più delicata, 
Invece, si fa ormai la situazio
ne del titoli del gruppo Monte-
dison (e per riflesso di quelli 
del gruppo Fertuzzl) La so

cietà di Foro Buonaparte ha 
perso il 2 7% una flessione 
che porta a quasi il 13% il n-
basso rispetto ai compensi di 
giugno La Borea è preoccu 
pala per gli sviluppi dell in
chiesta sulla Fondiana che 
coinvolge Mano Schimbemi e 
il vertice della Iniziativa Meta 

In proposito un po' di trepi
dazione ha accompagnato ien 
la deposizione - come teste -
di Attilio Ventura, vicepresi
dente degli agenti di cambio 
milanesi, nell ambito dell'in
chiesta del magistrato Giusep
pe De Luca Ventura e I opera
tore che secondo la versione 
di Schimbemi offri alla Mon 
tedison il pacco di Fondiana 
rastrellato da ignoti operatori 
esteri Ma sulla sua deposizio
ne non e trapelato però alcun 
che 

Ma chi li conosce questi risparmiatori? 
RENIO STEFANELLI 

s a ROMA Risparmio è una 
parola equivoca, Indica cose 
cosi diverse da avere signifi
cato economico opposto La 
ricerca presentata ieri dal 
•Cenlro Einaudi» e dalla Ban
ca del Lavoro lo conlerma 
Chi sono I maggiori risparmia
tori? L'Indagine risponde I gio
vani Ira 18 e 29 anni che ri
sparmiano Inlattl II 20,5% del 
loro reddito. Evidentemente 
questi giovani appaino cosi 
economizzatori perché quan
d o vanno ad acquistare un al
loggio devono Impegnarci an

che fino al 30-40% del reddi
to, oppure perché, non anco
ra sposati, non consumano 
l'intero reddito in quanto vi
vono in famiglia, o per altre 
ragioni Situazioni diverse op
poste negli effetti economici 

Ed I minl-risparmiatort? So
no gli anziani oltre 60 anni 
che risparmiano 1113% A noi 
quel 13% sembra molto, un 
fatto economico di grande ri
levanza (aggiunge reddito, fra 
l'altro, alle pensioni) Eviden
temente dopo 160 anni è raro 
che qualcuno acquisti una 

nuova casa o sia costretto a 
far fronte con «risparmio» for
zoso a situazioni sociali 

Quando esaminiamo le ri
sposte alla domanda «perché 
risparmi?» troviamo solo un 
51% di liberi risparmiatori e 
sono forse più del vero II 
18,7% accantuna per Integra
re la pensione (ci saremmo 
aspettati di più vista la fameli
ca campagna pubblicitaria, 
ma II boccone è ghiotto per 
gli Intermediari ) Il 9,6% ri
sparmia perché teme bisogni 
di cure mediche straordinarie 
Nel 30% del casi abbiamo una 
sorta di risparmio motivato 

dall insicurezza economica 
Le risposte all'insicurezza 
economica sono molte e di
verse - sicurezza del lavoro, 
sicurezza dell'alloggio, qualità 
del servizi sociali, solldansmo 
associativo - e non ci pare ac
cettabile una risposta alla esi
genza di sicurezza In termini 
del so lo risparmio privato Un 
banchiere dovrebbe saperlo 
meglio di tutti nessun rispar
mio può rendere equilibrata, 
da solo, la vita sociale delle 
persone 

Ancora più influenzate da 
fatti contingenti ci sembrano 
le scelte di Impiego del rispar

mio È vero che la casa scen
de dal 40 3% al 22 7% nelle 
preferenze degli Impieghi' 
Forse (indagine sottovaluta 
gli impieghi diretti (autoco-
struziom, ristrutturazioni, mi
glioramenti) C è poi una vera 
difficoltà ali investimento in
dividuale In case dati i costi 
La corsa ai titoli a reddito [is
so, passati dal 34,2% al 39%, e 
stimolata da un Tesoro che vi
ve allegramente c o m e la cica
la di tutto il sistema economi
c o Attnbuire il 22,1% alla 
coppia fondi-azioni serve solo 
a prolungare sulla carta un 
boom di due anni ora in sgon

fiamento per non avere sapu
to nemmeno iniziare, in mo
menti favorevoli, la riorganiz
zazione delle borse valori Le 
polizze vita ricevono una pre
ferenza del solo 1,8% e resta
no un salvagente dal fisco sel-

Ha detto giusto Neno Nesl 
per il quale «la gestione del 
nsparmio non è più un fatto 
tecnico finanziarlo ma è dive
nuto un fatto politico Dovre
m o affrontare nforme struttu
rali più profonde di quelle av
venute in un trentennio» Le 
idee sono però ancora scarse 
visto che Franco Plga, che ha 

ancora un piede alla Consob e 
l'altro al ministero, si preoc
cupa soprattutto di «non met
tere paletti fra industria, ban
che e assicurazioni» Per far 
cosa? Rainer Masera molto 
saggiamente ha ammonito 
che «la spinta espansionistica 
del nsparmio negli ultimi 8-10 
anni viene dalla crescita del 
tassi d'interesse reati ma non 
risulta sostenibile nel lungo 
periodo» Il risparmio, cioè, va 
prodotto nelle fabbnche, nel-
l'agncoltura, nei servizi. Chi lo 
produce, c o m e lo produce, 
anche questa Indagine lo ha 
lasciato fuori campo 

Ocse 

Schiarita 
per i paesi 
indebitati? 
s » PARIGI 11 totale del flussi 
finanziari netti al paesi In svi
luppo è calato lo scorso anno 
del 15 per cento, in termini di 
volume, rispetto all'anno pri
ma Ma sembrano emergere 
sintomi di un nuovo approc
cio alla cooperazione finan
ziarla tra paesi ricchi e poveri, 
basati su una maggiore flessi
bilità, più ampie risorse dispo
nibili e sull'adozione, da parte 
degli interessati, di politiche 
inteme più realistiche, c h e 
permettano una maggiore sta
bilità Lo afferma II rapporto 
annuale dell'Ocse sul finan
ziamenti e sull'indebitamento 
estero del paesi in sviluppo, 
che analizza la dinamica del 
fenomeno in 140 paesi. Le 
speranze che il 1986 tosse un 
anno di consolidamento e di 
assestamento, si rileva, non si 
sono realizzate Edi problemi 
di base si ripropongono ora, 
in un contesto generale anco
ra più oscuro Principale ele
mento di novità registrato nel
lo scorso anno, Il drastico ridi
mensionamento nel flusso di 
capitali bancari privati, e una 
nuova flessione nel saldo net
to del crediti all'export 

I finanziamenti pubblici allo 
sviluppo erogati dal paesi in
dustriali (aiuti agevolali più 
prestiti allo sviluppo « condi
zioni di mercato) sono Mesi 
in volume del 4 per cento, no
nostante un modesto aumen
to (il 2 ,5 per cento) degli aiuti 
agevolati concessi dai paesi 
aderenti al comitato aiuti al lo 
sviluppo dell'Ocse La ten
denza Involutiva generale de
gli aiuti pubblici è da attribuire 
soprattutto al calo (sempre In 
termini di volume) delle ero
gazioni delle agenzie multila
terali di sviluppo 

•ORIA DI MILANO 
ma MILANO La Borsa ha latto registrare 
un nuovo record negativo, Al termine 
della seduta di Ieri l'Indice Mlb ha latto 
registrare un ribasso dello 0,7% portan
dol i a quota 926 Verso le 11 II ribasso 
«ra ancora maggiore, toccando la punta 
di -1 ,2%. Nel periodo che precedeva la 

in 

chiusura la situazione è leggermente ml-

?lllorata II record minimo precedente, In
atti era a quota 927, fatto registrare lo 

scorso 3 marzo Dal 16 giugno, giorno 
successivo alle elezioni, la Borsa ha fatto 
registrare un calo del 6,6% Questo dato 
sostanzia le affermazioni degli esperti I 
quali sostengono che la Borsa risente ne

gativamente dell'Incerta situazione politi 
ca Tra I titoli colpiti dagli Investitori più 
Inclini alle vendite che non agli acquisti 
figurano anche quelli di largo mercato 
Tra questi la Montedlson, che ha perso II 
2,78%, portandosi II 12,161% al di sotto 
del compensi di giugno In ulteriore fles
sione le Fiat 
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POP ART ANNI DI TEATRO 

A Firenze 
sfilano 
manifesti 
dentifrici 
ed altro 

RICEVUTI " 

La plastica 
produce 
polemica 

Mario Luzi 
e Antonio Porta 
La poesia 
prosegue 
in palcoscenico 

AMERICA MUSICA 

Minimalista 
felice 
in un'Arcadia 
piccola 
piccola 

•V.JTC*'"> ";tf'''"<7 

Verdi, 
La forza 
del destino 
Dirige 
Sinopoli 

nwirar 

R iceviamo dalla Hill 
and Knowlton: 
„, -Egregio signor 
Plvclla, 

immm abbiamo letto la 
' »ua "recensione" 

i "Ubldlne", la trovata estiva 
di Roberto d'Agostino presen
tata al pubblico come "libro 
multiuso", Dispiace vedere 
con», ancora una volta, alt) 
lamenti vengano Innalzati 
contro la plastica, Il materiale 
"Inedito" au cui sono stampa
ti I lesti, eh* è fortemente In
quinarne, Indistruttibile e, se 
brucia, produce diossina. 
Ognuno valuta la validità e il 
buon gusto di questa opera-
sione commerciale secondo II 
proprio metro di giudizio; sa
rebbe qutita l'occasione, se
condo noi, per avaniare ri-
Dentoni sulla mancanza di 
l i ra di autori ed editori. Sca-

' filmi contro un materiale - la 
plastica - come causa di tutti I 
mail, ci pare fuorviamo. Le 
materie plastiche tono spesso 
Insostituibili coma materiale 

«II* application! per alta tec
nologia, medicina, Industria, 
eco,. Inoltre se recuperate e 
riciclate producono ener-

1 ima lettera, come tutti ap
pretteranno, con la quale si 
potrà concordare pienamen
te, anche la dove, critica e sii-
Solante, vorrebbe orientare 

nostri riflessione «sulla 
mancante di Idee di autori ed 
editori-. Persino I signori della 
plastica, il potrebbe dedurre, 
t e la prendono con l'autore 
del libro di plastica, ricordan
doci, per altro alla line, le mi
rabolanti applicazioni della 
medesima plastica, sbatten
doci In (accia, che, tutto som
mato. d Agostino rappresenta 
soltanto un problema di spre
co, DI plastica, soprattutto, E 
ci ricordano ancora, alla mo
de del vecchio Mara, che uno 
strumento o un materiale non 
contano In sé ma soltanto In 
rapporto all'uso che se ne la. 
Soltanto «he In questo caso (e 
la colpa, sia ben chiaro, non è 
dell'Auoplast o dell'Union-
plasO l'Indistruttibile plastica 
il applica per qualcosa che 
meriterebbe la rapida estln. 
itone, non certo la resistenza 
chimica, llslca, meccanica di 
una valvola mitrata, sugge
rendo cosi un conclusivo 
«elogio della carta», che si 
•porca, >l Inzuppa, perde co
lori, e biodegradabile, ci met
te Insomma al riparo dell'eter
nità e da una infinita di Ingiu
stizie. Letterarie naturalmen
te. 

PS, - Al signori della plasti
ca vorrei ricordare il PS. del
l'altra volta: «La vicenda ha la 
atta parte di triatesta e riguar
da I ecologia culturale, un'e
ditoria senta Idee, alcuni setti
manali che stanno al passo,..». 

La bomba e i ciliegi 
Lettera aperta all'autrice del «Guasto», cercando 
i troppi crocevia che ci hanno aperto strade sbagliate 
L'infinito nucleare che ci devasta: quello dell'atomo 
ma anche quello dei chip, della tv, del non pensiero... 

=n UNDER 12.000 
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C ara Chrlsta Woll, 
anch'Io come Lei, secondo che 

leggo a pag. 95 della edizione italiana 
di Guasto. Notizie di un giorno sono 

•*•»•••• abbastanza abituato al fatto che In 
certi casi,,, tutto lavora nella direzione delle cose 
di cui mi sto occupandqi (o «che sto vivendo, 
desiderando, temendo», aggiungerei). Cosi, una 
di queste sere, nello scorrere un po' distrattamen
te le prime righe di una recensione (quella, per la 
precisione, di Aldo Natoli su L'Indice di giugno) 
mi sono Imbattuto In quella immagine e frase che 
quasi appare II Suo libro: «I ciliegi sono esplosi»; 
un'Immagine e frase (Lei giustamente osserva) 
che dopo Cernobyl e diventato impossibile ado
perare In senso metaforico dal momento che, 
Immagine e frase, hanno purtroppo acquistato 
plausibilità anche In senso letterale. Lei non ha 
scritto precisamente questo, ma a me è bastato 
quel veder tirati in ballo I ciliegi per sedermi subi
to alla macchina da scrivere e mettermi a lavorare 
SU una poesia dove, sia pure marginalmente, si 
accenna a un certo eccesso di fioritura che in 
diverse parti d'Europa è stato caratteristico, per I 
ciliegi e per altre piante, proprio di questa recente 
primavera, a un anno di distanza dal disastro. Una 
sorta, qualcuno mi diceva, di esuberanza da neo
plasia: «Coni* diversa carne/ Concresce al car
po malattia mono/e». 

lo voglio dunque ringraziarla per questa spinta 
Involontaria che da Lei e venuta al mio lavoro; ma 
ancora di pio por il (atto che, da questa gratitudi
ne, è derivata anche una spinta alla lettura del 
Suo libro e poi alla decisione di scriverLe questa 
che in inglese si potrebbe chiamare una Fan's 
tener, lettera d! un ammiratore, se non la stessi 
tuttavia pubblicando su un giornale, come li no
stro, di essenziale Impegno politico. 

Devo conlessarle che, nono
stante la mia sicura e già profes
sata stima per altre Sue opere, 
avevo esitato a leggere Guasto 
per quel tanto di imtant booti, di 
libro troppo legato all'attualità, 
che una parte della sua materia 
poteva anche (ar sospettare; ma 
con la stessa sincerità Le espri
merò adesso, a lettura ultimata, il 
desiderio che sento di ricomin
ciare da capo, tante sono le cose 
che Lei ha scritto e che avrei vo
luto scrivere io, Ma t'Impoortan-
te è che siano comunque scritte; 
e lette. 

MI sembra che Lei sia riuscita 
a saldare Insieme momenti parti
colari e universali, diacronici e sincronici, transi
tori e permanenti, contingenti e strutturali (come 
vede non mi laccio scrupolo di usare tutta una 
serie di aggettivi talmente usurati da suscitare un 
ragionevole disagio, eppure non sostituibili per 
ragioni se non altro di brevità) per dare luogo alla 
terrificante rappresentazione di tutta la cultura 
contemporanea; quella stessa, ahimé, della quale 
Lei e anch'io ci troviamo, oltre lutto, ad essere sia 
attori, sia strumenti. Lei lo dice, peraltro; il dram
ma (una gran parte del dramma) sta nel linguag
gio di cui slamo ministri e portatori e nel quale 
una superiore e misteriosa vendetta ci avrebbe 
appunto puniti dopo Babele, anzitutto rompen
done l'unità e inline, in questo secolo, subordi
nandolo al condizionamento delle forze negative 
che guidano il mondo e che vorremmo, attraver
so Il linguaggio, sgominare. Come voler combat

tere un nemico con le armi tornite dal nemico 

Ma non soltanto del linguaggio è stata inlranta 
(Babele o non Babele) l'unità. È stata infranta 
(negli ultimi due o tre secoli, ma soprattutto nel 
nostro) anche l'unità del pensiero, nel senso che 
ci troviamo imposta quasi come norma quella di 
pensare per settori, per separatezze, in nome 
dell'«ordlne» e della «scientificità»: qui il nuclea
re, qui la chinirgia del cervello, qui l'epistemolo
gia, qui l'Insalata, qui le galline, qui lo stabilire (mi 
scusi: ma II Suo libro mi ha fatto pensare anche a 
questo) se l'avere avuto Hitler sia slato per i Tede
schi come ricevere in dono una scatola di mar-
rons glacés o non invece un'immane tragedia 
storica. Lei riconduce tutti questi ingredienti alla 
dovuta unità, perchè uno è l'intelletto che li ela
bora ai lini del giudizio e non ha timore di appari
re fuorirnoda e In sospetto di covare In mente 
l'aborrita (anche da molti brillanti progressisti) 
Weltanschauung. L'Idea (la pretesa?) di cambia
re Il mondo e la vita sarà anche un'illusione (e 
un'Illusione che, specialmente in questo secolo, 
ha dato luogo anche a tremende iniquità), ma 
perché deporla, perché abdicarla, quando le for
ze che non intendono cambiarlo lo stanno e si 
stanno comunque Induccndo alla catastrole? Lei 
è molto onesta a non scrivere mal il nome Cerno
byl, Implicitamente convenendo che Cernobyl è 
diventato sinonimo di premessa al genocidio an
che perché é capitata a trovarsi nel territorio di 
quella «potenza delle tenebre» che, per malti, 
continua e continuerà ad essere l'Urss. Ma qui 
non é più questione di Occidente o Oriente, per
ché Cernobyl (come emblema di morte nuclea
re) è ormai un luogo di tutti (una premessa, para
dossalmente, di tragica unità). Vorrei, comunque, 

ce ne siano stati dove la «strada sbagliata» fu 
Imboccata, si, ma deliberatamente, da parte di 
chi comandava e facendo credere a chi doveva, 
volente o nolente, ubbidire che essa era (ed è, e 
sempre sarà) la migliore. Dimenticavo che nel 
suo impietoso catalogo Lei mette anche i compu
ter... E già sento nell'aria l'obiezione: «Che esage
razione! Ma che cosa c'è di più innocente di un 
computer? Ci giocano persino I bambini!». Non 
dubiti, sarò dalla sua parte quando l'attaccassero 
su questo punto, anche se forse entrambi siamo 
portati a riconoscere (sul piano di una cartesiana 
morale provvisoria) che un piccolo computer è di 
per sé comodissimo e ancora più innocente di 
quei canarini che, ad Auschwitz o a Belsen e a 
Dachau, qualche aguzzino allevava con tanto 
amore. Eppure non riesco a togliermi dalla mente 
l'Idea che «cultura» atomica e «cultura» elettroni
ca (sinistramente collegate dalle possibili conse
guenze di un qualche non impossibile errore 
computerizzato) siano In definitiva le due Iacee 
di una stessa funesta filosofia accelerativa elabo
rata appunto sulla perversa strada imboccata a 
quel «crocevia», a uno di quei tanti «crocevia». 
Perchè nulla v'è di neutrale e di innocente; e 
tanto meno la scienza e la tecnologia e persino 
certe (In apparenza) innocue discipline umanisti
che quando (come si è potuto constatare) diven
tino funzione quelle di una politica di rapina e 

venire a quello che mi sembra un punto centrale 
del Suo libro, precisamente tra pag. 74 e pag. 75, 
dove Lei si domanda «a quale crocevia l'evolu
zione in noi umani ha imboccato la strada Sba
gliata, al punto che abbiamo associato il soddi 
sfacimento del piacere alla spinta alla distruzio
ne». Proprio qui sta 11 nodo di tutto; qui dove 
l'espressione •soddisfacimento del piacere» var
rà, evidentemente, per molti altri significati non 
propriamente letterali, come avidità (la parola di 
quella sua fiaba!), egoismo, aggressività, perse
guimento esclusivo del prolìtio e tutti gli altri 
«miti» che la cultura e la retorica dominanti (qui 
all'Ovest, ma altrettanto e mutatis mulandis 
l'Est) ci propinano, ci impongono, fino a ridurci 
all'incapacità di pensare con la nostra testa! Ora 
lo ritengo che non un solo «crocevia», ma molti 

Purché siano capolavori 
F inora non ha suscitalo le polemiche (del 

soliti escluso. Forse perchè la veste non 
è dimessa, anzi mollo accademica, con 

_ _ , lo stile dell'ufliciailtà. E il titolo è addirit
tura imponente: «capolavori». Non sono 

Insomma i cento romanzi scelti da Giovanni Rabonj, 
tradotti In rapida brossura, gadget per l'Europeo. E 
un'opera Invece gravosa, seria, da mettere sogge
zione, un sacco di indici e di apparati critici, impresa 
coraggiosa e ambiziosa della Utet: tre volumi, per 
duemila pagine, per raccontare una storia umveralc 
della letteratura, del teatro, del cinema dell'opera 
lirica attraverso, appunto, 1 «capolavori» con una 
«rinata d'occhi al «divismo» americano. 

Qui cominciano le querelle, Che cosa si può deli-
nire «capolavoro»? Se ci si rifa al dizionario si può 
«coprire che è un'opera di altissimo valore, di ecce-

GIOVANNI BASTIMI 

zionale perfezione. L'editore estende il significato e 
nella presentazione scrive che «la parola capolavoro 
viene legittimamente a indicare insieme opere di 
assoluta eccellenza e altre di più modesta, ma pur 
rilevante qualità, che hanno lasciato comunque una 
traccia per motivi diversi nella storia e nella memo
ria del popoli e delle lingue». 

Ma le complicazioni non sono Unite Mentre per il 
melodramma e II cinema la definizione del genere e 
già di per sé sufficientemente indicativa e circoscrit
ta, il concetto di letteratura si presta Invoce ad 
estensioni nel campi della filosofia, della storiogra
fia, della trattatistica, della saggistica. «La preoccu
pazione - chiarisce l'editore - è stata di attenersi a 
una concezione restrittiva del genere Cobi non 
entrano nella scelta opere lonclamcntali come la 
Critica della Ragion pura o II discorso sul metodo, 
ma vi entrano a lutto diritto i Dialoghi di Platone e il 
Pnncìpe« Restiamo, malgrado le spiegazioni, nel 

queste di una sottile istigazione alla resa, alla ri
nuncia, alla tranquilla accettazione dèlie cose co
me vanno. Lei con tanta efficacia fa coincidere 
questa tranquilla accettazione con un'ora di ce
na, in campagna, all'aperto, davanti a un bel boc
cale di birra o a un buon bicchiere di vino. 

Tutto vorrebbe persuaderci a questo, tutto 
sembra ripeterci che è inutile voler cambiare: l'in
quinamento elettronico, informatico, telematico, 
delle nostre menti (meno cmento, ma certo più 
insidioso, dato il numero delle vittime, della neo
plasia annidata in un encefalo fraterno) procede 
senza soste, di giorno in giorno, di ora in ora. 
Anche stasera vedremo in televisione due film 
contemporaneamente passando ogni venti se-
gldi da un canale all'altro? 

•Abbiamo accettato - Lei scrive - r doni di 
falsi dei... abbiamo mangiato cibi falsi da falsi 
pialli: Ma vorrei anche aggiungere: abbiamo, 
•tutti noi, uno per uno», assunto impotenti o con
niventi, allo sviluppo di energie che, ormai alle 
soglie dell'incontrollabilità, si stanno scatenando 
contro di noi. Prometeo brucia vivo al suo stesso 
fuoco. Mi sento molto vicino ai Suol pensieri; e mi 
conforta che a pensare in quel modo sia uno 
scrittore comunista che, nonostante tutto, nono
stante il meritalo riconoscimento intemazionale, 
ha conlinualo'a vivere nel pur illiberale contesto 
In cui ha trascorso tutta la sua vita adulta; ancora 
di più mi commuove che questo scrittore, Lei, sia 
uno scrittore tedesco, che quando parla dei Te

deschi nella guerra non teme di 
scrivere •inostri» e che, nel rife
rirsi al presente, si senta •costret
ta a pensare alla gente in que
sto paese, alla gente laboriosa, 
silenziosa di questi DUE (mio è 
il maiuscolo) paesi». Il che è già 
un primo modo di dar risposta 
alla domanda che Lei (o quella a 
cui nel libro Lei affida la sua «pri
ma persona femminile») pone 
sulle labbra della Sua figlia mag
giore: •...ma perchè mai la pos
sibilità dì salvezza di un'intera 
cultura non poteva consistere 
nel fatto che i suoi membri, in 
numero elevatissimo, osassero 
finalmente guardare in faccia 
senza paura la loro verità»? Pro
prio questo, mi sembra, si è riu
sciti con successo a impedire, 
per esempio, in Germania; e su 
più vasta scala, e a proposito dì 
altre contingenze storiche passa
te e presenti, nel resto del mon
do. E specialmente tra i giovani. 
Vogliono, cara Christa Wolf, che 
ci rassegniamo al nucleare del
l'atomo, al nucleare del chip, al 
nucleare del brainwashing in
formatico, al nucleare delt'.alle-
gna» televisiva, al nucleare del 
non-pensiero, al nucleare di tut
to. E ogni giorno ci bombardano 
da infinite bocche di fuoco, boc
che di menzogna, per impedirci 
di raccogliere insieme le Infinite 
tessere del puzzle, cioè di capire 
e, avendo capito, di agire o di 
cercare insieme la strada giusta, 
avendo per compagni di strada 
persone, per esempio, come Lei. 

I disegni 
dell'Inserto 

sono di 
Remo 

Boscarin 

campo dell'opinabile. 
Ma l'arbitrio è inevitabile. Lo era per Raboni, figu

riamoci quando ci si trova di fronte il mondo intera, 
che si apre nel Dizionario dei capolavori Utet con A 
cena col commendatore di Mario Soldati e prosegue 
con A ciascuno il suo di Sciascia e con A mosca 
cieca di Marcel Ayme. Non ci vuol troppo per rico
noscere il trionfo dell'opinabile e dell'arbitrario 

Che cosa dedurne allora? Che non si può avere 
tutto di lutto, che il Dizionario è una buona guida 
per studenti, prolesslomsti. amici del cinema, dell'o
pera e delle belle lettere Opera di consultazione 
che può salvarci in momenti gravi, un autore, una 
trama, un riferimento bibliografico. L'informazione. 
per i capolavori citati, è completa, esemplare. Il 
coordinamento generale dell'opera è di Stefano Ja-
cotnuzzi. che ha utilizzato le competenze di oltre 
trecento collaboratori 

w 

Re Lear e Faust 
secondo 
Ivan Turghenev 

GRAZIA CHHtCHI 

Q uest'anno sono apparsi In edizione 
economica tre splendidi racconti 
del grande scrittore russo Ivan S. 
Turgenev (l'autore di Memorie dì 
un cacciatore e di Padri e figli). Il 

primo in ordine d'uscita è Un re Lear della 
steppa scritto nel 1870. Tra un gruppo di amici 
che conversano Insieme in una sera d'Inverno 
il discorso cade su Shakespeare e la sua straor
dinaria capacità di ritrarre i diversi tipi umani: 
•Ammiravamo soprattutto la sorprendente ve
rità; ognuno di noi nominava degli Otello, de
gli Amleto, del Falstafl fra le persone che II 
caso gli aveva fatto consocere. "Ed io signori -
esclamò il nostro ospite - ho conosciuto un re 
Lear" "E come?" "Ve lo dico subito". E ce» 
minciò». (Ve la immaginate oggi una conversa
zione del genere in una riunione di amici? A 
dir poco improbabile). 

Il narratore prende cosi a ricordare se stesso 
adolescente, vicino di casa, in campagna, di 
Martino Petrovich Kharlof dal fisico smisurato 
Ce mani, ad esempio, «larghe come cuscini», 
la voce rimbombante: «Parlava come se, spi
rando un forte vento, si rivolgesse a qualcuno 
che si trovava dall'altra parte di una valle»). 
Kharlof si disfa, a vantaggio delle due figlie, del 
suo cospicuo patrimonio e le figlie si disfano 
prontamente di lui, sottoponendolo ad ogni 
sorta di umiliazioni: lino alla sua tragica esplo
sione di vendicativa amarezza (seguiamo poi, 
succintamente, il singolare destino delle due 
ingrate donne). Pur essendo centrato princi
palmente su questo singolare re Lear della 
sleppa il racconto tratteggia anche, magistral
mente, uno stuolo di comprimari con quello 
stile piano e di suprema scioltezza tipico di 
Turgenev. 

Altro grande racconto di Turgenev, questo 
arrivato da poco in libreria, è Faust che ha 
come sottotitolo «racconto in nove lettere». 
Che sono quelle che Pavel, Il protagonista nar
rante, scrive a un amico della casa di campa
gna della sua giovinezza, in cui fa ritomo a 37 
anni, dopo nove anni di assenza. Si Innamore
rà di una vicina coniugata, la ventottenne Vera 
(uno dei tanti ritratti femminili, fulgidi e strug
genti, di Turgenev) che, grazie anche alla lettu
ra che Pavel le fa ad alta voce del Faust di 
Goethe (Vera, per divieto materna - e la madre 
è una figura di particolare drammaticità • non 
aveva mai letto prima d'allora un'opera lettera
ria) lo contraccambierà, aprendosi oltre che 
all'eroe alla conoscenza di sé. Ma la madre, sia 
pure defunta, riapparirà e... la vicenda si chiu
de tragicamente per Vera. Pavel allora decide 
di stabulisi per sempre nel villaggio e cosi si 
conclude la nona e ultima lettera al suo corri
spondente; «Addiol Prima avrei aggiunto: sii 
felice; adesso ti dico: cerca di vivere, non è 
cosi facile come sembra» (un'altra lettera, 
quando Pavel stava incominciando ad inna
morarsi di Vera, terminava così: «Tu, uomo 
beffardo, per favore pensa di me quello che 
vuoi, ma non burlarti della mia lettera, lo e te 
siamo vecchi amici e dobbiamo risparmiarci a 
vicenda. Arrivederci! Il tuo P.B.»). 

La collana mondadoriana «Oscar oro» fino
ra - oh meraviglia! - non ha sbagliato un titolo. 
Così sarebbe tutta da segnalare in questa rubrì
ca, dato che il prezzo dei singoli volumi è di 
12.000 lire. Ne cito qui almeno quattro: 11 mira
bile Libera nos a malo di Luigi Meneghello, la 
terribile testimonianza dello svizzero Fritt 
Zom, II cavaliere, la morte e il diavolo, lo 
straordinario cocktail dì raffinatezza e impe
gno di // sorriso dell'ignoto mannaia dì Vin
cenzo Consolo (su cui ritornerò) e, ultimo 
uscito, lo splendido romando dell'austriaco 
Arthur Schnitzler, Therese. Se leggete questi 
quattro libri, farete inevitabilmente delle ferie 
«Intelligenti», anche stando a casa, così come 
inevitabilmente io vi farò qui la mia battuta-
citazione prediletta in questa stagione: «Le so
le buone vacanze che ci prendiamo sono quel
le degli altri» (Christiane Rochefort). 

Ivan S. Turgenev, Un re della steppa, Passi
gli, pag. 91, L. 16.000. 

Ivan S. Turgenev, Faust, Marcos Y Marcos. 
pag. 86, L. 10.000. 

Luigi Meneghello, Ubera nos a malo. Oscar 
Mondadori, pag. 317, L. 12.000. 

Fritz Zam, il cavaliere, la morte e il diavolo. 
Oscar Mondadori, pag. 317, L, 12,000, 

Vincenzo Consola, Il sorriso dell'ignoto ma
rinalo, Oscar Mondadori, pag. 133. L, 12.000. 

Arthur Schnitzler, Therese, Oscar Mondado
ri. pag. 294, L 12,000 

l'Uniti. 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

M i Acume e umana compren
sione: questi I tratti del sergen
te Studcr della polizia di Berna, 
che la precoce morte, dello 
scrittore svizzero, scomparso 
42enne nel 1938, bloccò alla 
sua tema Indagine poliziesca, 
nella quale sono di scena una 
sua vecchia fiamma, una comu
nità di montanari e un'agenzia 
dì oscuri traffici finanziari. 

Friedrich Olauser 
«Krock&Co.» 

Sellerie 

Pag, 152, L. 7.000 

MI L'autore, un giornalista 
francese di origine libanese, 
narra qui con piglio romanze
sco sostenuto da una seria do
cumentazione, e In forma auto
biografica, la storia di un per
sonaggio a cavallo tra il XV e il 
XVI sec, prima ambasciatore 
magreblno e poi, reduce da va
rie avventure, geografo del pa
pa rinascimentale Leone X. 

Jerre Mangione 

•Ricerca nella notte» 

Sellerio 

Pag. 3 5 4 , L 1 0 . 0 0 0 

••L 'autore , 79cnnc, è un 
americano figlio di genitori 
agrigentini. Questa sua qualità 
si riflette sul romanzo, una ri-, 
cerca a ritroso del protagoni
sta sull'oscuro assassinio di 
cui rimase vittima nel dopo
guerra il padre, popolare capo 
sindacale delle •llttle-ltalles». 

Amin Maalouf 

«Leone l'Africano» 

Longanesi 

Pag. 362, L 20.000 

M II noto poeta russo, esilia
to nel 1972 e residente a New 
York, si presenta in questo li
bro come prosatore di lingua 
inglese, t una serie di scritti di 
vario argomento: un ricordo di 
Leningrado e dei genitori nella 
luce di una lirica memoria; un 
omaggio a Mandcl'stam e Au-
den, e infine una riflessione 
sulla storia della civiltà. 

JunichiroTanizaki 

«La chiave» 

Bompiani 
Pag. 126, L. 8.000 

losil Brodskij 

•Fuga da Bisanzio» 

Adelphi 
Pag. 244, L. 20.000 

I H È la riedizione nella colla
na -Grandi tascabili* del cele
bre romanzo giapponese scrit
to nel 1956 e pubblicato in Ita
lia nel '63, che subito si classi
ficò come un capolavoro della 
letteratura erotica: i diari pa
ralleli dei due protagonisti. Del 
1983 è il film di Brass. 

Alessandro Petretto 

«Manuale di economia 
pubblica» 

Il Mulino 
Pag. 454, L. 44.000 

••L 'autore , docente presso 
l'ateneo fiorentino, si propone 
dì esporre in questo manuale 
le più recenti trattazioni teori
che dell'economia del settore 
pubblico, con una attenta rilet
tura di alcuni dei più tradizio
nali e fondamentali problemi 
della scienza delle finanze di 
tipo classico. 

Giappone 
in rivista 

• • 1 narratori giapponesi 
del Novecento è il tema cen
trale del nuovo numero della 
rivista trimestrale «Mediante» 
che esce in rinnovata veste 
grafica. Una decina di saggi 
illustrano i vari aspetti delta 
fertile produzione letteraria 
giapponese e dei suo) maggio
ri esponenti, tra cui Ryunosu-
ke Akutagawa, Osamu Dazai e 
Kobo Abe. del quali sono ri
portati alcuni scritti. Comple
tano questo numero di Me
diante due «conversazioni» 
con Aldo Busi e Giancarlo Ma-
Jorino. 

Morale e virtù 
di Aut-aut 

• i «Aut-aut» (n, 219, mag
gio-giugno), la rivista fondata 
da Enzo Paci, dedica ampio 
spazio al filosofo francese 
Vladimir Jankelevitch. Lo cita 
Pier Aldo Rovatti nell'introdu
zione, ne tratta ampiamente 
Gianfranco Gabetta, illustran
done l'itinerario culturale e 
umano. Viene presentato tra
dotto il capitolo «La vote ne* 
gative» dei volume del 1954 
•Philosophie premiere. Intro-
duction a une philosophie du 
Presque». Vengono inoltre 
pubblicate schede relative ai 
volumi «Traité des vertus» e 
«Paradoxe de la morale*. 

Baudelaire 
senza occhiali 

• B Non si può che dire be
ne della nuova collana edita 
da Dall'Ogllo sotto la sigla «Li
bri senza occhiali»: stampati 
in caratteri tanto chiari da fa
cilitare anche I lettori più «tal
pa», venduti a un prezzo fisso 
accessibile (12 mila lire), cu
rati e interessati nella scelta 
del titoli. Dopo .Senilità, di 
Svevo, «Gente di Dublino» di 
Joyce e «La Signorina Elsa» di 
Scnnitzler sono ora in libreria 
•Vagabondaggio» di Munthe e 
•Poemetti In prosa» di Baude
laire. 

CITTA 

Incontro 
di mezza 
Europa 
A.Ara-C. Magris 
«Trieste. Un'Identità di 
frontiera» 
Einaudi 
Pag. 216, L. 15.000 

IDOARDO ESPOSITO 

• i Notevolmente ampliato 
e riveduto rispetto alla prece
dente edizione del 1982, que
llo libro di Angelo Ara e Clau
dio Magris torna a parlarci di 
quel fenomeno affascinante e 
misterioso che ha nome Trie
ste. Misterioso, In realtà, non 
più tanto, grazie alle attente e 
numerose analisi che se sono 
stata ormai (ornile, eppure an
cora stimolante perché è sem
pre possibile, nell'Impasto e 
nel groviglio delie sue compo
nenti, scoprire cose nuove e 
Individuare nuovi rapporti, 

È una particolarità che, 
com'è noto, ha le sue radici in 
quella «Identità di frontiera» ri
cordata nel titolo, e che trae 
continuo alimenta dal cro
giuolo di razze e di culture 
che Trieste è sempre stata. Il 
mito della citta mitteleuropea 
e II concreto scontrarsi. In es
sa, di Interessi che hanno via 
via opposto gli austriaci agli 
Italiani, I tedeschi agli ebrei, 
gli Italiani agli sloveni e ai 
creali, hanno fra l'altro lascia
to un segno profondo nella 
letteratura di Trieste, e l'Inte
resse del volume di Ara e Ma-

. gris sta Ione In primo luogo 
nella capacita che dimostra di 
unire Insieme storia e lettera
tura a di coniugare per questa 
via il pubblico e II privato, le 
esigenze economiche e i toro 
riflessi nelle coscienze. La «di
versità» triestina emerge cosi 
attraverso una più fitta e pio 
stringente trama di rapporti, 
anche se (come quella del 
suol scrittori e In particolare di 
Slatoper, sulla cui riflessione 11 
libro si apre e spesso si soffer
ma) «si sottrae ad ogni formu
lazione, Inevitabilmente men
zognera», e continua quindi 
ad ammaliarci, spingendoci 
verso altre ricerche: Il che si 
può dire anche del libro che 
cosi ce ne parla, e vale torse 
come la migliore testimonian
za del suo interesse. 

ROMANZI 

1>a le onde 
della 
«sogneria» 
Aldo Rosselli 
«Il naufragio dell'Andrea 
Doris.» 
Bompiani 
Pag. 153, L. 16,000 

GIULIANO DEQO 

NT, Ritorna ne II naufragio 
dell'Andrea Dona, quell'at
mosfera allucinata e ossessi
va, addirittura onirica, che già 
nel 71 mi era parsa rappre
sentare Il timbro di fondo del
la narrativa rosselllana nel ro
manzo «Professione: mitoma-
ne». 

Solitudine Individuale e col
lettiva, ambienti al tempo 
stesso vividi e stranamente 

mortuari. C'è nel romanzi del 
Rosselli una differenza signifi
cativa rispetto ad altri romanzi 
Italiani che affondano le radici 
nello psicologismo narrativo 
degli anni Cinquanta. Contra
riamente a tanti scrittori aper
tamente pslcologizzanti e tan
to lagnosi e larvati di qualun
quismo anche stilistico, c'è In 
Rosselli una straordinaria 
concretezza e nettezza di Im
magini e di dettato. Come a 
dire che, se I personaggi si 
perdono a volte nelle nebulo
se delle loro Identità messe in 
crisi, o In quella che Pavese 
avrebbe definito la «sogne
ria», la pagina da cui essi na
scono è poi sempre sorretta 
dalle strutture e mossa dal rit
mi necessari a tenere viva l'at
tenzione del lettori, 

Il protagonista del Naufra
gio - trattandosi di un naufra
gio soprattutto Interiore met
tiamo per un Istante In paren
tesi Il nome della nave -, cioè 
lo stesso Autore, più un gior
nalista e una figura femminile, 
vengono coinvolti In doman
de ansiose, dubbi, scelte mol
to difficili perchè tese alla ri
cerca di una verità che pare 
costantemente sfuggire. 

FANTASCIENZA 

Sulla luna 
qualcuno 
ci protegge 
Isaac Aslmov 
«Fondazione e Terra» 
Mondadori 
Pag. 402, L. 22.000 

MISERO CREMASCHI 

•M Fondazione e Terra è II 
quinto romanzo di un ciclo 
che Isaac Aslmov iniziò nel 
1941, anno nel quale era fre
sco di laurea in chimica e già 
scriveva «professionalmente» 
di lantasclenza. Aslmov pre
sentò a John Campbell, Il miti
co scopritore di talenti, Il pro
getto per una saga galattica, 
nacque cosi il primo episodio 
di una serie che in seguito 
venne denominata Fondazio
ne, Nel giro di dieci anni tutto 
il materiale narrativo si era 
coagulato In tre libri, la famo
sa Trilogia della Fondazione, 
al quali nel 1982 si aggiunse 
tor to della Fondazione. 

Aslmov immagina che l'u
manità si sia sparpagliata In 
una mirìade di pianeti sui quali 
ha portato la sua civiltà e, Ine
vitabilmente, anche I germi 
negativi legati alla sua frasta-
gllatisslma storia. Uno studio
so, lo pslcostorico Harl Sei-
don, prevede un lungo perio
do di decadenza, un ritorno 
alla barbarie. Crea allora due 
Fondazioni che, sotto le spo
glie di organismi culturali, 
hanno in realtà uno scopo se
greto: anticipare la Storia, 
comprenderne le fila segrete, 
modificarne gli eventi. 

Come si vede, e come ben 
sanno I «lans< di Asimov, Fon
dazione è torse II più grande 
exploit nel campo dell'imma
ginario tecnologico. In questo 
quinto romanzo, Fondazione 
e Terra, il punto centrale torna 
a essere il vecchio e quasi 
obsoleto mondo dal quale ha 
avuto origine la specie umana: 
la Terra, appunto. Ma tutte le 
nozioni riguardanti li pianeta 
ancestrale sono misteriosa
mente scomparsi dalla Biblio
teca Galattica di Trantor. 

Un uomo alironta un insi
dioso e intorminabile viaggio 
verso la Terra. Sotto la crosta 
dolla Luna scoprirà che uno 
generazione di automi ha l'in. 
carico di salvaguardare, per 
quanto possibile, l'Intolligen-
za e la cultura dell'Homo Sa
piens. 

Lichtenstein come un manifesto 

EUGENIO ROVERI 

P owl»: è una china su carta di 93 centimetri per 67, 
rappresenta simboli, segni, oggetti di un universo indiano, 
tribù imprecisata, da fumetto però. Gradevole, con 
l'ebbrezza, oggi, del messaggio pubblicitario e il fascino 

• n a - a m a della riproducibilità. Ha la virtù, peraltro, di confermare che 
Il meglio che si possa vedere ai nostri tempi sta negli spot commerciali, dove 
si Incrociano futurismo marinettiano, costruttivismo e magari pop-art, che 
ritornerebbe per cosi dire alle orìgini, alla pubblicità, che sarebbe per alcuni 
l'unica arte possibile oggi, arte almeno della comunicazione di massa. 
•Powl» è un'opera di Roy Lichtenstein, uno dei padri della pop art, cioè di 
una strada percorsa da una nuova generazione americana ed europea 
contro le parole irrigidite della cultura ufficiale. «Il mondo figurativo d'una 
nuova arie popolare trasmesso dal mass media, viene programmaticamente 
contrapposto a quello dell'alta cultura: la musica pop conquista cosi le sale 
da concerto e gli album dei fumetti invadono le librerie tradizionali, mentre 
I manifesti pubblicitari riprodotti in offset prendono il posto dei quadri nelle 
abitazioni e nelle esposizioni pubbliche». 

Secondo Gillo Dorf les «quello che costituisce il carattere dominante della 
pop art è il fatto d'avere per la prima volta In maniera così decisiva riscattato 

l'oggetto di consumo...». Tale riscatto dell'oggetto deve essere inteso come 
una demistificazione e spesso una Ironizzazìone della civiltà consumistica. 
Giulio Carlo Argan ribatte: «Se c'è un'intenzione satirica non è esplicita: in 
ogni caso si ferma al primo gradino, della parodia... Senza il riscatto della 
satira, la pop art è apparsa a molti "triviale", "kitsch", magari "disgustosa", 
eppure perfino attraente. Comunque sempre americana». La rivincita a 
questo punto è alle porte: del consumismo insomma, perchè la pop art può 
diventare facilmente di consumo, banale, ripetitiva. 
Lichtenstein e gli altri classici come Rauschenberg, Warhot, Gidenburg, 
insieme con ì giovani come Anthony Clark e John Matos e con gli europei 
come Hockney, Hamilton, Jones, Tilson, Morley, De Boer, Ivanov, Sokerov, 
Ramudin, si presentano alla verifica in questi giorni a Firenze, In una mostra 
ospitata da Forte Belvedere, aperte fino al 4 ottobre. Esposti sono 
sessantadue quadri della collezione Ludwig (cioè di Peter Ludwig, massimo 
sostenitore della pop art in Europa) divisa tra i musei di Colonia, Monaco, 
Vienna, Berlino, Basilea, Acquisgrana, Magonza, Coblenza, Saarbrucken. 
Catalogo Electa (L. 30.000 in mostra) con saggi di Wolfgang Becker, Sergio 
Salvi e Enrico Pedrini. 

RICORDI 

Passaggio 
in India 
a ritroso 
Rabindranath Tagore 

«Oltre il ricordo» 

Sellerio 

Pag. 214,1.15,000 

LUCA VIDO 
tm Jivansmrtì, questo 11 tito
lo originale del libro nella lin* 
gua di Tagore, il bengali, rac
coglie i ricordi del grande 
poeta sui primi 25 anni della 
sua vita «Oltre il ricordo», 
scritto nel 1911, subito dopo 
la celebro raccolta poetica GÌ-
tanjali, per la quale ricevette 
nel 1913 il premio Nobel, rac-
coglie in quarantaquattro bre
vi capitoli ladresco degli av

venimenti che scandiranno il 
primo quarto di secolo del 
longevo poeta (1861-1941); 
ma non è autobiografia. 

I primi insegnamenti, la 
scuola, le prime poesie, il 
viaggio sull'Himalaya con il 
padre, le prime pubblicazioni, 
sono sì rievocazioni dei passa
to, fatti, ma così profonda
mente e ìntimamente rivissuti 
da divenire, tjen «oltre il ricor
do* confessioni intellettuali, 
diario di una prorompente vo
cazione alla scrittura e alla 
contemplazione della natura, 
degli uomini e di se stesso. 

Personaggi, paesaggi e ac
cadimenti, pur mirabilmente 
descritti, fanno solo da corni
ce alla vera protagonista delie 
pagine dì questo libro' la vo
cazione letteraria. Un materia
le letterario e filosofico, dun
que, che ben oltre la semplice 
rievocazione biografica svela 
come anche nella prosa la 
scrittura di Tagore conservi 
tutta quella vivacità, freschez
za e vivacità dì pensiero che lo 
hanno fatto apprezzare ed 
amare in tutto il mondo. 

ECONOMIA 

Ecco i conti 
intasca 
al dollaro 
Augusto Graziarti 

«il dollaro e l 'economia 
italiana» 

Il Mulino 

Pag. 172. L 16.000 

SERGIO ZANG1ROLAMI 
m$ 1 vertici fra i grandi Paesi 
industrializzati non riescono a 
comporre, anzi ne amplifi
cano l'evidenza attraverso lo 
strumento dei mezzi di infor
mazione, i profondi dissidi 
economici che esistono fra gli 
Stati Uniti, il Giappone e i Pae
si europei, U preminenza de
gli Usa, anche in settori ad alta 
tecnologia, è insidiata fino a 
far ritenere inevitabile il loro 
declino relativo. Anche per 
questo lo scontro si fa sempre 

più forte e da tempo si è mes
sa in campo un'arma moneta
ria, come dimostrano le am
pie oscillazioni del dollaro do* 
pò che nel 197] si è rotto il 
meccanismo del cambi fissi. 

Le conseguenze della ca
duta del dollaro, che dura or
mai da due anni, si fanno sen
tire sui mercati finanziari e su 
quelli delle merci. L'Italia im
portai materie prime, nomina
te in dollari, a più basso costo, 
ma questo vantaggio è com
pensato dalla maggiore com
petitività delle merci america
ne (sempre in termini dì prez
zo) e dalla concorrenza degli 
altri Paesi che vendono in dol
lari, come la Corea, Taiwan e 
così via. 

In questa recente raccolta 
di saggi, presentata da una 
ampia e acuta introduzione di 
Oraziani, De Cecco e Parboni 
analizzano appunto le vicen
de del dollaro e dell'econo
mìa mondiale partendo dal 
periodo fra le due guerre e 
soffermandosi sugli avveni
menti più recenti. Concludo
no il volume due saggi di Gio
vanetti (sulla legge del prezzo 
unico e fluttuazione dei cam
bi, con qualche formula che 
creerà difficoltà at lettore non 
addetio ai lavori) e dì Conti 
sull'integrazione intemaziona
le dell'economìa italiana, 

SOCIETÀ 

Dolore 
di 
droga 
R. Asuni - L. Currado 

•Mamma eroìna» 

Bompiani 

Pag. 158, L. 6.000 

MARINA MOBPURGO 
• • La madre di Elio, che ac-
cecata dalla disperazione spa
ra a suo figlio, uccìdendolo. 
La madre dì Marcello, che do
po tante angosce vede uscire 
il ragazzo dall'incubo dell'e
roina e diventare un brillante 
docente universitario. La 
mamma di Paolo, che quando 
ormai pregusta la gioia pro
fonda della vittoria, si trova il 
figlio ucciso dagli spacciatori. 
La mamma di Cristiano, pro
tervo e desideroso di punire la 

madre-prostituta. La mamma 
dì Marco, che mentre si prodi
ga per salvare un figlio si ac
corge di esser sul punto di 
perderne un altro. 

Sono loro le narratrici di 
«Mamma eroina*: personaggi 
dolenti ma speranzosi, segnati 
dal dramma ma lucidi. Soprat
tutto, sono personaggi veri - è 
di poche settimane fa la noti
zia che Cosslga ha graziato 
Franca Pranzato, la madre di 
Elio - le cui testimonianze 
vengono solo filtrate dalle pa
role dei due giornalisti, gli 
stessi che ne «GII sdrogati. 
avevano raccolto le storie nar
rate dai ragazzi di San Patri-
gnano. 

Questa volta la tragedia 
dell'eroina è vista dalla parte 
delle «vìttime indirette., quel
le vittime spesso picchiale, ri
cattate, colpevolizzate anche 
se incolpevoli, con l'aggiunta 
di altro dolore a un dolore già 
insopportabile. Eppure, que
ste donne resistono, instau
rando con questi figli che non 
riconoscono più rapporti 
«dolcissimi e violenti, taglienti 
come rasoi, brutali come l'e
splosione Improvvisa di una 
rabbia antica». Ed è proprio 
dalla semplice e fedele «foto
grafia» di questi legami «ani
mali» nasce questo libro com
movente, dolcissimo e violen
to. 

STORIE 

Cattolico 
delle 
differenze 
Philippe Ariés 

«11 tempo della storia^ 

Laterza 

Pag. 233, U 30.000 

GIANFRANCO BERARDI 
M i L'autore (1914-1984) è 
considerato una sorta di «pa
rìa» della storiografia francese 
sebbene sìa confluito di fatto 
nel filone delle Annates di 
Braduel dì gran lunga egemo
nico sugli altri, Cattolico, lega
to agli ambienti della destra, 
lettore accanito del tradizio
nale Baìnville (in cui cercò, 
per sua stessa confessione, gli 
strumenti per smascherare ii 
«perfido liberalismo»), mem
bro attivo della «Action Fra
ncale», il suo successivo im
pegno nella «storia della men
talità» lo resero improvvisa
mente famoso nelgi Stati Uniti 
con una sene di studi sulla fa
mìglia, sulla vecchiaia e sulla 
morte (tradotti in italiano 
sempre da Laterza). 

Questo suo «Tempo della 
stona» (che viene pubblicato 
con un saggio introduttivo dì 
Roger Chartier) è il meno co
nosciuto fra i suoi libri. Uscito 
in Francia nel 1954 ebbe scar
sissima eco, Ora ci svela il tra
vaglio che portò il suo autore 
dal conservatorismo tradizio
nalista a quella che Chartier 
definisce «l'amicizia della sto
na», identificata nello sforzo 
contìnuo dì portare in primo 
piano le differenze senza, mai 
rifugiarsi in certezze definiti
ve, 

Da notare che Ariés crede 
dì rinvenire un terreno comu
ne tra storia conservatrice e 
storia marxista in quanto frut
to entrambe dì una «mecca
nizzazione dell'intelligenza 
della storia». Il marxismo, in 
particolare, sarebbe decaduto 
da una originaria «coscienza 
della storia» a una «fisica stori
ca», dominata dal determini
smo materialìstico. 

Una delle critiche più note 
rivolle ad Ariés e quella dì 
aver raccolto dati «come una 
taccola* dair«immondezzaìo» 
dell'erudizione storica, men
tre gli viene riconosciuto il 
merito di «aver trattato la cul
tura come una variabile indi
pendente». 

CLASSICI 

Oro e virtù 
meraviglie 
in Oriente 
Massimo Bonafin 
(a cura di) 

•Il viaggio di Carlomagno 
in Oriente» 

Pratiche 

Pag. 99, L, 12,000 

ANTONIO MCCAIIPI 

im L'editrice Pratiche pre
senta, nella sua Biblioteca 
Medievale (dove sono già 
usciti Oli ornamenti delle 
donne di Tertulliano a II be
stiario d'amore di Richard de 
Foumival), uno scritto d'auto
re ignoto del XII secolo: Il 
viaggio di Carlomagno in 
Oriente, Si tratta di un raccon
to in versi, quasi una chanson 
de geste per ampiezza ed Im
pianto narrativo, che presenta 
l'avventura di Carlomagno e 
dei suoi paladini a Costantino
poli. Il lettore è condotto * 
forza in un brioso microco
smo di immagini e di situazio
ni, portato alllanco nella sco
perta delle meraviglie e nei 
viaggio, nella tenzone. Ma la 
vicenda svela al contempo un 
fondo di Insistente parodia. 
Ecco come si articola l'acca
duto: Carlomagno è « S. Denis 
e «c'erano duchi, vassalli e ca
valieri valorosi», la moglie del 
re Insinua che tanta maestà sia 
poca cosa a paragone della 
splendida corte del re di Co
stantinopoli Ugo 11 Forte. Car
lomagno, furibondo ed impul
sivo («vi taglierà la testa colla 
mia spada d'acciaio», dice più 
di una volta alla consolle di
spettosa), decide di recarsi di 
persona in Oriente, con un se
guito di prodi baroni, per con
statare la potenza di re Ugo, I 
francesi partono; lo spazio 
narrativo del viaggio è come 
condensato, risolto con brevi 
accenni topografici, asciugato 
sino alla vista dì Gerusalem
me. Qui Carlomagno riceve 
dal Patriarca preziose reliquie 
di santi, e l'elenco delle mira
colose corporalità si vela di vi
vace ironia: «Immediatamente 
avrete iì braccio di S. Simone, 
/ e la testa dì S. Lazzaro vi farà 
portare / e del sangue di S. 
Stefano, che per Dìo fu marti
re», «vi darò relìquie tali che 
non ce n'è migliori al mondo: 
/ un po' dì sudario che Qesù 
aveva sulla testa/ (...) / un po' 
della barba di S. Pietro, e dei 
suoi capelli.. Assistiti dalla po
tenza della santità, I francesi 
giungono poi a Costantinopoli 
ed incontrano Ugo il Forte 
che lì ospita nel palazzo reale. 
E un'autentica, Impressionan
te fioritura di meraoiglìeia cui 
«d'oro fino sono le tavole, le 
seggiole, le panche, e fittissi
mo è l'intreccio di preziosità 
scultoree, di pietre rare dì 
marmi rigati di argento e d'o
ro. 

La ricchezza di Ugo frastor
na. Carlomagno ripensa al suo 
regno e «i suoi possessi non 
stima più di un guanto.. Ma 
ecco capovolgerai la situazio
ne: i dodici pari di Francia e il 
loro re Carlo, dopo «ver ab
bondantemente bevuto alla 
tavola di Ugo, rientrati nelle 
loro stanze sì scambiano in
credìbilmente vanterie (gate) 
d'imprese soprannaturali ed 
eroiche. Ugo ne viene a cono
scenza e spìnge i francesi a 
realizzare quelle gesta audaci. 
Il sacro proteggerà e guiderà i 
paladini (Il resoconto dei loro 
sforzi occupa buona parte del 
testo - curato con rigore e 
precisione da Bonafin - e lo 
rende godìbilissimo)-. Ugo il 
Forte dovrà riconoscersi su
perato dal coraggio del cava
lieri francesi ed Inchinarsi, 
vassallo, ai loro re. Una con
quista compiuta «senza colpo 
ferire., interamente versata 
nella cronaca che la racconta, 
nelle contaminazioni di folgo
razioni meraoisliase ed og
getti dì eulto, di ilarità e ten
sioni epiche. 

JrT 
l'Uniti. 
Mercoledì 
8 luglio 1987 
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G ià negli anni Sessanta la poesia di 

Mario luzl dimostra di esigere, In 
modo sempre piti netto, uno spa-

_ _ ilo diverso, uno spazio più ampio; 
• " " • " e e si apre al poemetto. Lo si vede 
gli In un libro come Nel magma ('64), ma 
ancora più decisamente nel successivo Su fon
damenti invisibili (71), nel quale la frequenza 
delle battute dlaloglcne gli in parte allude a 
una dimensione teatrale. E inlatti lo sposta
mento successivo, verso II poemetto dramma
tico, o verso II dramma In versi, è proprio di 
quel periodo: Ipazla, Il primo testo teatrale di 
Luzl, viene messo In onda dalla radio proprio 
nel 71. 

Ora, dopo Rosala, Luzl pubblica II suo ter
zo poema drammatico, Hyslrio (Rizzoli, pag. 
146, L. 18.000), che conferma una necessità 
dell'autore, quella appunto di espandere la vo
ce lirica oltre la pagina, di moltiplicarla, di farla 
più concretamente agire su una scena. Ma, 
come sottolinea Giancarlo Quirlconi nella pò-

Luzi e Porta, versi di teatro 
MAURIZIO CUCCHI 

stfazlone, Hystno è l'ulteriore prova di una in
quieta domanda, e di una scommessa di Luzi, 
quella, cioè, sulla «persistenza nel mondo con
temporaneo di un sentimento del tragico». La 
spinta verticale in questo grande poeta è sem
pre stata attiva, irrinunciabile, e quindi la sua 
esigenza, che non è mai venuta meno, di un 
tono allo, tragico, trova nelIVesperlmento» del 
teatro un suo sbocco naturale 

Hyslrio è la storia di un uomo al potere in un 
Paese dell'Est, un certo Berek, e di un altro 
uomo, un attore (Hyslrio, appunto), Il quale 
dovrebbe recitare una tragedia su Tiberio, vo
luta espressamente dal tiranno, giunto a un 

passo dall'essere «mummificato», in quanto or
mai stanco e incapace, benché sempre consi
derato «un eroe del popolo». Si inserisce poi la 
figura di Giulia, la figlia del despota, che si 
innamora dell'attore, e che alla line cadrà al 
suo posto, vittima della polizia politica. 

Luzi introduce scene in cui il verso è piano. 
parlato, appena accennato; o è solo una scan
sione del flato nella prosa. E lo la preparando
ne, caricandone altre in cui dal recitativo, nel
l'accensione della vicenda o dei personaggi, si 
perviene al canto. Tempera, dunque, la scelta 
importante del tono alto nel basso della tratta
tiva o delle ordinarle relazioni, puntando con 

successo alla piena poesia, quella che Hystrio 
dice, e rappresenta nella sua voce. La quale 
diviene talvolta la stessa, inconfondibile voce 
del Luzi poeta drammatico per la pagina, quel
la del suoi memorabili esiti intensi, quella dei 
suoi libri di versi. 

Un altro poeta, Antonio Porta, con diverse 
intenzioni, con modalità diverse, scrive per il 
teatro. La festa del caparro (Corpo 10, pag. 86, 
L. 10.000) punta su vari registri, oscillando tra 
Il basso e il medio, tra il grottesco e il lirico, 
con allusioni o citazioni di miti vari, di varie 
forme teatrali, tra cui l'opera lirica; un perso
naggio canta un'aria monteverdiana, un altro si 

rifa alla cavatina di Figaro delle mozartiane 
Nozze dì Figaro (Se vuoi ballare /mio principi
no»). Oppure l'autore tocca sprazzi quasi da 
rivista, o cita il cinema e la danza, la televisio
ne. Il testo è inoltre un'implicita riflessione sul 
verso, sul suo nascere, per necessità espressi
ve, come uno stacco sull'orizzontalità della 
prosa. Porta sperimenta vitalmente, vivace
mente, con ironia, portando In scena perso
naggi Illustri rettificati in un ambiente straccio
ne, da post-catastrofe, nel quale le esigenze e 1 
sentimenti primari, elementari, prevalgono. Un 
principe, l'autore (chiamato •Didascalia»), la 
musa, il cacciatore, il cavallo, che non verrà 

sacrificato bensì liberato. Ciò che conta è I* 
sopravvivenza, la caccia al cibo, e la sola musi
ca che domina, in questo stralunato melo
dramma, è quella animale della masticazione. 

La festa del cavallo è un testo ricchissimo 
di spunti, sul quali prevàie (è in pratica una 
poesia autonoma) il monologo del Principe, la 
sua spinta per la vita oltre il passaggio nella 
vita. Con assoluta naturalezza Porta introduce 
nei suol personaggi, gaglioffi e sublimi, il senso 
della pace, il senso della bellezza ritrovata, 
l'idea di un «invisibile cuore nuovo». Corregge 
con le parole di Didascalia, che dice di iman, 
adorare... la spazzatura, che si sente «ettere 
sbrindellato ma / resistente», seppure •circon
dato dalla spazzatura, lacustre / Oceanie», 
nella quale vuole Immergersi essendo però an
cora capace di cantare. Ed è proprio qui, in 
questo resistere, in questa apertura, In questo 
nutrirsi di ogni cosa, anche nel degrado e nel 
disfacimento in cui sguazzare, il senso pHt au
tentico della scelta in positivo di Porta, il valo
re della sua proposta. 

Anche in Cina 
un ponte può 
crescere storto 
Andrea Barbato 
•A sinistra nella loto» 
Rizzoli 
Pag. 212, L 20.000 

AUGUSTO fAtOLA 

• vero che In que-
" sto romanzo I E1 

• ' . personaggi sono 
•liner numerosi e Incisi 

mm^mm con traili assai 
personali, appunto come a un 
romanzo si addice; ma II libro 
•1 presenta Innanzitutto come 
un'opera politica, che di poh' 
Hea - e di politica recente - si 
occupa, come una scelta di 
impegno civile che l'autore 
persegue con fedeltà, Politica 
è la vicenda; Il tormentoso 
viaggio nella Cina della rivolu
ziono culturale di una troupe 
televisiva e delle contrastate 
vicende del documentario al 
ritomo In patria, E politica * la 
contingenza attraverso II cui 
filtro si decantano le esistente 
di molli personaggi. 

Ce il protagonista, un fa
moso regista di mezza età, in 
dltllclle equilibrio con la sua 
Ispirazione, Idealmente di si
nistra, ma con forti venature 
Individualiste, che con la rigi
da realtà cinese del tempo 
viene subito In conlllltoì e'» 
l'Io narrante, un giornalista te
levisivo amico del protagoni
sta; c'è la «protagonista, re
duce da quel sessantoltlsmo 
deteriore che porto molti pic
coli e medi borghesi a percor
rere la trallla del •bagno di 
collettività», del ribellismo, 
delle occupazioni, degli 
•espropri proletari», del viag
gio in India, la quale scopre la 
sua vera natura e vocazione 
accanto al regista; c'è la foto
grata che cerca nell'ambizio
ne di successo l'oblio di uno 
smacco amoroso; e poi 11 va
cua ambasciatore, e sua mo
glie, che I solerti funzionari ci
nesi «salvano» da una avventu
ra erotica, e II burocrate del 
ministero a Roma. 

Tutti questi personaggi e al
tri • che l'autore (egli pure 
protagonista di un analogo 
viaggio con Michelangelo An
tonini), con abile montag
gio, ci presenta in una serie di 
primi plani Illuminanti - con
corrono allo sviluppo unitario 
della vicenda, amalgamando
si nello specchio di una realtà 
conturbante. 

Momenti tallenti ne sono In 
Cina l'assemblea del cineasti 
che vogliono sapere perchè In 

•Ladri di biciclette» nessuno 
aluta l'operalo derubato, e l'o
stinazione del funzionario che 
vuole Impedire la ripresa an
golata di un grande ponte ap
pena costruito perchè la ritie
ne lesiva della buona fama del 
popolo rivoluzionario che in
vece l'aveva costruito diritto, 

L'atmosfera greve si prolun
gherà anche In Italia, dove 
l'opportunismo politico, Il 
conformismo burocratico, la 
prevaricazione settaria e lo 
spirito di rivalsa personale si 
troveranno uniti In una elu
dente occasionale alleanza 
con lo scopo di sabotare la 
protezione del film e di punir
ne l'autore, reo (come gli 
apiega un acido amico-nemi
co) di -aver sgonfiato un'Illu
sione», 

Naturalmente, di 11 a poco 
gli stessi avvenimenti cinesi si 
Incaricheranno di demolire 
molti castelli; ma nel libro vi si 
accenna soltanto, e giusta
mente, perchè non c'è posto 
qui per il «lieto fine». 

Un romanza singolare, 
dunque, anzi piuttosto una 
corrispondenza giornalistica 
romanzata, In cui forse non 
tutto sarà di primissima quali
tà (ad esemplo, quelle formi
che In evidenza sulla facciala 
dell'ambasciata cinese; una 
Invenzione un po' banalot-
ta,„), ma che ha II merito di 
richiamarci a una realtà dram
matica, che II presente ha sep
pellito, ma che non è poi cosi 
lontana. Anzi; se gli anni tra
scorsi ci inducessero alla di
menticanza, la disinvoltura 
degli strateghi che sono torna
li alle loro lezioni di ideologia 
sul presente e sul futuro con la 
stessa velocità con cui hanno 
cancellato I loro acritici Inni 
alla «rivoluzione culturale», e 
la protervia, su altro versante, 
di affioranti nuovi miti, sono li 
ad ammonirci. È lo stesso pro
tagonista a dire, In una rifles
sione conclusiva; «...bisogna 
opporsi con (ulte le forze alla 
distruzione di un cervello, an
che di uno solo... Insomma, 
non si può rinunciare alla ra
gione, sprofondare all'Indie' 
tra, scomparire, senza oppor
si.,. E questo l'ho capito per 
sempre». Anche noi, si spera. 

PARERI DIVERSI 

Arcadia piccola piccola 
Un severo giudizio di Somerset Maugham nel 1951: 
«Insulse novelle nelle quali non succede nulla» 
Ed ora il trionfo editoriale dei minimalisti... 

ALBERTO ROLLO 

N el 19SI W. Somer
set Maugham scri
veva nella brillante 
Introduzione al vo-

^^^mm lume Passioni'. >E 
poi oggigiorno gli 

scrittori non vogliono dar trop
po sviluppo alla trama del rac
conto, do che ha causato un'In
vasione di Insulse novelle nelle 
quali non accade mal nulla». E 
aggiungeva con quanti volesse
ro farsi schermo con un noto 
adagio cekovtano: •Natural
mente, non è sulliclente dire 
che un tizio va In ufllclo, litiga 
con la moglie, e mangia zuppa 
di cavoli. Cekov, certamente, 
non Intendeva eli». L'attuale 
trionfo editoriale e di mercato 
del cosiddetti «minimalisti» ri
propone Intatta la questione. E 
allora, posto che gli Intrecci e le 
smaglianti caratterizzazioni di 
Maugham siano guardati come 
alimenti Ipercalorici dal lettore 
minimalista, sarebbe opportu
no che egli rileggesse almeno 
un racconto dello scrittore rus
so, Una storta noiosa, e con
statasse che cosa la noia non è 
quando sia pure l'oggetto della 
narrazione. Un esercizio tanta 
più utile a chiusili» del volume 
di cui qui si parla, ovvero Ameri
cano anni SO. 

Americana anni SO è un'an
tologia di racconti titolata origi
nalmente 20 Under 30 (vale a 
dire venti scrittori sotto I tren-
t'anni) e tradotta sconsiderata
mente con un occhio al Vittori
ni anni 40. VI compaiono per lo 
più firme Ignote. Quelle note 

(David Leavitt, Lorrie Moore, 
Susan Mino!) suonano Inelutta
bilmente •minimaliste» (quan
d'anche sia In corso, da parte 
degli autori citati, una polemica 
che rifiuta l'etichetta e perora la 
causa dell'Individualità stilisti
ca). Nel bene e nel male certi 
battesimi finiscono sempre col 
funzionare. Nel caso specifico 
minimalista rimanda si a una 
moda, a un vezzo giornalistico 
ma, al contempo, interpreta be
ne anche un modello diffuso di 
scrittura, un evento squisita
mente letterario (benché non 
consacrato da una linea pro
priamente detta >di corrente»). 

E In tal senso questo Ameri
cana anni SO può essere signifi
cativo. Con ostetrica determi
nazione Debra Spark, curatrice 
della raccolta, assembla «voci 
nuove» americane che, lungi 
dal portare forme compiute Co 
Incompiute, non Importa) di un 
malessere generazionale, si ri
velano essere più banalmente 
•voci di scuola». 

E un dato di fatto che la mag
gior parte del giovani scrittori 
americani frequenta i corsi uni
versitari di creative wriling ai 
?uall poi (come dice Fernanda 

ivano nella guardinga prefa
zione) fa ritomo, a conquistata 
fama, come docente. 

Il tutto fa pensare a una sorta 
di Arcadia dove, in luogo di pa
stori, sorgenti e aulentlsslme ro
se Usurano appartamenti, tele-
vison sempiternamente accesi, 
Interni middle-west, east-coast, 
west-coast, profili di metropoli, 

svincoli autostradali a quattro 
corsie, divorziati e spostati. 
Un'Arcadia dove per l'appunto 
temi e topo! hanno la smorta 
grazia dello stereotipo e l'ag
gressività della convenzione, 
dove la fluidità magmatica della 
citazione cara al mixage po
stmoderno di un Barth, di un 
Coover, di un Gardner sì è cri
stallizzata definitivamente in ri
producibilità meccanica per
dendo la componente giocosa 
del pastiche linguistico e dell'I
bridazione dei generi. 

Anche se possibile, una gra
duatoria qualitativa del racconti 
di America anni 80 finisce 
essere un inutile eser
cizio. Sarebbe sem
mai più interessante 
accorpare a questi i 
racconti degli scritto
ri più noti già pubbli
cati In volume ma 
senza cedere a quel 
punto alla tentazione 
di fare della sociolo
gia letteraria (il suc
cesso editoriale è un 
demone stanco ma 
non privo d) seduzio
ne). Non avremmo 
dubbi allora a richia
mare Il giudizio di 
Maugham («insulse 
novelle nelle quali 
non accade nulla») 
ma sottolineando che 
il nan-accadere è qui 
più legato alla forma 
stilistica che al mero 
contenuto, che per 
quella forma è più 

corretto parlare di convenzione 
che di maniera, più di accade
mia che di scuola, più di rigidità 
che di rigore. Non si intende 
screditare le Arcadie. Basta che 
siano come tali note a tutti. Ba
sta che sia chiaro il terreno del
la convenzione letteraria e non 

la si contrabbandi per spoglia 
visione del reale o addirittura 
come «linguaggio del cuore», 
secondo la definizione, vergo
gnosamente enlatica, della si
gnora Debra Spark. 

Benché a sua volta narratore 
di maniera (non casualmente 
entrato nei giardini degli àrcadi 
come maturo insegnante di 

1 creative wriling) Raymond Car-
ver - sè-non-dlcente maestro 
del sè-non-dicenti minimalisti 

fé, comunque, scrittore non pri
vo di un grezzo talento espressi
vo - è riuscito, lui si, a offrire 

una bella inconsapevole 
metafora del balbettio 
del suol più giovani colle
ghi e forse del suo stesso 
modello di scrittura. La si 
legge In Cattedrale, rac
conto che dà il titolo a 

i raccolta pubblicata da Ser
ra e Riva, il personaggio assiste 
con un cieco a un documenta
rio televisivo in cui si parla di 
cattedrali gotiche. Il cieco vuo
le sapere com'è latta una catte
drale. Riesce a ottenere solo 
frasi smozzicate e una confes
sione di impotenza. La descri
zione per verbls è un fallimen
to. Solo la generosa immagina-

' zlone del suo interlocutore rie-
>sce a contaminare il muto uni
verso del protagonista. 

Se il -minimo- è così vicino al 
•poco»; anzi alla 'pochezza» 
quel che resta è solo zuppa di 

,» cavoli. Ma allora, per sapere 
«cos'è, la si vuole servita da Ce-
>kov. E tanto basti. 

uguale perché, come dice nel ilnale, «la spe
ranza che l'Incontro fra persone sane e dlseblll 
possa presto avvenire senza traumi, con sem
plicità, in me è sempre viva e torte», Un Incon
tro che ha il «significato dell'unico futuro pos
sibile-. 

Album di famiglia 
I l racconto Appros

simazioni di Mona 
Slmpson (compreso 
nell'antologia Ame-

_ • > ncana anni 80) è 
diventato nel frattempo un ro
manzo o dell'attuale romanzo 
era, quando fu antologizzato, 
un semplice stralcio. Un desti
no singolare giacché, come si 
vede dal volumi dei vari Carver, 
Moore, Minot, Leavitt la cifra 
•minimalista» è per lo più quella 
del racconto breve. 

Il romanzo di Mona Slmpson 
si intitola Anywhere Bui Here 
Dovunque ma non qui (Knopf, 
New York, 1987) ed è un ritrat
to di famiglia (qui rientriamo 
puntualmente nell'area temati
ca dei giovani arcadi statuni
tensi), una ^cantala» per quat
tro voci soliste, tutte femmini

li. Il rapporto intorno al quale 
fa perno la narrazione (madre-
figlia) ricorda da vicino il film 
di Scorsese Alice non abita più 
qui. 

Ma l'opera, nel suo comples
so, non risparmia tutti i temi sal
damente ancorati alla tradizio
ne letteraria americana (l'on 
the road, la provincia soffocan
te del Middle-west, il mito del 
successo e di Hollywood-Cali-
lomia etc). 

A libro chiuso resta viva l'im
magine di una madre nevrotica 
che cammina, sempre perieli-
tante, sui suoi fedeli tacchi a 
spillo. Intorno ad essa si sten
dono Innumerevoli dettagli del
la memoria, uno accanto all'al
tro, tediosamente allineati, se
quenze di immagini giustappo

ste che solo raramente riesco
no a interagire e a illuminarsi. 

•Anywhere Bui Here è una 
prova significativa di come l'in
trinseca richiesta (diciamo così, 
«massimalista») di raccontare 
•tutta una Vita», anzi più vite, si 
scontra con un modello di scrit
tura (diciamo così, «minimali
sta») che non la contiene. 

Un «altro» 
futuro 
in un incontro 
Enzo Aprea 

•L'altro» 

Tullio Pirontl 

Pag. 127, L. 15.000 

ROSANNA N N I I 

La) altro» In questo caso è l'altre 
/ di Enzo Aprea, un uomo che 

nel pieno della tua vita si * 
trovato non solo seduto tu 

mm^m una carrozzella, ma che ha 
visto progressivamente il tuo 

corpo privarsi delle gambe e delle braccia-
Prima era un'esistenza brillante, magari sco
moda, ma sicuramente ricca; giornalista, scrit
tore, tutto vissuto con entusiasmo, con la vo
glia di scoprire, di conoscere e di far conosce
re. Un'esistenza Interrotta dal morbo di Buet-
ger, morbo che trovò il suo momento di cele
brità con Valpreda. Cosi Improvvisamente ini
zia una vita senza colori: ormai le immagini 
sono bianche, pareti, camici, lenzuola lutto 
bianco, con la compagnia del dolore. Un lan
cinante sordo dolore. Gli interventi, la dipen
denza dalla morfina, la voglia di morire e poi.,, 
la risalita, l'amore di una donna, la riscoperta 
degli altri. Tanta rabbia ma anche tanta voglia 
di vivere. 

Net libro però ci sono anche 1 ricordi del 
tempo in cui correre, camminare era norme», 
I ricordi, si, perché amputare le gambe olle 
braccia non vuol dire tagliare la memoria. 
•L'Altro» è un piccolo libro scritto da un buon 
professionista che per caso, per dettino, (I è 
trovato a far parte degli «altri». Un uomo che 
crede però ancora alla possibilità di < 

Franco Valente 
•lo, invece» 

Editori Riuniti 
Pag. 152, L 12.500 

•Un'autobiografia lucida dove il protagonista 
ha capito da sempre di essere diverso, Franco 
Valente ripercorre tutte le tappe dell'handicap, 
anche nel suo rapporto con il sociale, tenia 
abbandonare mai la sua Individualità. Non ( un 
romanzo, ma una serie di riflessioni anche di 
carattere filosofico che richiedono una precisa 
volontà di conoscere II mondo dell'handicap 
anche In questa sua particolare sfaccettatura. 

_ |QOR SIBALDI 

L a teologia della liberazione presen
ta due rischi; uno per la Chiesa cat
tolica, e uno per I cristiani. Il primo 
(paventato dalle alte gerarchie ro-

mmmm mane) è che lasciandosi Impegna
re in troppe questioni sociali, la Chiesa finisca 
per apparire una «forza sociale» tra le altre. 
Non bisogna permetterlo - dicono quelle ge
rarchle - perchè essa è molto di più; ìa Chiesa 
è II portale della Verità e della Salvezza eterna, 
due cose che secondo la teologia ufficiale non 
vanno messe sullo stesso plano delle dinami
che sociali; la Chiesa è la rappresentanza terre
na del Regno di Dio; e II Regno di Dio è II 
Regno di Dio, mentre II regno degli uomini è e 
deve restare, secando la Chiesa, Il fatalmente 
Imperfetto regno degli uomini, 

Nel rispetto di ciò, la Chiesa ha costruito una 
sua dottrina sociale e una sua diplomazia so-
ciq.polltica precisissima, a cui debbono atte
nersi tutu I cattolici che vogliono darsi da lare 
senza strafare, Boll Invece strafa. Ha tutte le 

Rispondo a Boff : l-asàaci il Vangelo 
ragioni per farlo (tra l'altro, In Sud-America il 
cattolicesimo è in crisi, a tutto vantaggio delle 
Chiese protestanti e del vari culti locali - e la 
teologia della liberazione costituisce un buon 
•rilancio» a livello popolare), ma In ogni caso 
strafa e va redarguito; non troppo, non costret
to al silenzio (infatti I suol scruti continuano a 
uscire), non scomunicato Redarguito. Come a 
dire; vacci piano, non crearci troppi problemi, 
il Brasile non è la Polonia e tu non sci Solidar-
nosc 

Il secando rischio sta invece delincandosi in 
questi ultimi tempi, In Europa, ed è, a mio 
parere, più grave del primo Molti preti contro
corrente, molli cattolici Inquieti (anche il co
raggioso don Mazzi, In un suo articolo apparso 
su l'Unità del 3 giugno) cominciano a vedere 
la «Chiesa popolare» di Bolf come una parola 
nuova e utile ovunque, come «un nuovo modo 
di essere Chiesa che si la slrado universalmen
te ad opera dello Spirito, partendo dalla base 
della società» e non soltanto In Brasile ma an

che altrove e forse anche «nel Sud-Europa, 
Italia compresa» (cito appunto dall'articolo di 
Mazzi). Attenzione a queste speranze di tra
piantare la «Chiesa popolare» qui in Europa: 
può essere una strada falsa - e per ragioni ben 
diverse da quelle indicate dalle gerarchie ro
mane. Là in Sud-America, il padre francescano 
Leonardo Boll, proclamando a ogni passo la 
propria fedeltà alla Chiesa di Roma, dissente 
dai vertici della sua gerarchla su problemi di 
intervento sociale e sul modo più opportuno di 
rilanciare il cattolicesimo in quei paesi, E per 
amore del cattolicesimo e del suo popolo, Boll 
lorza notevolmente il Vangelo, insistendo che 
Gesù parlava soprattutto al poveri e voleva il 
loro ingresso nelle dinamiche evolutive della 
società (il che, appunto, non è vero, giacché 
Gesù non riconosce mai valida una divisione 
degli uomini in -poveri» e "ricchi» In base al 
potere d'acquisto, né si rivolge al poveri più 
che agli altri: I pubblicani come Matteo e Zac
cheo, 1 piccoli imprenditori come Pietro non 

erano poveri). Là in Brasile, la teologia della 
liberazione è senz'altro utile e ammirevole -
giacché osa essere qualcosa, nel nulla dispera
to in cui la Chiesa cattolica ha tanto a lungo 
abbandonato quella povera gente. In Europa è 
diverso. Qui in Europa (sud e nord) si dissente 
sempre più non dalle alte gerarchie romane, 
ma dalia Chiesa stessa- sì rinfaccia alla Chiesa 
di non aver proprio nulla a che fare con II 
Vangelo, e non soltanto nel suol interventi so
ciali e politici, ma anche nelle sue strutture 
portanti, nei suoi capisaldi dogmatici (che Boll 
lascia pressoché intatti). Non è un movimento 
organizzato, non ha un nome, questo dissen
so- sta semplicemente avvenendo, da molto 
tempo, sia nella cultura (stampa, editoria) sia 
soprattutto nella coscienza di moltissimi; e 
non avviene a vantaggio ili altre Chiese o di 
altre religioni (così che un rilancio -dal basso» 
possa anche qui risollevare concorrenzialmen
te le azioni della Chiesa) bensì a vantaggio e 
alla ricerca, lo credo, di un altro cristianesimo, 

che sarà possibile proprio e soltanto al di fuori 
della chiesa o, più precisamente, al di fuori di 
quel vecchio apparato di riti e gararchlco, sen
za il quale la chiesa non può esistere. Né può 
tornare utile, in Europa, una forzatura del Van
gelo come quella su cui fa leva Boff, soprattut
to perché di forzature del Vangelo gli europei 
ne hanno ormai vedute di tutti I generi, e ci 
hanno fatto il catto. Quanto al poveri: «1 poveri 
Il avete sempre con voi, e quando volete pote
te lar loro del bene; ma me, non mi avete 
sempre» (Me. 14,7). Ovverosia: per aiutare chi 
è nel bisogno ci sono mille modi, solo che lo si 
voglia, anche senza 11 Vangelo. Ma mentre I 
poven «Il avete sempre con voi» a puntuale 
riprova degli errori sociali commessi, li Vange
lo lo si è eliminato facilmente dalla storia del 
mondo e della Chiesa, facilitando cosi tutta 
una serie di errori sociali, morali, esistenziali, 
religiosi che han fatto del mondo quel che è 
oggi. Se dunque In Brasile I cristiani hanno 
scoperto tutto a un tratto, con Boll, che ci 

sono i poveri, perchè voler trapiantare questa 
scoperta In Europa come se fosse una grande 
novità, quando i cristiani d'Europa stanno sco
prendo (e questa si è una novità preziosa, per 
I cristiani) che c'è il Vangelo e che to si può 
leggere così com'è scritto? I cristiani d'Europa 
hanno adesso un altro compito, che può vice
versa tornare utile anche ai sudamericani; im
parare a chiamare le cose con II loro nome. In 
ciò che riguarda la religione; Imparare a lar 
chiarezza, ad accorgersi dì guanto hanno fatto 
perdere a noi e agli altri (e non soltanto al 
poveri) tutti questi secoli dì forzature e di vero 
e propno esilio del Vangelo dalla cultura reli
giosa cristiana. Forse nessuno può far questo 
meglio degli europei, grazie «Munto alla toro 
esperienza secolare e amarissima in fatto di 
falsità religiose. E cosa è più importante • ur
gente: adenre a un «nuovo modo di essere 
Chiesa» (a un nuovo modo, cioè, di salvare ciò 
che sta finendo) o contribuire alla scoperta di 
un nuovo modo di essere cnsiiani. con tutte te 
incognite che esso riserva? 

l'Unità 
Mercoledì 
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SINFONICA 

Ritratto 
di famiglia 
con Strauss 
Strauss 
•Symphonla domestica, 
Burleske» 
Dir, Zubln Metha 
CBSM42322 

• i È di particolare Interesse 
l'ultimo disco strausslano di 
Menta, perché contiene pagi
ne molto significative, ma di 
ascolto abbastanza raro, col
locate prima e dopo la fioritu
ra del poemi sinfonici più fa-
moti, Una rivelatrice pagina 
? Invanita 6 la Burleske del 

885-86: vi si avvertono anco
ra debiti nel confronti della 
tradizione Brahms-Schu-
marmi ma assai più evidente è 
Il prepotente attenuarsi della 
personalità di Strauss, nello 
slancio virtuoslstico, nell'e
stro carico di umoristico vitali
smo, nel caldo Impeto inventi
vo. Daniel Berenboim è l'ec
cellente solista, In perfetta 
collaborazione con Metha, 
che dirige Inoltre I Berllner 
Phllharmoniker In una Intensa 
esecuzione della Symphonla 
donmtlcaàeì 1902-3, ritratto 
•borghese» di Strauss e della 
famiglia, con qualche eccesso 
programmatico, qualche ca
duta di gusto, ma anche con 
lascinosi accenti umoristici e 
talvolta con suggestivi, raccol
ti chiaroscuri: ovunque si sen
te la mano del maestro. 

D PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Due grandi 
quintetti 
a confronto 
Mozart, Beethoven 
«Quintetti per plano e flati» 
Planoi Alfred Brendel 
Philip» 420182-2 

( N 11 Quintetto In mi bemol
le maggiore K 452 di Mozart 
0 7 8 4 ? lu II modello per II 
Quintetto op. 16 di Beetho
ven, che ne riprese nel 178? la 
tonalità, la disposizione e il 
carattere del tre tempi. Il su
blime capolavoro mozartiano 
è esemplare per la calibratimi-
ma tinozza cameristica, per il 

U j u Li iJ j 

variegato trascolorare del dia
loghi che si intrecciano Ira li 
pianoforte e I Hall, di stupefa
cente bellezza inventiva. ' A 
sua volta II Quintetto di Bee
thoven è un'opera di felice 
freschezza e serena luminosi
tà, allena dalle tensioni 
espressive già presenti in altri 
lavori beethovenlanl degli 
stessi anni. 1 due pezzi, che è 
logico unire nello stesso di
sco, si ascoltano abbastanza 
raramente e sono stati Incisi 
da Alfred Brendel insieme 
con Heinz Holllger (oboe) , 
Eduard Brunner (clarinetto), 
Hermann Baumann (corno), 
Klaus Thunemann (fagotto): 
cinque strumentisti eccellenti 
che pongono in luce con per
fetto equilibrio e intelligente 
adesione tutto II fascino e la 
freschezza dei due quintetti. 

D PAOLO PETAZZI 

CLAVICEMBALO 

BAROCCA 

A. Campra 
l'italo 
francese 
André Campra 
•5 cantate, 6 mottetti» 
Soprano: Jacqueline 
Nicolas Pierre Verany 
PV786101 e 784093 

E'nata 
la stella 
Black 

!/ 1 i) i 0 
CLASSICI E RARI 

C'è Satana Vita folle 
in una culla sul pianeta 
a New York Arizona 
•Roaemary'sbaby» 

Regia: Roman Polanskl 

Im.sMiaFarrow.J. 
Cassavetes 

USA,'60, RCA Columbia 

m È questo uno del film più 
.esemplari» e rivelatori delle 
monomanie, delle ambiguità 
e del gusto grottesco del po
lacco Roman Polanskl, cinea
sta un po' zingaro, trapiantato 
negli Stati Uniti, poi in Inghil
terra, ora In Francia. 

E un lllm venato di sapori 
orrorillcl e Intriso di ossessio
ni religiose, che l'autore ha 
tratto dal romanzo «Nastro 
rosso a New York», di Ira Le-
wln, già di per sé scritto con 
un evidente taglio cinemato
grafico. 

E la storia di due giovani 
coniugi che trovano casa in 
un palazzo di Manhattan. L'e
dificio ha l'aria un po' cupa e 
una fama sinistra, e la giovane 
sposa, rimasta Incinta, perce
pisce un generale senso di 
malessere e Unisce per venire 
presa da una violenta sensa
zione di pericolo. 11 laiio ò che 
un'anziana coppia di vicini, 
dal modi inquietanti, e una se
rie di piccoli latti allarmanti 
convincono la donna di esse
re l'obiettivo di una setta di 
adoratori di Satana. Il film gio
ca a lungo sulla doppiezza 
della situazione, alludendo, 
da un lato, a un grave slato 
psicotico della protagonista, e 
Insinuando, dall'altro, la «real
tà» del disegno satanico. U 
danza rimane sospesa fino In 
fondo, 

O ENRICO L1VRACHI 

«Koyaanisqatsi» 
Regia: Godfrey Reggio 
Musica: Philip Glass 
USA,'82,CGD 
Vìdeosuono 

• H Porse qualcuno ancora 
non lo sa, ma questo titolo im
probabile deriva dalla lingua 
degli Hopi, una popolazione 
di amerindi dell'Arizona. Una 
lingua semplice che allo stes
s o vocabolo attribuisce mol
teplici significati. In particola
re koyaanisqatsi sta per: vita 
folle, vita tumultuosa, vita In 
disintegrazione, vita squilibra
ta, condizione che richiede un 
altro stile di vita. Così Oodfrey 
Reggio si è affidato agli abi
tanti originari del continente 
per sintetizzare II suo sguardo 
stravagante nei confronti del
l'America d'oggi. Uno sguar
do stravolto, intrigante e acce
lerato su uri pianeta che sem
bra aver perso la bussola di un 
residuo di umanità. Reggio 
non e un cineasta, piuttosto 
un predicatore anomalo, la 
sua idea era quella di «mostra
re al pubblico, come In uno 
specchio, il mondo in cui vi
viamo e farglielo sentire in un 
modo diverso». Per far que
sto. con certosina pazienza ha 
girato gli States in lungo e m 
largo per anni, ha catturato le 
«sue» Immagini, forti, diverse, 
eccentriche, emozionanti. Poi 
sulle note di l'hllip Glass. rea
lizzate in funzione del lllm, ha 
costruito la sua originale e stu
penda sintonia. 
a ANTONELLO CATACCHIO 

SSSJ André Campra (1660 -
1744) è uno dei maggiori 
compositori francesi della ge
nerazione intermedia tra Lully 
e Rameau: due ottimi dischi 
del soprano Jacqueline Nico
las (il primo con Michel Cha-
puls e altri strumentisti, il se

condo con William Christie 
all'organo e AM Lasla alla 
viola da gamba) presentano 
due aspetti di una attività che 
si rivolse anche e soprattutto 
al teatro musicale. Allo spinto 
del teatro sono vicine le can
tate scelte dal primo libro 
(1708). Didon, Anon. Hébé, 
Achille otsìf, Daphne In rapi
da successione di recitativi e 
brevi arie ognuna delinea una 
situazione con immediata effi
cacia espressiva, pervenendo 
a quell'unione di «delicatezza 
francese» e «vivacità italiana» 
che Campra dichiarava di per
seguire. Analogamente sensi
bili influenze italiane e gusto 
francese si mescolano nei 
mottetti (in O sacrum conui-
vìum l'Alleluia fa pensare a rit
mi di danza popolare france
se), con esiti assai felici. 

Le interpretazioni sono in 
entrambi 1 dischi eccellenti. 

O PAOLO PETAZZI 

JAZZ 

Pianoforte 
che suona 
all'italiana 
Enrico Pieranunzi 
«Deep Down» 
Soul Note 
SN 1121 

• • Pieranunzi è davvero un 
musicista di respiro interna
zionale: la sua musica si fa 
ascoltare per se stessa, fuori 
dei giochini del più bravo e 
del meno e fuori delle contin
genti relazioni fra mode e abi
tudini locali ecc. Certo, c'è in 

questo pianista un non celato 
richiamo a Bill Evans: ma Pie
ranunzi, più o meno come lo 
spagnolo Tete Montoliou, se 
non inventa in assoluto la for
ma sa leggervi dentro una mi
niera di nuove, inedite possi
bilità e imprimere un proprio 
inconfondibile marchio. E un 
pianismo riflessivo ed emo
zionale insieme, dove finisce 
per essere difficile, o meglio 
inutile, distinguere fra mo
mento compositivo e momen
to estemporaneo. C'è anche 
un gusto del contomo melo
dico molto italiano, come ne
gli angoli smussati di We'll Be 
Together Again. L'album è sta
to registrato in trio con il bas
so robusto ma penetrante di 
Marc Johnson, che ha avuto 
degli antefatti proprio con 
Evans, e con la batteria di 
Joey Baron, articolata e polie
drica come le trame di Piera-
nunzi esigono. 

ODAMELE IONIO 

ROCK 

Distillato 
di melodia 
a 45 giri 
Act 
«Snobbery a n d Decay» 
Ricordi 
ZTT28 

• • La contaminazione dei 
generi e soprattutto delle ma
trici culturali ha comportato, 
nel rock, una progressiva con
vergenza anche fra i livelli. 
Così come la differenziazione 
dei livelli ideologico-sonori 

C.Ph.E.BacheD. 
Scarlatti 
«4 sonatine e 15 sonate» 
EMI 067-169598 e 169597 

• • La giovane clavicemba
lista Inglese Virginia Black si 
fa conoscere In Italia con due 
dischi: Il primo è una bellissi
ma antologia di 15 sonate di 
Domenico Scarlatti OC 87, 
104, 105, 124,125, 244, 245, 
408,409,420,421,516,517, 
544,545), Interpretale con vi
vace, partecipe vitalità, con 
Intelligente sensibilità. L'altro 
disco contiene quattro delle 
dodici Sonatine -per tastiera 
e diversi strumenti» di Cari 
Philipp Emanuel Bach (Wo-
tquenne98,104, 105 e 110): 
qui la Black e egregiamente 
affiancata da membri del Col-
leglum Aurcum e dal clavi
cembalista Eric Lynn Kelley, 
solista della Sonatina Wq 104 
e secondo solista, al fortepia-
no, nella Sonatina Wq 110. 
Queste ottime esecuzioni pro
pongono pagine rarissime, di 
un genere mal definibile, per
chè sono assai vari I rapporti 
che si Instaurano tra solista e 
piccola orchestra. Varia è an
che la qualità Inventiva, con 
un culmine geniale nell'ampia 
Sonatina Wq 104, aperta da 
un Adagio di Intensa espressi
vità. 

a PAOLO PETAZZI 

Destini a confronto 
L'opera di Verdi nelle versioni di Muti e Sinopoli 

Chi cerca l'equilibrio e chi le contmddizio.ru 
PAOLO PETAZEI 

A qualche mese di distan
za dalla bella Forza del 
destino diretta da Ric
cardo Muti esce quella, 

mmm^ da tempo annunciata, 
diretta dì Giuseppe Sino

poli. La coincidenza sembra fatta 
apposta per illuminare da punti di 
vista antitetici la tormentata, com
posita, anche contraddittoria com
plessità di questa opera verdiana, 
che in entrambe le Incisioni è pro
posta nella versione definitiva del 
1869. Nella Forza del destino t'am
pliarsi degli orizzonti stilistici e for
mali della ricerca di Verdi sembra 
muovere da una concezione shake
spearianamente «dispersiva» (che 

avrebbe fornito suggestioni non se
condarie al Boris di Mussorgskij). 
Nella libera mescolanza di situazio
ni e caratteri assai differenti, nel par
ticolare clima avventuroso, nella 
singolarità della definizione di alcu
ni dei protagonisti, nella alternanza 
di geniali raffinatezze e gesti scoper- . 

tamente, dichiaratamente conven
zionali la partitura della Forza sem
bra voler essere molte, forse troppo 
cose insieme: perviene spesso ad 
una continuità drammatìco-musica-
le degna delle più geniali intuizioni 
del successivo Don Carlos, contie
ne spunti nuovi di carattere realisti-
co-bozzettìstico che stanno a sé 
nell'opera di Verdi, fa spazio a situa-

Giuseppe Verdi 
«La forza del destino» 

Direttore Vittorio Sinopoli 
Philarmonia Orchestra 

Interpreti: Plowright, 
Carré ras, Bruson 

3 CD DG 419 203-2 

zioni psicologiche inconsuete af
fiancate, o contrapposte, ad irrigidi
menti schematici, anche a trasanda-
tezze. 

Sinopoli sembra essere stato atti
rato proprio da questa contradditto
ria complessità: la sua interpretazio
ne ha un intenso respiro unitario, 
ma pone In evidenza problematica* 
mente le tensioni interne, gli sbalzi 
stilistici, ora indugiando sulla più 
raffinata cura dei particolari, ora 
procedendo spedita e rettilinea, con 
impetuosa asprezza. Grazie anche 
all'ottima Philharmonia si ascoltano 
finezze strumentali affascinanti (ci
tiamo soltanto, tra i molti momenti 
rivelatori, l'intera scena conclusiva, 
nel suo respiro complessivo e nei 
singoli dettagli) e l'acutezza dell'a
nalisi dì Sinopoli illumina motti 
aspetti In modo nuovo. La prospetti
va di Muti appare in un certo senso 
opposta perché sembra mirare ad 
individuare un equilibrio complessi
vo, una sorta di nobile, sensibilissi
ma ricomposizione delle contraddi
zioni interne alla partitura, ed è pro
babilmente destinata a sollevare 
meno discussioni, In comune le due 
edizioni hanno il fatto che la loro 
maggior ragione di interesse risiede 
nella prova de) direttore, mentre en
trambe le compagnie di canto (e in 
particolare quella della DG) presen
tano aspetti deludenti. Rosalind Plo
wright rivela una bella sensibilità nel 
seguire te intenzioni di Sinopoli, ma 
non è vocalmente Irreprensibile: Jo
sé Carreras è spesso portato a forza
ture e ad una cena enfasi, mentre si 
ammira senza riserve Renato Bru
son nei panni del feroce Carlo di 
Vargas. Ottimo il Melitone dì Juan 
Pons; ma nella parte del Padre Guar
diano Paata Burchuladze rivela la 
solita rozzezza di emissione, la soli
ta difficoltà a trar partito dagli impo
nenti mezzi vocali. Modesto John 
Tomlison come Marchese dì Cas
trava; incisiva e aggressiva (con 
qualche acuto difficoltoso) Agnes 
Baltsa nei panni, per lei luovì, della 
zìngara Preziosilla. Ottimo l'Ambro-
sian Opera Chorus. 

Una compagnia di canto di quali
tà più omogenea sarebbe stata, ov
viamente, preferibile, ma il punto di 
forza della nuova edizione della For
za del destino va cercato comun
que nella capacità di Sinopoli di far 
riflettere, con una ricerca interpreta
tiva non tradizionale, sui problemi 
di questa partitura. 

E il film Usa tornò in sella 

non comporta una radicale 
differenziazione fra l'ascolta-
rare, ad esempio, dei Durans 
e quello del Cult, altrettanto 
sarebbe ridicolo parlare di 
frattura fra una tecnica di con
sumo e tecnica d'avanguar
dia. Un classico esempio in tal 
senso sono stati i Propaganda. 
La stessa caratteristica la si ri
trova negli Act: un intelligen
te, equilibratissimo distillato 
di sofisticata scrittura al servi
zio di una melodia che pre
senta una fisionomia d'imme
diata e suggestiva identifi
cazione. Non stupisce tutto 
questo in Snobbery <S Decay, 
4 5 giri di preludio all'omoni
mo album: si tratta, infatti, di 
un duetto fra l'ex Propaganda 
Claudia Brikken e Thomas 
Leer. Con la partecipazione di 
Martina Martina, Rose «Voice. 
Franken, Carli Sex* e altri. 

0 DANIELE IONIO 

JAZZ 

Invenzioni 
per 
quattro 
«Giochi proibiti» 
Stoparding 
Sp!asc(h) 
H120 

wm C'è eccedenza di jazz 
italiano su disco e, una volta 
pagato l'eventuale scotto che 
si deve al parente o all'amico 
che si esprime orgogliosa
mente fra i solchi, uno finisce 
per ritornare sugli stessi luo
ghi che offrono almeno certe 
garanzie durevoli; correndo 
qualche raro rischio di lasciar
si sfuggire cose meritevoli. 
Non arriveremo ad affermare 
che il quartetto dei Giochi 
Proibiti sia appunto la trota 
nel torrente ma, a confronto 
con l'indigestione di hardbop-
pisti, semidavisiani e tyneriani 
non biodegradabili, questa 
musica ha una sua freschezza 
d'inventiva e di movenze pur 
collocandosi in un'area di 
(ree immediatamente post 
coltraniano. Il gruppo è com
posto dal multisaxofonista 
Stefano «Cocco» Cantini, dal 
chitarrista Riccardo Bianchi, 
da Lello Pareti al basso e Pie
tro Borri alla batteria. I mo
menti migliori, sia a livello di 
composizione che nell'im
provvisazione soprattutto di 
Cantini, sono quelli danzanti 
come in Effervescente natura-
le. Altrimenti prevale un certo 
narcisismo. 

U DANIELE IONIO 

T empi grami per Hollywood negli anni 60. 
Dall'Europa le diverse «onde» andavano 
ad infrangersi sullo schermo ndisegnan-
do i contorni del cinema, Negli Usa, a 

mrjHBMM parte le eccezioni che comunque si po
nevano al di fuori dell'establishment, la 

fabbrica di sogni appariva come lei stessa preda di 
un incubo. Il pianeta era scosso dalle fondamenta, 
ma il mite clima di Los Angeles sembrava aver deva
stato più di un cervello. 

Un timido tentallvo, ancora interno al sistema, 
per uscire dal coma, era stato // laureato ('67). Il 
brusco risveglio fu invoce segnato un paio d'anni più 
tardi soprattutto da parte di altri due titoli, a modo 
loro diversissimi eppure parenti. Zabmkie Point e 
Easy Rider seguiti poi da un autentico inarrestabile 
fiume in piena II primo ribadiva la crisi americana, 
chiamando uno dei più sofisticati registi europei a 
dirigere negli States. Senonché Antomoni non è tipo 
da sudditanza psicologica, ed il suo film con la sim
bolica ed esasperata esplosione finale del frigorife
ro, provocò sussulti di orgoglio nazionale ferito nei 
valori più profondi, quelli appunto contenuti nel fri
gorifero. 

Gli americani non accattano lezioni da nessuno 
Peggio per loro. Ma buon per loro che contempora-

ANTONELLO CATACCHIO 

neamente due discolacci a stelle e strisce come 
Dennis Hopper e Peter Fonda, cui sì aggrega lo 
scocomerato Jack Nicholson, rivoltassero come un 
vecchio cappotto tutti i pregiudizi cinematografici 
delle cariatidi avvinghiate alle poltrone hollywoo
diane. Facile oggi parlare semplicemente di sesso, 
droga e rock'iVro.t, dì hippies e contestazione alla 
società consumista come protagonisti del film: faci
le e riduttivo. Easy rider è un ribaltamento presso
ché totale, un misto di arroganza e ingenuità, aspet
to che a distanza di anni sembra prevalere. Eppure 
questo viaggio attraverso l'altra America, ha spalan
cato porte da sempre rigorosamente chiuse o addi
rittura insospettate. Si affacciano alla ribalta nuovi 
soggetti, portatori di valori diversi e spesso antago
nisti al sistema, generati dal talento di nuovi registi 
attraverso il volto di nuovi interpreti. Così quando il 
«redneck» crede di avere liquidato la pratica col suo 
fedelissimo fucile, lasciando sul selciato questi per 
lui incomprensibili e pericolosi alieni, a farne le spe
so non è salo il tradizionale happy-end cinematogra
fico, ma paradossalmente è la sua stessa conce2io 
ne del mondo a rimanere inchiodata per mezzo di 
quella fucilata. 

Una minìnvoluzìone cinematografico realizzata 

con 400.000 dollari, destinata ad incassare diverse 
decine di milioni, sempre dì dollari. Da quel mo
mento Hollywood, sempre sensìbile al profumo dei 
verdoni, non è più la stessa. Il grande schermo si 
popola di eroi impensabili anche solo pochi anni 
prima, ribelli, perdenti, dropout, gente comune, tutti 
alle prese con contraddizioni sempre più evidenti 
ed esplicitate. Lo stesso western, genere classico 
per eccellenza del cinema americano, ritrova ango
lature diverse, spesso in netta opposizione con la 
tradizione precedente. Gli animali domestici dei 
cartoons disneyanì si stravolgono in assatanatìssìmi 
sessuomanì sporcaccioni come Fritz il gatto. La sa
tira di Masti, mentre ì -nostri ragazzi» sono a com
battere in Vietnam, fa letteralmente a brandelli l'e
sercito americano. Intere pagine dì storia vengono 
riscritte con un sapore più problematico e più ade
rente alla realtà, Sono germi destinati ad inquinare e 
contaminare magnificamente il cinema. In un bre
vissimo arco dì tempo crollano un'infinità di tabù, 
creando ì presupposti di una rinascita vigorosa e 
salutare che segna tutto il decennio successivo. 
Segnaliamo qui a ( l u c o otto titoli del cinema hol
lywoodiano degli anni Settanta, «celti tra gli oltre 
quaranta ormai editati lo cassetta. 

ROCK 

La prima 
volta dei 
Simple Minds 
Simple Minds 
«In the city oflight» 
Virgin 
SMDL1(2LP) 

tm II «live, è una tappa 
d'obbligo e finalmente anche 
I Simple Minds ci sono arrivati' 
e per loro era forse un appun
tamento irrinunciabile. Non 
tanto perché la dimensione 
concertistica spinga questo 
gruppo a maggion liberti e 
quantità sonore: piuttosto per 
II calore .confidenziale» insito 
nelle performances. I Simple 
Minds sono approdati al «live» 
senta sacralità ne arrendevo
lezze: si sa che la circostanza 
concertistica può anche esse
re decurtatrìce per ovvie ra
gioni tecnologiche; e cosi lo
ro hanno sottoposto a un suc
cessivo trattamento di studio 
(con l'aggiunta anche di alcu
ni particolari sonori) I nastri di 
questo concerto tenuto un an
no fa allo Zenlth di Parigi (sal
vo Someone Somewhere In 
Summertime che è invece di 
locazione australiana). Del «li
ve» c'è qui quella caratteristi
ca ossessività acustica che, at
traverso quattro facciate, fini
sce per pesare sull'ascoltatore 
privato della scena; anche 
perché si percepisce una cer
ta sordita, opacità di fondo 
nella registrazione, che avreb
be dovuto esaltare, al contra
rio, l'effetto ambiente. Le can
zoni sono per lo più recenti, 
altre con qualche anno sulle 
spalle che possono anche far 
piacere visto che II gruppo e 
nato dieci anni la. Love Song, 
ad esempio, che viene inter
calato a Sun City. Il doppio 
album ribadisce il classico 
equilibrio di echi differenti 
senza che mal alcuno preval
ga troppo a denunciare l'ac-
codamento a un filone, a una 
moda. Belle le foto di Guido 
Harari in un colorato fascico
lo all'interno di una copertina 
giocata tutta sul nerodorato. 

O DANIELE IONIO 

IN COUAMMAZMME CON 

NOVITÀ 

ROAO MOVIE WESTERN 

•Easy Rider. 
Regìa: Dennis Hopper 
Interpreti: Dennis Hopper, 
Peter Fonda, Jack Nicholson 
Usa 1969, Rea Columbia 

•Soldato Bit» 
Regia: Ralph Nelson 
Interpreti: Candice Bergen, 
Donald Pleasence, Peter 
Strauss 
Usa 1970, Domovideo 

COSTUME WESTERN 

•L'Impossibilita di essere 
normale» 
Regìa: Richard Rush 
Interpreti: Elliot Gould, Candi
ce Bergen, Robert F. Lyons 
Usa 1970, Rea Columbia 

•n Bacchio selvaggio-
Regìa: Sani Pecklnpah Inter
preti; William Holden, Ernest 
Borgnìne, Warren Qates 
Usa 1969, Warner Home VI-
deo 

DRAMMATICO WESTERN 

•Un uomo da marciapiede» 
Regìa: John Schlesinger 
Interpreti: Dustin Hoftman, 
John Voìght, Sìlvia Miles 
Usa 1969, Wamer 
Home Vìdeo 

•Piccolo (rande mino» 
Regìa: Arthur Penn 
Interpreti: Dustin Hoffman, 
Martin Balsant, Faye Dunaway 
Usa 1970, Domovideo 

DRAMMATICO SATIRICO 

•ZabiMde Point» 
Regìa: Michelangelo 
Antonioni 
Interpreti- Mark Frechette, 
Daria Halprìn, Rod Taylor 
Usa 1969 Panarecord 

Regìa: Robert Altman 
Interpreti: Elliot Gould, Do
nald Sutherland, Sally Keller-
man 
Usa 1970. Domovideo 

l'Unità 
Mercoledì 
8 luglio 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Traghetti 
Da stasera 
disagi 
da Napoli 
• • NSPOLI Disagi per i 
passeggeri diretti In Sicilia ed 
In Sardegna Per tre giorni, 
da stasera (Ino a venerdì, il 
personale di bordo del tra
ghetti della Tlrrenla darà vita 
ad assemblee sindacali. So
no previsti ritardi di almeno 
due ore nelle partenze quoti
diane da Napoli per Palermo 
e nella corsa di venerdì da 
Napoli per Cagliari 

Per II momento le assem
blee sindacali sono limitate 
soliamo al marittimi di Napo
li; tuttavia l'agitazione po
trebbe estendersi nelle pros
sime settimane a lutti I tra
ghetti della Tlrrenla. E quan
to sostiene una nota delle se
greterie nazionali della fede
razione dei trasporti CgiI, 
Osi e UH che ammonisce la 
direzione della compagnia 
di navigazione «ad operare 
una decisa ed Immediata in
versione di tendenza sullo 
stato del rapporti con II sin
dacato» 

Le tre confederazioni ac
cusano l'azienda di aver 
mortificato le relazioni sin
dacali peggiorando le condi
zioni di lavoro e intensifi
cando I turni senza essersi 
preoccupata di ascollare I 
rappresentanti del marittimi, 
In questi tre giorni di assetti-
nbfec Cali, Ciste UH spieghe
ranno ai lavoratori le Iniziati
ve che hanno In programma 
e, Innanzitutto, cercheranno 
di aprire un dialogo con I 
passeggeri' •!! peggipramen-
lo delle condizioni di lavoro 
a bordo dei traghetti - spie
ga Federico Ubertino, della 
Fili CgiI della Campania -
provoca anche un peggiora
mento del servizi (ornili al 
viaggiatori Per questo cer
cheremo di coinvolgere an
che l'utenza sperando che ci 
capisca, la nostra lotta e an
che nel loro interesse» 

Sono ancora In corso le 
agnazioni sulle rotte per le 
Isole Eolle e gli altri arcipela
ghi siciliani, protesta proda-
mata dalla FU (Clsl), dalla 
quale si sono dissociati gli al
tri sindacati di categoria ade
renti a CgiI e UH. 

Proposta Uil 
f «Gestiamo 

noi 
i fondi» 
ara ROMA In assenza di un 
provvedimento globale di ri
forma del sistemi pensionisti
co, l'arcipelago della previ
denza Integrativa si sta svilup
pando a ritmi crescenti, Ma 
come si sviluppa, con quali 
strumenti, con quali garansle 
e soprattutto con quale ruolo 
per II sindacato? E questo II 
tema centrale del convegno 
svoltosi Ieri presso II Residen
ce Rlpetta dal titolo «Il (atl-da. 
te pensionistico, prospettive, 
strumenti e garanzie della pre
videnza Integrativa», organli-
nato dalla Oli U posizione 
della UH è chiara, «I tondi non 
sono oggetti misteriosi, esisto
no In lutto il mondo» 

Ricerca 

Scioperano 
oggi per 
il contratto 
Sia ROMA I ricercatori degli 
enti pubblici (Cnr, Infn, Enea) 
scioperano per l'intera giorna
ta di oggi In segno di prolesta 
contro II mancato rinnovo del 
contratto di lavoro L'Associa
zione nazionale dei ricercato
ri (Anprl) si è decisa a questo 
passo - informa un comunica
to - per ribadire lo stato di 
esasperazione dei propri as
sociati e far sentire la protesta 
dei ricercatori rispetto all'an
damento confuso e contrad
dittorio delle trattative per II 
contratto relativo al comparto 
degli enti pubblici di ricerca, 
nel quale - anche questo è tra 
I motivi dell'agitazione - «de
ve essere compreso anche 
l'Enea» 

Con lo sciopero di oggi -
viene Inoltre sottolineato -
l'Anprl Intende richiamare 
l'attenzione delle forze politi
che, del presidenti degli enti, 
del mondo scientifico italiano 
e Intende "diffidare governo e 
sindacali, in assenza della le
gittima rappresentanza del ri
cercatori, dal tentare soluzio
ni pasticciate ed Illegittime 
che rlschlerebbero di riaprire, 
anziché chiudere, la vertenza, 
come è avvenuto per molli re
centi contralti del pubblico 
Impiego, a cominciare da 
quello della scuola» 

Le trattative erano riprese 
ieri pomeriggio a palazzo VI-
donl, con un Incontro tra II 
ministro della Funzione Pub
blica, Livio Faladln, e I segre
tari confederali di CgiI, Clsl, 
UH II comitato di coordina
mento, al quale appartengono 
anche Iscritti al sindacati e 
che Intende essere di stimolo 
per un rapporto più stretto tra 
base e vertice del sindacalo, 
ha Indetto una manlleslazlone 
per domani, 9 luglio, di Ironie 
al Cnr con lo scopo di chiede
re al presidente del Consiglio 
un «Intervento per un rapido 
contrailo» 

La Doxa ha chiesto ai torinesi cosa pensano del loro domani 

«Il futuro? E' la Fiat..» 
L'ideologia postindustriale 
li lascia scettici 
e ritengono che la scienza 
meriti maggior fiducia 
L'ideologia «postindustriale» non convince i torine
si: due su tre pensano che il futuro della loro città 
dipenderà sempre dall'industria, E malgrado i disa
stri di Cernobil e Seveso, due terzi dei torinesi 
nutrono verso la scienza e la tecnica «più fiducia di 
qualche anno fa». Sono alcune delle risposte ad un 
sondaggio effettuato dalla Doxa nell'area metro
politana 

DAILA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

Pompe chiuse 
contro 
la «deregulation» 
Fino a domattina alle 7, niente benzina. È comin
ciato ieri sera alle 19.30 lo sciopero dei benzinai, 
indetto da tutte e tre le organizzazioni sindacati, 
per protestare contro la politica delle compagnie 
petrolifere e del governo. Alle prime gli aderenti a 
Faib, Flenca e Figisc rimproverano di fare sconti 
sulla pelle della categorìa, al secondo di persegui
re la liberalizzazione (selvaggia) del settore. 

asa TORINO Nel capoluogo 
piemontese, dopo la crisi dei 
primi anni 80, le Industrie ri
cominciano ad assumere, 
mentre cala l'occupazione 
proprio In quel «terziario» che 
si preconizzava come settore 
dell'avvenire Della clamoro
sa Inversione di tendenza non 
sembrano però accorgersi 
quel commentatori ed ideolo-

Pl che danno per scontato 
avvento di una mitica -socie

tà postindustriale. Se ne sono 
invece accorti 1 comuni citta
dini Intervistati dalla Doxa, il 
63,4% del torinesi dicono che 
I Industria è più che mai il set
tore cui va affidato la sviluppo 
della città Ben 11 77,3% pensa
no che la grande industria 
continuerà a caratterizzare la 
Torino di domani ed il 38,5% 
ritengono che avrà addirittura 
un peso maggiore di oggi Per 
il 69,1% l'avvenire della città 
dipenderà «molto» o «moltis
simo» dalle fortune della Fiat 
ed I più convinti di ciò non 
sono gli operai, come si po
trebbe supporre, ma I nego
zianti 

L'Indagine della Doxa è sta
ta progettala dal sociologi 
Aris Acconterò (università di 
Roma) e Paolo Ceri (universi
tà di Torino), nel quadro di 
un'ampia ricerca sulle «cultu
re del lavoro» promossa dall'I
stituto universitario di studi 

europei e dalla Fiat Sono sta
te Intervistate, a Torino e nel 
comuni della «cintura» cittadi
na, 1 036 persone «campiona-
te» in modo da riprodurre l'u
niverso della popolazione per 
età (dal 15 ai 65 anni), sesso, 
istruzione, ceto sociale, occu
pazione Il giudizio sul ruolo 
trainante dell'industria non è 
l'unica sorpresa che emerge 
da questo spaccato sul comu
ne sentire dei torinesi 
Industria e qualità della vita. 
Per la maggioranza (39 5%) 
degli intervistati il beneficio 
maggiore dell'industria è la 
creazione di posti di lavoro, 
mentre I danni maggiori che 
provoca sono l'Inquinamento 
atmosferico (47%) e I eccessi
va Immigrazione (32,2%) E 
soprattutto nel ceti medio-alti 
che permane un preoccupan
te razzismo contro 1 «terroni», 
sebbene siano trascorsi ven
tanni dall ultima ondala mi
gratoria La sensibilità per 1 
problemi ecologici è confer
mata da altre risposte Interro
gali su che fare del Lingotto, 
la maggior parte del torinesi 
(35,7%Trispondono «un cen
tro per l'ambiente e la salute» 
Tonno e l'Italia. A quale pae
se l'Italia è più slmile? La Ger
mania, rispondono sorpren
dentemente 1 più (39,5%), so
prattutto operai e giovani 

Forse essi vedono nella Ger
mania un paese a benessere 
diffuso e sindacati forti Ma 
c'è anche un'affinità di carat
tere Tra i requisiti che rendo
no un paese più solido i tori
nesi mettono al pnmo posto 
l'organizzazione (37,6%), se
guita a distanza dalla dinami
cità (19,5%) E non è un caso 
che per I «teutonici» torinesi i 
mali peggiori dell'Italia derivi
no dalla pubblica amministra
zione (41%) e dal governo 
(32,8%), cioè dalle endemi
che disfunzioni dello Stato 
Scienza e tecnologia. Quasi II 
65% degli Intervistati dicono 
che nutrono una fiducia supe
riore a qualche anno fa nella 
scienza e nella tecnica Ciò 
anche se il 70,5% sono preoc
cupali, dopo Cernobil, per 
possibili disastri ecologici In 
quanto ai riflessi delle nuove 
tecnologie sull occupazione, 
solo II 42,9% pensano che i 
robot «tolgano posti di lavoro 
e basta», mentre il 571% pen
sano che i robot riducano 
l'occupazione solo momenta
neamente e poi ne cremo al
trove 
Atteggiamento verso II lavo
ro. Oltre metà dei torinesi di
cono che per loro l'importan
za del lavoro come valore eti
co è aumentata negli ultimi 
anni L inchiesta conferma 
che ridurre gli orari di lavoro 
non è una nvendicazione pò-

•• Dibattito a Milano sul rapporto del Cer 

Militeflo: «Sulle pensioni 
un infondato catastrofismo» 
eaa MILANO Pur riconoscen
do l'opportunità di uno svilup
po della previdenza Integrati
va privata a sostegno del siste
ma pubblico che nel prossimi 
decenni non saprà più far 
fronte a tutte le esigenze, il 
Centro Europa ricerche, il Cer 
di Giorgio Ruffolo ha gettato 
acqua sul fuoco degli eccessi
vi entusiasmi, Entusiasmi ac
cesi In questi anni dalle com
pagnie di assicurazione ansio
se di aggiudicarsi una fella 
crescente di risparmio e con
divisi con una certa superficia
lità anche In settori del sin-
dcato preoccupali di non per
dere Il coniano con lasce di 
lavoratori compresse dalla 

previdenza pubblica 
Ma attenzione, dice II rap

porto del Cer presentato ieri 
dal professor Silvio Spaventa, 
nessuno si Illuda che I fondi 
privati moltipllchino la ric
chezza, o che con l'attuale svi
luppo del mercato finanziario 
possano finanziare più di tan
to lo sviluppo produttivo Anzi 
c'è II rischio che la previdenza 
privala ostacoli la flessibilità 
occupazionale nelle Imprese 
E da ultimo non costruiamo 
un sistema previdenziale pri
vato a scapito del gettito fisca
le, perchè sarebbe un'Inutile 
partila di giro 

L analisi del Cer è slata so

stanzialmente condivisa dal 
presidente dell'lnps Giacinto 
Militello, che ha messo in 
guardia dal prendere per buo
ne certe previsioni di taglio 
catastroflsta sul futuro della 
previdenza pubblica Milìtello 
pensa dunque a una previden
za integrativa Istituzionalizza
ta e basala sostanzialmente 
sull'utlllzzo del Tir, cioè sulle 
liquidazioni Ma su questo è 
arrivato un no, tanto secco 
quanta prevedibile, da parte 
del rappresenlanle della Con-
(industria, Carlo Patrucco, 
preoccupato di un crollo della 
struttura patrimoniale soprat
tutto nelle piccole e medie 

imprese Sull'altro Ironie, 

3uello della incentivazione 
ella previdenza integrativa si 

è schieralo il presidente dell I-
na Antonio Longo, che ha 
proposto un blocco delle ri
sorse per l'Inps pari al 12% del 
Pil, grazie al quale nel 2025 
l'Inps coprirà solo II 50% del 
reddito medio, per nservare 
alla previdenza privala la co
pertura ulteriore All'onorevo
le De Michelis, è toccato II 
compilo di sollecitare il nuo 
vo Parlamento secondo De 
Michelis se non si provvede in 
fretta a un ridimensionamento 
ragionevole del ruolo del
l'lnps, entro II 2000 sarà il tra
collo DSRR 

Cisl: «No a leggi antisciopero» 
Oltre mille delegati eletti dopo tremila assemblee. 
Sono i quadri dèlia Clsl che partecipano all'assem
blea nazionale aperta Ieri ad Abano, Due temi par
ticolarmente discussi: la regolamentazione per leg
ge del diritto di sciopero sulla quale la Clsl ha 
ripetuto il suo «no» davanti al ministro Gorneri che 
è Intervenuto nel dibattito, ed il rapporto da stabili
re con i sindacati autonomi. 

PAI NOSTRO INVIATO 

* ' ateFÀNO •OCCONITT, 
• • ABANO I «Cobas», I mac
chinisti, gli insegnanti e tutte 
le altre categorie ribelli non 
abitano da queste parli L'as
semblea nazionale della Clsl 
ad Abano . una sorta di «mini-
congresso» con più di 1100 
delegati eletti In qualcosa co
me amila assemblee - Iniziala 
Ieri ha taglialo corto su tutti 
quel fenomeni sorti un po' 
ovunque al di fuori se non 
contro II sindacato, «Non ser
ve Indulgere nelle autocriti
che», ha detto nella sua lunga 
relazione Introduttiva 11 segre
tario Emilio Oabagllo Ami, al
la Clsl - stando almeno all'in-
traduzione - hanno 11 sospet
ta che la «contestazione 
espressa da alcune limitate 
aree del pubblico Impiega» 
faccia parte di un attacco al 
sindacato confederale che 
«non è lutto limpido e disinte
ressato» Insomma, ad Abano 

la discussione sulla crisi della 
strategia delle organizzazioni 
confederali sembra tanto 
«Ispirata» dal settori del mon
do Imprenditoriale che vo
gliono vedere ridotto II potere 
di contrattazione del sindaca
to La Clsl, dunque, va avanti 
per la sua strada Lo dirà espli
citamente ancora Oabagllo, 
parlando della contrattazione 
del pubblico impiego quel 
che avviene nella scuola, nelle 
ferrovie, ecc «non deve in-
du'Cl ad una revisione della 
nostra Impostazione di fondo, 
quanto piuttosto a dare ad es
sa una più coerente e decisa 
attuazione» 

Nessun ripensamento, nes
suna autocritica (e anzi le 
aperture della CgiI sono viste 
con un po' di sospetto) Que
sto non vuol dire, ovviamente, 
che la Cisti non senta II biso
gno di cambiare Anzi, tutta 

l'assemblea è stata organizza
ta per ripensare il modello or
ganizzativo della Cisl il se
condo sindacalo Italiano, In
somma, vuole cambiare per
che s è reso conto che è venu
to meno «I equilibrio tra il ri
conoscimento del lavoro indi
viduale e II senso degli Inte
ressi generali» Questo sinda
cato insomma, non è in gra
do di rappresentare la «plura
lità di Interessi e di aspirazioni 
che vengono dal mondo del 
lavoro, e di unirli In un proget
to di trasformazione» Ci vuole 
allora un «altro sindacato» 
Quale' «Più politico», nel sen
so di un sindacato che conti
nua nella «pratica concertati-
va» 0a pratica cioè del con
fronto e degli accordi col po
tere pubblico), anche se nes
suno ad Abano si è nascosto I 
limiti di un metodo che ha 
permesso il risanamento del-
I economia Italiana, ma anche 
accentuato gli squilibri, non 
ha risolto il problema dell'oc
cupazione Ci vuole, ancora, 
un sindacato che faccia più 
contrattazione nelle aziende, 
ma che soprattutto sperimenti 
«funzioni nuove sul terreno 
della gestione» Tradotto vuol 
dire un sindacato che si occu
pi del fondi delle pensioni, del 
servizi, che In qualche modo 
entri negli organismi di gestio
ne degli enti pubblici e delle 

aziende privale 
Un sindacalo - questo trat

teggiato nell'assemblea nazio
nale della Cisl - che comun
que resta contrarlo alla rego
lamentazione per legge del di
ritto di sciopero Su questo 
Gabaglio è stato deciso «La 
riteniamo una scorciatola pe
ricolosa» Non la pensa allo 
stesso modo Ermanno Gorne
ri, ministro del Lavoro («parti
giano e fondatore della Cisl», 
come l'ha presentato Franco 
Marini), che sempre ieri matti
na ha parlato ai delegati Ha 
fatto un discorso da «anziano 
militante e non da ministro» 
Eppure le sue posizioni sono 
apparse In netto contrasto 
con quelle della confedera
zione Gorneri (anche se l'ha 
condito con la denuncia che 
le categorie ribelli sono nemi
che della solidarietà, anche se 
l'ha accompagnalo dalla pro
posta di una autorità «super 
partes» che deve esprimere un 
parere sulla legittimilo delle ri
chieste di aumento salariale, 
anche se l'ha «addolcito» con 
l'Invito al sindacato a battersi 
per la redistribuzione delle ri
sorse) ha centrato gran parte 
del suo intervento sulla rego
lamentazione per legge degli 
scioperi L unico strumento -
ha detto - in grado di garanti
re lunzlone ai lavoratori e 

quindi efficace Franco Man-
ni, segretario della Cisl, che 
presiedeva 1 assemblea, repli
cando a Gorneri, gli ha solo 
garantito che la sua confede
razione affronterà il problema 
«senza pregiudizi» Una di
scussione dall'esito scontato, 
però la Cisl non ne vuole sa
pere di leggi sulla materia 

Meno scontata è Invece la 
discussione sul tema dell uni
tà sindacale Gabaglio ha Invi
tato CgiI e Uil ad una «unità 
d azione permanente», per la 
quale vale la pena battersi 
Nuova unità significa nuove 
regole significa confronto per 
una strategia comune Signifi
ca immediata reiezione del 
consigli del delegati, che cer
to non possono più essere 
quelli di prima (quando il sin
dacalo era influenzato da una 
filosofia «mdustnalisla»), ma 
di cui c'è ancora bisogno 
Questo passaggio è stato ac 
colto in aula da molti applau
si E applausi, scroscianti, pe
rò, sono andati alla relazione 
anche quando Gabaglio ha 
sottolineato le necessità che 
in ogni azienda ci sia anche la 
«struttura Clsl», descritta con 
una punta di orgoglio Si saprà 
di più su che tipo di rapporti la 
Clsl vuole avere con Clgl e Uil 
nella riunione delle commis
sioni, che cominceranno sla
mane 

polare 6 interpellati su 10 
preferirebbero un aumento di 
paga ad un orano ridotto Un 
altro mito che tramonta è 
quello del «piccolo è bello» la 
maggioranza dei torinesi pre
ferirebbero ancora lavorare In 
una piccola Impresa, tuttavia 
nelle medie Imprese vorreb
bero lavorare il doppio di co
loro che già ci stanno e nelle 
grandi imprese oltre II triplo 
Società, partiti, sindacati. 
Sono le risposte che stimola
no più riflessioni, spesso ama
re Ben il 48,3% dei lonnesi 
pensa che negli ultimi anni le 
diseguaglianze sociali siano 
diminuite, contro il 25,3% che 
le considera aumentate ed II 
24 3% che le vede Invariate 
Per quanto riguarda la distri
buzione dei redditi, ben il 
71,8% risponde che «stanno 
tutu un pò meglio» Alla do
manda su quale partito abbia 
difeso meglio i lavoralon e 
l'occupazione, il 35,7% n-
sponde «nessun partito», solo 
III 9% «i partiti di sinistra» ed il 
15 1* «i partiti di centro-sini
stra» Per la tutela dei lavora
tori solo il 22,5% ritiene anco
ra utile >l azione di una gran
de organizzazione sindacale», 
mentre prevalgono risposte 
corporative «un'associazione 
di lutti quelli che hanno gli 
stessi interessi» per II 31,7% ed 
«un associazione professiona
le intraprendente» per il 
219% 

Piloti 

Aerei stop 
dal 16 
al 24 luglio 

s a ROMA Si inasprisce la 
vertenza tra I piloti e l'Alilalia 
avendo constatato «la perdu
rante indifferenza del gruppo 
Alilalla» l'associazione piloti 
ha deciso di proseguire le 
azioni sindacali proclamando 
uno sciopero su tutto il nostro 
territorio per lutti i voli nazio
nali, Intemazionali e charter a 
partire dal 16 luglio fino al 24 
luglio per 6 ore al giorno, dal
le ore 16 30 alle ore 22.30. 
Verranno assicurali voli per le 
isole Le motivazioni dell'agi
tazione sindacale sono le trat
tenute per gli scioperi, il mec
canismo di sostituzione dei pi
loti, la modifica dell'istituto 
della riserva (72 ore consecu
tive), i dintti sindacali e la tas
sa malattia Da oggi, infine, gli 
scioperi, già proclamali (dalle 
7.30 alle 9 30) e che dureran
no fino al 15 luglio 

•SJ ROMA Allo Stato, 7 775 
lire, alle compagnie petrolife
re 1 790 lire, ai benzinai 445 
lire cosi i benzinai - cercan
do dagli automobilisti solida-
netà per la loro protesta -
scompongono le 10 000 lire 
del rifornimento medio-bas
so E se c'è sconto, il benzi
naio prende solo 289 lire è 
questo il motivo immediato 
dell'agitazione che si conclu
de domattina, ma I motivi del
la contrapposizione (alle 
compagnie e al governo) ven
gono da parecchio lontano 
Lo ncordano, in un minidos-
sier inviato alla stampa, gli 
stessi gestori degli impianti di 
distribuzione Le società che 
nfomiscono il mercato dei 
prodotti petroliferi - Italiane e 
straniere - perseguono una 
•deregulation» del settore, 
che I benzinai definiscono sel
vaggia L'ultimo anello do
vrebbe essere la liberalizza
zione dei prezzi (promessa 
anche dal pentapartito), quel
lo intermedio la ristrutturazio
ne con la politica degli sconti 

A questo proposilo, I distri
butori rimproverano alle com
pagnie (In pnma Illa la Esso, 
con I suoi impianti self Servi
ce) di aver concesso riduzioni 
di prezzo mangiando il già 
modesto margine dei benzi
nai Ecco le già discusse per
centuali (sempre sulle 10.000 
lire) 77,8% al fisco, 17,8% alle 
compagnie, 4,4% ai gestori È 
su questo 4,4% che lo sconto 
viene «limato» Perciò - con
cludono i gestori In un volanti
no diffuso agli automobilisti -
«non adirarli se non troverai 
carburante» 

L'obiettivo comune che vie

ne proposto agli utenti è que
sto Le compagnie - d'accor
do con le forze politiche del 
pentapartito - chiedono una 
totale deregolamentatone 
per 11 settore e la liberalizza
zione del prezzi Prima di tut
to, perchè II mercato è mono
polio di pochi e la liberalizza
zione non garantirebbe gli 
utenti da «accordi di cartello». 
Secondo, la deregolamenta
zione metterebbe tulio il set
tore esclusivamente nelle ma
ni dei petrolieri, aprendo la 
strada all'espulsione massic
cia di tantissimi distributori e 
al supersfrullamento di quelli 
che resteranno 

Convinti? in ogni caso, I 
benzinai si scusano per I disa
gi e invitano (Invitavano) a ri
fornirsi per tempo. Un altro 
argomento II petrolio pesa 
per il 60% sul bilancio energe
tico nazionale perchè lasciar
ne alle compagnie petrolifere 
da sole la gestione, che signi
fica politica energetica, ma 
anche possibilità di tenere 
sotto controllo l'inflazione? 
Coniando anche che In Italia 
circa II 75% delle merci viag
gia su gomma, per cui ogni 
aumento del prezzo del car
burami si ridette su tulle le 
merci e quindi, ancora una 
volta, sull'inflazione, 

Infine, I gestori ricordano 
che non hanno voluto trattare 
un «prezzo» per essere com
plici della liberalizzazione (un 
aumento del margini) E ram
mentano le prossime scaden
ze saltata la piena eslate, le 
chiusure degli Impunti ripren
dono a settembre' due giorni 
il 16ei l l7etrc giorni alla line 
del periodo leriale (30 settem
bre e 1-2 ottobre) 
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A TUTTI I CLIENTI PUBBLICITARI SEAT 

TORINO GIUGNO 1987 

La SEAT (Società Elenchi Ufficiali Abbonati al Telefono), 
ohe da oltre 60 anni opera nel settore dell'informazione 
economico - commerciale con 1 noti prodotti e servizi 
Elenchi Alfabetici, Pagine Gialla, Annuari, Tuttocittà, 
Europagts, Pagine Gialle Elettroniche, Prodotti Talenti
ci, Testate in concessione par l'acquisizione di 
pubblicità, ecc., scrive oggi una nuova pagina della 
sua vita aziendale, 

Infatti la SEAT viene incorporata nella STET, la 
Società Finanziaria Telefonica che già ne controllava 
interamente il suo capitale azionario. 

La fusione per incorporazione della SEAT nella STET 
assicurerà nuovi spazi di crescita e di sviluppo, 
che si concretizzeranno in nuove iniziative sempre 
più mirate al servizio dei 450.000 clienti pubblicitari 
SEAT e consentirà di raggiungerà ulteriori positivi 
traguardi nella tradizione di serietà e di impegno 
che connota l'azienda. 

Pertanto, la SEAT, da oggi Divisione della STET, 
continuerà ad operare con le 41 Agenzie dislocate 
su tutto il territorio nazionale e con i suoi 750 
agenti, nel costante impegno di assicurare servizi 
informativi sempre più rispondenti alle esigenze 
dei clienti pubblicitari e degli abbonati al telefono. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Piano 
Intemazionale 
contro 
la talassemla 

Un plano Internationale per la cura della lalassemia Cuna 
malattia del sangue diffusa In forma grave soprattutto nel 
bacino del Mediterraneo) è stato messo a punto dal pro-
lettor Girolamo Sirchia, direttore del Centro trasluslonale 
e terapia del trapianti del policlinico di Milano II plano è 
coordinato dalla dottoressa Modell, che rappresenta l'Or-
(iniziazione mondiale della sanità. In Italia sono 6m!la I 
militi di lalassemia, mentre In tutto II bacino del Mediter
raneo le persone alleile da questo morbo sono circa venti-
clnquemlla 

Menopausa 
fonata 
e rischio 
d'Infarto 

La menopausa è associata 
ad un aumento di eventi co
ronarici gravi o fatali? La 
questione, da tempo di
scussa tra gli specialisti, 
sembra aver trovalo una risposta In uno studio fatto su ben 
111700 donne dalla Harvard Medicai School E la risposta 
è no se si tratta di menopausa fisiologica, si se dovuta ad 
Isterectomia associata ad ovariectomia bilaterale II solo 
gruppo di donne tra le tante prese In esame che presenta 
un rischio statistico, significativo di infarto del miocardio, 
0 risultalo quello delle donne private contemporaneamen
te dell'utero e delle due ovale Perchè accade? Secondo 
1 ricercatori, l'aumentato rischio di Infarto è legalo ali im
provvisa carenza di estrogeni, tra le donne trattate con 
estrogeni dopo le operazioni Infatti, Il rischio non è au
mentato. 

Bourbon 
o Brandy 
sono cancerogeni? 

La maggior parte del bran
dy, degli sherry, e del bour
bon In commercio sono ad 
«Ilo contenuto di untano, 
un potente cancerogeno 
chimico Per questa ragione alcuni scienziati americani 
ninno chiesto il governo lederale Usa di vietarne la vendi
ti, A dira l'allarme e stala un'equipe di ricercatori del 
•Capii (Center (or tclence in the public Interest) un organi-
imo privilo con sede a Washington. «Pur essendo proibito 
per legge negli Stili Uniti nella produzione di vini e liquori, 
l'untino - è «piegalo nello studio del «Capì» - è risultato 

Brasante In ben nove sherry su venti, In 11 qualità di bour-
un tu 30 e in 19 brandy su venti». 

Mangiare 
voracemente 
aluta la memoria 
(del tool) 

Mangi; 
beni «III memoria? Per 
l'uomo non ti sa, ma per I 
topi e sicuro, Lo aflermano 
I ricercatori del laboratorio 
di paleobiologia di Sepulveda, in California, che hanno 
condotto diversi esperimenti sull'argomento. Hanno stu
diato tre gruppi di topini, nutrendoli diversamente e facen
dogli percorrere I soliti labirinti. Responsabile del collega
mento cibo memoria sarebbe li coleclstochlnlna, che, 
secreta dillo stomaco, va ad «gire sulle libre del nervo 
vago, mediatore ultimo sugli effetti sul sistema nervoso 
centrale e tulla memoria. 

In Urss 
diagnosi 
sul cerume 

l'origine del diversi gruppi 
etnici i delle rane nonché 
Il prtdltposlilone genetici 
di singoli Individui alle ma- , . > :,x w^^m-: «• . 
little oncologiche e cardio- ' ' > - * * » ^ R W » Ì •( * 4 
circolatorie può essere affermata in base alla composizio
ne del cerume dell'uomo. A tale conclusione sono giunti 
Ili scientisti sovietici che per primi nel mondo hanno 
nudino II contenuto albuminoso del cerume Sono stati 
tttulml due tipi fondamentali di cerume secco ed umido. 
Eni sono realmente diversi Ira loro per contenuto di molte 
albumine e fermenti, Numerose analisi hanno dimostrato 
che «Iste un rapporto Ira i viri tipi di cerarne e la concen
trinone di colesterolo nel sangue. In presenza del tipo di 
cerume secco la concentrazione di queste sostanze nel-
l'organlimo e risultata molto più bassa 

NANNI RICCOtONO 

Dagli osservatori francesi 
Lo chiamavano «Re Sole» 
Ed il sole, ai suoi tempi, 
era più grande del solito 

' , * • Luigi XIV avrebbe di che 
inorgoglirsi, al tempi del suo 

ihl»gno, l'astro al quale «rubò» 
.gii nome era più grande dei 
v normale, più grande di quanto 
-i non (osse mal stato fino a quel 
.i-momento, più grande di quan-
•slo non sia mai stalo dopo e 
•«non sari In futuro II sole In-
, somma, nella seconda meli 
•''del 600, misurava 2000 chilo-
•"metri In più del suo «sten-
"'ttird». La novità viene (che 
t.casol) dalla Francia, e preci» 
usamente dagli osservatori di 
(.-Parigi e Lione Conseguenza 
„del gonfiamento della slera 

" celeste fu che In quegli anni II 
("Sole ruotava su se stesso più 
o:lentamente del 24,5 giorni 
«che gli occorrono normal

mente per completare la sua 
'"•rolBlone siderale» E do 
'"provocò del guai si pensa In
diani che la dilatazione abbia 

provocato una specie di raf
freddamento degli strati ester
ni del globo di fuoco, cosi che 
anche l'atmosfera terrestre ne 
fu influenzata Dal 1666 al 
1683 sulla Terra ci fu un gran 
freddo, tanto che oggi si parla 
di quel periodo come di una 
piccola «era glaciale» 

Altre curiosità le macchie 
solari, in quel periodo, erano 
pochissime Esse, come i no
to, seguono cicli di 11 anni 
Dal I645al 1700 gli astronomi 
non ne notarono nessuna 
Questo mezzo secolo di «vuo
to», che In termini astronomi
ci si chiama «minimo», è stato 
chiamato «minimo di Maun-
der» dal nome dello scienzia
to che più d'ogni altro lego il 
suo nome agli studi del feno
meno Da allora comunque II 
Sole riprese gradatamente le 
sue dimensioni normali, ed £ 
dunque rimpicciolito 

Allergici all'estate 
Quest'anno il clima ha molto penalizzato 
chi soffre il contatto con la polvere 
e i pollini: al Sud, la Parietaria colpirà 
anche oltre il suo periodo tradizionale 
Dopo la primavera, l'estate: non c'è pace per quel 
ristretto (ma poi non tanto) gruppo di persone aller
gico ad alcune piante o alla polvere, Anzi, quest'an
no il clima è stato particolarmente pesante: le due 
stagioni tradizionali per questa patologia, la prima
vera e l'estate, hanno infatti rappresentato un conti
nuum che non ha dato tregua. Così, alcune piante 
continueranno oltre il previsto la loro azione 

FLAVIO NUCHEUNI 
te* Mal fidarsi troppo delle 
credenze popolari Prendia
mo il caso delle graminacee 
l'alopecurus, o coda di volpe, 
durante gli Inverni piovosi agi
va come stupefacente sugli 
uccelli favorendo l'esercito 
del cacciatori LHolcus o 
bambagiona era miracoloso 
per estrarre schegge e aghi 
dal corpo II loglio inglese, 
che Virgilio chiamava infelix 
Mium, veniva utilizzato per 
ottenere una specie di birra 
narcotica L'Artemisia o as
senzio selvatico rappresenta
va un rimedio sicuro contro I 
fulmini e la peste si pensava 
inlattl che la notte del 24 giu
gno, giorno dedicato a San 
Giovanni Battista e solstizio 
d'estate, la pianta secernesse 
sotto le radici una sorta di car
bone, che avrebbe protetto 
chiunque l'avesse colto e con
servalo in casa 

In realtà il solo fatto accer
tato è che queste e altre pian
te analoghe, sono responsabi
li di fastidiose allergie. E se 
•starnutire * spiacevole - os
serva il prof Claudio Rugarli, 
Incaricato di Patologia medi
ca all'Università di Milano -
starnutire per qualcosa che la
scia indifferenti la maggior 
Krte degli altri è anche Erri

ne. E questo il destino degli 
allergici, persone per le quali 
la scienza medica ha spiegato 
adeguatamente il meccani
smo della loro malattia, ma 
non ha chiarito con altrettanta 
precisione le ragioni della 
predisposizione all'allergia» 

Quest'anno II tempo non è 
stato Indulgente con gli aller
gici, I capricci della stagione 
hanno Infatti pressoché so
vrapposto, quasi senza solu
zione di continuità, le fioriture 
primaverili ed estive delle 
piante maggiormente incrimi
nate. Ma che cos'è l'allergia? 
Una reazione sbagliata del si
stema immunitario, In partico
lare delle Immunoglobullne 
IgE. Più abbondami nell'orga
nismo delle persone allergi
che, o Ione regolate in modo 
erroneo, le IgE provocano lo 
svuotamento di cellule chia
mate mastociti e la liberazio
ne di sostanze Infiammatorie 
come l'istamlna Questo pro
cesso si verifica quando gli 
anticorpi IgE incontrano i co
siddetti allergeni pollini di al
cune specie vegetali, forfore 
di animali domestici, acari 
delle polveri di casa, veleni di 
api, vespe e calabroni, ma an
che alimenti come i cereali, le 
uova, il latte, I frutti di mare 

Il risultato a seconda dei 

casi, e la nnite allergica I a 
sma bronchiale I orticaria 
l'eczema, sino alla manifesta 
zione più grave dello shock 
anafilattico Perche gli anti
corpi IgE si comportino in 
modo tanto fastidioso solo 
nei confronti di alcune perso
ne, resta per ora un mistero 
L'ipotesi più accreditala e che 
tutto debba essere ricondot
to, ancora una volta, al Dna e 
alle istruzioni contenute In al
cuni particolari geni 

Spiega Claudio Rugarli 
«Semplificando un problema 
che è in realta più complesso, 
immaginiamo la sorte, duran
te l'evoluzione biologica di 
due classi di geni influenzanti 
le nsposte immunitarie i primi 
codificanti la risposta agli an
tigeni di un microrganismo 
patogeno, e i secondi quella a 
un antigene Innocuo di per sé 
(per esemplo un polline), ma 
tale da provocare, In adatte 
circostanze, una fastidiosa ri
sposta IgE E chiaro che vi sa
rà una selezione positiva per I 
primi e negativa per I secondi, 
cosi che questi ultimi saranno 
destinati a scomparire o al 
massimo (la natura si consen 
te delle imperfezioni in cui 
singoli) a sopravvivere solo in 
un'esigua minoranza di Indivi
dui Ebbene, questi individui 
svilupperanno allergia nei ri
guardi di quel polline» 

Oltre a quelle precedente
mente Indicate, le graminacee 
responsabili di allergie appar
tengono alle specie Antho-
xantum o Palco odoroso 
un'erba che llorisce da marzo 
a luglio e veniva usata in pas
sato per fare cappellini da 
donna, alla Daclylis o erba 
mazzollna (fiorisce da maggio 
a settembre), alla Phleum o 
coda di topo (fioritura da 
maggio a settembre), e infine 
alla Parietaria (fiorisce da 
aprile a ottobre) diffusa su tut
ti i muri e i terreni molto aridi 
e compatti I primi erboristi 
credettero che la Parietaria 
avesse la forza di spezzare I 
sassi e giunsero cosi alla biz
zarra conclusione che potesse 
frantumare ed espellere an
che i calcoli dei reni e della 
vescica, si sosteneva inoltre 
che prevenisse la caduta dei 
capelli 

•Frequente nel vecchi abi
tati e nelle penferie - spiega 
Severino Dal Bo, biologo e al
lergologo di Milano - nel no
stro Sud e nelle Isole la Parie
taria è già In grado di dar luo
go a disturbi rilevanti fin dalla 
metà di marzo, e di protrarli 
fino all'autunno inoltrato 1 

terreni vulcanici sembrano 
renderla particolarmente viru
lenta dal punto di vista aller
geni»}, e ben nota è la gravità 
dei disturbi da Parietaria a Na
poli e in tutto II suo hinterland 
Ma fenomeni nmtico asmatici 
di notevole intensità e durata, 
spesso persistenti fino alle so
glie dell'inverno, si osservano 
in tutte le città meridionali 
Nel Nord raramente i disturbi 
da Parietaria iniziano prima 
del 15-20 maggio, l'acme si 
osserva tra il 15 giugno e il 15 
luglio», e quest anno, grazie al 
ritardo dell eslate, anche in 
periodi successivi 

Che fare contro le allergie? 
Anzitutto Identificare I aller
gene responsabile delle mani
festazioni cliniche e cercare 
di liberarsene impresa non fa

cile quando si tratti di pollini 
Ai fini della diagnosi ti tentati
vo di ricostruzione fatto dal 
paziente è estremamente uti
le Da alcuni anni sono tutta
via disponibili dei test piutto
sto mirati come II Rasi e II Risi. 
Il Rasi, abbreviazione di Radio 
Allergo Sorbent Test, impiega 
radioisotopi come traccianti 
per individuare anticorpi IgE 
specifici per un allergene, 
mentre II Risi (Radio Immuno 
Adsorption Test) misura il li
vello globale delle IgE sieri
che Naturalmente dovrà es
sere il medico a indicare al 
laboratorio gli allergeni per i 
quali eseguire II Rasi, sulla ba
se degli elementi anamnestici 
e clinici 

La terapia si basa soprattut
to sul vaccino desensibilizzan
te, che va preparato su pre
scrizione di un allergologo co
scienzioso, dopo avere com
piuto tutti i tentativi necessari 
ali identificazione dell'aller
gene Nella rinite allergica i 
farmaci più diffusi sono gli an
tistaminici, i decongestionanti 
orali, il disodlcoromogllcato, 
il beclornetasone diprepopio-
nato (per ovvie ragioni posso
no essere indicati solo • nomi 

scientifici, non quelli com
merciali) e i corticosteroidi si
stemici 

Occorre tuttavia molta cau
tela nell'impiego dei farmaci e 
va rigorosamente esclusa I au-
tomedicaztone «Lo speciali
sta - osserva Claudio Ortola
ni, Centro di Alta Specializza
zione in Allergia e Immunolo
gia clinica dell'Università di 
Milano - deve fornire una dia 
gnosi eziologica corretta ai fi
ni di impostare una valida te 
rapia specifica e non già pre 
sentare al medico curante so 
lo un lungo elenco di allergeni 
né, tanto meno, avviare li pa 
ziente a una terapia con un 
miscuglio di allergeni dispara
ti, non selezionando quelli 

collegati con la sintomatolo
gia Recentemente si è diffusa 
l abitudine di far eseguire di 
rettamente il Rasi al laborato 
no senza sottoporre preventi
vamente il paziente a un pare
re allergoiogico Questa prati
ca e solo in apparenza rapida 
ed efficiente essa infatti affida 
il delicato compito dell impo 
stazione terapeutica esclusi 

vamente al nsultato del Rast 
Ancora peggio quando il la-
boratono fornisce "automati
camente" l'estratto desensibi
lizzante nella migliore delle 
ipotesi può succedere che un 
paziente, per curare la propria 
asma esclusivamente inverna
le si veda recapitare un estrat
to per le graminacee, che co
me e noto fioriscono da mag
gio a settembre» 

E niente 
orsacchiotti 
per i bambini 
«a rischio» 
US È molto probabile che 
un bambino, nato in una fami
glia con una provata predispo
sizione allergica (genitori e 
nonni), sviluppi anch'esso, 
presto o tardi, qualche tipo di 
allergia Per ritardare l'Insor
gere delle manifestazioni e ri
durne la gravità si possono 
prendere, lin dalla nascila, al
cune precauzioni (Le indica
zioni riferite in questo box to
no tratte dai «Quaderni» del 
«Corriere Medico») 

OAIIaltare il bambino al se
no, escludendo il latte di muc
ca, sotto qualsiasi torma, dal
l'alimentazione della madre 
prima e del bambino poi, do
po lo svezzamento 

2) Tenere la casa sempre 
molto pulita ed evitare il più 
possibile la polvere 

3) Non tenere in casa nes
sun tipo di animali, special
mente quelli con pelo o piu
me (cani, gatti, uccelli, por
cellini d'India, cnceli, coni
gli) 

4) Porre una particolare at
tenzione nella scelta dei gio
cattoli, dando la preferenza a 
quelli in legno, plastica o me
tallo più tacili da pulire. Esclu
dere categoricamente gli ani
mali e i pupazzi di pelo o di 
pezza imbottiti, in quanto veri 
ncettacolì di polvere 

Morire a vent'anni di tabacco senza fumo 
•Nelle bocche di milioni di ragazzi, in questo pae
se, c'è una bomba a orologeria». Gregory Connol-
ly, del dipartimento della salute del Massachu
setts, è pessimista. Come gran parte della classe 
medica americana. Perchè è ormai finito il tempo 
in cui masticare tabacco era una abitudine da vec
chi marinai, boscaioli delle città di frontiera e ruvi
di portuali irlandesi. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
Wm WASHINGTON Negli Stati 
Uniti, gli ultimi dieci anni han
no cambiato tutto l'abitudine 
sgradevole e decisamente In 
via di estinzione, è diventata 
una moda, dilagante e perico
losa «Il tabacco senza fumo» 
ha conquistato 22 milioni di 
americani Dal 1978, le vendi
te sono aumentate del 60% 
C'è chi usa tabacco in polvere 
che tiene Ira la gengiva Inle-

"' j rlore e la guancia, la maggio
ranza consuma tabacco da 
masticare, foglie compresse 
in una pallottola grande come 
una palla da goll che si tengo
no ali interno della guancia 

Ritomo spontaneo alle rudi 
abitudini della vecchia Amen-
ca? Neanche per sogno II n-
lancio del chewing tabacco è 
stato astutamente progettato 
a tavolino, ed è stato un suc
cesso da manuale di tecnica 
pubblicitaria Spot televisivi e 
pagine di giornali l'hanno pre
sentato come «il prodotto ma
cho per l'uomo di oggi» A re
clamizzarlo, cow-boys con 
tanto di cappello e cavallo, 
star della musica country e 
western campioni di base
ball E stato dipinto come taci
le da usare («basta una presa 
tra guancia e gengiva») e co

me una alternativa più sana al 
le sigarette I vari tipi di tabac 
co sono stati ribattezzati con 
nomi aggressivi come Re-
dman o Skoal Bandits, o alle-
gn come Happy days 

Una campagna entusiasti
ca, nuscita e rischiosa II ta
bacco da masticare può far 
meno male delle sigarette ma 
è pur sempre pericoloso per 
la salute Uno studio del Na
tional Cancer Institute ha rive
lato che chi mastica tabacco 
ha quattro volte più probabili
tà di ammalarsi dicancro alla 
bocca e alla gola di chi non ne 
usa, e SO volle più possibilità 
di cancro alle gengive e alle 
guance II tabacco senza tu
rno fa male anche al cuore 
aumenta la pressione e i rischi 
di malattie cardiache Oltre a 
produrre gengiviti ad annen-
re i denti e a rovinarli e farli 
cadere anche a persone gio
vani Tra le quali però mastica
re tabacco e sempre più po
polare Secondo alcune stati
stiche una percentuale tra il 7 
e il 25% degli uomini america
ni sotto l trent anni mastica ta 

bacco E, in alcune regioni, 
sta diventando uno status sim-
bol per adolescenti e perfino 
bambini In Oklahoma, Ore
gon, Texas e Massachusset, si 
calcola che tra il 20 e il 40% 
degli studenti di scuola supe-
nore mastichi tabacco 11 55% 
ha cominciato pnma dei 13 
anni E il tabacco da mastica
re tra gii adolescenti è comu
ne soprattutto in aree isolate e 
depresse un inchiesta fatta 
tempo fa a Bogalusa, piccola 
citta della Louisiana, ha dimo
strato che il 39% dei ragazzi 
trai 12 e 113 anni, Il 25* dei 
bambini tra gli 8 e i 9 mastica 
tabacco Ci sono casi tragici, 
come quello di Sean Marsee, 
dell Oklahoma A12 anni ave
va provato per la pnma volta 
tabacco da masticare, che gli 
era stata offerto gratis a un ro
deo Dopo un pò, non riusci
va a farne a meno, e consuma
va da 7 a 10 scatole di tabac
co a settimana A17 anni gli è 
stato trovato un tumore mali
gno sulla lingua Sei mesi do
pa è morto, dopo aver subito 
quattro operazioni in cui gli 

erano state tolte pani della 
lingua e della gola Ma molti 
adolescenti, nonostante tulio, 
sono ancora convìnti che ma
sticare tabacco è più sano che 
fumario perche non rovina 11 
fiato, e non intralcia le attività 
sportive 

«Invece, i danni del tabac
co da masticare si comincia
no a vedete dopo tre o quat
tro mesi», spiega Arden Otri-
sten dell'Università dell'India
na «Le gengive recedono, I 
denti si rovinano, e può venire 
la leucoptachia, una malattia 
nella quale gengive e guance 
si riempiono di macchie bian
che» Anche il legame tra ta
bacco da masticare e cancro 
è sempre più chiaro Si calco
la che tra il 3 e il 6 per cento 
delle leocoplachle callose si 
trasformino in tumori maligni 
E per le donne, la situazione è 
ancora peggiore secondo 
uno studio del National Can
cer Instttute e dell'Università 
del Sud Caroline le donne che 
masticano tabacco hanno un 
rischio 50 volte maggiore del 
normale di cancro alla bocca 

'wmmmmmmimmmm l'Unità 
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Ieri ì minima 18' Oggi 

massima 31* f, 

La redaz ne è in via dei Taurini, 19 -00185 
telefono 9.50.141 

I cronist ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle < re 17 alle ore 1 

Metro per metro la mappa del litorale inquinato 

Nuotare pericolosamente 
Dove trovare ancora il mare pulito a due passi da 
Roma? Due tecnici del laboratorio di igiene e profi
lassi Massimo Floccla e Mauro Sanna hanno pub
blicato una fluida al mare pulito, stampata dalla 
«Dataneus». Viene fuori un quadro sconfortante 
con centinaia di cartelli di divieto piantati sulle 
spiagge da Montalto a Mintumo, Ma in qualche 
punto le nuotate non sono a rischio. 

LUCIANO FONTANA 
• * Montai» <U Castro, Di
ciatto chilometri di costa con 
due punti in cui e vietato fare 
il bagno; prima e dopo gli 
sbocchi • mare del fosso Ta
lora • del fiume Plora. 

Tarquinia. Ancora 18 chi
lometri di spiaggia con un so
lo mito proibito In corrlspon-
denia con II fiume Maria: 
1.500 metri a sinistra e 900 
metri a destra. 

Civitavecchia. Quasi quin
dici chilometri di costa con 
lami segnaccl neri che Indica
no nuotata pericolose. Dal 
contine di Tarquinia al cantieri 
navali Olannlnl II mare è sotto
posto a monitoraggio algalei 
c'è il rischio di presenta di al
ghe tossiche. Dal cantieri alla 
piscina di viale Garibaldi di
vieto assoluto di bagno, poi 
un altro breve tratto in cui 
vengono tenute sotto control
lo le alghe. SI finisce con altri 
cartelli di divieto fino alia Tor
re Marangone. Insomma un 
disastro. 

•asta Marinella. Ventuno 
chilometri di «piaggi assediati 
dalle costruzioni. Tantissimi i 
Irattl vietati: a destra e sinistra 
degli sbocchi a mare del fosso 

Cupo, del (osso Guardiole, del 
canale Marino, del rio Fiume e 
del rio Smerdarolo. Vietato 
anche II mare compreso tra la 
diga e II molo del portlcclolo. 
Scendendo nuotate off llmlts 
tra Plrgy e il confine con Cer-
veteri. 

Cerveterl-UdlspoU. Car
telli di divieto dal conline con 
Santa Marinella fino a 230 me
tri a destra del fosso Zambra. 
Ancora II segno nero del mare 
Inquinato nel tratto 750 metri 
a sinistra del fosso Vaccina fi
no a 250 metri a destra del 
fosso Sanguinare. 

Fregene. 12,8 chilometri di 
costa con tratti proibiti (250 
metri a destra e a sinistra) dei 
fossi Cuplno, Cadute e tre De
nari Intervallati da punti In cui 
si teme la presenta di alghe 
tossiche. Ancora cartelli di di
vieto più giù In corrisponden
za dello sbocco dell'Airone e 
del collettore fognario, 

FlimlclofrOstla, Un'unica 
lunghissimi linea nera (che 
Indica bagni vietali) copre gli 
undici chilometri di spiaggia a 
Fiumicino. Ad Ostia bagno oli 
llmlts nel pressi del canale 
Stagno e più giù, dopo Castel-

porzlano, 300 metri a destra e 
sinistra gli sbocchi dei Fossi 
Focena e Telllnaro. La zona 
degli stabilimenti è sottoposta 
a monitoraggio algale. 

Poraezla-Ardea. Tantissi
me zone proibite punteggiano 
i sedici chilometri di costa. Di
vieti agli sbocchi del Campo 
Ascolano, del Prattica, del 
Crocetta, dell'Orfeo e del Rio 
Torto, Mare pericoloso tra il 
confine Pomezla-Ardea e il 
fosso Moietta, tratti vietati an
che 250 metri a destra e sini
stra del canale Bifll e dei fossi 
Diavolo e Caffarella. 

Anzio-Nettuno. Anche qui 
una sequenza lunga di cartelli 
con il divieto: iniziando da 
nord II troviamo agli sbocchi 
del fossi Secco, Cavallo Mor
to, Schiavo, Caldara, Merce
de, Loricina e tra la diga e II 
molo del porti di Anzio e Net
tuno. 

Marina di Latina. A nord 
troviamo subito il divieto 250 
metri a destra e sinistra del fiu
me Astura. Poi 400 metri a si
nistra e 900 a destra del cana
le Acque alte e Infine tra II rio 
Martino e il confine con Sa-
baudla, 

Sabaudla. Da quattrocento 
metri a destra del rio Martino 
fino al confine con San Felice 
Circeo, 18 chilometri di costa 
In cui si può fare II bagno. 

S u Felice Circeo-Terraci
ni. Mare proibito tra la diga 
del porto di San Felice e il 
promontorio della Maga Circe 
e 200 metri a destra e sinistra 
del rio Torto. Più giù ancora 
cartelli di divieto allo sbocco 
del fiume Portatore e per mez-
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Mare e sapone 
a Ostia 
stop ai divieti? 

ROBERTO ORESSI 

I divieti di balneazione recentemente affissi a Ostia 

zo chilometro nel porlo di 
Terraclna. 

lido di Fondl-Sperlonga. 
Nuotate tranquille per 18 chi
lometri con un unico neo: ma
re inquinato tra la diga e II mo
lo del porlo di Sperlonga. 

Gaeta-Formla. I tratti proi
biti rispuntano nel Golfo di 
Gaeta (tutto) e a Formla tra 
l'estremiti destra della spiag
gia Vendiclo e il 143'chilome
tro della statale 7. 

Mlnturno. Nuotate perico

lose per la salute da un chilo
metro e 400 metri prima dello 
sbocco del fiume Garigliano 
fino al confine con la Campa
nia. 

Fonia e Ventolene. Può 
stupire ma anche Ponza ha le 
sue coste vietate: tra la locali
tà Santa Maria e punta Madon
na (In corrispondenza del 
porlo) e tra puma Capo Bosco 
e l'estremila sinistra di Cala 
Feola. Bagni supertranqullli 
invece in tutta l'isola di Vento-
tene. 

ani Ln inquinamento che va 
e ut ne con le maree, Ostia 
cambia scena più rapidamen
te di una navigata compagnia 
teatrale. Tuffatevi come vole
te i on c'è più pericolo, dice 
I ultima notizia. La fonte è au
tori, vote: il presidente del La
boratorio di igiene e profilas
si Gianfranco Pallotta, ha in-
\ia'o ieri mattina un fono
gramma in Campidoglio per 
i «inimicare che le analisi 
compiate la scorsa settimana 
fi inno accertato la «netta di-
inni',z,one» di detersivi pre
ssi ti nel mare, e che quindi è 
pnu. Inle fare il bagno, senza 
usuie dall'acqua più bianchi 
del bianco. L'assessore alla 
sanità, Mario De Bartolo, è 
stato avvertito di tenersi pron
to a predisporre 11 testo della 
revoca del divieto di balnea
zione da sottoporre alla firma 
del sindaco. 

Ci sarà una revoca a tambu
ro battente? I più credono di 
sì, forse oggi stesso si potrà 
tornare a sguazzare senza li
mitazioni. Tutto è bene quel 
che finisce bene, se non fosse 
che la vicenda dell'Inquina
mento del litorale romano ha 
K' 'i puntate di una telenovela. 

stesso direttore del Labo
ratorio di igiene e profilassi 
avverte infatti che in alcuni 
tratti di mare c'è un'altra con

centrazione mlcro biologica 0 
soliti colibatteri), per cui il di
vieto di balneazione dovrà es
sere mantenuto in alcune zo
ne. 

Sembra di spalare l'acqua 
con un forcone, dopo che 
un'ondata di schiuma aveva 
convinto a fare una verifica. 
Scoraggianti i risultati: 0,6 mil
ligrammi di detersivi per ogni 
litro d'acqua, contro gli 0,003 
della media e oltre 11 limite 
massimo Imposto dalla legge, 
che è di 0,5 milligrammi per 
ogni litro. Immediata la pole
mica con i proprietari degli 
stabilimenti, estenuati anche 
loro dalla.lunga guerra dei di
vieti. 

Una guerra che dura da un 
sacco dì tempo e che ha co
me attori protagonisti II Labo
ratorio d'igiene e il Campido
glio, l'Assobalneari e la Regio
ne. Tra le comparse migliaia 
di bagnanti, con un piede 
dentro l'acqua e uno fuori. 

«E Inutile pensare di risolve
re il problema dell'Inquina
mento senza affrontarlo alla 
radici - avverte Gianfranco 
Pallotta -, bisogna eliminare 
le cause, costituite dagli scari
chi abusivi nel (lumi e nei ca
nali e dalle abitazioni prive dì 
rete fognante costruite nei 

Eressi della costa*. Può sem-
rare una ricetta scontata, ma 

non esistono scorciatoie. 

— — — — Un capannone distrutto allo scalo San Lorenzo 

Incendio alla dogana 
fumo, fiamme e tre feriti 
Un violento incendio ha distrutto ieri, dopo le 19, 
un capannone dormitorio allo scalo ferroviario di 
San Lorenzo, all'interno della dogana. Una densa 
nube di fumo nero ha avvolto tutta la zona, com
presa la tangenziale soprastante. Due vigili del fuo
c o ed un carabiniere sono rimasti leggermente fe
riti dall'esplosione di una bombola di gas, quando 
l'incendio era stato ormai spento. 

GIANCARLO SUMMA 

I vigili del hiwo al lavoro per spegner» l'incendio W» salo San lurtmo 

• i È stato probabilmente 
uh corto circuito scoppiato In 
uno stanzino pieno di lenzuo
la pulite, à provocare il violen
to Incendio che nel tardo po
meriggio di ieri ha completa
mente distrutto un grande 
prefabbricato di legno usato 
come dormitorio dagli operai 
di Un consorzio che sta co
struendo, un Impianto di ma
nutenzione per i nuovi treni 

super veloci all'interno dello 
scalo merci dì San Lorenzo, in 
corrispondenza della dogana. 
«Intorno alle 19,20 ho visto 
del fumo uscire dallo stanzino 
della biancheria - ha raccon
tato un operaia alla polizia -. 
Quando ho aperto la porta le 
fiamme si stavano propagan
do velocemente. Ho afferrato 
un estintore e ho chiamato l'u
nico altro collega presente, 

che Stava facendo la doccia. 
Abbiamo fatto quanto abbia
mo potuto, ma gli estintori si 
sono dimostrati Inefficaci. A 
quel punto siamo usciti di cor
sa dal capannone, che si stava 
trasformando in un rogo, ci 
siamo precìpiati al più vicino 
telefono e abbiamo chiamato 
i pompieri, che sono arrivati 
una decina di minuti dopo. 
Noi siamo rimasti a guardare, 
ma ormai non c'era più nulla 
da fare». Quando ì vigili del 
fuoco sono arrivati sul posto, 
in effetti non hanno potuto far 
altro che cercare di limitare i 
danni, evitando che le fiamme 
sì propagassero ad un altro 
grande prefabbricato vicino, 
dove hanno sede gli uffici del
la direzione del consorzio 
«San Lorenzo», formato dalle 
cooperative «Coopsette» di 
Reggio Emilia e «Coestra» di 
Firenze. L'incendio aveva, in

tanto, completamente distrut
to il dormitorio (un capanno
ne di circa 300 metri quadrati) 
e due auto in sosta lì vicino. 
Malgrado ben quattro squadre 
di vìgili abbiano rovesciato 
migliaia di litri d'acqua sulle 
fiamme, una densa nube di ru
mo nero ha avvolto per un 
tratto la tangenziale liburtina 
soprastante. Il traffico si è 
bloccato in tutta la zona per 
circa un'ora. Quando l'incen
dio era ormai spento, però, è 
esplosa a causa del calore una 
bombola di gas che veniva uti
lizzata in un cucinino allestito 
liei capannone distrutto. Due 
vigili, Carmelo Martina e Fran
co Casèlli, ed un carabinieri 
sono stati investiti da schegge 
sollevate dall'esplosione. So
no stati portati in ospedale e 
giudicati guaribili in cinque 
giorni. La situazione è tornata 
normale solo In nottata. 

Ponza, isola 
commissariata 

Anagnl 
operaio 
travolto 
dal treno 

Meccanico 
riparava 
un'auto: 
ustionato 

Da Ieri mattina l'isola di Ponza, in questo periodo meta di '• 
vacanze per migliaia di turisti, è commissariata. Il prefetto 
di Latina ha nominato il dottor Antonio Repuccl, capo di 
gabinetto della prefettura di Latina, commissario dell'iso- ' 
la. Dovrà condurre l'amministrazione di Ponza fino al 13 ' 
settembre giorno delle elezioni. Dall'esito elettorale verri ; 
Indicata la nuova giunta. Nel mesi scorsi II sindaco Silverio : 
Lamonica aveva più volte denunciato il disinteresse della ' 
Regione di fronte alle difficoltà del piccolo Comune. 

Il treno è sbucato all'Im
provviso dal buio, inutile 
ogni tentativo di frenala. Un 
giovane operalo, Luciano 
Montaldi, 29 anni, è stato 
travolto e ucciso. Era da 
poco passata l'una di notte 

_ _ _ , _ _ _ _ „ , e Luciano Montaldl stava ' 
lavorando, insieme a due 

compagni, all'altezza del chilometro 57,300 della ferravi* 
tra le stazioni di Colleferro e Anagnl. Il treno passeggeri 
partito da Roma a mezzanotte e mezza e diretto a Cassino, 
condotta da Mario Pietrantuono, 37 anni, e Angelo Fusco, 
di 32, ha investito Montaldl In pieno. Trasportato immedia
tamente all'ospedale di Valmontone è morto lungo II viag
gio. 

Un meccanico di 36 anni, 
Roberto Giancottl, rischia 
di perdere la vita dopo un 
incidente sul lavoro avve
nuto ieri mattina nell'offici- •• 
na dove è impiegato. Una 
fiammata lo ha preso In pie
no mentre stava riparando 
il motore di un'automobile 

guasta. Il giovane è adesso ricoverato In condizioni gravis
sime al reparto grandi ustionati dell'ospedale S. Eugenio. . 
Ha il volto le braccia e il torace coperti di ustioni di secon
do e terzo grado. 

Anche I risultati delle anali
si compiute dal laboratorio 
di igiene e profilassi dì Lati
na confermano i «sospetti» 
sull'inquinamento del fio- \ 
me Amaseno. I «dubbi», 
erano sorti dopo che In un 
lungo trailo del llume c'era l 

»»>»»»»i»»»»»»»»»i»»~' stata una morìa di pesci. Le i 
analisi del Lip indicano anche le possibili cause dell'lnqul-. 
namento, di origine organica. A sporcare II fiume tono gli 
scarichi del comuni attraversati: Priverno, Sonnlno, Rocca- ' 

Sorga, Roccasecca e Maenza, privi dì depuratori o dotati ; 
'impianti insufficienti. ; 

Incontro 
con le madri 
«di plaza 
de mayo» 

;«f«l""«»»Piil!»™«»P"IIP»p™ 
'Questa-sera alle 19,30 al 
teatro CénìrSle assemblea 
dibattito sul tema «La de
mocrazia In Argentina tra 
democrazia e diritto». Un 
incontro con le madri dì 
plaza de mayo promosso dal circolo culturale di Montesa-
ero e dal movimento laici per l'America ladra. Saranno 
presentì Ebe Bonaflnl, presidente delle madri dì pia** de 
mayo, Giancarla Codrljnani, Guillelmo Almeira, giornali
sta argentino e Carol Seebe Tarameli! della sinistra Indi
pendente. 

S'è buttato dal pedalo a 200 
metri dalla riva sperando ; 
che l'acqua a quella distan
za dal bagnasciuga fosse un ; 
po' più pulita. Forse per un ; 
malore, forse per inespe
rienza non è più riuscito * 

„ , . _ , , _ . , _ , _ risalire a galla. Vincenzo 
Sante di 27 anni ha perso la 

vita In questo modo Ieri pomeriggio verso le 14 davanti alla 
rotonda di Ostia Udo: 

Muoiono i pesci 
del fiume 
Amaseno 

^L j&fc . -

Ostia: 
si butta 
dal pedalò 
e affoga 

Festa de noantri 
approvato 
un programma 
ridotto 

Dopo un lungo braccio di 
(erro, otto ore di discussio
ni, e un acceso dibattito è 
stato approvato l'altra notte 
il programma della Festa de 
noantri, l'appuntamento 
annuale con le tradizioni 
trasteverine. Il calendario 
un po' rabberciato (la cir

coscrizione s'era dimenticata, cosi come il Comune, di 
fare il bando ai gruppi che proponevano idee e Iniziative) 
è stato ridimensionato su proposta comunista. Il costo del 
progetta è adesso di 251 milioni invece dei 270 previsti. 

CARLA CHELO "~~~ 

Cgil, Cisl e Uil duri sul caos nella sanità 

Sindacati contro assessori: 
«Colpa loro, vanno sostituiti» 
Ora è battaglia su tutti i fronti tra la Regione e il 
Comune e 11 sindacato. Un comunicato diCgil, Cisl 
e UH definisce «provocatorie» le dichiarazioni del
l'altro giorno di Ziantoni e De Bartolo e ne chiede 
la «stimatone. A fine agosto, intanto, verranno 
licenziati altri mille infermieri professionali. Non 
verrà invece più chiuso il San Filippo Neri, ma il 
sindacato promette «iniziative clamorose». 

:" STUFANO 01MICHIL I 
• i Nelgran bailamme della 
uniti romana, ora una certez
za c'è: nel prossimi giorni la 
tensione salirà parecchio, I di
ttai aumenteranno, Le dichia
razioni rilasciate l'altro giorno 
dagli assessori regionale e co
munale, Santoni e De Bario-
Io, hanno Ieri provocato una 
durissima risposta da parte di 
Cgil, Cisl e UH, che le hanno 
definite In un loro comunicato 

«provocatorie». «Le responsa
bilità degli attuali assessori so
no sotto gli occhi di tutti - di
ce Il comunicato sindacale -. 
In particolare l'assessore 
Ziantoni gestisce per II 1987 
4504 miliardi del Fondo sani
tario regionale di cui più della 
meta sono spesi per II sistema 
privato e convenzionale». Do
pa aver definito «famigerato» 
il «plano ferie» e ricordato la 

lotta condotta per strappare 
l'assunzione di 4700 nuovi po
sti di lavoro. Cgil, Cisl e Uil 
affermano: «1 due assessori 
non hanno sviluppato alcuna 
iniziativa per concretizzare ta
li assunzioni e non trovano di 
meglio che parlare di «perso
nale imboscato» dimostrando 
cosi di non conoscere la real
tà delle Usi e di non sapere 
apprezzare lo sforzo che il 
personale, soprattutto Infer
mieristico, sta sostenendo in 
presenza di tanta grande irre
sponsabilità», Il comunicato si 
conclude con la richiesta di 
dimissioni del due ammini
stratori: «Nascono da qui gli 
appelli alle forze politiche e 
alla cittadinanza che le Oo.Ss. 
hanno lanciato affinché I re
sponsabili di tale situazione 
vengano ben Individuati e so
stituiti». Accuse dure e nette, 
che ormai abbracciano l'inte
ra politica sanitaria condotta 

nella regione, e che ribadisce 
punto per punto Piero Panlc-
ci, segretario regionale della 
Cgil. «Questi signori sono dei 
veri provocatori. Daremo vita 
ad iniziative clamorose, non 
staremo immobili davanti a 
Ziantoni * De Bartolo - dice 
-, Quali? Ad esemplo usare 
nelle strutture Più disagiate 
dei disoccupati, anche gratui
tamente. Questa faccenda sta 
diventando ridicola, assurda. 
Assistiamo alla chiusura di un 
reparto dietro i:altro». Ormai 
lo scontro con Regione e Co
mune investe l'intera questio
ne sanila. «Dalia Regione i sol
di vanno verso le tasche dei 
privati. Faccio un esempio: 
come sindacato avevamo 
condiviso con Ziantoni 11 ta
glio di circa 2000 posti letto 
pur di sconvenzlonare alcune 
cllniche private. Naturalmente 
non ne ha latto niente. Anzi. 

Ammalate nella corsia del Policlinico Umberto I 

le convenzioni aumentano: 
siamo al 52% di tutla la sanità 
nel Lazio». Le previsioni che 
Piero Panlcci avanza per le 
prossime settimane sono pes
simistiche: «Slamo in una si
tuazione mollo peggiore ri
spetto allo scorso anno. Non 
abbiamo più la possibilità di 
assumere gente anche per 6-8 
mesi. Ma c'è un dato allar
mante che ancora pochi co

noscono: a fine agosto do
vranno essere licenziati circa 
1000 Infermieri professionali. 
Che cosa succederà allora?». 
Sembra Intanto tramontata l'i
dea di chiudere per protesta il 
San Filippo Neri. Avanzata nei 
giorni scorsi dal sindacato co
me «provocazione», lorse non 
se ne larà niente. «Non voglia
mo essere confusi con t veri 
responsabili di questo disa
stro», dicono al sindacato. 

In forse la sanatoria per decine di precari 

E alla Rm 13 
«revocano» i medici 

• s j «Una delibera che rap
presenta una vacanza assoluta 
della certezza di diritto»: Pao
lo Alessa è un medico che da 
cinque anni lavora all'ospeda
le di Ostia. Da venerdì 3 lu
glio, Insieme ad altri suoi venti 
colleglli, è su! piede di guerra. 
Quel giorno, il Comitato di ge
stione della Rm!3, dopo mési 
che non lo faceva, è tomaio a 
riunirsi per revocare alcune 
precedenti delibere del giu
gno '86 con le quali aveva sa
nato la situazione del dottor 
Alessa e dei suol colleghi, che 
da cinque anni prestano la lo
ro opera presso l'ospedale cit
tadino. Delìbere rese possibili 
da una legge dell'85, la 207. 
Infatti I ventuno medici sono 
del precari ma ricevono la lo
ro retribuzione su contratto 
Sumai. Stessa prassi per deci
ne di altri lavoratori della Usi 
In uguali condizioni, li Core-

co, dopo una richiesta di chia
rimenti, approvò la delibera. 
Intanto il presidente della Usi, 
socialista, si dimise. E da allo
ra non è più stato possibile 
riunire l'intero Comitato di ge
stione: democristiani, sociali
sti e socialdemocratici spariti 
dalla circolazione, fino a ve
nerdì scorso, Nel frattempo, a 
guidare la Usi è stato II mem
bro anziano, il comunista Italo 
Fioravanti. «Per alcuni mesi è 
andato avanti così - racconta 
Maurizio DI Bernardino della 
Cgil -, Poi a febbraio sono co
minciate le pressioni». Prima 
una lettera di Ziantoni alla Usi, 
in cui praticamente l'assesso
re regionale diceva: «tutelate
vi per quelle delibare», mentre 
partivano denunce ed esposti, 
anche anonimi, alla magistra
tura, Corte dei Conti, ministe
ro della Sanità. La sostanza, 
sempre la stessa: «Quegli ope

ratori non hanno i requisiti». 
Posizione fatta propria dal
l'Ufficio dì direzione della Usi, 
E al Comitato di gestione di 
venerdì la sorpresa: dopo me
si dì latitanza sì ripresentano 
de, pri e psdì. Sei voti pef la 
revoca, tre contro. Una deci
sione che ora rischia dì para
lizzare l'ospedale. «Sarà un'e
state esplosiva, qui ad Ostia», 
dicono alla Usi, Segni di diffi
coltà ci sono già: ieri mattina, 
ad esempio, in un reparto con 
53 ricoverati c'era una sola in
fermiera. In più, pare che al 
Comitato dì gestione di questa 
mattina, si decìderà la revoca 
per altri cinquanta provvedi
menti di «sanatoria» adottati 
lo scorso anno. «Decisioni 
dettate da motivazioni poco 
chiare, forse da paure -accu
sa la Cgil della Iona -, Sicura
mente sarà drammatico II pe
so che esse avranno sulla sa
nità di Ostia». OSMU, 
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Gemelli 
In ambulatorio 
con il 
computer 

m II Policlinico Gemelli è II 

Filmo ospedale In Italia dove 
Intera gestione delle presta-

«Ioni sanitarie ambulatoriali 
u r i completamente compu
terizzata, Infatti con l'entrata 
In (unzione del S.C.A. (Siste
ma di gestione ambulatoriale) 
u r i possibile prenotare le 
prestazioni con largo anticipo 
« (la subito vedere la disponi
bilità delle strutture con una 
visualizzazione in tempo rea
le. Il sistema funzionerà in 
questo modo: l'acceiia2lone 
per la prestazione avrà luogo 
nel momento In cui II pallente 
al presenta nell'ambulatorio, 
appena ottenuta col computer 
la disponibilità, e subito viene 
calcolalo l'Importo da pagare. 

Sulla base del pulenti ac
cettali effettivamente, Il nuo
vo sistema è In grado di pre
parare una «lista di lavoro» 
c i » Inviar» a lutti gli ambula
tori, contenente l'elenco delle 
prestazioni che dovranno ef
fettuare per quel turno di lavo
ro. Terminalo II ciclo lavorati
vo, e dopo che II paziente avrà 
pagalo l'Importo dovuto e ri
lasciata una ricevuta, I respon
sabili degli ambulatori ritra
smetteranno al sistema la 
conferma delle prestazioni ef
fettuate. 

In questo modo sarà possi
bile mantenere continuamen
te aggiornato una specie di ar
chivio storico del servizi resi 
nel c o n o degli anni dal Poli
clinico Gemelli, 

La (accolla di questi dati Ce 
con II nuovo sistema II Gemel
li à l'unico ospedale In grado 
di tarlo In tempi reali) servirà 
anche per l'elaborazione di 
inalili statistiche per ricerche 
• studi. 

On. Cicclolina 
.Arrestata 
una donna 
che l'aveva 
offesa 
• i >ln Parlamento c'è una 
prostituta, ed « diventalo un 
vero bordello». Cosi una si
gnora ungherese ha definito la 
tua connazionale Cicclolina, 
aliai onorevole Dona Slaller, e 
la massima Istituzione della 
Repubblica dove ora slede la 
diva «hard-core». Per questo, 
domenica scorsa, 4 stala arre
nala e denunciata per vilipen
dio alla Repubblica e resisten
za a pubblico ufficiale. La 
donna, Hedllh Isalng, 47 anni, 
itava tornando a casa, In via 
del Prati fiscali, a Montesa-
ero, con la sua bicicletta, Im
battutasi In una pattuglia di ca
rabinieri, il e fermata ed ha 
Iniziato ad Ingiurerà la Slaller, 
Il Parlamento e la magistratura 
•che difende I prostituii», ha 
detto, Lunedi II giudice OUs 
Capano le ha concesso la li
bertà provvisoria. Sarà la Cor
te d'assise a giudice Hedlth 
per II vilipendio alla Repubbli
ca, 

Un anno di attesa per la chiesa più bella 
Vanno forte quelle dei sette colli 
che si «Sfittano» a 500mila lire. 
Il tocco di classe: arrivare in Rolls 

Il grande business del matrimonio 
Cifre da capogiro per mettere in scena 
la cerimonia più importante 
«Curare i particolari è fondamentale» 

Quanti zeri per dire un «sì» 
Quasi 20.000 matrimoni l'anno. I mesi più gettona
ti, settembre e luglio. Il rito religioso va per la 
maggiore, solo un quarto degli sposi sceglie quello 
civile. Tra mito e tradizione quei giorno solenne si 
trasforma in una potente macchina mangiasoldi. Il 
mercato degli abiti, delle chiese, dei fiori e del 
banchetto. Dodici mesi per preparare lo spettaco
lo di un'ora, un mega-affare tra i più lucrosi. 

GRAZIA LEONARDI 

Oli abili. Ecco le cilre del-
l'allare-matrlmonlo: per lui 
l'abito è meno costoso. Vesti
to nero o grigio cognac, cami
cia di pura seta, cravatta e 
scarpe: un milione, Ce ne vo
gliono due se ad Impreziosirlo 
c'è la firma di Trussardl, 3 per 
un Valentino. Per lei che sia 
stile impero oppure rinasci
mentale, le cifre sono da ca
pogiro, Da un minimo di tre 
milioni fino a venti, come 1 
300 abili esposti al secondo 
plano di un negozio a via del 
Corso. Da Elvira Oravamo, sti
lista famosa In lutto II mondo, 
Il prezzo più basso è dieci mi
lioni. DI negozio In negozio II 
trend è uguale, ma per rispar
miare si può ricorrere alla sar
ta e, copiando modelli di 
grandi Urine, si scende a S mi
lioni, o a due e mezzo stoffa 
compresa. 

Prezzi più accessibili nel 
quartieri popolari, A piazza 
Vittorio, sotto I portici ci sono 
ben 7 negozi di abiti da sposai 
bastano 700.000 lire ma si ar
riva a Ire milioni per pizzi e 
trine. Fatto l'abito occorrono 
accessori adeguati. Un'accon
ciatura di fiori fimi e perline: 
dalle cento alle duecentomila 
lire. Quadro fiori d'arancio 
freschi sistemali dal parruc
chiere in mezza allo chignon: 
300.000 lire. Se qualcuna vuo
le anche II velo II prezzo va a 
metri. Il bouquet, un piccolo 
mazzolino di fiori freschi, co
sta ira le 80 e le 200mila lire. 
Per le scarpe solo cinquanta 
mila lire se In pelle bianca, 
300mlla lire se fatte su misura 
con la stessa stoffa dell'abito. 

Chiesa. Al lutare II suolo sa
cro per un'ora (durala media 
della cerimonia) costa nelle 
parrocchie di zona, 200.000 
lire. Ma via via che si sale sul 
colli - Cello, Aventino ecc. - Il 
prezzo lievita fino al doppio o 
al triplo. Alla chiesa della Na
vicella, a S. Giovanni e Paolo, 
mesto milione per ogni matri
monio. Sono compresi II rito, 
l'organista e l'addobbo di (lori 
che servirà di ora in ora ad 
altre otto coppie nell'arco del
la stessa giornale, S. Gregorio 
al Cello, chiesa mollo ambita, 
costa solo 280.000 lire e non 
se portano fiori perché basta 
la preziosità del luogo; si cele

brano però solo due matrimo
ni il sabato e altrettanti la do
menica, Se Roma è cosi cara, 
I dintorni offrono un rifugio 
meno costoso: a Grollalerra-
ta, abbazia di S. Nilo, come a 
Neml 250.000 lire. Poi c'è da 
pensare alle sinfonie: un coro, 
ad esemplo quello del Valica
no, costa 200.000 lire, Cosi 
come II fioralo chiede 
700.000 per un addobbo con 
fiori di stagione, olire un mi
lione per qualcosa di partico
lare. 

Ralle Royce. Va per la mag
giore. Bianca, percorre il tra
gitto casa, chiesa e ristorante, 
come una nuvola e dà tono 
alla foggia regale della sposa: 
lutto per 500.000 lire. Si deve 
aggiungere però un tot a chi
lometro e una tariffa in più se 
con l'autista. 

Bomboniere e partecipa-
zlonl. Per cento invilatl la fat
tura va dal 2 al 4 milioni. Com
prende una ventina di oggetti 
Silver per I testimoni e I paren
ti più stretti, lenii sacchelllnl 
per tulli gli altri, 200 cartonci
ni in pergamena semplice o 
abbellita da Strass e pajettes, 
da scegliere Ira I cento lipi 
esposti nel cataloghi. 

Fotografie. Come se acca
desse una volta sola nella vita 
le Istantanee di quel giorno 
solenne costano 10-lSmlla li
re l'una. Da un po' di anni si 
possono girare anche I filmini. 
II lutto per due milioni, 

Ristorante, Ce ne s o n o di 
tutti 1 tipi, ma, c o m e le chiese , 
d e v o n o essere prenotali mesi 
e mesi prima. Un menù me
dio. L. 60 .000 a invitato: anti
pasto, due pnml, due secondi , 
contorni a volontà e dolce. 
All'HIIton 150.000 a lesta 
compensate da 13 carrelli col
mi di spigole, 

Viaggio di n o n e . Final
mente si partel Vanno d! mo
da I tropici: 3 milioni lui, al
trettanti lei per una settimana 
in boungalow (e le agenzie di
cono che si risparmia): vita un 
po' selvaggia e «in» perché di 
sera II villaggio si anima di gio
chi e Intrattenimenti, C'è chi 
sceglie II Mediterraneo a due 
passi dalla Sicilia: In Tunisia, 
15 giorni in un hotel a 4 stelle, 
solo due milioni e mezzo a 
coppia. 

Battesimo, comunione 
e nozze d'argento: 
vestiti, foto, pranzi 
per tutte le età 

Sposi sul litorale romano 

• s j Per ogni fascia di età 
una festa, o meglio un «rito di 
passaggio». Alle soglie del 
Duemila tornano di gran mo
da cerimonie prima consuma
te in famiglia. 

Battesimo. La fiera del 
bianco comincia alla fonte 
battesimale, cosi come inizia
no le spese per l'erede. Abiti
ni, scalpelline, conlettini, un 
piccolo nnfresco e il portafo
glio si alleggerisce di numero
se banconote. 

Cresima e comunione. Da 
festa di famiglia è diventala un 
matrimonio in miniatura. Per 
la pompa e per I soldi, natural
mente. Sempre bianco e lun
go per le bambine, l'abito può 
costare settantamila lire se è 
una tunichetla. Cinquecento-
mila tire per il sogno di una 
sposina già con i veli. In blu o 
In grigio il piccolo uomo costa 
meno: dalle 150.000 lire alle 
600.000 per un completo che 
presto diventerà troppo stret
to. C'è chi sceglie il nnfresco 
e se la cava con 10.000 lire a 

persona, ma per il pranzo al 
ristorante non bastano trenta
mila lire ad invitato. Per ricor
dare il debutto nella comunità 
cristiana si distribuiscono li
brati!, cartoncini con o tenia 
foto, immaglnelte sacre e ce
sti di conletti. Falline da un 
milione in su per le bombo
niere agli amici; per I parenti si 
scelgono già quelle firmale. 
Cerimonie un po' tulle uguali, 
a dare un tocco di identità ai 
comunicandi arrivano però I 
regali: orologio a lui, filo di 
perle a lei. Poi computer, cal
colatrici elettroniche, perfino 
videoregistratori. Costo me
dio dai tre al dieci milioni. 

Mone d'argento. Passali 
tanti dolon e tante gioie, si 
può tirare un sospiro di sollie
vo conlenti di essere rimasti 
uniti ben 25 anni. E allora è 
lesta per tutti. Figli, nipoti, 
pronipoti, cugini, amici di vec
chia data: tulli attorno ad una 
tavolala, snocciolando ricor
di. Costa poco: un abito per 
l'occasione, confetti e pranzo 
3-4 milioni appena. 

Un giorno che vale 20 milioni 
«•a Quella scalinata di S. 
Gregorio al Cello Fiammella e 
Rodolfo se la sono proprio su
data. Per salirvi il 27 giugno, in 
una nuvola di taffetà bianca 
con bagliori di Strass e al brac
cio del padre lei; da solo lui, 
nell'affascinante contrasto 
dell'abito scuro e del bianco 
seta della camicia, sono partili 
quattordici mesi prima per 
prenotare il posto davanti al
l'altare. Ma arrivati al piedi 
della chiesa, alle 8,30 di una 
mattina dell'aprile 1986 «la 
paura di non trovarlo è slata 
grande. Una fila di macchine 
- raccontano - lami promessi 
sposi come noi. Qualcuna sta
va lì dalle 6. Tutti con la slessa 
ansia, E quando è toccalo a 
noi, abbiamo dovuto decidere 
se prendere o lasciare. Il 27 
giugno ci è parsa comunque 
una bella data». Ora che è ap
pena passata la ricordano 
proprio cosi, 

Come è costume e usanza 
di S, Gregorio al Celio, i due 
sposi novelli hanno avuto una 
cerimonia personalizzala: un 
libricino con i nomi In coperti
na, per scandire sinfonie, pre
ghiere, promesse per la vita, 

scambio di anelli, e predica 
finale, scruta e recitata dagli 
sposi. Eppoi bagnati dalla 
pioggia sottile dei chicchi di 
riso hanno dimenticalo tutte 
le fatiche. Il tempo Infinito 
speso in file alle sacrestie, per 
la lista dei documenti e la pre
notazione della chiesa, le ore 
di corso prematrimoniale, 
d'obbligo per chi sposa a S. 
Gregorio. Il denaro consuma
to a milioni, tanti milioni per 
gli abiti, I fiori, le foto, l'auto 
d'epoca, i confetti e il viaggio 
di nozze. Tutto per la gioia più 
grande: quello spettacolo di 
un'ora studiato nel minimi 
particolan, quel coktail di 
«buon tono» a cui non rinun
cia nessuna classe sociale del
la capitale. Conlenti gli spetta
tori e allora... felici anche gli 
sposi. 

Dietro ogni matrimonio, la
vora un esercito. La famiglia si 
trasforma in una organizzazio
ne con compiti e ruoli stabiliti, 
gli amici diventano i volontari 
dell'impresa; si offrono per 
trovare sconti e per consiglia
re mlses. I preparativi comin
ciano un anno prima, anche 
un ristorante deve essere pre

notato In tempo. A sei mesi 
dalle nozze c'è la sirena fina
le. «in quel momenti ti npeli: 
ma chi me lo ha fatto fare? -
racconta Anna, capelli rossi 
un viso luminoso al ncordo 
del giorno solenne. Amvi alla 
vigilia senza forze, ma poi che 
soddisfazione! Del mio se ne 
parla ancora oggi, ad un anno 
di disianza. Tulli la portano 
come esempio di una cerimo
nia ìntima, familiare, ma cura
tissima e dì un certo livello». 

Il segreto? «Farlo nuscire 
nei minimi particolari: I fiori in 
chiesa che debbono essere 
uguali a quelli del ristorante, il 
vestito fuori dal comune, co
me il mio, copiato da un mo
dello di Enzo Russo, prezzo in 
vetrina 10 milioni. A me è co
stato solo due milioni di stof
fa, quattro mesi di prove e la 
fattura è slata un regalo di 
nozze». Per l'addobbo in chie
sa Anna ha speso un milione: 
tanti lillà bianchi fuori stagio
ne. Una gran corsa per il risto
rante: un locale di buona qua
lità con nnfresco in giardino e 
pranzo al coperto, prenota
zione obbligatona un anno 
prima, cinquantamila lire a 
coperto per 130 invitati. 

Una festa di tre ore tra flash 

e pellicole per i momenti so
lenni: «E importante scegliere 
un fotografo che lì riprende 
senza dover slare in posa * 
continua Anna - cosi come è 
importante studiare l'abito in 
armonia con la struttura archi
tettonica della chiesa». Quello 
di Anna, stile rinascimentale, 
dieci metri di seta biancae ac
cessori della stessa stoffa, era 
proprio indovinato: le loto del 
voluminoso album la ritraggo
no, regale e sontuosa come 
l'abbazia di S. Nilo a Grotta-
ferrata dove si è sposata. An
che qui prenotazione antici
pata di dodici mesi. «Tanta fa
tica - conclude - ma è stato 
tutto leggerissimo». 

La scalinata del Campido
glio costa molto meno. Qual
che mezza mattinata per i cer
tificati, una prenotazione qua
ranta giorni prima per il giura
mento, e poi il fatidico si, pro
nuncialo in abili meno siano
si, diluito in una festa di amici 
stretti e parenti. Vertiginosa
mente scendono anche I totali 
delle note spese, perché il 
suolo comunale non si affitta. 
Ma pochi lo scelgono, solo un 
quarto delle coppie. Sarà per
ché fa meno scena. 

Sentenza 
E' colpevole 
il cane 
e anche chi 
si fa mordere 
• 1 «Cave canem», e da 
oggi l'«atten!i al cane» vale 
per tulli, nel caso che il fe
dele animale si rivolti con
tro Il suo miglior amico, 
l'uomo. «Non solo il padro
ne è responsabile del fatto 
che il suo cane morda qual
cuno, specialmente un 
bambino, ma la responsabi
lità è anche di chi in quel 
momento abbia la custodia 
del minore, o della stessa 
vittima». 

L'ha stabilito salomonica
mente la quarta sezione pe
nale della Suprema Corte di 
Cassazione, presieduta dal 
dottor Enrico Battimeli), nel 
decidere il ricorso presen
talo da Sandro Fantina, pro
prietario del cane che mor
se 5 anni fa il piccolo Fabio 
Carpi, e che era stato con
dannato, in primo grado ed 
in appello, a lOOmila lire di 
multa per lesioni colpose 
aggravate. 

•È comunque responsabi
le Fantina, per aver lasciato 
il suo cane senza museruola 
e scarsamente custodito in 
un parco (Villa Massimo) 
abitualmente frequentato 
da bambini - hanno detto i 
giudici - ma è altresì re
sponsabile la baby-sitter 
che ha permesso al piccolo 
Fabio di avvicinarsi al cane 
per accarezzarlo, senza pre
vederne la reazione». 

Fiumicino 
Da oggi 
per le auto 
mille 
posti in più 
•Ta Volare è bello, lo pensa
no In tanti. Ma prima di pro
varne l'ebbrezza, bisogna pur 
pensare a cose più terrestri. 
Per esemplo, parcheggiare 
l'automobile. Da oggi all'aero
porto dì Fiumicino lo si può 
fare con più agio. Sono inietti 
terminati i lavori di costruzio
ne di un area di mille posti 
parcheggio, che si vengono 
ad aggiungere al 3200 già esi
stenti da tempo, e che erano 
giudicati da tulli Inferiori alle 
necessità. I posti In più sono 
riservati al passeggeri a paga
mento, che, a quanto ai legge 
in un comunicalo della Socie
tà Aeroporti di Roma, non 
avranno d'ora In poi difficoltà, 
una volta parcheggiata l'auto, 
a raggiungere le aerostazioni. 
I nuovi parcheggi sorgono In
fatti In aree poste nelle Imme
diate vicinanze. 

Il nuovo sistema di par
cheggi inaugurato a Fiumicino 
dovrebbe garantire Inoltre, 
stando a lmeno alle intenzioni 
della Società Aeroporti, un 
doppio vantaggio. Il primo de 
riverà dalla netta separazione 
che è stala realizzala tra le i o 
ne parcheggio riservate al pas
seggeri e quelle c h e saranno 
appannaggio del personale 
degli enti aeroportuali: l'inten
to è di evitare spiacevoli Inter
ferenze fra I due tipi di utenza. 
II secondo è legalo invece al 
lavori di riorganizzazione che 
sono In corso da tempo nel
l'aeroporto. I nuovi parcheggi 
dovrebbero in particolare ri
durre I disagi derivami dai la
vori di ammodernamento del 
collegamento ferroviario con 
la città. 

Furti alla dogana 
Condannati gli agenti 
che aiutavano i ladri 
invece di amestarli 
•rea Invece di vigilare contro 
i ladri avevano organizzato 
una banda per svaligiare i tre
ni in sosia allo scalo doganale 
di S. Lorenzo. Ad un anno di 
distanza dall'ultimo disastro
so colpo cinque agenti di poli
zia ed altre quattordici perso
ne sono siale condannale dal 
Tribunale di Roma con pene 
che vanno da quattro anni ad 
un anno e mezzo. Le condan
ne più severe sono state inflit
te proprio agli agenti di poli
zia: quattro anni a Giovanni 
Venturini, tre a Riccardo Lo 
Presti, Antonio Pecce e Gio
vanni Luiso. Gli altri hanno 
avuto una pena ad un anno e 
mezzo di reclusione. Un solo 
assolto per insufficienza di 
prove: Gerardo Napolano. La 
banda che agiva indisturbata 
da parecchio tempo venne 
scoperta nel novembre del
l'anno passato. 

Erano stali proprio I Mono
poli di Stato 0 più danneggiati 
dai colpi) a segnalare qualche 
irregolarità allo scalo S. Lo
renzo. In pochi anni la banda 
era riuscita a rubare valori per 
svariati miliardi. Dopo il «sug
gerimento» vennero messi 
sotto controlli i telefoni di al
cuni agenti impegnati nella vi
gilanza, La notte del 23 no
vembre '86, data fissata per 
svaligiare un carico di grandi 
dimensioni, all'appuntamento 
oltre ai malviventi si presenta
rono anche gli agenti della 
squadra mobile diretta da Ri
no Monaco. La polizia circon
dò e bloccò tre Tir necessari a 
portare via sigarette ed altra 
merce rubata e subito dopo 
arrestò anche i poliziotti cor
rotti, di turno quella notte. Do
po un anno di reclusione 
agenti e ladri hanno avuto 
condanne severe per i furti 
compiuti. 

-*——-*—'*—» Ha confessato l'assassino della «Mora» dell'Appia Pignatelli 
Era rinchiuso da molto tempo in una casa di cura 

Ora ammette: la uccisi 30 anni fa 
m ROMA «Commissario, 
vuole capirlo? Quella donna, 
Luciana,,, si, insomma, la 
"mora" dell'Apple Plgnalelll, 
ricorda?, 4 roba di irenl'annl 
fa, ne parlarono lutti I giorna
li,., Beh, ecco, quella donna 
i'ho ammazzala lo. Arrestate
mi». Ha dovuto faticare parec 
ehlo II quarantanovenne An
tonio Nelli, ospite della vicina 
caia di cura psichiatrica «Divi
na Provvidenza • Martellona», 
per convincere un esterrefatto 
comminarlo di Tivoli che con 
quell'omicidio commesso il 
i l giugno 1858, quattro col-
iellate alla mondana Luciana 
Monti per rapinarla di qualche 

E' ' Ilo e di dodicimila lire 
o meno di duecentomila 
itluall), lui c'entrava dav

vero. 
Venllnove anni, DI acqua 

sono I ponti ne è passata tan
ta. L'omicidio di Luciana 
Monti, Indagini febbrili e tito
loni tulle prime pagine del 

'quotidiani nel giorni successi-
Ivi, era diventato un polveroso 
ifatclcolo dimenticalo su uno 
scaffale della questura, Ed ec
co, all'Improvviso, al primi di 
Stagno scorso, Antonio Nelli 

eclde di buttare fuori un ro-

«Luciana Monti, la "mora" dell'Appia 
Pignatelli, l'ho uccisa io». Da ventino
ve anni, era II 21 giugno 1958, quel 
delitto (fortuitamente, «l'Unità» lo ha 
ricostruito proprio domenica scorsa 
in queste pagine) rimasto impunito, 
gli pesava sulla coscienza. Il suo equi
librio psichico ne lu turbato, e Anto

nio Natii diventò schizofrenico finen
do in casa di cura. All'improvviso, una 
ventina di giorni fa ha trovato il corag
gio e la lucidità per confessare, «lo la 
trattenni - ha detto -, l'altro le vibrò 
quattro coltellate». Il suo complice, il 
vero omicida, di cui non si conosce il 
nome, è morto un anno e mezzo fa. 

spo che lo tortura da sempre, 
che lo ha consegnalo ad un 
Incessante calvario tra case di 
cura: il Santa Maria della Pie
tà, a Roma, prima, Il «Martel
lona» di Guidonla In seguito, 

Ero quello 
piccoletto 

Il s u o racconto è una ra
soiata che squarcia II velo del 
mistero, dà alfine un volto e d 
un'Identità a quel lo che era ri
masto un sempl ice Identikit 
«Commissario, ricorda? Quel
le due donne , due col leghe di 
Luciana, dissero di aver visto 
nel primo nomenggio , verso 

GIULIANO CAPECELATRO 

l'una e trema, due giovanotti, 
un biondino c o n la macchina 
fotografica e d uno piccoletto, 
scuro, con una maglietta a 
strisce bianche e d azzurre. 
Bene, lo s o n o II giovanotto 
c o n la maglietta a stnsce». 

Il commissario è perplesso. 
Non sarà un milomane? Ma II 
racconto è coerente , i partico
lari col l imano lutti. «Non l'ho 
uccisa lo, signor commissario. 
CI appartammo tutti e Ire in un 
rudere della Caffarella Mi ste
si su un pagliericcio c o n lei; 
poi le ordinai di consegnarci 
quello che aveva. Ma lei tentò 
di divincolarsi, di gridare. In
tervenne il mio compagno , io 
la trattenni e lui le assestò 
quattro coltellate. Ma aveva
m o dec i so già da prima che , 

s e avesse reagito, l 'avremmo 
fatta fuon». 

La trovarono 
due colleghe 

La trovarono, poco dopo le 
quattordici, Wanda Romagno
li e Amedea Rustiche!!), che 
esercitavano il «mestiere» nel
la stessa strada, preoccupate 
da quell'assenza prolungata. 
Indagini a tappeto: la testimo
nianza delle due donne sem
brava avesse fornito una pista 
sicura. Ma presto le ricerche 
presero a girare a vuoto: furo
no fermati e interrogati l'ex 

marito di Luciana Monti, Il suo 
convivente, arrestato poi per 
sfruttamento, quindi la mac
china si inceppò. 

Quel delitto sconvolse la vi
ta di Antonio Natii. Il «balor
do», imbianchino saituano 
con un precedente per furto 
di una «Vespa», era diventato 
complice di un crimine. Il suo 
equilibrio psìchico non resse, 
diventò schizofrenico e co
minciò ad essere ospite fisso 
delle case di cura. L'altro, il 
biondino con la macchina fo
tografica, qualche precedente 
per furto e ricettazione, non 
sembra si sia mai ravveduto. 
Sul suo nome c'è, al momen
to, assoluto riserbo. Ma si sa 
che è morto circa un anno e 
mezzo fa. 

Il racconto di Antonio Natii 
è finito Ora è una pratica d'uf
ficio. Da Tivoli è stala lasmes-
sa alla sezione omicidi della 
squadra mobile di Roma, che 
indagò a sua tempo Qui il 
racconto è stato controllato 
ed è apparso verosimile. Ed 
un rapporto è stato invialo, Il 
15 giugno, alla procura della 
Repubblica L'ipotesi configu
rata è omicidio premeditalo. 

Una denuncia dei consiglieri comunisti 

«La città è senza assistenza 
ma la Regione svende le Ipab» 
Amministrazioni locali che non sanno garantire 
condizioni accettabili di vita alle fasce più emargi
nate di cittadini, mentre lasciano inutilizzato o ge
stiscono a fini clientelali un ingente patrimonio 
immobiliare destinato per legge proprio ad attività 
di assistenza. E la contraddizione denunciata dal 
Pei nel corso di una conferenza stampa dedicata 
alle contestatissime proprietà Ipab 

ETTORE QRICO 

•JB Proprio quando si discu
te di grandi problemi, capita 
di ascollare le spiegazioni più 
facili e sbrigative. E così an
che con «la qualità della vita» 
nelle grandi città. Un vago ac
cenno alle «contraddizioni 
strutturali delle metropoli mo
derne» basta spesso, anche 
nel più quotati covegnì di so
ciologia, a liquidare la que
stione. E se in molti casi le 
contraddizioni fossero pro
prie di un certo modo di go
vernare più che conseguenze 
fatali di una realtà presunta 
Immodificabile? Il dubbio sor
ge legittimo dopo aver ascol
talo la conferenza stampa te
nuta ieri mattina da gruppi 
consiliari del Pei al Comune e 
alla Regione. Argomento* l'u
tilizzazione delle proprietà 
Ipab da parte delle ammini

strazioni locali. Si tratta di un 
patrimonio immobiliare in-
genllssimo (113 enti nella sola 
capitale) la cui gestione è da 
dieci anni competenza della 
Regione. 

•La legge prevede che deb
ba essere utilizzato per finalità 
assistenziali - afferma II consi
gliere comunale Augusto Bat
taglia -, ma ciò avviene solo 
in minima parte. In una città 
che nel campo dell'assistenza 
alle lasce più emarginale di 
cittadini manca di tulio, in cui 
servirebbero centri di cura per 
maiali di mente, servizi di assi-
slenza per handicappati, co
munità per tossicodipendenti. 
alloggi proietti per sfrattati ul
trasessantenni, questo ricchis
simo patrimonio non solo vie
ne adibito ad usi assolutamen
te Impropri, al di fuori di qual

siasi programmazione, ma 
non ha neppure una gestione 
regolare: invece di Insediare i 
consigli d'amministrazione la 
Regione preferisce ricorrere a 
continui commissariamenti». 

Tre i casi denunciati nel 
corso della conferenza. Ri
guardano gli enti più grandi 
esìstenti in città: il Santa Cale-
nna della Rosa, proprietario di 
tenute, slabili, appartamenti 
nel centro storico per il valore 
di svariati miliardi, che non 
svolge la benché minima atti
vità assistenziale; il S. Miche
le, proprietario dell'intero 
portico di destra di piazza del
la Repubblica, di grandi palaz
zi a Montecitorio, al Viminale, 
e In altre zone del Centro sto
rico, che, si limita ad assistere 
solo 90 anziani, affiliando in 
compenso generosamente a 
commercianti, gestori di gal
lerie d'arte, scuole pnvale, al
berghi di lusso e perfino cine
ma a luci rosse; il S. Maria d'A
quino, che con i suoi 25 mi
liardi di patrimonio, assiste 
poco più di 100 minori. Il ri
sultala è lealmente immagi
nabile: da quest'uso distorto 
del patrimonio le Ipab ricava
no un reddito modestissimo, 
mentre la gestione dei pochi 

servizi che garantiscono grava 
In misura non indifferente sul
le finanze del Comune. 

A fare da copertura a que
sta gestione inefficiente è il 
mancato insediamento dei 
consigli dì amministrazione. 
Un'omissione che trae origi
ne, affermano 1 consiglieri co
munisti, dalla volontà del pen
tapartito regionale di abban
donare gli enti a se stessi, per 
meglio usarli a fini clientelai! e 
magari per prepararne la 
svendita a privati in un futuro 
non lontano. Il S, Caterina del
la Rosa è un esempio proban
te a riguardo: 4 slato commis
sionato con una peraltro dub
bia procedura nonostante che 
sin dal 1984 l'amministiazto-
ne comunale di sinistra avesse 
designato i suoi rappresentan
ti al consiglia d'amministra
zione «Questa situazione non 
è più tollerabile - afferma Pa
squalina Napoletano, capo
gruppo del Pei alla Regione -
rammlmstrazione regionale 
deve sciogliere gli enti che 
non tanno assistenza e asse
gnarli al patrimonio comuna
le, ridurne la frantumazione, 
realizzando I necessari accor
pamenti, inserirne l'aliìvìt* In 
un plano generale dì program
mazione dellV*—:**—*— 
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os, /ggl, martedì 7 luglio, onomastico Edda, altri Ionio, Gio
conda, Hltrlo, 

ACCADDI V1NT ANNI M 

Quel bambino proprio non lo voleva Vlnccnzina Siili, 42 anni, 
per nove mesi aveva negato di essere Incinta Neil Imminenza 
del parlo il è rinchiusa nella sua misera casa, una grotta In via 
Pallano, ha partorito da sola e ha ucciso a pugni il neonato 
ancora attaccato col cordone ombelicale Richiamali dalle urla 
di dolore della donna, del vicini hanno slondato la porta e sono 
entrati nella casa Vista la scena hanno chiamato un ambulan
t i Per II neonato non c'era più niente da lare e anche la madre 
* morta, qualche ora dopo, per una grave emorragia 

NUMERI UT1U 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradate 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnolte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I T U ASPORTI 

Accagliasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs Inlormaziora 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

QIORMAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (5, 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lino 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 »' 
gero) 

• ^PUNTAMENTI! 

Alla scoperti dell'Universo, Conferenze di Astronomia Doma
ni alla ora 18,30 presso l'Università La Sapienza, nel diparti-
mento di chimica Vecchio edificio. Aula grande, Il dr Oiuliano 
Natali, dell'Istituto di astrotisica spaziale del Cnr terra una 
conferenza su "Le stelle e la loro evoluzione» 

• QUISTOdUELLOI 

lArel 
luorl 

Rlgtzii «III pari. È un servizio che olire In questo periodo 
donni « li rivolge alle famiglie che Intendano recarsi 
Ritma per vacanze. Per Internazioni rivolgersi al tei 31 64 49 
tutti I giorni dille 9 30-13,30 e 15 30-20, sede di Viale Giulio 
Cesare, 92, 

Pllflcli Moli, Da venerdì scorso alla galleria Illa, piazza Marconi 
26b, Eur, mostra di olii, acquarelli ed Incisioni dell'artista peru
viana Orarlo 10-13 e 15-20, sabato e domenica esclusi 

film Concino, Presso l'associazione Le Lune, a via del Salumi 
domani sera proiezione di Pìctures al an eslblilon, con Emer
son Laka e Plimer, Ore 22,30 e 24, 

Villi Minino, Domani composizioni di Mlcheael Denholl e J S 
Bach, ftascher Suophone Quarte! 

Fregane, Questa sera ai Miraggio sari ospite Fausto Leali con un 
repertorio di emioni vecchie e nuove E II caso di ascoltare 
questo «vecchio» leone della musica nostrana a torto misco
nosciuto anche al tempi d'oro È tornato a ruggire a Sanremo, 
dimostrando come la sua voce è ancora qualcosa di speciale 
nel nostro panorama canoro. 

• MICINI! 

Octopui aquatlc Club via della Tenuta di Terranova (Giardinetto 
lei 2490460. Ingresso L 3000 (mattina 9,30-13), dal 17/7 
anche Ingresso pomeridiano (dalle 14,30 alle 16,30) Dimen
sioni 35x12,50. 

Micini delle ROM . villa America (Eur) tei 5926717 • Ingresso 
giornaliero L, 5000 (manina 9/12,30) e L, 6000 (pomeriggio 
M/19) Sabato e domenica L8000 e 7 000 Abbonamenti 
manina L. 40.000 per 10 ingressi i 70 OOO per 20 Ingressi, 

Bsmeriglio L 50 000 per 10 Ingres, e 90 000 per 20 Ingres 
Intensioni m.SOKiS 

fcN,NomintW«-vtlNomintini,882tel 7274391 -IngressoL 
7000 In dui turni (mulini 9/13, pomeriggio 14/18) I giorni 
lenivi L 8000, Per tutta la giornata L 14 000 (feriali) e L 
16,0001 festivi Dimensioni m 25x12,50. 

Alno Nuoto • via del Consoli, 24 tei, 7666888 • Entrate con 
•bbooemsnll (Il L, 30,000 pei 10 ingressi e L SODO per 5 
Ingres, Orari 10/13 « 14/19, lutti I giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio. Dimensioni m. 25x12,50 

Villi Pimphill Sportlug Chili - via della Nocella, 107 tei 
6258555 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
150.000, tulli I gloml esclusa li domenica Dimensioni m 
2&0S 

DomirSportlngCIub-vIsPortuense, 76ltel 3233751-Ingres
s i , 7000 per turno (mattina 10.30/I3.30 e pomeriggio 
lS/19), per luti! la giornata L 10000) Abbonamenti fin-
gretti L 35,000.15 Ingressi L 75 000,30 Ingressi L 135 000 
Dimensioni m. 25x12,50 parzialmente scoperta con solarium 

Cenuro Sportivo 8, Croce - via Elenlana, 2 lei 774414- Ingresso 
«ili»! ' ' '" —' olomslli l L. 5000 per i giovani lino a 16 anni, (mattina 

10/13). Abbonamento mensile L. 50,000 con orarlo dalle 10 
«III 22 L'Impianto è dotato di due piscine coperte con sola
rium i campi di calcino, 

Circolo Sportivo La Nocella-vi» della Nocetta, 61 tei 6258952 
I previsto l'Ingresso esclusivamente con l'Iscrizione annuale 
più li quota mensile « comprende anche l'uso della palestra e 
del «ampi di tinnii L'Impianto è aperto dalle 9 alle 201 giorni 
Urlili e lino alle 191 lenivi, Dimensioni m 25x12,50 

Sodati Sportivi S. De Gregorio - vii Solone (Casalpalocco) tei 
6092353 • Ingresso giornaliero L 10 000 (adulti) e 1. 7000 
(ragazzi) In due lumi (8,30/14,30 e 14,30/18,30) Abbona
menti mensili, L. 120 000 per l'Individuale e L 300 000 per i 
gruppi familiari (lino ad un massimo di 5 persone) Dimensioni 
m, 33x17, 

• re*H SeTtlR 1 

Centra slortcoi Rotterdam di Erasmo, via S Maria dell'Anima, 
12 (riposo merO, Nilmi, vii del Uutarl, 34, High Flve Calle, 
Corsa Vittorio, 286 (mar ); Antico Calle della Pace, via della 
Paco, 3-5 (mere man) 

Trastevere! Grigia Notte, via del Flenaroll, 30/b, Blllle Hollday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun ), Regine, vicolo del Moro, 49 
Prilli fendei, via Crescenzio, 82a, Camartllo, via Properzio 30 

(mar), Lapsutlnna, via G Bruno, 25-27 (lun) Fuori Orarlo, 
Borgo Vittorio»26 (mar) 

TCÌUCCIOI Aldebaran, via Galvani, 54 (dom ) 
Eur Marconi! Bomboklaal, Lungotevere Dante, 270 (lun ), Happy 

Pub, via del Carpazi 31-33,'900, pie E Dunant 
Colosseo-Sin Giovanni: Er Pasticciaccio, via P Verri, 2, Bluee 

Power, via S Giovanni In Lalerano, 244, Glamour via S Gio
vanni In Lalerano, 81: Dulcis Inn, via Panlsperna 59 (lun), 
Tusltala, via Neofiti, 13a, Venlce, via del Boschetto (dom ), 
Olimela, via Frangipane, 36 (lun ), Cavour 313, via Cavour, 313 
(domi Eleven Pub, via Marc'Aurello, 11 (lun ) 

ERETIIMA 

L'estate 
scende 
in piazza 
issi 8 luglio!• agosto l'esta
te la un salto luorl città, a 
Monterotondo per la precisio
ne Da questa sera, dunque, 
inizia la girandola di spettaco
li film, concerti Inaugura un 
concerto In piazza del Duomo 
della Jazz Big Band di Bruno 
Blriaco, mentre al Giardino 
del Cigno, In seconda serata, 
inizlerà la rassegna cinemato
grafica «Clnemagla», che vuo
le proporre pellicole di qualità 
attraverso percorsi •immagi
nari* come l'autore, la fanta
sia, l'avventura la comicità 
Da segnalare I adesione al 
progetto contro la discrimina
zione razziale in Sudafnca -
Project Aganinst Apartheid -
organizzato dall'associazione 
Magazzini Generali di Roma, 
con il patrocinio dell'Unlcef 
Per tutta la durata dell'Estate 
Emina nel cortile di palazzo 
Orsini sarà aperta la mostra 
•Verso l'Immagine», allesti
mento di uno spazio sull'In
contro tra poesia e arti figura
tive, con lavori curati da Stela
no Betti Laura Fasclolo Fran
co Cenci, Rossana Cassolettl, 
e Massimo Rulo Un breve 
sguardo d'insieme al pro
gramma la parte del leone 
spetta al cinema senza dub
bio. Verranno proiettiti lllm 
come Speriamo che sia lem-
mina (questi sera), o ficcali-
bur, Paris-texas, Ladri di bi
ciclette, ma al potrà ascoltare 
anche qualche concerto di 
musica classica (Quartetto di 
S Cecilia), assistere allo show 
di Daniele Formica o ad uno 
spettacolo di flamenco di 
Ester Luisa Moreno Sono al
cune occasioni per uscire la 
sera da Roma e prendersi ùft 
po' di fresco a Monterotondo 

ESTATEROMA 

Compagnia afrlyna ospite dell'estate eretlna 

MUSICA 

Con Mozart 
a Sant'Ivo 
da stasera 
e v L'estate a Roma, per 
quanto riguarda la musica è 
come una fitta, calda stagione 
Invernale, che non ha e non 
dà tregua. Buon segno, del re
sto, In tempi passati, impor
tanti «prime» o opere avveni
vano d'estate e addirittura nel 
giorni di Ferragosto Nulla di 
nuovo sotto il sole, dunque 
Ma una piccola novità c'è 
I abbinamento, diremmo, del
la pittura alla musica 

•Musica e pittura Mozart» è 
la sigla di un ciclo di concetti 
mozartiani nel cortile di San
t'Ivo alla Sapienza (Corso Ri
nascimento, 40), In concomi
tanza con una «personale» di 
Silvana Profili Le attività si so
no già avviate con un concer
to diretto da, paolo Ponzlano 
Ciardi che con Luigi Letterio 
divide le direzione artistica 

dell'iniziativa 
Stasera (21,15), il «Gruppo 

Musica 900», in una edizione 
particolarmente essenziale, 
dà il via al concerto con la 
famosa Serenata «Eine kleine 
NachtmusA», K 525 Segue il 
«Quartetto» K 360 con l'oboi
sta Francesco Manfnn e il 
«Quintetto» K 581, con II clari
nettista Luigi Letteno 

Domani è la volta dell'Ot
tetto italiano di liati, che pre
senta una trascrizione dell'ou
verture delle «Nozze di Figa
ro» e le «Serenale» K375 e 
K388 Elementi dell Ottetto, 
poi, con la partecipazione di 
altri strumentisti, concludono 
Il ciclo domenica, sempre alle 
21,15, con I Divertimenti 
K 159 b e K 159 d, al quali 
seguirà cioè I ampia «Serena
ta» K 370 a II nucleo strumen
tale comprende una quindici
na di esecutori che saranno 
ancora diretti da Paolo Pon
zlano Ciardi, musicista che se
guiamo e apprezziamo da 
tempo 

Diecimila II biglietto, ridot
te a sette per 1 giovani fino a 
ventlsei anni e per i meno gio
varti oltre I sessanlacindue 

Q Ì V 

EURITMIA 

Crusaders 
sulle scale 
del jazz 
• • Duecento album al di là 
di ogni barriera musicale, lan
ciati sul mercato discografico 
come gli onnivori della musi
ca Non e è genere che non 
abbiano provato, contamina
to, proposto Sono i Crusa
ders, questa sera a Roma al 
Festival Jazz di Euritmia A 
guidarli i leader e londaton 
Joe Sample e Wilton Felder 
Sample al piano ha collezio
nato numerosi successi anche 
come solista, compositore 
ralflnato con un lorte senso 
del ritmo Wilton Felder gli dà 
ampiamente una mano espri
mendo la sua duttilità musica
le sia al sax che al basso An
che lui ha inciso molto da soli
sta L'ultimo album del Crlsa-
ders si Intitola 77ie god and 
the bad times 

Tutto 
in questa 
notte 

Itoli Tiberina. Ore 21,30 
Palco Centrale Lipsltck, 
Compagnia danza ricerca di 
D Capacci Regia e costumi di 
Daniela Capacci Musiche di 
R Buccella Aperto lo spazio 
giochi fino alle 24,1 video di 
teatro, danza, musica andran
no avanti fino all'una, conti
nuano le mostre di pitton 
Massaro, De Dominicls e Fio-
tuccl e «I Linoluem, incisioni e 
serigrafie» di Nanni Tedeschi 
Lo spazio discoteca sarà agi 
bile dalle 22,30 all'1,30 (con 
Alex Righi) 

Chiostro S. Maria della Pa
ce. Omaggio ad Andrea Sego 
via Informazioni 6568441 
Andrea Damiani, liuto, musi
che del XVII e XVIII secolo 

VUlaMedlcl.LexNovoEn-
samble di Venezia, diretto da 
Claudio Ambrosini presenta 
questa sera un nutrito prò 
gramma Jolos Haw Now, 
Singier Blocs en arac de bnc 
e de broc, Rouages d'oeillan 
des, voire , Hurel Pour l'i 
mage, Grisey Talea, Manoury 
Instantenees 

Concerti In Campidoglio. 
Orchestra da camera di Santa 
Cecilia con il musicista Mauro 
Loguercio Eseguono musi
che di Mozart 

Pregetto Mare. Per il ciclo 
di lllm «Il Grande specchio» 
ore 21 La rosa purpurea del 
Cairo, ore 23 Effetto notte, 
ore 0,01 Or» e Vi 

Teatro del Palco. Euritmia 
La Compagnia dell'Atto mette 
In scena Ti darò quel fiore (re
plica domani) 

C u i ! del Manno. Gli ospiti 
detenuti del carcere minonle 
olfriranno questa sera (fino 
all') 1) una messinscena de Al 
pappagallo verde di Artur 
Schnitzler. regia di Luigi Con 
versa 

Bueno - pompier scherza con Raffaello 
Antonio Bueno - Castel San
t'Angelo, Sale Pio IV e Arme
ria Nuova, fino al 30 agosto 

Antonio Bueno è morto nel 
1984, a Fiesole dopo aver vis
suto Il grande periodo delle 
neoavanguardle e averne vi
sto la line per stupidità e per 
autodistruzione consumistica 
Ed ha latto a tempo a vedere il 
ritorno alluvionale della pittu
ra museale e citazlonlsta Ne
gli ultimi anni della sua vita, 
anticipando la rivincila restau
ratrice della pittura pompier, 
aveva dipinto una lantaslica 
serie di quadri e quadretti de
ntati da Raffaello, da Ingres, 
da Bronzino, da Caravaggio, 
da Modigliani, da Glorglone 
E con bellissima Ironia aveva 
Inventalo un personaggio pit
torico, un pompierino in divi
sa, un Bueno-pompler che ri
faceva con molla grazia e 
straordinaria Ironia l'antico 11 
rifacimento pompierismo del 
«concerto campestre» di Gior-
gione-TIzIano che è al Louvre 
è tra i capolavori di Bueno II 
pittore era riuscito dove altri 
erano falliti stare allavan 
guardia con l'aria e i modi del 
passatista e smontare e ridico
lizzare l'accademia con 1 suoi 
stessi consacrati modi Tra le 
figure del suo teatro del mon-

DARIO MICACCHI 

L'Indovina e il pompiere (olio su tavola) 

do Bueno prediligeva I fan
ciulli e le giovani donne e pit
toricamente una linea che da 
Raffaello arrivava a Ingres il 
più malato di raffaellismo Se 
si tiene presente I Iniziale gu
sto per il vuoto e i manichini 
della pittura metafisica di De 

Chirico e Carrà si capirà me
glio come la combinazione 
ironica di classicismo e meta
fisica abbia consentito a Bue
no la creazione di un tipo di 
bambola o bambolotto che 
incarnava una sorla di prede
stinazione sociale ali infantili

smo e alla stupidità Ad ogni 
figura Bueno imponeva una 
sottile deformazione pingue, 
quasi gonna, compressa nel 
senso dell'altezza lino ad ap
parire tozza e supernutrita, gli 
occhi sbarrati come in una fo
to ricordo, la carne rosa-ros

siccia e levigata come di por
cellana (da questi tipi un pitto 
re oggi di moda, Boterò, deri
verà i suoi buffi grassoni) In
ventato il tipo pittonco Bueno 
lo vanerà fino ali ossessione e 
con troppe ripetizioni Ma 
questa sua caricatura melan
conica e neometadsica di una 
classicità di manichini picco
lo-borghesi lascerà il segno 
durevole della poesia in molti 
dipinti Prima del classicismo 
ironizzato delle bambole e dei 
bambolotti, a partire dal 1952, 
Bueno dipinse una sene di im
magini molto chiare e lumino
se con fili d erba e fiorellini 
(fiamminghi alla van Eyck) e 
con lunghe pipe sole o combi
nate con gusci rotti d'uova, 
dove dichiarò il suo vagheg
giamento di un mondo pulito, 
illuminato bene dove losse 
possibile il sogna dalle cose 
più abitudinane (un sogno cri
stallino come nelle nature 
morte metafisiche di Morandi 
del 1919) Nelle sene delle pi
pe Yagudeza spagnola, Bue
no era di origine spagnola, si 
combinava con I infallibile 
scivolo della luce di Piero del
la Francesca a rivelare la stu
pefacente bellezza delle cose 
più banali del mondo 

• PER MANGIARE I 

Ristoranti inerti dopo le 23 La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rlp dom) tei 4745887, Ecce Bombo, via Tor Mlllina, 22 
(dom ) tei 6543469, La Tana dei Re, p zza Re di Roma 49 
(lun) tei 7577762, Spaghetti House, via Cremona 39 (lun.) 
tei 420152, La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar), Carmini 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere) lei 5742500, Bruno, 
via Marruca™, 18/h (dom ) tei 490308, Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera, 15 (mere ) tei 5818309, L'angelo e II diavolo, via 
del Vascellari, 21 (dom ) tei 5898869, L'angolo 44, via Donna 
Olimpia,44(mere)tei 5312840 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salano-Nomenlano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio; via 
Bonilazi, 12 Eiqulllno galleria di testa Stazione Termini (lino 
ore 24) Via Cavour 2 EUR viale Europa, 76 Glinlcolense: 
piazza S Giovanni di Dio, 14 Ludovlal: piazza Barberini, 49 
Monti: via Nazionale, 228 Olili Lido: via P Rosa, 42 Plrioll: 
via Bertoloni, 5 Pletralita: via Tlburtlna, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47 via Arenula, 73 Portuenie: via Portuense, 425 
Prenestlno-Centocelle; via delle Robinie 81, via Collatina, 
112 Prenestlno-Libicano: via l'Aquila 37 Prati: via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prlmiville: piazza Ca-
pecelatro 7 Quidraro-CIneclttà-Don Bosco: via Tusco'ana, 
927 via Tuscolana, 1258 Trieste: via Roccantlca, 2, via Ne-' 
morense, 182 Montencro: via Nomentana, 564 Nomenta-
no: piazza Massa Carrara, 10 Trionfale: via Cipro, 42,1 go 
Cervinia, 18 Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a, Lun
ghezza: via Lunghezza, 38 Ostiense: via Ostiense, 168 Mar
coni: viale Marconi, 178 Acllla: via Bonlchi, 117. 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. Al compagni Mario e Giuliana Gigli le più sentite condo
glianze per la morte della sorella Adriana dalle sezioni Albera
ne e Porta San Giovanni e dall Unità 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Riunione del Ct e della Clc. La numone del CI e della Clc 

prevista per il 7 e 8 luglio è stata rinviata a giovedì 9 e venerdì 
10 alle ore 17 presso II Teatro Petroselli della Federazione 
romana con all'odg «Il dibattito nel partito e la Iniziativa dei 
comunisti romani dopo il dibattito nel Ce sul risultati elettorali 
del 14 e 15 giugno '87» Relatore Goffredo Bellini, segretario 
della Federazione romana conclusioni del compagno Aldo 
Tortorella della Segretena nazionale del Pel 

Riunione del segretari al sezione. L'assemblea dei segretari di 
sezione prevista per venerdì 10 è stala rinviata a lunedi 13 «Ile 
ore 17 In federazione 

Commissione del CI sul «Problemi anelili e dell'imblente», 
La riunione * convocata per oggi 8 alle ore 17 In federazio
ne allargata al segretari di sezione e cellule della uni t i , 
i l membri del Cdg delle Usi, al responsabili unità e segre
tari delle ione con all'odg.- «Discussione augii iggtorni-
menti della riorganizzazione della unità * Roma ed azze
ramento delle Usi». Relazione delti compagna Piaquallai 
Napoletano. 

C u i dell! scienza e dell'Innovazione. La riunione (issala pres
so la «Casa del Popolo» di Sellecamlnl è stata rinviata al giorno 
13 luglio 

Cellula Coni. Ore 17 c/o sez Ponte Mihno con Agostino Ottavi 
su «Situazione sindacale» Sez. Moranlno. Ore 16 30 direttivo 
di sezione con Palatini-Zola Granone 

Assemblee su «Analisi del voto e risoluzioni del Ce del Pela. 
Sez Ostia Antica ore 20 con Gianni Borgna Sez Porta Mag
giore ore 18 con Maunzio Sandri Sez Aureli! ore 19 con Ugo 
Vetere Sez Monte Mano ore 18 30 con Rinaldo Scheda Sez 
Colli Amene ore 18 direttivo con Roberto CuiUo Sez. Serpen
tari ore 18 30 con Sergio Gentili 

FESTE DE L'UNITÀ 
Sez, Tniuo-Montecucco ore 18 trampoli, trampolini, trampolle-

n ore 19 dibattito su «Le inadempienze capitoline» con Leda 
Colombini e Roberta Pmto, ore 21 film «Omaggio al circo» 
Sez. Ostia Antica. Ore 20 lancio della Festa 1987. 

Avviso. Venerdì 10 alle ore 17 In federazione attivo psichiatria, 
intervengono M Pizzuti e A Battaglia 

DIFFUSIONE DELL'UNITÀ 
Le sezioni interessate alla diffusione domenicale dal 12/7 a) 31/8 

potranno prenotare le copie dal lunedi al sabato, dopo le ore 
20 30 telefonando al compagno Marella all'Unità (Tel 
49 50 351) 

FEDERAZIONE CASTELLI 
Federazione Castelli In sede ore 17 riunione gruppo Usi Rm 34 

(D Alessio, Di Cola) Torvalanlca ore 18 30 Cd (Magni) Nettu
no ore 20 Cd (Fortini) Cava dei Selci Prosegue lesta de 
I Unità di S Maria delle Mole, Frattocchie, Cava dei Selci. 

Federazione Fresinone. Cassino Cdz ore 18 comitato di zona e 
segretari di sezione (De Angelis) Fiuggi ore 21 Cd (Campana
ri) 

I tioncorsl 
• Rom» a n«l Lazio 

èW3rf.fSitói l&o- lnran! 

Assistente contabile 4. 

irmlne'pres domande 27;7-87 
nubile 4, posti presso Università 
'onte CU I 138 Termine pres 

«to 
Km*?» 
Assistente medico unità pubblici,! poste 
presso Usi 03 dTpeireìK Salto Fonte G U 1122 
Termine pres dom 12-7-87 

" 1 tecnico | posto presso 2" Università 
'onte GU 1 138 Termine pres, dom 

Collaboratore amministrativo 6 posti presso 
Fonte GU 2135 Termine pres dom 

I J ò n t i w l 135 fermine pres dom"273;i 

/ermlne pres dom 1 
Assistente 

%w 
.ollabor»! 

rollabpratj 

Col 
. 1 posto presso Erraam Fon 
ine pres Som 27-7-87 

* --••*- nresso Osser ._jireitore iitronomo 1 posto presso L. 
vatorioAstronqmlco.difoma Fonie CU 1 14*> 
Termine pres dom 24-7-87 

IL SEGNAPOSTO 
A euri del Cantra Informazlona Disoccupati O D E dell'ufficio stampa Coli di Rami • dal Lazio. Via Buonirrotl 12. Tal. 7714270 

Allievo sottufficiale (sedi varie) 880 posti pres 
so Ministero Difesa Fonte G U I 062 Termine 
pres dom 15 5-88 
770 posti presso Ministero Difesa (varie sedi) 
Fonte GU 1062 Termine pres dom 15 5-88 
Avvocato 1 posto presso Cassa Ingegneri ed Ar-
chlteltl Fonte GU 1129 Termine pres dqm 
20-7-87 
Cartografo 4 posti presso Ministero Difesa (vane 
sedi) Tonte GU 1141 Termine pres dom 
19f87 
Coadiutore dattilografo 59 posti presso Mini 
stero Difesa (varie sedi) FonteGU [133 Termi 
ne pres dom 10 7 87 
Coadiutore parlamentare 40 posti presso Se 
nato della Repubblica (vane sedi) Fonte G U 
1 143 Termine pres dom 22 7 87 
Commesso 135 posi! presso Ministero Difesa 
(varie sedi) Tonte GU I 135 Teimlne pres 
dom 12 7 87 
Direttore ragioneria 48 posti presso Ministero 

Difesa (vane sedi) FonteGU 1141 Termine 

Bres dom 19-7 87 
'laegnatore reitltutlata 17 posti presso Mini 

stero Difesa (varie sedi) FonteGU 1 141 Termi
ne pres dom 19-7-87 
Geometra 1 posto presso Cassa tngegnen ed 
Architetti FonteGU 1 129 Termine pros dom 
20 7-87 
Impiegato amministrativo 10 posti presso Cas
sa Depositi e Prestiti (sedi varie) Fonte G U 
2 134 Termine pres dom 11-7 87 
Impiegalo laureilo 2 posti presso Cassa Depo
siti e Prestiti (sedi vane) Fonte G U 2 134 Ter 
mine pres dom 117 87 
Laureato scienze agrarie 28 posti presso Cnr 
(sedi varie) Fonie DU I 140 Termino pres 
dom 17 8 87 
Laureato scienze chimiche 39 posti presso Cnr 
(vane sedi) Fonte GU 1 140 Termine prts 
dom 7 8 87 
Laureato scienze economico-statistiche 22 

posti presso Cnr (varie sedi) Fonte G U 1 140 
Termine pres dom 7 8-87 
Perito elettrotecnico 1 posto presso Cassa In
gegneri ed Architetti FonteGU 1 129 Termine 
pres dom 20 7 87 
Preparatore giblnelto I posto presso Ministero 
Difesa (vane sedi) Fonte GU 1 135 Termine 
pres dom 12-7 87 
primo dirigente Numero posti da definire pres
so Ministero Agricoltura e Foreste (vane sedi) 
Fonte G U 1 140 Termine pres dom 18 7-87 
1 posto presso Monopoli di Stato (vane sedi) 
Fonie GU 1 145 Termine pres dom 24 7 87 
Primo dirigente biblioteca 2 posti presso Mini
stero Beni Culturali (varie sedi) FonteGU 
Termine pres dom 23 7 87 

I 1 144 

Procuratore legale (iscnzione albo) numero 
posti da definire presso Ministero Grazia e Giusti
zia (varie sedi) Fonte G U 1 060 Termine pres 
dom 16 1187 
Topografo 4 posti presso Ministero Difesa (vane 

sedi) Fonte GU I 141 Termine pres dom 
13-7-87 

Borse 
distudio 

Orfano o figlio dlnend. Inadel 400posti presso 
Inadel (sedi vane) FonteGU 2 126 Termine 
pres dom 30 9 87 
850 posti presso Inadel (varie sedi) Fonte G U 
2 126 Termine pres doni 30 9 87 
999 posti pressa Inadel (sedi varie) Fonte G U 
2 126 Termine pres dom 30-9 87 
10 posti presso Inadel (sedi varie) Fonte G U 
2 126 Termine pres dom 30 9 87 
100 posti presso Inadel (vane sedi) Fonte G U 

2 126 Termine pres dom 30 9 87 
30 posti presso Inadel (vane sedi) Fonte G U 
2 126 Termine pres dom 30 9 87 
25 posti presso Inadel (vane sedi). Fonte G U 
2 126 Termine pres dom 30 9 87 
250 posti presso Inadel (varie sedi) Fonte GU 
2 126 Termine pres dora 30-4-88 
195 posti presso Inadel (varie sedO. Fonte GU. 
2 126 Termine pres dom I 8-87 
Diplomati scuola media superiore 20 posti 
presso Istituto Nazionale e Commercio Estero 
(vane sedi) Fonte GU 1129 Termine pres. 
dom 13 7 87 
Laureato lo statistica 4 posti presso Istituto 
Centrale Statistica (vane sedi) Fonte G U 1123 
Termine pres dom 20 7-87 
Laureato in informatica 3 posti presso tstitulo 
Centrale Statistica (varie sedi) Fonte G U 1123 
Termine pres dom 20 7 87 
Laureato In medicina 1 posto presso Lega Ita-
Nana Lotta contro I tumori (Prosinone) Tonte 
G U 2 145 Termine pres dom 34-7-8? 
Laureato temi programmazione economici 
10 posti presso Ministero Bilancio (varie sedo. 
FonteGU 1 123 Termine pres dom 28-288 
Laureato 3 posti presso Untone Italiana Camere 
di Commercio Fonie G U 2 143 Termine pres 
dom 22 7 87 ' 

l'Unità 
Mercoledì 

8 luglio 1987 21 , ini 



T E L E R O M A B6 

Or* 10 sMarlsol, la piccola 
madrllana», filmi 13 «Chlco 
and Iha man», telefilm; 18 
Canoni animali; 18 .30 «Art-
cha I ricchi piangono», novala: 
2 0 , 3 0 «Qualcuno cha ho toc
cato», film; 2 2 . 3 0 «Storlo di 
donna», talafllm; 2 4 «Al ban
co dalla dilata», talafllm. 

OBR 

Or* 10 .30 Cartoni; 17 ,30 «Il 
riamico alla porta», talafllm; 
10 .20 «Ryan», telefilm; 
18 .00 «Roaa di... lontana», 
novala; 2 0 . 6 0 «Slmbad a il 
califfo d! Bagdad», film; 2 3 
Vldeoglornala; 2 3 . 3 0 Notta 
bianca in Gbr. 

N . TELEREOIONE 

Ora 17 .30 Motori non stop; 
18 .30 Si o no; 2 0 . 4 0 Ameri' 
ca Today; 2 1 Speciale Fanta
stico; 2 2 Vacanze show; 
Qui Lazio; 0 .16 America 
day; 0.45 News: 11 falchi del
la notta. 

\9P 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

TELETEVERE 

Ora 17 «I viaggi di Gulliver», 
film; 19 L'agenda di domani; 
19 .30 I fatti del giorno; 2 0 
Tutto calcetto; 2 0 . 3 0 «Il tro
no di fuoco», film; 2 3 . 3 0 Te
lefilm; 2 .30 I fatti del giorno. 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen-
za: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SÌ Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

T.R.E. 

Ore 14 «Hotel Pacific», film; 
16.30 «Innamorarsi», novela; 
18 Programma per ragazzi; 
20 .10 «Sonorità Andrea», no
vela; 2 1 . 0 6 «La vendetta di 
Lady Morgan», film; 2 2 . 4 0 
24 ore; 2 2 . 6 0 «La vendetta di 
Lady Morgan», film. 

V I D E O U N O 

Ora 17 Programma per ra
gazzi; 18 «Vite rubate», nove-
la; 19 .30 Tg Punto d'incon
tro; ZO Da Zagabria: Univer
siadi; 2 3 Tg Tuttoggi: 2 X 1 8 
«Crazy Boat», variata. 

•rami VISIONI i 
ACADCMV HALL l . 7,000 
Vii SIMir» ,17 Te), 428778 

Cartisre eoa viltà di Jimn Ivorv, con 
Maggie Smith - BB 116-22,301 

RITI 
V i * Sonni», 1 

AOMIRAL 
Win i Vertano, 18 

t. 7,000 
Tal, 861196 

Chini»» «il»» 

ABBIANO 
Plm» Cava», 22 

l . 7.000 
Tet.382163 

l ied* Runnsr con H. Ford • A 
(17.22,301 

AIRONI 
vii Udii, 44 

L, 6,000 
Tal. 7827183 

Vi» L a i miri», 8» 
L 6.000 

Tel, 8M093O 
Pwals Raln di A, Magno» • M 

118.30.22.30) 

AMBASCIATORI 6IXY L 4,000 
VIlMonltbtto, 101 Tal. 4741870 

Film p*r aduli. 110-11.30. 18.22.301 

AMSAISAM 
Accadami! Agiati, 67 

L. 7.000 
Tal 6408901 

«MIRICA 
VII N. dal arano., » 

L, 8.000 
Tal. 6618168 

ARCHIMIDI 
Via Aranimad», 17 

L, 7,000 
Tal, 676667 

Uomini d Doris Darlo, con Uno Qchsn-
kriacht - BR 117-22.30) 

ARIITON 
VllCkurcw, I l 

L, 7,000 
Tal. 363230 

j di Stanley Kubrick, con J. NI-
clnlion • H IVM 141 117.30-22.30) 

ARIITON II 
CHarli Colonna 

L 7,000 
Tal. 6783267 

Il mietere del Lago lauro di Brian Tran-
ohard-Smith; con Henry Thomei.Tony 
Barry- FA il7-22.3C| 

A8T0RIA l . 6,000 Chiusoti l lt ivi 
Via di Villa Beierdl, 2 lai, 6140706 

ATLANTIC 
V,tuWd|wi,746 

L. 7,000 
Tel. 7610666 

Chiusura «stiva 

AUOUSTUI L. 6,000 
CtoV. Emanuele 201 Tel. 6876466 

Seul Man di Slava Mlner, con Thomee 
Howlll • BR 117-22.301 

AlZURROKaTfONI L 4 000 
V. degli SOpJonl «4 Tei.3661084 

Ora IS.SOL'srjed'er; ore 20.30la cit
t ì del Pirelli ore 22.30 l'anno senno 

BALDUINA 
P.» Balduina, 62 

L 6.000 
Tel. 347692 

Chweua estiva 

SARIIRINI 
Pilo. Barberini 

U 7,000 
Tal. 4761707 

UVIMOON 
Vii dal 4 Cwlonl 63 

l. 6.000 
Tel, 4743939 

a noma dalle Ras» di J. J. Annotai, con 
Saan Connory • DR 117.30-22.30) 

FUm par sdutti 116.22.301 

B R U T » 
VI>HIIMI«M,960 

1,6.000 
TD, 7816424 

Film par adulti (16-22) 

CAPITOl 
Vii fl, issopi» 

l . 8,000 
Tal, 393260 

ChhiBW* estiva 

CAPRANICA 
PlmiCsmniea, tot 

L, 7,000 
Tal. 6792466 

Il giardino Indiar» i Mary MoMurray, 
tori Deborah Kart, Madhur JtHray - OR 

117-22,301 

CAPRANICrUTTA l . 7,000 
P.ilMontaehorlc^e Tal. 6786967 

Nea «meatlests Moiart di Slavo lu
tt i*: con Armiti MueUer-Sterial - OR 

117-22.301 

CA86I0 
Vii CllUl, 692 

L. 6.000 
TU, 3681607 

COLA DI M I N I O l , 9,000 
PlmaComlllUnio,90 TU, 860684 

Chiumri ulivi 

RIAMANTI l . 6,000 
Vl>PwiWtlni,MM) Tal, 296606 

CNuwra ntlva 

I M N L 6,000 
P.rji Cola di Pianio, 74 Tal, 6178652 

Coal « la vita di llake Edwsrdi, con 
• ' ' Ila Andra*» • DR 

(17,46-22,30) 

IMIAI IV 
VluSlowmi, 7 

L 7.000 
Tal, 670249 

CU* Piradlta - di HsioM Pernii, con 
Robin WrSsmi, Pelar OToOtl - BR 

117-22,301 

IMPIPI 
VJ. Peoni Magnetite, 29 
Tal, 987119 

L 7,000 la m* Afrles di Sydney Poli*, con Ro-
bviRedford-OR 116.30-2230) 

IIPIPIA 
PlmiSowino, 17 

1,4,000 
Tal, 682994 

' Chkiws pativa 

68PIR0 L, 8.000 U vedovi nere di Bob Ralalion, con 
vii Nominimi Nuova, 11 Delira Wirigar, Ttwi.a Russali - a 
Tal, 893606 117-21,801 

ITOllI 
Piasi in latina, 41 

1.7.000 
Tel, 6171126 

Cronaca al una mori» annuncili! di 
Fiancuto Rosi, con Superi Eviriti Or-
rulli Muti. OR 117.30-22.301 

CURCINI 
Vii U H I , 32 

1.7.000 
Tal. 6910996 

CNutura attiva 

(UF 
Cori 
WROPA . . , 

d'Italie, 107/1 
l . 7,000 

TU. 864669 
Jack s I ligio» miglol • D.A. 

(18.30-22.30) 

PIÀMMA ~ " SALA A: Storia incredibili di Robert Za-
VU6i.ioli1l.61 Tel,4761t00 rnscWa. Steven Spielberg, VVIIIIairiPaar• 

H I17.48-22.30) 
SAIA B: La famiglia di Ettori Scoli, con 
Vittorio Sesiman, Fanny Ardant, Stala-
ni» Sandralli • BR (17,30-22,301 

OARDIN L 8,000 II bambino d'oro di Micheli RittWl, con 
VW.TTs.Mvir. - 1 M . W M I « * " M*PhV. Chwkm* l^wil. - BR 

OIOUUO l . 6.O0O 
VliNom«n»ri«,4S W . 88414» 

OOLOIN 
Vja Tarantcì, 38 

L 6,000 
Tel, 7699602 

Chiusuri «itivi 

«RK.0RY l . 7,000 
Vi.GrsTOioVII, tao Tal. 6360600 

CNuauraeatlva 

HSUDAV 
V < a , M » I * , 2 

1,7.000 
Tal, 888326 

INDUNO 
Via (i. Induno 

1.6.000 
Tel, 662496 

KING, 
ViiFojllmo.37 

1.7.000 
Tel. 8319941 

MADISON 
VIlCraaarOT 

1,6.000 
Tel. 6128926 

MAIIT080 
V1iAa|ili,41l 

1,7.000 
Tel, 786086 

MAJMTIO l , 7,000 
Via SS, Apostoli, 20 Tel. 8794908 

MJTROPCnJTAN 
Vii del Cotto, 7 

L. 7,000 
Tal. 3600933 

MQOMNITTA 
Plani Raoubbllci, 44 

l. 6,000 
Tel. 480286 

film per adulti (10-11.30/16.22.31 

l , 6.000 
Tel. 837481 

RIVOLI 
yiiLombadi. 23 

L 7.000 Plstoen di CHivsr Stono; con Tom Beren-
W. 480883 ger. Willem Olfoo • OR (17.16-22.301 

HOUSE I T NOIR 
VraSalalsn31 

l . 7.000 
Tal. 864306 

Film par adulti 

ROVAI 
Via E. Fiatarlo, 176 

L 7.000 
Tel. 7574549 

lacallbur di J, Boormen; con Nlgel Terry 
- A (17.30-22.301 

SUPERCINEMA 
VH Viminale 

L 7.000 
TU. 486498 

UNIVIMAL 
Vie Bai, 18 

L 6,000 
Tel. 866030 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINSLU 
Pieni Q. Pepe 

1.3.000 Film per Multi 
Tel. 7313308 

ANIMI L 3.000 Pian per adulti 
Piena Semnlone, 18 Tel. 890817 

12.000 Film per adulti 
Wal'Al»«a,74 Tel. 7664951 
AVORIO IROTIC MOV* L 2.000 Film per adulti 
WaMacetate. 10 Tal. 7653527 
SROAOWAV 
VlidaiNrciii, 24 

L 3.000 Firn per adulti 
Tel. 2816740 

ELDORADO L 3.000 -Film per sdutti 
Ville rJal-EMrdto, 38 Tel. 6010682 

MOUUNROUOI 
VUM.Corbitio, 23 

l . 3,000 
Tel 6682360 

Film per adulti 

NUOVO 
UrgoAadenghl, I 

l . 6.000 
Tel. 688118 

I bostoniani di Jsmsa Ivory, con Vanei-
oe Rodo/ave. Cteletoptrsr Reeve • DR 

(18.30-22.301 

OD10N 
Piane Reputai» 

L. 2.000 Film par aduni 
Tel, «64760 

•AUADIUM 
P.na 8. Romano 

L 3.000 Film per adulti 
Tel. 6110203 

Vie Pie) delle Vigne 4 
L 4 000 

Tel. 620206 

Via Tabunlna, 384 
L 3,000 

Tel. 433744 
VOLTURNO 
V i volturno, 371 

. 3.000 Riviste spogliarallo • fnVn par adum 

• CINEMA D'ESSAI! 

ASTRA 
«He uomo, 225 

L 6.000 
Tel. 8176286 

«gronde imbroglio di John Cmavatea, 
con Peter Fate, Alan M i n • BR 

119-22,30} 

FARNESI 
Campo de' Fiori 

1.4.000 
Tel. 6664385 

Chiuso par reatauro 

vi i Viterbo, 11 
L 3.500 

M 8 8 9 4 9 3 
la Barn» di S. Samperl, con F. Guerln, 
K. MkrrSrm 116,30-22,301 

NOVOCINt D'ISSAI L «000 
Via Mary Dal Val, 14 Tal. 6816235 

Trae etorlee di David Syrne; con John 
Ooodman, Amie McEnroe - DR 

(16,30-22,301 

BCREINtNO MrUTECNICO 
4.000 Teaaara annuale L. 2.000 

V1oTi«olot3/o Tel, 3611801 

TBJUB 1,3.000 
Via dagli Etruochl, 40 lei. «967762 

• CINECLUB I 

LA IOCI6TA APERTA • CENTRO U strsas 
CULTURALE 
Via munii» Amica 16/18 
Tel, 492406 

di 0. Sacka 
(16.30.17.301 

ORAUCO 
Via Perugie, 34 

Chiusura salivi 
Tal. 7661785 

•.LABIRINTO L, 4,000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SAIA A: Dove segnano le fornichi 
vare) di Warner Harng (18,30-22.30) 
SAIA B; l a IsaBswda dosa forte»» di 
eursm di S. PsradJanov e T, Abulsozs 
119-22.30) 

• SALE DIOCESANE I 

«NE FIORELU » * • » 
Via Terni, 94 Tel. 7878695 

DELLE PROVINCE "ipoio 
Visle delle Province, 41 Tel, «20021 

NOMINTANO ' « * " • " 
Via F. Redi. 1 Tel, 8441694 

ORIONE '"P™0 

ietto 9 ristorante cincia di Bruno Bol
letta, oon Claudio Sonno, Amenda 
Smoll i -BR 117-22,30) 

vii Tononi, 7 Tal. 776960 

• FUORI H O M A I 

M O N T E R O T O N D O 

Pigli di un dio minora di R, Helrws; con 
Marisa Manin e William Kurt - OR 

(17.16-22,301 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9002292 

Film est sdutti 

Film par adulti 1 (ÌTzz) 

FRASCATI 
Retta vsrss la terra di Léonard Nimoy, 
con William Shainer, Catherine Hicke • 
FA (17.30-22.301 

POLITEAMA L 7.000 
11.00 Panini, 6 Tel. 9420479 

H i l l l'Inveetlgetopo • DA 
116,30-22,30) 

SUPERCINEMA 

SAIA A-, Rotte vsrss la Terra « Lao-
nard Nimoy, con William Shatner, Cathe
rine Hicka • FA 118.30-22.30) 
SALA B: Storlo Incredibili di Robert Za-
medila, Steven Spielberg, William Dea • 
H (16,30-22.30) 
Chiusura astivi 

Sicilllilo di Andrai Tarkovskll; con fi-
land Joiephion, Suiin Flaetwood - DR 

117.30-22.30) 
Q R O T T A F E R R A T A 

Rotta varco la terre di Léonard Nlmay, 
con William Shatner, Catherine Hloks • 
FA 117,30.22,30) 

AMBASSADOR 
Tel. 9456041 17,000 

VENERI Tel. 9464592 

Chiusure eetlve 

"Fatar Pan -DA 116-22.301 

MODERNO 
Piazza Ripubblica 

L. 8,000 
Tal. 460268 

Film per adulti (16-22.30) M A R I N O 

NEW YORK 
"le Cava 

l. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura saliva C0UZ2A Tel 9387212 Chiusure estive 

NIR 
VI» 8.V, dst Carmelo 

L. 7,000 
Tel, 8962296 

Chiusura estivi V A L M O N T O N E 

PARIS 
Via Magni arseli, I H 

L. 7.000 
Tel. 7696668 

Rodio Dava di Woody Alien, con Mia 
Ferro», Olenne WHil-BR 117-22,30) 

Tel. 9698063 Non pervenuto 

PASQUINO 
Vicolo do» Piada, 19 

L, 4.000 
Tel. 6803822 

Short trleult Ivaralona Inglese) 
(16.30-22.30l 

OSTIA 

M M I D I N T 
Vii Appli Nuovi. 427 

L 8 000 Pantera Roae e II mieterò Clouiesn di 
Tel, 7810146 Bit*» EdVMtdl, con David Nlven, Robert 

Wiqner • BR (17,30-12.301 

KRVSTALL las Cucciolo! L 7.000 
Vii dai Pilkntlni Tel. 6603186 

la famiglia di Ettore Scoio; con Vittorio 
Gllimin, Fanny Ardant, Stefania San-

• BR (16-22.301 

PUS5ICAT 
VI» Caroli, S I 

1,4.000 
Tal. 7313300 

Film per adulti 111-231 SISTO L. 6.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610760 

Il colora vlols di Steven Spielberg - DR 
117-22.301 

OUATTRO FONTANE L. 6 000 
VI«4FtWt«na.83 Tel, 4743119 

Ceravagglo di Osrek Jarman; con Nlgel 
Terry, Saan Jwn - DR 117.30-22.301 

SUPEROA l . 7.000 
V.le osile Maine, 44 Tel. 6604076 

y di e con Cllnt Eestwood, Mwsha 
n, Evaralt McGlll - DR 

(17,30-22 301 

QUIRINALI 
V1»N»tlonals,20 

1.7.000 
Tel 462663 

love you di John Osrek, con A. Hevan, 
R, Evasi • J | 117-22.30) 

OSTIA ROTONDA 

OUIRINITTA 
VìiM.M.njMttl.4 

L 6,000 
Tal. 8790012 

Radio Cava di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Clarini Wìiit - BR 

(18.30-22,30) 

Oe 21 La rasa purpuru dsl Cifro di 
Woody Alien: ore 23 Effetto notti di 
Frangola Truffaut: ora 1 6 H di Federico 
Few 

REALI 
Pisa» Sennino. 18 

l . 7,000 
Tel. 5810234 

Rambo I con Sylveitor Stallone • A 
(17.30-22 301 

ARENE 

REX 
Corso Wnie, 113 

L 6.000 
TU 864168 

Trappola mortala di Mietuti Cline, con 
Dl|ih Cannon • 0 [18,30.22,301 

ESEDRA (via dal Viminali • TU. 
47408061 l . 3.600-6.000 

lar di Rullili Mulcihy - FA 
121-23) 

RIALTO 
vii iv Novembre 

l . 8O0O 
Tel, 6790783 

Stand by ma di Aob Rlntr; con Wll 
Wheaton, Rlvsr Phmii • OR (18-22.30) 

TIZIANO (via Q Reni 2/01 Ballando con uno aoonoeciuto di Mike 
Newell - DR 120 30-22 30) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllill i;illlllHIII«IIBI!illll«lll!lllll!li!llll!l 

O S O T T O IL RISTORANTE 
CINESE ' 

Bruno Bozzetto. I suoi cartoni 
animati, dal signor Rosai a «West 
and Soda», li avete visti tutti. 
Questa è l'oocssione per vedere 
come se le cava con il cinema 
«normale». E una commedia sur-
resls, sofisticsts, ben interpreta
ta da attori giovani come Claudio 
Botosso s Amsnds Sandralli. Do
va si immagina che, In pieno cen
tro di Milsno, Is ccntins di un ri
storante cinese nasconds uns 
porta magics chs dà accesso s un 
msrs misterioso, s un sltro plsna-
ts, forss al ragno dslls fantssis... 

GIOIELLO 

• SACRIFICIO 
Dopo le pressntszions a Cennes 
'86 a le polemiche sulla distribu
zione, arriva finalmente sugli 
schermi il film-testamento del 
orends regists sovistico Andre) 
Tarkovskii. Girato In Svezie (Tar-
kovekl) sveva lascisto l 'Unsi, fi 
film 4 molto «bergmaniano» nella 
prime parte (la presenza di Erland 
Jossphson, atfezionatisslmo di 
Bergman, accentus quests ssn-
aazione), Ma quando Tarkovskii 
matte letterslmsnte in ecsns l'A
pocalisse, e immagina che un an
ziano intellettuale decida di ssorl-
flcsrsi par salvsrs il mondo, il film 
si soilsvB a livelli poetici e meta

forici altissimi. Cupo, tristiesimo, 
ma da vedere. 

MAJESTIC 

p IL GIARDINO INDIANO 
È il film che segns il ritorno di una 
dive dei tempi che furono: Debo
rah Kerr, in quella che molti hsn-
no giudlcsto (incuranti di un pas-
ssto glorioso...) la sus migliare 
Interpretazione. E le storis di uns 
vedova sesssntsnne, il cui unico 
«compsgno di viti» A uno splen
dido giardino crosto snni prims 
dal marito, di ritorno in Inghilterre 
dopo un lungo soggiorno in Indis. 
Film tutto di donne: l'he scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e i'ottrlce indirne Ma
dhur Jaffrev S splsndids psrtner 
dslls Kerr, 

CAPRANICA 

• BASIL L INVE8T IOATOPO 
Ls premiate ditta Walt Disney 
colpisce encors, s eco un film ds-
cisarnente migliore del precadsn-
ts «Taron s is pentole magicaa. E 
protagonlata, come nella tradizio
ne, è un topo: si chlsms Bssll, 
vive nelle cantins di una cass di 
Baksr Street dove obito un certo 
Sherlock Holmes, e he un grsnds 
talenteggio narrisolvere caal Intri
cati. Suo nemico a Rattipam, fe
roce ratto di fogna... Grazioso 

nella media dei film Disney, «Ba
sii» assicura une lieta sarete gra
zie anche si breve cartoon che gli 
è stato accoppiato: «Topolino e I 
fantasmi», gioiello d'epocs con 
Topolino, Pippo e Pspsrlno. 

MADISON 

O RADIO DAVS 
Un sltro gioisrlino firmsto Woody 
Alien: f a s e non il migliora degli 
ultimi ennl, ms ds un rsglsts abi
tuato ai film perfetti si pub snche 
sccsttsre un film ssolo» bello. Le 
voce fuori campo (neH'originale 
ere dello stesso Woody) ci porte 
nell'Americo che fu Idsl ' 38 al 
'44) , la cui vita are scandita dalla 
voci e dalla musiche delle radio. 
Una serie di gag, tsntl piccoli, ts-
nsrissimi personaggi, la solita 
squsdrs di bravi onori in cui spic-
csno Mis Farrow. Disnns Wiest s 
Is «rsdhrlvs» (In un ruolo brevissi
mo) Disns Ksston. 

PARIS 
QUIRINETTA 

• M Y BEAUTIFUL 
. LAUNDRETTE 
E stato il successo dell'sono nella 
Gran Bretagna dell'86. Ed è un 
film che non è piaciuto alle Tha-
tcher. Pareti* parla di due ragazzi 
poveri e omoassauall. E snehs 

perché uno dei due è un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro s 
un pakistano. Delusi dalle rispet
tive fsmiglie, i due cercano riscat
to morale e sociale aprendo una 
Isvandens s gsnoni (Is «beile 
Isundrattes del titolo), Sorpress: 
il negozio divento une specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
soclsls... Dirige Stephen Fresrs. 

AUGUSTUS 

• COSI E LA V I T A 
Un Blake Edwards meno scop-
pisttsnts e più fomiliare, quello di 
«Cosi * la vita», autobiografico 
— pare — fino ell'impudlcizie. SI 
raccontano i drammi, a» osses
sioni e le piccole nevrosi di un 
architstto sssssntsnns (Jsck 
Lemmon) elle prese con le feste 
di complesnno. Lui vivo mele l'e
tà, ms c'à chi sta peggio, come la 
moglie (Julie Andrews) chs 
sspetts con Beagle trepidezione I 
risultati di certi essmi Istologici. 
Tutt'sttorno un quadro di vita k» 
sangelinB, tra figli insoddisfatti, 
preti sbevazzoni o clienti in frego
la. Comunque da vsdere. 

EDEN 

O STAND BY ME 
Ds uns celebre canzone degli an
ni Sessanta un film Inconsusto, 

tutto di bsmblni, che si trasforma 
vis via in un viaggio iniziatico. Lo 
spunto è uns novells di Stephen 
King (si, il maestro dell'orrore), 
stavolta impegnato a raccontare 
une vicenda dal contomi strug
genti, inbllicotrsrimpisntoeev-
ventura. Sismo nel 18S9, in un 
paesino dell'Oregon, sul finire 
dell'estate: quattro amici dodi
cenni si mettonoalla ricerca del 
cedavare di un ragozzino acom
parso. Lo troveranno e par loro 
oarA il primo incontro con la Mor
to. D B non mencora. 

RIALTO 

• LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suono somare due 
voltai un thriller in alile onnl Qua
ranta anche Incentrato eu una 
magnifica ossessiono, C'è un i 
donna facile che avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 
dietro di e« una scic di misteri, e 
uns funzionarla deil'Fbl che, co
me attacchiate da queiie presen
ze, lascis timo pur dr agguantata 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all'inse
gna della simbios!, ma il finale 
non porr* ohe essere tragico. 
Brave le due interpreti, Theresa 
Russell Ila cattive) a Osbra Wlii-
ger (le cacolatrice). 

ESPERO 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
• Tel 36047061 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
• Tel 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -
Tel 656871 li 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Qiamcolo • Tel 
67606271 
Alle 2130 Asinara. Diretto e in
terpreto» de Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Vie I Site, 24 - Tel 
67606271 
Riposo 

ARCAR-CLU* (Via F Paolo Tosti. 
18/E - Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
66446011 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 8898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminio Vecchia. 20 -
Tel 393269) 
Riposo 

AUT a AUT (Vie degli Zingari. 62 -
Tel 47434301 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Pone 
Leblcana, 32 - Tel 2872116) 
Riposo 

AVIIA (Corso d Italia. 37/D - Tel 
681150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche -
Vie Potombererese 794 - S L Mon
tone) 
Riposo 

BELUiPlezieS Apollonia.il/a-Tel 
6894876) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 7323011 
Riposo 

CATACOMBE EOOO (Via Ubica™, 
42 - Tel 7563496) 
Riposo 

CENTRAI! (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Vie 
Luigi Speroni. 13) 

CIÉRMÓN IVI. G B Baioni, 57 • Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO IVIa Capo d Alnca. S/A -
Tel 7362651 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 • Tel 679565B) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI IVi» Galvani. 67 • Tel 
3636091 
Riposo 

DEI SATIRI (Vie di Grottepinta. 19 -
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello,4-Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI IVia Sicilia, 69 - Tel 
476SS9SI 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E BomOolli. 24 -
Tel 6810116) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Soia. 26 - Tel 
66419151 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel 
67961301 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163"-"Tel 
4621141 
Riposo 

ESQUIUNO [Via Lemarmora 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI IV» Sen
io Sabina-Tel 67421031 
Alle 21 «Tiepiactato?»-Omagqtoa 
Petrolini con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianoforte Patrizia Troiani 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
47697101 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanszzo. 4 - Tel 
6B10721) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Vie Q Zjnanc, 1 • 
Tel 58174131 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta, 18 - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benroni 51 . 
Tel 57161621 
SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Vie dei Coronari. 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 - Tel 6783I48I 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14 • Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli, 6 • Tel 
6895807) 
Riposo 

MONQIOVINO (Via G Genocchi. 15 -
Tel 5139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazze Gentile de Fabria
no. 18) 
Riposo 

OROLOGIO (Vie dei Filippini. 17-A -
Tel 6549735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Vis Nazionale, 
183-Tel 466095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/0 - Tel 36115011 
Riposo 

OUIRINO-ETI (Via Marco Minghelli. 
1 - Tel 67S46B5I 

ROSSINI IPiezza 5 Chiara, 14 - Tel 
6542770 - 7472630) 
Riposo 

8ALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 76 - Tel 67982691 
Riposo 

SAN GENESIO (Vie Podgora. 1 - Tel 
36077511 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cessle. 
871/c-Tel 3669BOOÌ 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 -
Tel 58969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 

Riposo 
STUDIO T.S.D. (Vie delle Paglia. 32 -

Tel 6B95205I 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882691 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 58967821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
39604711 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Aoquaspsr-
la. 16 - Tel 6545B90I 
Riposo 

TRIANON (Vie Muzio Scovolo. 101 • 
Tel 7S80985) 
Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccelliera) • 
Tel 865118 
Alle 21 45 «Vecchi tempii di He-
rotd Pinter, con C Brose, G Caruso 

ULPtANO (Via L Calampatta. 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
2 3 / A - T B I 6543794) 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce. 8 • Tel 5740598) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -

Tel 65667111 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tal 6280945) 
Riposo 

GRAUCO IVia Perugia 34 - Tel 
7651786-78223111 
Riposo 

IL TORCHIO IVia Morosini 16 - Tel 
682049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13-Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatncianl. 2 
- Tel 68962011 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO IVts G Ge-
nocchi. 15-Tel 5139405] 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval
lazione Giannicolense 10 - Tel 
6892034) 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Vie Meni
l i™. 244 - Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA IVia Flaminia. us i 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via delle Conciliazione - Tel 
6780742) 
Concerti el Cempldogllo - Alle 
2130 in Piazza del Cempidoglio 
concerto dell Orchestra da Camere 
di Sema Cecilia, lagotto Rino Ver-
mzzi - Musico di Mozort 

ARCUM IVia Aatura. 1 (Piazza Tusco-
tol-Tel 7574029) 
Ripoao 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
B. ANGELO (Tel 3285088 • 
73104771 
Riposo 

A880CIAZIONE AMICI DI VILLA 
MEDICI (Piazza della Trinità dei 
Monll. 1 • Tel 67612431 
Alle 21 Concerto Ex Novo Ensem
ble di Venezie, direttore Cloudlo 
Ambrosio) Musiche di Joles, Sin-
gier, Hurel, Grisoy, Manoury 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
n GIANO - (Via del Velebro. 10 -
Tel 67876161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI IVia Copolecoae, 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR-
TOH ENSEMBLEa • (Vii del Cara-
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pu
l c i 81 - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUOUSTtNIANUM 
(Via S Ullizio, 261 
Ripoao 

AUDITORIUM BUE FINI (Via Zanne
rai, 2 - Tel 3282326) 
Riposo 

AUMTOmUM DEL FORO ITALICO 
(Piazze tauro De Bosia - Tel 
36866625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVUA (Corso d'Italie. 37/D - Tel 
861160-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 
IV le Monte Oppio. 28) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE IVia del Teetro Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA 8, SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.I, (Vie G Venture. 601 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
OE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 -
Tel 66648691 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Vis del Ba-
buino. 163) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini 
321 
Riposo 

CHIESA 8. ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piezze Navonal 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S, OUIRICO E GIÙ-
LITTA IVia Tot de Cenci! 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Vis delle Set
te Chiese, 101) 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO IVia S 
Francesco - PBlestrina) 
Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Ciro 
Ostiense, 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUGU-
STA (Vis del Corso. 4991 
Riposo 

CHIESA S. GIOVANNI BATTISTA 
(Formio) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezial 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo 12) 
Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 
(Piazza delle Meddolene) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio. 2) 
Riposo 

CHIESA 8. IGNAZIO (Piazza Colon. 
na) 
Riposo 

CHIESA B. LAZZARO (Borgo S Liz
zerò - Via Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA 8. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA 8. PRISCA (Via S Pnacs.8) 
Riposo 

CHIESA B. SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via 9 
Teodoro 6) 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazze Cavourl 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Visle Mazzini. 
6) 
Riposo 

ORIONE (Via delie Fornici, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE (Via Cimbne. 93/A) 
Riposo I 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co
lonnette! 
Riposo 

LA 8CALETTA (Vie del Collegio Ro
mano, 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala-
matta. 16 - Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO IP zza Gantile de f «bru
no, 18! 
Riposo 

ORATORIO OEL CARAVITA (Vie 
de! Cerevita. 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
de'Coniatane, 32,'A-Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo. 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
IPiezza della Cancelleria - Tel 
6568441! 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGUOSI (Zagarolol 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 91 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza delle 
Chiesa Nuova. 16) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 1161 
Riposo 

SAIA OEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoti. 
117) 
Riposo 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri-
neacimento. 40) 
Alle 2116 Concerto del Gruppo 
Musica 900 con la partsdp&zions 
di Francaaco Mantin (oboe) « Luigi 
Seltiero (clarinetto), Oomom alte 
2116 concerto dell'ottetto italiano 
di fiati 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia. Tel 5312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Vie Galvani 20 -
Tel 6767840) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Specceta. 1671 
Riposo v 

VILLA PAMPHrll 
Alleai 16 Belletto con la Cornp di 
Danze Elevalion - Coreogralia A 
Roux, F Caliti (Ingresso libero) 

TERME EH CARACAIU 
Riposo 

mjKututGKtmmm 

ALEXANOERPLATZ (Vie Ostia, 9 -
Tel 3699398) 
Chiuaura estiva 

BIG MAMA (Vkj S Francaaco a Ri-
pa. 18 • Tel. 6828511 
Chiuaura saliva 

BLUE U S IV» del Fico, 3 - Tel 
6879075) 
Chiusure estiva 

OOHlAN (MAV (Piazza Triiuais,* I • 
Tal 68186851 
Chiuaura estiva 

FrxKSTUOtolViaG Socchi, S- Tel 
68923741 
Chiuaura saliva \ . 

FONCIEA (Via Creacenzio 82/s > Tel 
65303021 
Alle 22 Concerie del Trio Magico 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienai* 
30/b) 
Chiusura estive 

LA P R U G N A (Piazza dei Poniiani, 3 -
Tel 5890668-6690947) 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta. 
Eugenio. Febiene, Pippo Discoteca 
con il D j Merco Musico per tutte 
lenta 

METROPOVIS (Via del Ciceri, 791 
Delle 19 alte 2 Ascolto musica con 
birreria a gastronomia 

MIRAGGIO (Fregane) 
Alle 21 Concerto di Fausto Leali 

MISSISSePI (Sorgo Angslico, 16-Tel 
6546662! 
Chiusure estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tei 6S44934) 
Chiusure estivo 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO 
Alle 21 Concerto lazi con ICruie 
ders " 

SAINT LOUIS IrtUSJC CITY (Vi» «al 
Cordelle. 13/a- Tel 4745076) 
Chiusura estiva 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 68 • Tal 
673089) 
Riposo 

TUSITAIA JAZZ CLUB (Via del 
Neofiti. W A - Tel 6783237) 
Alle 2130 Videomusic 

Per il mondo cha cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

tmw 
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MAZZARELLA j j i 
BARTOLO ìU 

:: : Vie delle Medaglie d'Oro, 108 | | : 
Roma • Tel. (06) 386508 

: MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Ili 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma - Tel. (06) 319916 

• :: 
lì' 

• • • • • * 1 M I * . . • » * 

• • • •«••>*•• • • • •«•• LQBrVEs 

28 pollici sterso con lelevldao bltlngua 
36 rato da L. 77.000 

24 pollici stereo con televldao bilingue 
36 rate da L. 69.000 

221 
Unità 

Mercoledì 
8 luglio 1987 
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)i è aperto a Mosca 
r 0 XV festival cinematografico. Tra le novità 
* l'atteso film sul Vietnam 

di Coppola e la retrospettiva su Tarkovskij 

rassman a Volterra Vedìretro 
ha presentato «Poesia la vita», uno spettacolo 
corale sull'amore, la morte 
e l'impegno sociale nelle poetiche del Novecento 

CULTURAeSPETTACOLI 

Preziosi come i barbari 
«L'oro di Kiev», raffascinante mostra 
a palazzo Medici Riccardi, 
svela i segreti di una civiltà negata 
E la steppa ritrova la sua arte 

PAI NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

ma FIRENZE. Nel 1977, Il mi
nistero sovietico della Cultura 
organizzò, prima a Venezia e 
poi • Firenze, una mostra fa
volosa dal titolo l'oro degli 
Selli, Erano cento oggetti pro
venienti dalle «terminale rac
colte dell'Ermilage di Lenin
grado dove Pietro il Grande 
avevi comincialo a dare siste
minone, nel 1721, con la 
Kunslkammer, al ricchissimo 
materiale eh» affluiva da tante 
parti della Russia e veniva ca 
«loglio come «tutto ciò che e 
mollo vecchio « Inconsueto! 
Il reperto più antico In mostra 
•ri entrato nelle collezioni di 
nitro nel 1718, Il più recente 
proveniva di uno scavo ar
cheologico sovietico del 
IMI, 

Fu uni mostra sconvolgen
te il i per II bellezza primor
diale e .barbarica, degli og
getti dilati In 11 VII secolo 
t.C, • Il I secolo d.C. sia per-
ehi I nomadi Sciti risultavano 
del formidabili mediatori cul
turali « artistici tra Creda e 
Asia, Non dito che i'oro degli 
Selli delle stippe generasse 
scandalo e stupore come, nel 
1915-16, • Parigi, miti serie 
del balletti di Diaghilev, la mu
sici di primordio aurorale 
scritte dal giovine Serge) Pro-
koflev per Ala # to/(y diventa
lo, poi, la Sulle Scila con l'a-
dorailone del iole ordinatore 
di ogni cosa, Certo e che negli 
occhi e nella mente del gran 
pubblico degli amatori di ar
cheologia e anche di molti 
specialisti ml& Il gran fulgore 
pagano, cosmico, organico di 
quel cento -pezzi, di scultura 
In oro lavorati dagli Sciti a d* 
artisti di litri popoli per loro. 

Adesso lascino « stupore si 
rinnovino con una stupendi 
Iperbole per la mostri loro di 
Ri,» allenila fino al 27 set-

-hre a Palano Medici Ric

cardi con centodlclannove 
•pezzi» prestati dal Museo 
Storico dei Preziosi dell'Ucrai
na che ha sede a Kiev ed ha 
cominciato a Funzionare una 
ventina di anni fa raccoglien
do In poco tempo, per II gran 
lavoro pianificato e fortunato 
di scavi, alcune migliala di og
getti. Il gemellaggio tra Firen
ze e Kiev, la collaborazione 
preziosa dell'Associazione 
Italla-Urss, la sponsorizzazio
ne dell'Electa Editrice che ha 
stampato a colori il catalogo 
hanno reso possibile questa 
mostra che va dali'VIII secolo 
a Cai XII secolo dC 11 mate
riale e stato scelto da sovietici 
e Italiani In due visite al Museo 
di Kiev che e ospitato nel mo
nastero delle Qrotle di Lavra 

In catalogo ci sono saggi di 
Sergio Silvi, Leonld Laukart, 
Valentina Rlabova, Vladimir 
Khardaev che rifanno la storia 
breve e fantastica del Museo 
del Preziosi e dei vari insedia
menti del popoli nomadi sul 
territorio dell attuale Ucraina' 
1 Cimmeri (Vili e VII secolo 
a C ), gli Scili la cui arte è rap
presentata da quasi la metà 
del «pezzi. In mostra (dal VI al 
I secolo a C ma II IV secolo 
a C. e II secolo di maggiore 
splendore), 1 Sarmali (dal II 
secolo a.C. al IV d C ) gli Unni 
QV e V secolo dC),lKhazarl 
(VII e Vili secolo dC). I Pe
ceneghi (X e XI secolo d C ), I 
Comanl (XI e XIII secolo 
d Cig l i Slavi Orientali (dal VI 
aU'VIlfsecolo d.C ), la grande 
Rus'di Kiev (dall'XI al XUI se
colo d.C.) che i il più antico e 
potente Stato slavo orientale 
con capitale a Kiev che diven
ne, con I regni di Oleg, Vladi
mir Svlatoslavlc, Jaroslav II 
Saggio, un centro splendido 
che rivaleggiava con Bisanzio. 

Il trapasso dall'oro del bar
bari all'oro bizantino quasi 

non si avverte Spazi stermina
ti. Tempi senza line Tribù e 
popoli sempre In cammino 
Nascita, vila e morie in un 
transito senza fine Per centi
naia di anni tribù e popoli no 
madl cacciano altre iribù e al
tri popoli E questo centinaio 
di .pezzi, d'oro e d'argento 
scelti tra migliala, scavati nei 
tumuli lunerari grandi e picco
li delle steppe, chiamati /tur
gori, stanno a segnare una in
credibile persistenza plastica 
strabiliante e che raccoglie sti
lemi dalle più diverse culture 
greche e asiatiche componen
doli, con impressionante vo-

\ Serdl In «Un munito a New York». In basso, all'epoca del sue primo viaggio negli Usa 

Pirticolire di un pettorale (meli del quarto secolo a.C irte scita-greca). A sinistra un orecchio del quarto secolo a.C. 

lumelna che aggetta anche 
dalle più piccole lamine, in 
una visione primordiale, ma
gnificamente pagana e per 
lungo tempo zoomorla, magi
ca e apotropalca, dove guer
rieri, pastori e tanti animali coi 
loro gesti quotidiani si fondo
no nel gran fulgore dell'oro-
sole che splende anche dopo 
la morte 

Il cavallo era l'animale de
gli animali e molti oggetti d'o
ro erano scolpiti per la deco
razione dei suoi finimenti E, 
poi, c'erano anelli, collane, 
orecchini, spille, pettorali, 
bracciali, piacertene orna
mentali, spade, pendenti (I 
feo/f), cerchi morti (la grlvna) 
e i pezzi d'argento come de
naro (detto grimo anch'es
so). Quando si forma II primo 
grande Stato degli Slavi orien
tali, scultori e orafi della Rus' 
di Kiev toccano livelli eccelsi 
fondendo stilemi e tecniche 
di Bisanzio con stilemi e tecni
che barbariche con una singo
lare persistenza del pagano 
nei cristiano 

Già Omero, nell'Odteea, 
descrivendo-favolegglando la 
terra del Cimmeri ne parla co
me di una infinita terra .avvol

ta dall'oscurità e dalle nubi. E 
ancora un greco, Erodoto, di
ce degli Sciti «. Uomini che 
non hanno ni città né mura 
fortificate, ma che portano 
con sé le proprie case e sono 
tutti arcieri a cavallo e vivono 
non d'agricoltura ma di alle
vamento di bestiame e hanno 
le loro case sui carri, come 
potrebbero non essere Invin
cibili e Inattaccabili?» Le 
Amazzoni erano donne dei 
Sarmati che vestivano da uo
mini - ne parla ancora Erodo
to - andavano a caccia e com
battevano Oscurità, nubi, no
madismo, violenza e ferocia 
terribili, costruzioni pazienti, 
Amazzoni e barbari realtà e 
leggenda che per secoli e se
coli hanno tenuto ai margini le 
grandi culture artìstiche dei 
nomadi passati e ripassati 
cento volte sul terrilono del
l'Ucraina seminando terrore 
fino In Occidente ma anche 
grande cultura Finché, tra il 
1913 e il 1915, con la Socra 
della Primavera e la Sulle Ser
ra, due giovani barbari russi 
fecero saltare sulle poltrone i 
parigini L'arte delia pnma 
avanguardia ci ha aiutato, as
sieme al lavoro degli archeo

logi, a vedere meglio o per la 
prima volta I arte .lontana» di 
popoli .lontani» dalla centrali
tà stabile europea e mediter
ranea 

Oggi il senso cosi primor
diale e aurorale che è fissato 
alle forme animali o astratte 
degli oggetti sciti e sarmati ha 
un suo realismo essenziale ed 
emblematico, una energia vi
tale in espansione, che è assai 
vicino al senso moderno, e al
la scultura moderna anche 
Cervi, gnloni, leoni, pantere e 
cinghiali che quasi fanno un 
balletto nella lotta formano 
una decorazione che esalta 
col suo ritmo nella spada rive
stita d oro scita del IV secolo 
a C , e che due delle fantasti
che invenzioni zoomorfe sulle 
lamine per i cavalli? L'orecchi
no del IV secolo a C a forma 
di sllnge i di una finitezza su
blime ma il fascino maggiore 
viene dall'essere mitico che lo 
potresti guardare un giorno 
senza stancarti 

Spesso ci sono profondi 
motivi inconsci perche uno si 
innamora di una scultura o di 
una pittura invece di un'altra 
Sono uscito da questa mostra 

come da un'immersione nel-
I oro e tutta Firenze mi sem
brava irradiare oro, e una 
scultura sublime, Il grande 
pettorale scita-greco del IV 
secolo a C, rinvenuto nel /tur
gori Tolsta|a Mogilanel 1971, 
certo uno dei capolavori della 
scultura dell'antichità, con I 
suoi cavalli, cinghiali, cani, le-
pn, cervi, leoni, leopardi, gn-
foni, buoi, pecore, montoni, 
tenerissimi grilli e umani, forti 
paston che mungono e fanno 
pelli, distnbum secondo un 
ritmo molto naturale e musi
cale, scolpiti con una finitezza 
che sconvolge in quanto rive
lazione dei poteri dell'occhio 
e della mano dell uomo, fini
sce questo pettorale per dare 
alla matena dell'oro una quali
tà incorruttibile, metallica, 
ncca e assoluta di immagine e 
di colore, espressiva di supre
mo equllibno tra una certa 
umanità e un certo mondo 
dove l'artista che ha scolpito 
cosi minutamente il collare 
degno degli dei non vedeva, 
come Omero, oscurità e nubi 
ma una solanta costante, as
soluta, che proiettava l'esi
stenza dei nomadi ben oltre le 
migrazioni e la morte 

La Thatcher? 
È disumana 
come Alexis 

La protagonista del serial tv Dynasty, Alexis Carrington 
(impersonata dall'attrice Joan Collins) e Margaret Tha-
tcher si assomigliano A sostenerlo è la stessa Collins. 
•Sono due donne terribilmente simili - ha dichiarato -. 
Entrambe ritengono di poter fare tutto quello che fanno gli 
uomini e questo è la loro forza Sono da ammirare anche 
se possono apparire dure, troppo decise». Incalzata dal 
giornalisti la Collins ha conlessato che tanta ammirazione 
è puramente teorica .lo non sono una donna d'affari o un 
capo di Stato A me piacciono le piccole cose, stare In 
compagnia degli amici, girare senza trucco. Sono più uma
na di Alexis» E della Thatcher 

I Tlaxcaltcca 
giocavano 
a pallacanestro 

La tradizione vuole che II 
basket sia stato ideato da 
un modesto professore di 
ginnastica in una cittadina 
di provincia degli Usa. Una 
curiosa scoperta archeolo-
glea mette ora in forse la 

<^~*^^^***^^~ paternità del popolare 
sport-spettacolo In Messico nella zona un tempo abitata 
dal popolo Tlaxcalteca, u piedi di una scalinata (le tribu
ne?), è stato ritrovato un canestro di pietra finemente 
ornato e inequivocabilmente destinato al gioco della palla. 
Si cerca ora di capire quali regole avessero i Tlaxcalteca 
per II loro palla-al-cesto Chissà che qualche .schema» di 
gioco non torni utile ai nostri coach 

Altra eccezionale asta da 
Chnstie's E stato di oltre 13 
miliardi il bottino realizzato 
dal duca di Devanshlre che, 
anno dopo anno, sta liqui
dando la sua preziosissima 
collezione di disegni rlna-

•••••••••••••••••••"••••••"•••••i scimentall per mantenere la 
lastosa residenza di Chatsworth nel Derbyshire Tra 112 
capolavori messi all'asta nei giorni scorsi il più ambito e, 
naturalmente, il più pagato è stato la Madonna del popolo 
di Federico Barocci Se l'è aggiudicata per 3 miliardi e 800 
milioni di lire un mercante di New York Le autorità Inglesi 
hanno fatto sapere che difficilmente concederanno fa li
cenza di esportazione «L'ho comprato per tenermelo» è 
stata la risposta di David Tunlck 

13 miliardi 
per 
12 disegni 

Tutto Mirko 
nella Rocca 
di Umbertide 

Sulla famiglia Basaldella, 
che è con 1 Cascella una 
delle grandi lamlglle di arti
sti, torna l'Interesse della 
critica e del grande pubbli
co. A Udine, città natale del 
Basaldella. è aperta una 

^~~-^—^—mmmm grande mostra del pittore 
Afro, dello scultore e pittare Mirko e dello scultore Dino. A 
Spoleto, per 11 Festival del Due Mondi, è aperta fino al 6 
settembre una rivelatrice mostra di Atro, grande pittore 
astratto-Informale Sessantacinque dipinu e molti disegni -
dal 1935 al 1952 - a documentare un colorista favoloso e 
un grande lineo della vita -Infine, nella Rocca di Umberti
de, si sta lavorando a una grande mostra di Mirko scultore 
e pittore, autore Insuperato del cancelli delle Fosse Ardea-
tlne La mostra si aprirà il 18 luglio 

Sorpresa al museo di Voro
nezh. La Lepre morta con 
selvaggina, Il quadro da 
sempre atlnbulto al pittore 
olandese Jan Venta 
(16401719), è opera di 
un'altra mano L'hanno sta-

m^^^^m^^^mmtm Millo I tecnici del museo 
Puskin di Mosca chiamati a rinverdire i colori del dipinto 
scoloriti dagli anni La natura morta sarebbe in realtà di un 
altro (e più lamoso) autore fiammingo Jean Baptiste Gou-
vars (1713 1746) di Anversa. Anzi la Lepre conservata a 
Voronezh non è altro che una variante del lavoro di Gou-
vars di proprietà di Paul Getty e esposto nella gallerìa di 
Malibu In ogni caso quello di Voronezh è l'unico quadro 
di Gouvars conservato nei musei dell'Unione Sovietica. 

ALBERTO CORTESE 

La lepre morta 
none 
di Jan Veniks 

Sordi, un romano a New York 
Chiuso nella piccola stanzetta nei pressi della via 
Colombo, Alberto Sordi sta tagliando e montando 
alla moviola il suo nuovo film, Un tassinaro a New 
York. Di che cosa parla? Lo dice la parola stessa: 
delle avventure americane di Pietro Marchetti, il 
tassista immaginario già portato sullo schermo tre 
anni la, Ma stavolta, Albertone punta più in alto, il 
bozzetto si sposa alla commedia gialla. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA Accaldato, l'oc
chio affaticato, i capelli in di
sordine Sordi parla di questa 
sua nuova creatura con un en
tusiasmo fuori del comune 
Deve essere stata la realtà 
americana ad eccitarlo, e ma
gari la novità di un film girato 
direttamente in inglese Pro
prio lui che all'epoca di Un 
americano a Roma si diverti
va a scimmiottare l'accento 
yankee del sud (parola di un 
nostro amico texano) senza 
masticare una parola d'ingle
se Ora, però, per rendere cre
dibile il suo sbarco nella 
.Grande Mela» (New York In 
gergo), un po' d inglese I ha 
dovuto studiare, se non altro 
per sottrarsi alle Insidie della 
metropoli Insidie mortali, vi
sto che il placido tassinaro In 
viaggio turistico a New York 
Insieme alla moglie (il figlio 
Irequenta un'università statu
nitense) si ritrova coinvolto in 
un aliare gigantesco dai ri
svolti fantapolitici 

CI vuol raccontare qualco
sa di più preciso? 

Volentieri Un tassinaro a 

New York nasce da un mio 
vecchio sogno conquistare 
pacificamente l'America Là i 
nostri film escono male, nei 
circuiti d'essai, per la nota 
questione della lingua Eppure 
io sono conosciuto, me ne so
no accorto nel corso della 
«personale» che mi dedicaro
no nel novembre scorso ap
plausi a scena aperta, file da
vanti al cinema, servizi sui 
giornali Mi sono detto, allora 
se è un problema di lingua, 
risolviamolo facendo viaggia
re sulle strade d America il 
mio tassinaro romano 

Va bene, ma ci voleva una 
storia... 

La stona e è II film comincia 
la sera prima della partenza 
per New York, quando un kil
ler ammazza sotto gli occhi 
del tassinaro un cliente preso 
all'uscita di una banca Mar
chetti - che ha visto in faccia II 
sicario e che ha sentito II no
me del mandante - la (a fran
ca per miracolo Naturalmen 
te non dice niente alla moglie 
per non guastare la vacanza 
Ma a New York, una mattina, 
viene avvicinato da un poli 

ziotto che gli comunica la 
brutta notizia è nel mirino di 
un killer implacabile, tornare 
in Italia vorrebbe dire farsi im
pallinare nel giro di un giorno 

Che fa, allora, Il nostro ro
mano • New York? 

Accetta la proposta del gover
no americano Diventa lassi
sta a New York La lingua non 
è un problema (tra portorica
ni, vietnamiti, cubani la parla
no in pochi), la licenza nem
meno Ma a quel poveretto 
non dicono tutta la verità e 
cioè che la polizia lo sta usan
do come specchietto per le al
lodole per arrivare al vero 
mandante dell omicidio 

Che effetto la lavorare In 
America? Non i una novi
tà per lei: anni la vi Inter
pretò, accanto a Vittorio 
De Sica, l'amarognolo «Un 
Italiano In America»... 

Sul piano tecnico-organizzati-
vo è andato tutto bene Figu
ratevi che a Miami il capitano 
di un distretto di polizia ci ha 
messo a disposizione il suo uf
ficio pregando solo di rimette 
re poi le cose a posto Anche 
Dom DeLuise (il poliziotto ne
wyorkese ndr) è stato delizio
so MI ha colpito invece la mi
seria - angosciante, diffusa -
che c'è per strada Quartieri 
desolati, condizioni igieniche 
Inesistenti, bambini affamati 
E un degrado metropolitano 
che la paura Non mi sarei mai 
immaginato di trovare tanti 
miserabili nel cuore della più 
grande potenza del mondo 
Stanno male senza assisten 

za, disperati, eppure il fatto di 
sentirsi americani II autorizza 
a comportarsi come l padroni 
dell'universo 

Facciamo un passo Indie
tro: I auol ultimi film -
•Tutti dentro», «Sono un 
fenomeno paranormale»... 
- non sono andati bene al 
botteghino. Che cos'è che 
non ha funzionato? La Sto
rta? I personaggi? Lo stes
so Sordi? 

Mettiamo in chiaro subito una 
cosa Se io pensassi che la 
gente non va a vedere i miei 
film perché non mi ama più, 
smetterei il giorno dopo con 
questo mestiere Bisogna sa
per uscire di scena al momen
to giusto È la regola dello 
spettacolo Non mi sembra, 
pero, di essere ancora cosi 
malridotto Lo sento cammi
nando per la strada, mi som-
dono I bambini di sei-sette an
ni, i loro fratelli, gente che 
non può avere certo visto I 
miei pnmi film Mento della 
televisione La mia vera popo
larità la devo a lei E un elet
trodomestico che spesso ti ri
sarcisce dei torti subiti. 

Dice sul serio? 
Beh, film usciti senza clamore 
nelle sale hanno riscosso Indi
ci d ascolto altissimi una volta 
passati in tv Non lo dico per 
consolarmi Ma finche c'è 
guerra e è speranza è diven
tato un caso solo dopo l'appa
rizione sul pìccolo schermo 
Poteva non piacere, ma il te
ma che agitava - Chi vende le 
armi? Perche' Quanto ci si 

guadagna? Come vivono que
sti mercanti di morte? - era 
seno E infatti in Francia ci 
hanno tatto sopra un dibattito 
televisivo, con teletonate del 
pubblico e paren di esperti 
militari 

Niente da rimproverarsi, 
allora? 

Un attore i momenti di crisi 
deve metterli nel conto 
Quando girai i o sceicco bian
co Il produttore si mise le ma
ni nel capelli i cinema erano 
sempre vuoti Una quindicina 
di anni dopo successe lo stes
so per li boom un disastro CI 
sono abituato Del resto, caro 
Anselmi, nella mia lunga car
riera non mi sono mai posto il 
problema di interpretare per
sonaggi simpatici o antipatici. 
Annusavo, andavo dietro la 
cronaca, mi bastava una frase 
per inventarmi un personag
gio Cose datate? Forse, nel 
senso che appena succedeva 
qualcosa io, zafletel, ci giravo 
sopra un film // seduttore, Il 
moralista. Il manto. Il medi
co della mutua sono nati cosi. 
Erano anni incredibili Facevo 
anche un film al mese, giravo 
come una trottola da un set 
all'altro Era una strana forma 
di nevrosi (non era solo que
stione di soldi), mi ero impo
sto di star dietro al costume 
degli italiani e, se possibile, di 
anticiparlo 

Ma l'Italia degli anni Ot
tanta, coi) vorace ed edo
nista, non le Ispira niente? 

Mi ispira, mi Ispira Ma forse 
sono lo ad essere invecchiato 

Quelli erano personaggi di de
nuncia, anche odiosi ma che 
coglievano certi vizi macro
scopici dell'italiano medio 
Oggi prefensco nflettere, la 
cattivena l'ho messa da parte 
Nonostante tutto, questa Italia 
mi place è ricca di inventiva, 
di buon umore, di capacità di 
applicazione. Direi che e 
mancata la programmazione 
Non sono un economista, ma 
se avessimo puntato più sul tu
rismo e sull agricoltura torse 
le cose sarebbero andate me
glio Chissà, forse bisognava 
fare come la Svizzera, da 11 i 
capitali non fuggono di cer
to 

Meglio non avventurarci 
au questi temi. Tarnluns 
al cinemi, le i dice. In so
stanza, che I tuoi film più 
recenti sono andati eoa) 
cosi percht erano troppo 
In anticipo ani tempi... 

Quando lavoro lo do 11 massi
mo E mi pare sempre di aver 
fatto il film migliore della mia 
vita Poi ci pensano 1 critici a 
dirmi che dovrei smettere 
che manco di finezze, che 
spiego troppo, che non ta 
gito Lo so, non sono un in 
teuettuale, t primi plani degli 
occhi, del naso e delle orec
chie non mi entusiasmano, Se 
vado a Miami voglio che si ve 
dano II mare e 11 sole della 
Florida Insomma, mi place 
essere chiaro, raccontare se 
condo i tempi della vita Tal
volta resto scottato, come 
quella volta che accettai di 
portare a Venezia h so che tu 
sai che io so. Ma che ti devo 
dire quanno ce vo' ce vo' 
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CULTURA E SPETTACOLI 

D BAIDUE ero 22.35 

Shamir 
sul caso 
Waldheim 
• • L'ultima notte Chiude la 
•night line» di Raidue, ma 
chiude con un Impennata 
d orgoglio Giovanni Mlnoll 
non ha rinunciato, fino all'ulti
mo alle notizie da prima pagi
na Domenica e volato a Geru
salemme per Incontrare Sha
mir, Il capo del governo di 
Israele, a pochi giorni dalla vi
sita di Waldheim al Papa Edi 
Waldheim, del Papa, degli 
SCORITI con Peres, della Con
ferenza di pace, Mlnoll e Sha
mir hanno lungamente parlato 
In un'Intervista «laccio a (ac
ciai che andrà In onda questa 
sera alle 22 35 II nuovo diret
tore di Raidue, Luigi Locatelll, 
ha già annunciato che dalla 
prossima stagione I program
mi si chiuderanno col varietà, 
e Mixer dovrà trovare una 
nuovi collocazione nel palin
sesti di rete Intanto, Ira gli ul
timi documentari di Mixer nel 
mando, ecco questo Incontro 
per affrontare uno del temi 
caldi di questi giorni 

CHIANCIANO 

I H A I U N O ore 2 1 , 3 0 

Nel paese 
dove urla 
il silenzio 
• p SI richiama ad un cele
bre esemplo di fllm-gludlzla-
rio II titolo del programma di 
Marcello Alessandri In onda 
su Raluno alle 2130 Giusti-
i la non o lana Teatro di que
sto «speciali» che descrive 
con la Iona delle Immagini 
reali lo stesso Inferno di san
gue e abiezione reso noto al 
grande pubblico dal film di 
Roland Jofft Le urla del allen
ila, è l i Cambogia di ieri At
traverso uni sene di testimo
nianze rese d i sopravvissuti, a 
quasi dieci inni dalla caduta 
del regime del khmer rossi, 
Tri gli Intervistiti lo scrittore 
Pln Yathal e Uurence Perq, 
l'occidentale che ha vissuto 
tutta la dolorosa odissea del 
regime khmer Dibattito In stu
dio con Lucio Coletti, Ernesto 
Galli della Loggia, Giampiero 
Mughlnl 

Radio e tv: 
ecco 
i premiati 
• • ROMA Sono stati asse 
gnatl I premi Chianciano della 
critica televisiva Tra I migliori 
attori televisivi sono stati desi
gnali Claudia Cardinale per La 
Storia e Michele Placido per 
La piovra 3 di cui e slato pre 
mieto anche il regista Luigi 
Perelll Migliore attrice radio 
Ionica è Simona Marchlni MI 
allori conduttori tv, Pippo 
Baudo e Iva Zanlcchl Miglior 
regista radio, Enrico valme 
Autori televisivi dell anno so
no Antonio e Andrea Frazzi 
Personaggio televisivo del
l'anno è Invece Mansa Lauri-
to Volto nuovo dell anno 
quelli di Lupo solitario Mi
gliore autore di varietà tv è 
Antonio Ricci nel settore del 
•culturali» premiati, per la tv, 
Danilo Malnardl e per la radio, 
Giuseppe Neri, per la tv scola
stica Massimo Pupillo, per il 
giornalismo televisivo Alberto 

a Volpe, per quello radiofo
nico Luciano Lombardi 

D CANALE Bore 22 30 

Tra i mostri 
marini 
ieri e oggi 
B B I mostri marini, che per 
secoli hanno alimentato leg 
gende lenificanti, sono al 
centro della seconda puntata 
di Big bang eslate (Canale 5, 
ore 22 30) condotto da Jas 
Gawronskl «Bajas glants» il 
filmalo realizzato da Lenora 
Carey, dimostra che anche un 
terribile squalo, lungo quasi 
12 metri, se avvicinalo con ri
spetto può dare amicizia» SI 
paria ancora di sicurezza In 
mare (oltre che «sconsiglian
do» di Imitare Lenora) presen
tando la camera Iperbarica 
portatile, che consente Inter
venti Immediati in caso di in
cidenti per mancata decom
pressione Si parla Infine dei 
pachidermi e della loro pelle 
un vero «ambiente' popolato 
da batteri, funghi e uccelli pu
litori Un universo straordina
rio vivace e curioso 'Pachi
derma», Infatti vuol dire «pel
le spessa* un vero mondo 

Celentano ha firmato con la Rai: 3 miliardi più sponsor 

«Fantastico» molle 

Celentano ha firmato con la Rai fari «Fantastico» 

L'annuncio ufficiale sarà dato a giorni m a a viale 
Mazzini la notizia è data per certa sarà Adriano 
Celentano il protagonista di Fantastico '87, toc
cherà al mitico «supermolleggiato» affrontare la 
sfida con gli indici d'ascolto di Pippo Baudo Per 
Raluno si tratta della scommessa più difficile della 
sua stona riconquistare e consolidare il primato 
d'ascolto insidiatogli da Canale 5 

A N T O N I O Z O L L O 

t r a ROMA Già da alcune settimane il centro di produzione tv 
di Roma era stato messo In stato dall erta preparare gli studi 
per Celentano, protagonista di Fantastico 87 Tuttavia erano 
rimasti molti dubbi Per la rete affidata da pochi mesi alla 
direzione di Giuseppe Rossini si trattava di trovare un protago
nista del mondo dello spettacolo disposto ad affrontare la sfida 
indiretta - ma non per questo meno micidiale - con Pippo 
Baudo La Rete ha sondato più di un personaggio, ma ali Inizio 
dell estate ha ncevuto molti «no» sembrava che tutti avessero 
paura di misurarsi con le passate edizioni di Fantastico Adria
no Celentano, Invece ha deciso di accettare la sfida La trattati
va non è slata né facile né breve, anche per II «supermolleggia-
to» si traila di una prova ardua Non solo si è dovuto contempe
rare le prudenze di Celentano con I ansia della Rai di poter 
contare su un protagonista di pnmo piano in modo da poter 
risolvere anche una questione aliano secondaria Fantastico 
traina una quota consistente di pubblicità ma gli sponsor, prima 
di firmare i contratti volevano sapere a chi affidano i loro 
Investimenti Adriano Celentano avrebbe firmato per una cifra 
di molto Inferiore a quelle (9-10 miliardi) circolate nei giorni 
scorsi 3 miliardi più le percentuali sulle sponsorizzazioni Alla 
direzione di Raiuno e alla direzione generale giurano pero su 
una cosa le sponsorizzazioni saranno diverse da quelle degli 
anni passati, meno volgari e intrusive Non dovremmo assistere 
insomma, agli «espropri proletari» dell Uplm in diretta visti nella 
passata edizione 

M ROMA Un sospiro di sol 
lievo Erano giorni e giorni 
che i giornalisti si «vendeva 
n e sotto banco le ultimissi
me su Celentano «E tu sai 
niente7 Macche domani » 
La girandola dei contratti, 
esplosa fin dall'inizio come un 
gran finale di fuochi d artifi
cio, aveva ormai stremato i 
più resistenti spiriti Mezzi se
greti, mezze venta, da rincor
rere per i corndoi Ma Celen
tano che fa, firma? Domani I 
pnmi erano stati Baudo e la 
Carré Colonne di piombo 
Poi, a raffica la vicenda dei 
nuovi contratti tv è montata 
come una febbre Titoli sem
pre più grandi sul giornali La 
Bonaccorti il conteslssimo 
Villaggio Arbore, la Martlnes 
alla Rai e la Cuccanni da Ber
lusconi, chi resta e chi parte, 
ogni contratto e contrattino 
nelle ultime settimane ha fatto 
notizia «Si, ma Celentano, al 
sabato sera ci sarà?' Ancora 
ìen sui tavoli delle redazioni 
armavano le ultimissime d a-
genzia «Atteso per i prossimi 
giorni il contratto del Molleg
giato» Sempre la stessa noti
zia che notizia è? 

Adesso si sa Ha firmato Fi
nalmente Avrà con se Hea-
ter Parisi, il coreografo sarà 

S I L V I A G A R A M B O I S 

Franco Misena Resta un pun
to di domanda per la parteci
pazione di Mansa Launto ma 
anche il suo è già qualcosa di 
più che un «mezzo si» vuole 
conoscere gli auton sapere 
esattamente cosa vogliono da 
lei, ma già afferma che Celen
tano le è simpatico da sem
pre, che è uno che lavora Im
provvisando, proprio come 
lei Sono solo le crisi che pre
cedono ogni matrimonio E 
poi, anche di Celentano si sa
peva Non fosse stato per 
quella firma che non chiudeva 
ancora il contrattol Un mese 
fa giorno più giorno meno, 
quando ancora i giornali era
no pieni di punti interrogativi, 
Celentano aveva telefonato a 
Mansa, proponendole di lare 
coppia lissa al sabato sera In 
quel momento I pettegolezzi 
di corridoio insistevano su un 
altro nome quello di Mllly 
Caducei Chissà se quel nome 
era mai stato latto ufficial
mente nelle stanze che conta 
no della Rai Quello di Man
sa Invece si, era stato fatto su 
bito, da Celentano ed era pia 
ciuto a tulli, perche Mansa sta 
nscuotendo un bel successo 
personale in tv Marisa Launto 
non ha ancora detto si, ma 
non è Arbore 1 ostacolo, an

che se fra loro e era già un 
mezzo impegno «Renzo mi 
ha lasciata libera di scegliere, 
L difficile trovare uno come 
lui E un vero amico» A (re
narla è propno il «sabato se
ra» la «serie A», senza rete 

Probabilmente, le stesse 
preoccupazioni di Celentano. 
Marisa è In ascesa, Celentano 
deve fare I conti con un pre
sente non proprio brillante. 
GII ultimi anni, per lui, sono 
stati una delusione Quando 
compare - ospite - In qualche 
trasmissione (raramente sa 
gestire la propna immagine) è 
sempre un avvenimento E II 
ritomo del «Molleggiato», una 
pagina di storia della canzone 
e anche del costume dell* 
canzonetta - lui, Il suo Clan, I 
suol amori, le sue liti - Ma al 
cinema ha collezionalo ulti
mamente un bel po' di fiaschi, 
à&Joan lui al Bisbetico, fino a 
rompere il sodalizio con Coc
chi Gori, I produttori che lo te
nevano sempre in prima pagi
na sul listino dei loro film. Ma 
è di queste settimane anche la 
sua .rivìncila» è stato invitato 
a Mosca coi suoi film, ed e 
tornalo il successo E per que
sto sabato sera tutto suo I gior
nali hanno riscoperto il gusto 
di mettere la sua loto in primi 
pagina 

Pistoiablues Watts, ovvero quando la banda passò... 
ROBERTO GIALLO 

z a PISTOIA Immersi nel 
blues Per sei ore al giorno in 
un week-end lungo e spruzza
lo di suoni, acuti delle chitar
re, ricami delle armoniche, 
voci tirate Importate quasi tut
te da Chicago, mecca della 
musica nera delle radici Pi
stola ha festeggiato alla gran
de il definitivo decollo di una 
manileslazlone che quest an
no ha anche registrato un otti
mo alllusso di pubblico di
mostrando che per quanto 
genere minoritario e in qual
che modo d'elite, il blues con
ta ancora su una nutrita schie

ra di (ans L organizzazione 
del resto assicurata dal Co
mune di Pistola, dall Arci, dal
la rivista «Il Blues», con un 
consistente apporto di Video
music, ce I ha messa tutta per 
(are di Bluesm 87 um vetrina 
eccezionale, ricca di stelle e 
di stimoli 

A parte la presenza di B B 
King re indiscusso del blues 
si sono viste interessanti novi 
tà e vecchi amici I classici di 
sempre e qualche innovarlo 
ne Una novità era ad esem 
pio 1 esibizione di Charlie 
Watts II signore ha la faccia 

Impassibile e più di cinquan-
t anni e ora che I suol Rolling 
Stones si estenuano in beghe 
di separazione imminente gi
ra il mondo con una big band 
che farebbe invidia a Tommy 
Dorsey Suona I classici del 
|azz di sempre, Watts, inerpi
cato sulla sua battena dalla 
quale impartisce ordini secchi 
a un orchestra di 41 elementi 
E parco nel rispondere alle 
domande dice che si si di 
vertlva anche con gli Stones 
ma che si diverte anche ora 
tornato al suo primo amore 
Per avere le nsposte giuste ba 
sta sentirlo suonare II suo 
progetto è ambizioso ma la 

musica che esce da quella 
macchina possente che è la 
band dell ex pietra rotolante 
emana scintille ad ogni nota 

Anche Pino Daniele ha rap
presentato, se si vuole, una 
presenza anomata II suo è un 
blues che a Chicago non c'è 
mai stalo, immerso com'è net 
suoni mediterranei e anche 
nell'ultimo disco, sensazioni 
arabeggianti Era la prima 
uscita stagionale dal vivo e Pi 
no non ha deluso nehiaman-
do grande pubblico e facen
dosi applaudire anche dai pu 
nsti del blues, solitamente dif
fidenti verso chi contamina la 
loro musica 

Ma se le tre stelle, B B King 
compreso, erano loro il con
torno era di quelli lussuosi, e 
propno li, nei concerti in pn 
ma serata era facile assistere 
ad avvenimenti quasi storici 
Koko Taylor, regina di gran 
classe, fasciata da un abito blu 
terribilmente kitsch, ha sfode
rato una voce di carta vetrata 
da far venire i bnvidl 

E brividi sono venuti anche 
con quello che e stato (orse il 
più intenso dei concerti in 
programma Trubute to Mud 
dy Waters è per ora il nome di 
una band che ha intorno a se 
un alone storico Luther Jo
hnson (chitarra e voce), Louis 

Myers (chitarra e voce), Madi
son Sllm (armonica) Caivin 
Jones (basso) e Wlllie Smith 
(percussioni) hanno suonato 
per anni Insieme al vecchio 
papà del rock, campione di 
intensità di quelle mitiche do
dici battute capaci di npetersi 
all'Infinito in modo ipnotico, 
ma di variare sempre nelle 
sfumature sottili dell umore, 
nelle coloriture ntmlche, nel 
blues insomma Muddy Wa
ters fu una vera stella che non 
ebbe tutte le celebrazioni che 
meritava Fu copiato e sac 
chegglato (proprio dal Rolling 
Stones traglìaltn) ma e con
siderato oggi una stella di pri

ma grandezza II tributo, allo
ra era doveroso, ed ha rap
presentato la vera festa per gli 
spettatori più esigenti, quelli 
che II blues lo preferiscono 
classico e compatto Bona si 
sono comportali anche gli 
unici Italiani della rassegna, 
Tolo Marion e I Model T. Boo-
gie, segno che anche d i noi i l 
blues sta diventando tradizio
ne ben radicata II gemellag
gio con Chicago, Intanto, ha 
funzionato alla perfezione, ta
cendo per tre giorni di Pistola 
una specie di sede distaccata 
della grande Mecca dove il 
blues si respira ad ogni ango
lo libero come l'aria 
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VALLATA. Telefilm 

AUC1. Telefilm 
AIPITTANDO IL DOMANI. Telero
manzo 
•JINIRAL HOIPTTAL. Teleromanzo 
A H C I I A U O , Talelllm 
LOUORANT. Telefilm 
•ONAN2A. Telefilm 
U N T I M I , Teleromanzo 
ADDIO MR. C U P I . Film «on Robert ADDIO 
Danai 
I/UOMO DI ATLANTICI. Telefilm 
VALMWO P U L Ì M l L l , Telefilm" 
UNA FAMIGLIA A M I I I C A N A 
I J I F P I R I O N . Telefilm 
L O V I I Q A T . TeUfilm 
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1 1 . » D U I R A P A M I E UNA CHITARRA 

11.00 T 8 1 ORI TRIPICI 

11.11 LO IPORT 

1 1 . » IARANNO FAMOl l . Telefilm 

14.10 ARCOBALENO. GIOCHI, MAGIE, 
GENTI DELL'ESTATE. In studio Tony 

11.11 

1 7 . » 

11.10 

10.10 

CALCIO: Locca Cesena (da San Bene-
detto dal Tronto) 

T O l . METIO 2 . TELEGIORNALE. 
TQ2 LO IPORT 

IL GIUDICE D ' A l i ALTO. Film con Pa
trie Deware a Aurore Clament 

11,10 T 0 2 STASERA 

2 2 . » MIXER NEL MONDO 

2 1 . » TI RICORDI 01 DOLLY BELL. Film con 
Slavko Stlmae 

o* 

1.30 CANTA CHE TI PASSA. Film con 
Frank Sinatra a Gene Kelly 

11.00 RALPH 8UPERMAXICRO Telefilm 

12.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm 

13.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm «Furto In archivio» 

DEEJAY BEACH 

I FORTI DI FORTE CORAGGIO Tela 

film 

FURIA. Telefilm con Bobby Diamond 

BIM BUM I A M . Cartoni animali 
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RIN TIN TIN. Telefilm 

CHIPS. Telefilm 

POLLYAHNA Telefilm 

A-T1AM. Telefilm II rumoro del tuono 

RIPTIDE, Telefilm 
BE BOP A LIRA 

Al CONFINI DELLA REALTA Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 

)TR€ 
11.30-11.30 CICLISMO. Tour de Frence 

Troyea Epinay sur Sanart 
1 1 0 0 BOLZANO. Tuffi Meeting internazioni 

le 
19 00 T 0 3 NAZIONALE E REGIONALE 

11.30 2- CONCORSO EUROVISIONE GIO
VANI DANZATORI. Dal Teatro Rococò 
di Schwatzingen _ „ „ 

20.00 DBEl IL I N T I M A N I T A L ! ITALIA
NO; ATTUALITÀ! PROSPETTIVE 

2 0 . » I PROFESSIONALI. Telefilm .Ultima-
turni con Gordon Jackson 

21.10 T03 FLASH 
21.41 TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTI

NO NELL'AZZURRO MARE D'AGO
STO Film con Giancarlo Giannini e Ma-
riangela Malato 

23.10 PLANETARIO. Curiosando tra la stella 
ti estate 

0 0S TG3 NOTTE TO REGIONALE 

«TI ricordi Dolly Bell?» Raidue, 23 35 
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OUNSMOKE Telefilm 

LANCER Telefilm 

LOBO. Telefilm fSexy lady» 

NEI 
, SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
IERI. Telefilm 

DUE ONESTI FUORILEGGE Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

IL SANTO. Telefilm 

SWITCH. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

LA REGINA D'AFRICA. Film con 
Humphrey Boga» e Katherine Hepburn 

PEYTON PLACE. Telefilm 

MOD BQUAD. Telefilm 

BANACEK. Telefilm 

>rtii «-arati 

« • » OOOI NEWS. SPORT NEWS 
14.00 NATURA AMICA. Documentarlo 
1S.30 QUELLE STUPIDE VECCHIE SCAR

PE. Film con Sharon Gleu 
19.00 OET SMART. Telefilm 
11.30 TMC NEWS. TMC IPORT 
20 20 LA DONNA DELLA DOMENICA. Film 

con Marcello Mastroianni a Jacauelin 
Biaset 

22.11 NOTTI N E W I 
21.01 FUOCO NEL CULO. Film con Joinm 

Milas 

I B M CARTONI ANIMATI 
19.30 ELLERYQUEEN. Telefilm 
20.30 LA COMPAGNA M VIAGGIO. Film 

con Anna Maria Rizzoli e Galton Moachin 
22.20 DAN IL TERRIBILE. Film con Rock Hu

dson 

m 
14.00 Al PRANDI MAGAZZINI. Telencvela 
11.00 NATALIE. Telenovela 
10.30 IL CAMMINO SEGRETO. Sceneggiato 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
21.20 NATAUE. Talanovala 

M 
14.00 U K. NETWORK TOP I O 
1 1 0 0 LA COMPILATION. Girla on film 
11.00 ALL AMERICAN HOT 1 » 
1 9 . » CRAZYTIME 
22 30 BLUE NIGHT 
23.30 ROCKREPORT 

17.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1 1 0 0 VITE RUBATE. Telenovela 
19 00 OGGI LA CITTA. Rubrica ~ 
11.10 TP PUNTO D'INCONTRO 
20 00 ZAGABRIA: UNIVERSIADI 
23 00 TP TUTTOOOI 
23.1B GRAZY BOAT. Varietà 
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SCEGU IL TUO FILM 

14.00 SENSUALITÀ 
Risia di Clemente Froeiesl. con Eleonora Rossi 
Drago, Marcello Mastroianni, Amedeo Nauar l . 
Italia 11951). 
Un rosa-nero ali italiana di poche pretese me impre
ziosito dalle presenza di un giovane, fascinoso Ma
stroianni Una profuga istriana trova lavoro in una 
fattoria gestita da due fratelli L amore e le passioni 
fanno il resto 
RAIUNO 

14 .30 ADDIO MR CHIPSI 
Regia di Sem Wood. con Robart Donai. Qreer 
Garaon, Terry Kilburn. Usa 19391 
SI apre il nuovo anno scolastico e un anziano profes
sore in preda alla nostalgia, inizia a ricordare, dal 
primi entusiasmi alle incomprensioni col superiori 
Slamo sul leggero ma con classe e la commedia è 
godibile 
CANALE I 

2 0 , 1 0 LA DONNA DELLA DOMENICA 
Ragli di Luigi Comandili , con Marcello Ma
stroianni a Jacquellne Blasat (Italia 11711 
Tratta dal romanzo di Frutterò e Lucemini I un giallo 
ambientato a Torino, dove viene ucciso un noto 
architetto II commissario Santamaria sospetta che I 
colpevoli appartengono ali alta società 
T M C 

2 0 . 3 0 IL SEGNO DEGLI HANNAN 
Regia di Jonathan Damme, con Roy Sohelder, 
Janet Margolln, Som Lavano. Usa 119791. 
Che sfortuna 11 povero Harry Mentre è al ristoranti 
dei killer gli fanno fuori le moglie, ma non basti , 
dopo un pò cercano di gettarlo sotto un treno 
Infine spunta unB misteriosa fanciulla E iniziano guai 
ancora più seri 
CANALE S 

2 0 . 1 0 LA REGINA D'AFRICA 
Regia d) John Huston. con Humphrey Bogart a 
Katherine Hepburn. Usa 11951) 
Chi non I ha visto non se lo perda, perche il mito di 
Bogart 0 noto grane enche a questo film Dova II 
nostro è un avventuriero alcolizzeto che aiuta uni 
splendida zitella, sorella di un pastore protestante, e 
salvarsi dai tedeschi 
RETEO.UATTRO 

21.4S TRAVOLTI DA UN INSOLITO DESTINO... 
Regia di Una Wartmoller, con Giancarlo Gianni
ni a Mariangela Melato. Italia (19741 
Facile fin troppo, lo spunto narrativo Eppure il tutto 
0 godibile, grazie a una coppia di interpreti affiatatis-
slma Una signora ricercete ed arrogante, mentre 
veleggia al largo della Sardegna finisca su un isolotto 
con le sola compagnia dì un irsuto marmalo, 
RAITRE 

23.35 TI RICORDI DI DOLLY BELL? 
Regia di Emir Kusturlca, con Slavko St lmio . 
Liliana Blagojevio. Jugoslavia (1981) 
L occasione è ottima per fare le conoscenza con un 
nuovo talento del cinema, ormai universalmente ce
lebrata («Pape è In viaggio a affarmi Con ironia e 
tenerezza, la giovinezza e gli amori di Dino, figlio di 
un marxista osservante nella Sarajevo anni Sessan
ta 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Danza 
Il ballo 
della 
seduzione 

ROSSELLA • À T i l W 

ma NAPOLI. Sono rapidi e In
citivi I due spavaldi danzatori. 
coreografi della Tanzfabrlk di 
Berlino che domenica hanno 
presentato a Napoli II loro 
Buddy Borito, collage di -sei 
brani espressionisti di teatro-
danza>. Dleter Heltkamp e 
Helgc Mudai hanno esordito 
con Rapld tye mouement, 
•candito in sette quadri che 
un'Impasse tecnica del proiet
tore ha accidentalmente «de
capitalo». Ma la coerenza del 
brano non ne ha sollerto, gra
ti* alla precisione dramma
turgica fatta di attacchi « chiu
sure con chiaroscurale nettez
za. Alla mimica «agliata e 
guizzarne di Heltkamp ha fat
to eco la pastosità del movi
menti di Musisi, guidati da 
un'infallibile dinamica Interio
re! poi un'Intensa fmogtry di 
mani intrecciate proiettiti sul 
fondo (le splendide diapositi
ve sono di Udo Hene) ha 
operato da stacco silenzioso 
fra gli assoli e I duetti. In essi 
traspira una Ione complicità 
di rapporti, poliedricamente 
Integrala da linee (come nelle 
proiezioni delle cadute ispira
te dal ludo), dall'humour fre
sco della lezione di danza 
(una volta tanto allusa dalla 
musica invece che dalia solita 
sbirro), dal gioco. 

The minti /urterà II secon
do brano e la migliore inter
pretazione di Heltkamp, che 
ne è anche autore. «Schizofre
nico» e autolronlco, Il danza
tore cerca di ricomporre al
l'ordine le parli di te che.,, gli 
sfuggono, Ora e la volta della 
gamba che se ne va per la un-

Sante, ora è la testa che Matta 
i lato col poveretto che il di

spera agganciandoti «Ili te
dia quale solida, ultimi spill
ala dilla malti, 

Se Heltkamp «Introduce 
nel teatrodanti quella com
ponente grotMMO-wtlrlci 
dell'espressionismo troppo 
spesso trascurali) Musisi 
provvede all'Impatto dram
matico, al gesto feroce, a l l ' O 
scimi. Il tuo veemente Bo
ximi! snoda quasi con cattive
ria la sequenza di un combat
timene delle metafore esi
stenziali che tirami II solitario 
protagonista. . 

ConWc*e HWtrnedoj l 
due acrobatici Interpreti tor
nano Insieme ma e con II bra
no finale che riescono a toc
care Il vertice della loro Inte
razione, 3 senti enti o «ora-
phone evidenzia e comprime 
le due personalità In un Intrec
cio di bell'assetto, SI scopre 
un'Indole più abbandonala e 
spiritose nel biondo,Mutiti 
che tuona danzando II sasso
fono mentre Heltkamp am
micca sbarazzino con una nu
dila rinnovala di volteggi, 

Buona consonanza musici» 
le, eccellente Impiego delle 
luci e cura di costumi e acces
sori carailorlzzano Infine tutto 
l'Impianto di questa riuscita 

.piece, 
Buddy Balta è l'ultima 

perla di un collier di sei spet
tacoli svoltisi a Villa Plgnatelll 
nell'ambito di •Viaggio in Ila-
Ila., Il Ilio rosso e sialo dato 
dal confronto dell'ormai 
•Clastico» Tsnttheater tede
sco con I nuovi tormenti di 
denta espressi dalla Spaine, 
In particolare) a Madrid e Bar
cellona. 

Biennale 
La Mostra 
del cinema 
dal 29 agosto 
al 9 settembre 
• a VENEZIA, SI svolgerti dal 
29 agosto al 9 settembre ta 
prossima Mostra del cinema 
di Venezia. Nel frattempo II 
neodlrettore Guglielmo eira-
ehi, succeduto a Gian Luigi 
Rondi, continua a trattare con 
case di distribuzione, registi e 
produttori per poter pretenta
re alla fine del mese, secondo 
copione, Il cartellone della 
manileslazione. Tra le prime 
novità, l'elezione del presi
dente della giuria da parte de
gli stessi giurati (non saranno 
più di dodici). Quanto al film, 
pare ormai certa la pretenta 
di Gli intaccabili di Brian De 
Palma e di Mede In Heaim di 
Alan Rudolph. SI sta trattando 
ancora, invece, per fmortf di 
John Husion, Ispirato a Joyce, 
Per l'Italia (dopo II rlllulo di 
Pe ra i per Oh come tono 
ouom i bianchi) ci saranno 
probabilmente Giulia « Giulia 
di Peter Del Monte, Lunga uf
fa alla signora di Olmi, Gli 
occhiali «Tom di Montaldo e 
forse I pienti di Montatili. 
Non sono escluse, perà, sor
prese dell'ultim'ora, 

L'apertura del Festival di Mosca 
Segnali di novità anche 
nell'organizzazione. TVa i primi 
film il divertente «Perdonami» 

La chiusura di Europa-Cinema 
Ha vinto il mediocre 
«Fotografìa» di Nico Papatakis. 
Grandi progetti per il futuro 

Uno Scorsese alla sovietica 
L'articolo di presentazione, sulla Frauda, l'ha scrìtto 
il ministro del cinema in persona, il capo del Co
gitino Aleksander Kamsalov. Il discorso d'apertura, 
lunedi, di fronte a invitati e giornalisti, l'ha tenuto 
Elem Klimov, regista, segretario dell'Unione dei 
cineasti, Il quindicesimo Festival del cinema di Mo
sca si è aperto con segnali che un ipotetico «krem-
linologo cinematografico» definirebbe storici. 

DAI NOSTBO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

um MOSCA. Gosklno e Unio
ne del cineasti dunque uniti 
(anche Kamsalov ha preso la 
parola, subito dopo Klimov, 
leggendo un messaggio di au
guri da parte di Qorbaclov) 
per un festival che punta a es
sere il manifesto di un nuovo 
corso, 

Qualche piccola novità, 
nella cittadella del (estivai, già 
si nota, Molte cose sono più 
rapide, più asciutte i discorsi 
Iniziali, contenuti In pochi mi
nuti; I film In concorso, 27 
contro i 40-50 delle passate 
edizioni; I premi previsti, po
chissimi (in passato, si riusci
va a premiare praticamente 
tulli I film...); e una gradevole 
Ironia, che Klimov ha buttato 
l ì nel suo discorso, auspican

do «che tutti gli ospiti siano 
arrivati bene, e siano atterrati 
nel posti giusti, non sulla piaz
za qui vicino...». Per la crona
ca I albergo Rossi]», cuore del 
festival, è a pochi metri dalla 
Piazza Rossa Piazza che, do
po l'Impresa aviatoria di quel 
giovane tedesco, la fantasia 
moscovita ha ribattezzato «Se-
remetevo 3» (Seremetevo 1 e 
Seremetevo 2 sono i nomi del 
due più Importanti aereoportl 
della capitale). 

Subito dopo Klimov e Kam
salov, la parola è passata a Ro
bert De Nlro, emozionatissi-
mo presidente della giuria, di
chiaratosi «onorato di essere 
stato scelta per uno del ruoli 
più Impegnativi della mia car
riera di attore». Curioso testi-

L'anno prossimo 
il festival 
s'imbarca sul Rex 
Europa-Cinema; il film greco Fotografia dì Nico 
Papatakis si è aggiudicato i 75 milioni di lire messi 
a disposizione dalla Comunità europea affinché 
un'opera degna di tale incentivo possa essere di
stribuita sul mercato italiano e su quello comunita
rio, Menzioni anche per il bel film danese di Ga
briel Axel La fasta di Babetle e per l'anglo-amerl-
cano 84 Charing Cross di David Jones, 

DAI NQSTBO INVIATO 

•AURORORELLI 

• i RIMINI. È vera gloria, 
quella? SI e no. Le menzioni 
al due ultimi film citali sono 
persino troppo poca cosa di 
front* all'oggettiva Importan
ze e compiutezza di opere 
tecnicamente Impeccabili ed 
espressivamente Intense. Per 
contro II massimo riconosci
mento regalato con soverchia 
disinvoltura alla pellicola gre
ca fotografaci trova in disac
cordo, polchi anche ad un 
longanime giudizio di merito 
li lavoro di Papatakis mostra 
difetti strutturali e scompensi 
stilistici Innegabili. 

In realtà, Fotografia manca 
ogni traguardo creativo. An
che ciò che voleva essere 
l'Impronta eterodossa di un 
approccio narrativo nuovo, 
originale, ovvero, stando all'i
dea di Papatakis, •...costruire 
un thriller o almeno Indurre II 
pubblico a seguire II film co
me te fosse un thriller, senza 
gli elementi tipici del gene-

vai, Mosca: enorme, pachi
dermico (110 paesi rappre
sentali!), costretto a fare I 
conti, nella sua ricerca di agili
tà, con una sede kafkiana co
me il Rossija che sembra il 
concentrato di tutti I parados
si burocratici di questo paese; 
eppure familiare, quasi inti
mo, l'unico festival al mondo 
dove ti può capitare di cenare 
a due tavoli di distanza da De 
Niro e renderti conto che le 
cameriere nemmeno lo rico
noscono. 

E comunque, nei suoi con
trasti di intimità e di giganti
smo, Mosca '87 è un festival 
da cui il cinema sovietico si 
attende molto. Il concorso ap
pare più qualificato che In 
passato, e bastino I nomi di 
due grandi come Francis Cop
pola (che presenta qui Car
dini ol Stane, ultimo tassello 
al mosaico-Vietnam che II ci
nema Usa sta componendo 
nell'87) e Federico Fellinl (la 
cui presenza In concorso con 
Intervista fa pensare, a molti, 
che il primo premio sia di fat
to già assegnato: il film è già 
stato premiato a Cannes dove 
neppure era in gara, e poi Fel
linl, qui come altrove, è ado
rato, i cinema moscoviti sono 

pieni dei suol vecchi titoli co
me Amarcord, Prooa d'orche
stra, E la nane va...'). 

Ma, come sempre, sarà so
prattutto il cinema sovietico 
ad apparire, si fa per dire, po
co ospitale rubando la scena 
agli altri. Con film vecchi e 
nuovi. Il Mercato rigurgita di 
proposte, alcune già note (co
me i film di Panlllov e Abula-
dze che hanno tatto razzia di 
premi a Berlino e a Cannes), 
altre inedite (come Plumbum 
di Abdrasitov che quasi sicu
ramente sarà a Venezia). La 
retrospettiva su Anarei Tarko-
vsk!) è sicuramente un fatto di 
frande portata: si svolge al ci
nema Oktjabr, comprende an
che Nostalghìa e Sacrificio, i 
film dell'esilio mai visti prima 
in Urss, nonché una versione 
restaurata di Andrei Rubljòv, 
con sequenze a suo tempo ta
gliate. E poi, I film nuovi. Atte
si al varco. E con qualche ri
schio. Ad esemplo, Il leggerli 
tutti come manifesti prò. o 
contro il gorbaciovlsmo. È II 
tipo di «deformazione profes
sionale» che impedisce di ap
prezzare il film che ha aperto, 
fuori concorso, il festival: Me
lodia dimenticata per flauto 
di Eldar Rjazanov. 

Rjazanov è un talentaccio 
delia commedia, una specie 
di Monicelli moscovita. Ma i 
anche un cineasta della vec
chia guardia, il confezionato
re dei maggiori successi di 
pubblico degli anni Settanta, e 
forse, oggi, si trova spiazzato. 
In Melodia racconta un trian
golo amoroso, con al centro 
un funzionario diviso tra mo
glie e amante. Roba vista In 
mille (ilm targati Urss, ma che 
Rjazanov avrebbe saputo rici
clare con grazia, se non aves
se tentato di Incastrarla con 
una satira un po' facilona del
la perestrojka, l'ormai celebre 
•ristrutturazione» della socie
tà. Sotto sotto, Rjazanov vor
rebbe forse urlare ai quattro 
venti che la perestrojka è una 
facciata, che nel protondo re
stiamo tutti fannulloni e im
broglioni, ma pare non abbia 
Il coraggio di andare fino in 
(ondo: mena fendenti qua e 
là, ma tenta di accontentare 
tutti con un lieto fine che pre
vede addirittura la «resurre
zione» dell'eroe. 

Se proprio vogliamo legge
re l'Urss degli anni Ottanta al
la luce delle corna, è meglio 
affidarsi a Perdonami del le-

ningradese Ernest Jasan, già 
autore del divertente Suben
tra la controfigura Se non al
tro perché Perdonami è cine
ma allo stato puro, una com
media dal ritmo travolgente 
che finisce per sfociare in tra
gedia. Avviene tutto in una 
notte: alla giovane protagoni
sta viene tradita dal marito, ri
vede (con somma delusione!) 
un ex fidanzato, si lascia ab
bordare da uno stravagante 
tassinaro, Unisce violentata da 
un gruppo di teppisti. La strut
tura è quella di un girotondo 
asllsslante, e ricorda da vicino 
Fuori orario di Scortese: tutto 
combacia, tutto contribuisce 
a creare un mosaico di grande 
coerenza, e nello stesso tem
po tutto è assurdo, illogico, 
gratuito. Perdonami è un film 
cosi volutamente artificiale da 
apparire fatuo: ma ci lascia 
con una domanda irrisolta -
questo Jasan è un furbacchio
ne che strizza l'occhio alle 
mode, o è un cineasta che ha 
trovato la chiave giusta per 
leggere il tragico e II grottesco 
che si nascondono dietro il 
quotidiano? - che potrebbe 
essere la questione decisiva 
per il cinema sovietico degli 
anni a venite. 

Un'Inquadratura <M Htm «Fotografia» di Klee Ptpttikls premiato » «Europa-Cinema» '87 

re...», si slalda presto nella 
stentata progressione di una 
vicenda per molti aspetti in
credibile, tortuosamente arzi
gogolata. 

Dunque, corrono I primi an
ni Settanta, Nel piccolo cen
tro di Kastorla, il giovane Mas 
Apostolou, sempre tenuto in 
gran sospetto dal militari fa
scisti al potere (perché figlio 
di un comunista assassinato 
nel 1949) ed Iniquamente an
gariato durante II servizio di 
leva, decide, col consenso 
della vecchia madre, di cerca
re una occasione di rifarsi una 
vita migliore all'estero, In 
Francia, Tenta vanamente di 
trovare a Kastorla Informazio
ni e mezzi per realizzare al più 
presto il suo proposito, poi si 
risolve a partire comunque e a 
raggiungere awenturotamen-
tela capitale Irancese. 

Più o meno i questo il pro
logo «tutto greco» che antici
pa quel che risulta davvero 

l'Impianto drammatico del
l'Intero film. Giunto infatti a 
Parigi, lllu prende contatto 
neanche troppo facilmente 
coi lontano cugino Cerassi-
mot Tzlvas, un esperto confe
zionatore di pellicce, pur se 
analfabeta, già a tuo tempo 
costretto a lasciare la Grecia a 
cauta dell'avvento al potere 
dei colonnelli fascisti, Sin da
gli Inizi la convivenza In una 
vecchia casa di periferia dei 
due esuli ti dimostrerà im
prontati a contrattanti, alterni 
sentimenti: sospetto e solida
rietà, risentimento e gratitudi
ne. Insomma, un groviglio dif
ficile da districare. Cerassi-
mos, ad esemplo, Intravista 
una fotografia di una cantante 
greca di vent'annl prima, so
stiene resoluto di essersi inna
morato della donna e di avere 
la ferma intenzione di sposar
la. Sempre che la stessa voglia 
conoscerlo e consentire al 
matrimonio. Per la circostan

za, Illa», spinto da chissà qua
le bizzarro impulso, dice al 
suo ospite che la donna è sua 
sorella e che, probabilmente, 
acconsentirà volentieri ad ap
pagare il desiderio di Gerassi
mos. 

Ecco perciò il film sprofon
dare a questo punto In un insl 
stilo, bislacco tormentone do
ve Mas la di tutto per accredi
tare via via le più spudorate 
menzogne, mentre II sempre 
più incaponito Gerassimos fa
rà ricorso ad ogni mezzo, a 
tutte le sue energie per dare 
corpo finalmente al proprio 
maniacale proposito: sposare 
Gioia (questo II nome della 
millantala sorella di llias). Va 
a finire, prevedibilmente, che 
dopo traversie e contrattempi 
tragicomici si arriva, volenti o 
nolenti, alla resa dei conti. Or
mai in Grecia, in viaggio alla 
volta di Kastorla, llias prende 
tempo, traccheggia, straparla 
e tirala finché al momento 

cruciale, per trarsi di impac
cio, non gli rimane che ucci
dere l'Infatuato Gerassimos. E 
tutti non vissero né (elici, né 
conlenti. 

Eppure, come si dice, Papa 
takls può vantare un curricu
lum professionale quanto me 
no irruentemente trasgressi
vo. Già animatore nella Parigi 
degli anni Cinquanta di eaves 
e cabaret! ove fiori la stagio
ne cosiddetta «esistenziali
sta», propiziò prima il film 
•maledetto» di Jean Genet Un 
confo d'amore, poi contribuì 
alla epocale realizzazione di 
Cassaveles Shadouis, infine si 
cimentò In proprio nella regia 
portando sullo schermo, con 
les abysses, la pièce nera del
lo stesso Genet Les bonnes. 
Sul finire degli anni Sessanta 

?ira, Inoltre, il lungometraggio 
pastori del disordine dove 

intende denunciare l'iniqua 
condizione umana in cui ver
tano le classi popolari greche, 
ma l'esito è pregiudicato da 

un linguaggio, da soluzioni 
espressive non sempre chiari. 

Dopo qualche altro tentati
vo, come Gloria Mundi, Papa
takis decide Inllne di aulocon-
lìnarsi in Grecia in un magnifi
co Isolamento. Ora, la sua ren
trée con questo scarsamente 
convincente Fotografia, pure 
premiato qui a Rlmlni '87, do
vrebbe rilanciare, forse, tanto 
le sue ambizioni, quanto la 
sua fortuna. 

Frattanto, Europa-Cinema, 
di intesa con gli organismi cul
turali della Comunità Euro
pea, preventiva già la prossi
ma edizione che, con qualche 
tentazione di grandeur, do
vrebbe svolgersi per venti 
giorni nel giugno dell'88, 
sponsorizzata in prevalenza 
da industrie e istituzioni priva
te, a bordo di una grande na
ve, ovviamente il Rex. che 
toccherà via via I porti medi
terranei, quelli delle coste 
atlantiche e gli altri dei grandi 
centri baltici. 

Il gruppo punk del Cccp suona alla Festa della Fgd 

L'intervista. Ecco i Cccp 

«Rosa», 
punk & burloni 
Dopo anni di cantine (e dì polemiche) per I Cccp 

auesta è una estate importante. Spettacoli un po' 
ovunque e un album che «vende», Cominciamo dal 

primi: stasera il gruppo punk filosovietico è In con
certo a Ravenna alla festa della Fgci. Poi c'è II disco, 
anzi due, un 45 giri e un 33 incisi per la Virgin, 
etichetta intemazionale di prestigio. Dopo anni di 
dimenticanza anche i Cccp escono alla luce,.. 

DANIELE IONIO 

•a l Esaurimento delle fonti, 
del vivaio forzosamente -un
derground-, oppure c'è un li
mite a tutto, persino alla son
nolenza deila grande disco
grafia? Per loro, i Cccp, non ci 
sono proprio dubbi: «Cambia 
poco dal nostro punto di vi
sta», dicono. «Il fatto è che I 
nostri dischi non riuscivano a 
soddisfare la richiesta, 'non 
raggiungevano la provincia a 
cui leniamo più delle grandi 
città. E poi se I quattro della 
Virgin fossero stati quattro di
versi, non avremmo mica ac
cettato...». 

Già, la povertà non è poi 
quel felice background d'Ispi
razione che I romantici van 
sempre immaginando. •L'al
ternativa - dice il vocalist Gio
vanni Ferretti - è molto più 
allucinante. E solo un grosso 
limite che t'Incontra agli inizi, 
non l'unica strada possibile. 
Non è un piacere dover regi
strare ta voce di notte quando 
non passa il tram vicino allo 
studio a interrompere E 
sempre Ferretti: «Suonavamo 
all'estero e poi aspettavamo 
che la notizia rimbalzasse in 
Italia. Ma 2S0mlla erano diffi
cili per 11 punk filosovietico. 
Quando slamo pattati a 
400mila, ci avrebbero preso a 
2501». 

E nella Germania all'inizio 
del decennio che l'Idea dei 
Cccp prende a configurarsi. 
•Ogni sera - racconta Ferretti 
- e era musica punk nelle ca
se occupate, nel cortili. Ci sia
mo detti: se i tedeschi soprav
vivono a Berlino, anche noi 
potremmo sopravvivere a 
Reggio Emilia. Loro della tec
nica se ne fregavano, bastava 
l'anima». 

Punti Islam, uno dei pezzi 
più noli dei Cccp, la loro lena 
o quarta canzone, nasce II in 
Germania, proprio per caso: 
«Era una scritta nella metro
politana, a forza di vederla po
teva diventare una canzone e 
il nostro chitarrista Zamboni 
fa: ho in testa, appunto, un 
sacco di melodie arabe, quan
do giro la sintonia della radio 
le sento sempre. Il nostro Isla
mismo musicale non c'entra 
con quello degli Area: loro, 
musicisti veri, facevano ricer

ca, per noi punk non ai può 
parlare di ricerca salvo te uno 
vuole sembrare poco istruito, 
orientale è come europeo, ti 
tratta di un surplus emotivo da 
smaltire». 

Oh battagliera e Guerra 
pace, due lisci del singolo Vir
gin che loro definiscono Irli 
perché c'è un proclama stam
pato sulla busta, Dedicatissi-
mo, che considerano canto
ne senza musica. -E un regalo 
all'Emilia-Romagna, natural
mente, ma anche a Berlino, a 
loro piacerebbe moltissimo, e 
alla Svizzera, che * ti paese 
che disprezzlamo di più, ab
biamo suonato Il un giorno so
lo perché c'entrava II Parti» 
del Lavoro, però ci hanno trat
tato benissimo, c'era l'offerta 
libera che è stata più sostan
ziosa del nostro cachet», 

L'album da poco uscito, In
vece, con il liscio non c'entra: 
«S'apre con lo ti ama (Airone 
Sovietica, titolalo In rutto, è 
l'Inno sovietico, non per paro
dia ma per emotività pura, 
quando c'erano le Olimpiadi 
gli emiliani a sentirlo ti com
muovevano e noi vorremmo 
che piacesse molto anche al 
sovietici. Poi un punk euro
peo, stupido, ovvio, cantilena 
da asilo, Un pezzo e, Invece, 
Islam, con grandi problemi, 
C'è una storia fatta di ricordi 
degradati, lavati e stirali. L'al
tra tacciata sarà più nimica e 
visionarla». 

I rapporti con la loro Emilia 
«paranoica», come dice una 
canzone del Cccp? «Beh, an
che noi diamo retta al vesco
vo perché è II vescovo, ed al 
compagno Intransigente. Non 
ci consideriamo un gruppo 
con il messaggio politico, pal
le), cerchiamo solo di essere 
intelligenti. In principio aveva
mo una batteria elettronica • 
tutto era gelido, cerebrale, 
contavano solo le parole. Al
lora abbiamo pensato a una 
spogliarellista, ma siccome 1 
punk sono rispettosi, a spo
gliarsi è Fatur («artista del po
polo»), ex facchino con ambi
zioni di ballerino. Antonella si 
veste e Fatur, con quel fisico 
esagerato, ti sveste, cosi ven
gono le signore In prima Illa 
perché c'è quello che 'al 'snu
da!», 

— — • ™ — " — m m m jfl festival. A Volterra Vittorio Gassman ha presentato «Poesia la vita» 
Più che un recital uno spettacolo corale dedicato alle poetiche del Novecento 

Tutto il teatro, verso per verso 
Volterra Teatro si aggiunge al fitto panorama delle 
manifestazioni estive. Tra i principali promotori, il 
Comune e la Regione Toscana. Il via lo ha dato 
Vittorio Gassman. Oggi sarà la volta di Luigi Proiet
ti, con La scoperta dell'America di Pascarella, ma 
si darà anche spazio all'attore transalpino Jacques 
Weber. Venerdì tocca a Giorgio Gaber e al france
se Gerard Desharte. Domenica, c'è Benigni. 

AGGEO SAVIOLI 

m VOLTERRA. Non è anco
ra un festival, ma qualcosa 
che gli somiglia, quello avvia
tosi In questa cittadina tosca
na, ricca di bellezze monu
mentali e di possibili luoghi 
scenici; fra di essi, un teatro 
romano che a Vittorio Gas
sman place molto e che, se 
restauralo a tempo e a dove
re, sarebbe il più adatto ad 
ospitare, già il prossimo an
no, l'impegnativo progetto di 
una «Tebalde», ovvero di uno 
spettacolo che raccogliesse e 
condensasse cinque tragedie 
greche legate alla vicenda di 
Edipo: Edipo re, Edipo a Co

lono, Antigone di Sofocle, / 
Sette a Tebe di Eschilo, Le fe
nìcie di Euripide (e nell'im
presa verrebbe coinvolta an
che Siracusa). 

Per adesso slamo a una 
•rassegna-prologo», come la 
chiama lo stesso Gassman, 
suo direttore artistico. Gas
sman, che nella splendida 
piazza dei Priori, dinanzi ad 
un pubblico folto e caldo no
nostante la brezza serotma 
ha allestito l'altra sera (e la 
replicherà domani e sabato) 
una personale antologia poe-
tlco-eslstenzlale, Intitolata 
appunto Poesia la vita. Della 

poesia, il nostro attore è un 
vecchio affezionato amico: 
alcuni dei testi da lui ora ri
proposti sono quasi parte di 
un repertorio; ma non pochi 
di nuovi se ne aggiungono 
(alla scelta, su una «rosa» al
quanto vasta, ha contribuito 
Guido Davico Bonino) fino a 
comporre, nel variare degli 
stili, un quadro piuttosto or
ganico e coerente di temi: in
fanzia ed età adulta, amore e 
solitudine, sdegno civile e di
sincanto, e il pensiero ricor
rente della morte. 

GII autori sono tutti del no
stro secolo (con l'eccezione 
di Dante e, se si vuole, del 
latino Lucrezio, di cui una vo
ce infantile evoca l'epicurea 
saggezza: AW enim mors est 
od nos, «Nulla è dunque la 
morte per noi...»), tradotti 
dalle lingue più diverse, an
che per mano dello stesso 
Gassman (e felicemente): in
glese e francese, tedesco, 
russo e spagnolo, ungherese, 
cecoslovacco, neogreco; gli 
italiani sono in netta mino

ranza, e dei viventi solo Nelo 
Risi e Giorgio Caproni. Un 
Nelo Risi, in particolare, che 
si cimenta nella satira politi
co-sociale. Ecco, l'Uomo, il 
Protagonista, tanto (se non 
tutto) autobiografico che ve
diamo, al centro della scena, 
riflettere attraverso le parole 
dei poeti sui perenni Interro
gativi della condizione urna. 
na, non ci appare poi insensi
bile al quesiti posti dalla sto
ria e dall'attualità. Non per 
caso, il messaggio conclusi
vo, che Gassman Indirizza al
l'immagine del figlio bambi
no, è 11 Testamento d'un poe
ta ellenico della Resistenza: 
«TI lascio la mia lotta incom
piuta... Ti lascio la memoria 
di Belsen e di Auschwitz...» 
Perfino di Dante, rinuncian
do alla primitiva Intenzione di 
dire l'ultimo sublime canto 
del Paradiso, Gassman pre
ferisce citare 11 racconto di 
Ulisse, pervaso di un'ansia di 
conoscenza che definirem
mo laica, se tale aggettivo 
non si prestasse oggi agli usi 

più deprimenti. 
Non abbiamo comunque 

davanti un semplice «assolo»: 
l'apparato figurativo a cura di 
Mario Ricci (c'è anche, di 
tratto in tratto, un teatrino di 
marionette su cui si agita un 
•pupo» che ripete gesti e fat
tezze di Vittorio), le azioni 
mimate, danzate o recitate 
nelle quali si producono una 
mezza dozzina di giovani in
terpreti, gli inserti musicali a 
firma di Fiorenzo Carpi do
vrebbero disegnare non una 
cornice di comodo, ma un'I
potesi drammaturgica, sia pu
re di specie insolita. Succede 
intatti che una situazione co
me quella rappresentata, ad 
esempio, nel poemetto dialo
gato del sovietico Voznesen-
skij si articoli in una mini-
commedia giudiziaria di toni 
e forme appropriati. Altrove, 
tuttavia, prevale una vlsualltà 
tautologica e abbastanza tri
viale (le coreografie sono di 
Daniela BonsclQ, di cui mo
mento estremo è forse il bal
lonzolante ragazzetto che 

vorrebbe illustrare il concetto 
espresso nella poesia II Dolo
re del grande lìrico magiara 
Attila Jozsef, morto suicida 
mezzo secolo fa (// dolore è 
un grigio taciturno postino), 
ma finisce per esibirai in un 
volantinaggio di cattive noti
zie. 

Gassman padroneggia il 
linguaggio della poesia, In 
tutti I suoi registri, dall'Irani
co al didattico, dall'epigram
matico al fantastico, nei valo
ri fonetici e nella pienezza 
del senso, con una sovrana 
sicurezza. Rilancia I diletti 
Gregory Corso e Boris Vìan, 
strizza l'occhio, di lontano, 
alla fraterna esuberanza con
viviale di Evtuseentto, celebra 
lo spirito scettico del caro 
Ennio Flalano, e vi affianca 
nomi anche più celebri e alti, 
ma ancora non affrontati pri
ma. Però, dovrà riguardare 
con attenzione vari aspetti di 
un lavoro offertoci, del retto, 
senza preventivo rodaggio, e 
quindi da considerare, in 
qualche modo, come «or* 
in progress. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Aulo. In vista di Silverstone 
Ferrari in cura a Imola 
Massima segretezza 
e Bamard resta a casa 
• i IMOU. DI una cosa non 
il potrà mal accusare John 
Bimani e cioè l'aver disposto 
una cortina di terra attorno al
te prove Ferrari di Imola, svol
teti Ieri In un clima decisa
mente africano e Inospitale, 
ed In sua assenza. La casa di 
Mannello non è Intatti nuova 
l questo tipo di sortite sul cir
cuito Intitolato a Dino Ferrari, 
Olà lo scorso anno, alla line di 
luglio I giornalisti erano stati 
•logo-lona obbligati a seguire 
ie prova di Alboreto e Johan-
MOn In una «aletta soprastan
te II box scelto dagli uomini 
del commendatore, Nulla a 
che vedere con I aontuosi ri
cevimenti a cui abituano I mu
nitici sponsor durante I gran 
premi, bensì un supplizio vero 
t proprio, taccuino In mano, 
Ini alla acoperta del «segre
to!, che non al rivelò tale viste 
le note conclusioni del cam
pionato '86, Ieri a tutto due
tto, il « aggiunta l'Impossibili-
t i di accedere all'Interno del
la olita e di servirsi persino 
dalla aala telefoni, Dopo un'e-
ttenutnte attesa (le prove 
avrebbero dovuto cominciare 
al mattino), è arrivato alle UH 
clan della Ferrari. Bamard co
me dicevamo, non si è visto; 
(orai è rimasto da qualche 
parta ad Interrogarsi sul per
che la «osse, ancora non 
vanno, Italiani o no a parte, al 
tuo DOMO l'Ingegnere Mauri-
aio Nardon, che a partire dalle 
19,25, lino elle 19 ha lavorato 
•odo sulla FI '87 riconvocata 
sul circuito che la vide debut
tare, lo scorso mano, sotto gli 
occhi della stampa Internatio
nale. Molti girl alleluiati da un 
Alberalo fresco dal rinnovo 

contrattuale '88 su tempi po
co rilevanti, a testimonianza 
di un test probabilmente teso 
alla conoscenza di questa mo
noposto per nulla comunicati
va nel confronti di tecnici e 
piloti. Del progetto originale 
dell'austriaco Gustav Brunner 
non deve essere rimasto gran
ché, a fona di cambiamenti 
operati a destra e a manca, 
pur se la snella conformazio
ne originale rimane un ele
mento caratterizzante. Imola 
è un circuito che tradizional
mente mette a dura prova I 
propulsori ed è proprio in 
questa direzione che si è lavo
rato, Il gran premio di Francia 
ha d'altronde ampiamente di
mostrato che II prossimi ap
puntamenti su autodromi ve
loci saranno soprattutto un 
conlornto tra motoristi. In 
Francia si sono viste tre mac
chine volare via letteralmente 
rispetto a tutte le altre, per cui 
è lecito pensare che anche la 
tanto decantata potenza del 
nuovo sei cilindri turbo sia tut
ta da verificare Situati sulla 
tribuna centrale, per fortuna 
all'ombra, è stato possibile as
sistere, attraverso l'uso di bi
nocoli e postazioni improvvi
sate di vario genere a frequen
ti Interventi sul propulsare, 
che domenica scorsa In Fran
cia ha anche mostrato preoc
cupanti segni di cedimento. 
•Test programmati - ha sem
plicemente detto Alboreto ar
rivato alle 19 In sala telefoni In 
tutta fretta - non posso dire di 

Elù». Il prossimo week-end 
ritannico sul clrcuito-aero-

rirto di Silverstone ci dira se 
crollo è veramente totale o 

se ai è trattato di una brutta 
giornata da dimenticare. 

L'ex campione dopo la sconfitta II futuro non lo spaventa 

«Da mesi vivevo in una maniera «Devo tutto a questo sport 
che non mi piaceva, già stanco ricchezza, popolarità, ma ormai 
prima del match con Sacco» a 28 anni mi sento in pensione...» 

Oliva, nausea chiamata boxe 
Con toni distaccati e la spensieratezza di uno stu
dente dopo l'ultimo giorno di scuola, Patrizio Oli
va, ex campione mondiale dei superleggeri (ver
sione Wba), conferma il ritiro. Sono stati quasi 
liberatori, per lui, i pugni dell'argentino Coggi. A 
settembre uscirà il suo primo Lp inciso da una casa 
discografica milanese. Intanto si confessa sul tor
mentoso rapporto con il pugilato. 

I 
MARINO MARQUARDT 

Patrizio Oliva, un ex campione molto tranquillo 

• • NAPOLI Dà l'impressio
ne di uno studente dopo l'ulti
mo giorno di scuola. Lo guar
di negli occhi, e ti accorgi che 
1 suoi sorrisi, la sua spensiera
tezza sono sìnceri, nonostan
te la bocciatura, la prima e 
l'ultima della carriera, e la lar
ga benda che gli tiene attacca
to Il braccio alla spalla lussata 
in seguito alla pesante caduta 
procuratagli dai pugni dell'av
versario argentino. Patrizio 
Oliva anche dopo la forzata 
abdicazione dal trono mon
diale dei superleggeri, resta 
personaggio atipico Rabbia, 
recriminazioni, smania di ri
vincita? Macché! Lui quasi rin
grazia l'avversano che l'ha ti
rato fuori da un mondo che 
ormai l'oppnmeva, Coggi e I 
suoi colpi hanno rappresenta
to il giusto pretesto per dire 
addio alla boxe, grazie al k.o. 
subito l'uomo Oliva ha final

mente potuto sconfiggere II 
campione Oliva. 

•Certo - ammette - se aves
si conservato il titolo sarebbe 
stato più difficile lasciare la 
boxe. Avrei avuto un ruolo e 
dei programmi da rispettare, 
tutti avrebbero cercato di 
convincermi a continuare. Sa
rebbe stato difficile dire no 
agli amici e alle ncche borse e 
avrei rischiato di continuare a 
vivere in una maniera che da 
tempo non mi piaceva più». 

Antica l'incompatibilità con 
la palestra e i guantoni che lo 
hanno reso ricco e famoso. 

•Già dopo la conquista del 
titolo italiano (novembre '81, 
ndr) - rivela - cominciai a 
pensare al miro. Fui scorag
giato dalle condizioni della 
mano destra, (u il professor 
Fonzoni a darmi fiducia e a 
convincermi che avrei potuto 
continuare'. 

Rifiuta, l'ex sovrano dei su
perleggeri, l'equazione titolo 
olimpicp-tìtolo mondiale. Se
condo alcuni l'alloro mosco
vita gli regalò il giusto entusia
smo mentre il titolo mondiale 
lo avrebbe pnvato dei neces
sari stimoli. 

«No, non è stato cosi L'ho 
già detto, cominciavo a sentir
mi stanco della boxe già pri
ma del match con Sacco. Fu 
anzi proprio la conquista del 
titolo mondiale a darmi la for
za di continuare. Il titolo mi 
ricaricò temporaneamente 
perché la soddisfazione fu 
maggiore di quella provata a 
Mosca: lì ero favonio, a Sanre
mo, invece, tutti mi indicaro
no come la vittima di Sacco. 
Fu un piacere smentire i tanti 
profeti». 

Del match con Coggi non 
vorrebbe più parlare. In fon
do, perché recriminare su una 
sconfitta liberatoria? Ed é una 
faticacela strappargli qualche 
parola. 

•E stato un incontro - dice 
con tono distaccato - durante 
il quale mi è andato tutto stor
to. Sono andato a vuoto un 
paio di volte, questione di 
centimetri. Li avessi centrati, 
quel colpi, Coggi sarebbe fini
to ko. Ma ero tranquillo. Ve
devo l'avversario che comin
ciava ad innervosirsi perché 
non riusciva a prendermi e al-
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, Tour de France. Il velocista italiano vince la tappa, 
lo svizzero Maechler, resta leader della classifica 

Allo sprint ciclone-Bontempi 
•a l TftOYES, Orando volata di 
Ouldo Bontempl e vittoria Ita
liana nella Hata giornata del 
Tour, Una volala a gruppo 
compatto, un Bontempl che 
Milo lo striscione dell'ultimo 
chllomalro era In decima pò-
alitane a che poi si è scatena
to per superare tutti gli avver
sari, par anumera decisamen
te Il comanda a lasciarsi olle 
spalle lo spagnolo Domln-
«uez, l'olandese Van Poppai, 
fl belga Ueckens e l'Irlandese 
Kelly. Sul traguardo di Trayes 
ai » avuta la conferma che 
Bontempl è la .printer più po
tente quando al presanta una 
occasione coma quella di ieri, 
• poiché il Tour è cominciato 
da pochi giorni, poiché lunga 
è la strada che separa I con
corrami da Parisi, non e d» 
escludere che lo sprinter dalla 
Carrara vada sul podio altre 
volta, 

Anche la corsa di Ieri é sta
ta caratterizzata da molti ten
tativi, da scaramucce In cui via 
via tono apparsi Clerc, Hot-
loia, Ghlrotto, Amadio, FI-
gnon, Anderson, Carltoux ed 
altri. Nel finale si è affacciato 
pure Roche, ma II gruppo ha 
parato colpo su colpo e In 
conclusione la Carrera ha fat
to festa con Bontempl e con 
10 svizzero Maechler che ha 
mantenuto la maglia gialla. 
Sul palco della tv Beppe Sa-
ronnl ha detto che non se la 
sente più di entrare nelle mi
schie di volate cosi numerose. 
«Ho famiglia, ho due figli a cui 
pensare», ha dichiarato Saron-
ni e da .buon professionista. 
Bontempl ha cosi risposto: «E 
11 mio lavoro, devo rischiare. 
Anch'Io ho famiglia. Ho sol
tanto un figlio In meno di Sa-
ronnl...». 

Si é ritirato per Intossicazio
ne alimentare il polacco Pia-
seckl e la Del Tongo Colnago 
perde un elemento prezioso, 
un corridore che aveva indos
sato la maglia gialla. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Guido Bontempl Ola) 

che percorre 1211 km Epinal-
Troyes in 5h8'17" alla media 
orarla di km 41; 2) Manuel 
Jorge Domlnguez CSpa), s.t.; 
3) Jean Paul Van Poppel 
(Ola), 1.1,: 4) Josef Lleckens 
(Bel) s.t.; 5) Sean Kelly (Irl), 
s.t.i 6) Johan Capici (Bel), s.t; 
7) Mathleu Hermans (Ola), 
s.t.; 8) Phil Anderson (Aus), 
s.t,; 9) Roberto Amadio (Ita), 
s.t; 10) Malcom Elllot (Gbr), 
s.t. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Maechler in 22hl9'06"; 

2) Lavatone a 36"; 3) Multar a 
44"; 4) Perini a 55"; 5) Da 
Silva a l '35" 

Da oggi la corsa femminile 

Tutti contro la Canins 
la «donna in giallo» I .VJ^MSi.J __: I» 

Maria Canins ci riprova dopo I successi dell'85 e dcll'86 

•ni Maria Canins a caccia di 
un meraviglioso tris nel Tour 
de France femminile che co
mincia oggi col prologo di 
Saint Quentln per terminare 
Italia «testa data (26 luglio) e 
nello stesso Imponente scena
rlo parigino del Tour maschile 
0 Campi Elisi). 

In programma un tracciato 
leverò, lungo 1,021 chilome
tri e Impegnativo, anzi tor
mentato da due prove a cro
nometro a da tre arrivi in salita 
che hanno sollevato le prote
tta di Janlne Longo, acerrima 
rivale della nostra Canins, 
campionessa del mondo su 
strada e au pitta e tre volte 
primatista dell'ora col record 
In altura (44,770), a livello del 
mare (43,587) e sul tondini al 
coperto (44.718). Per meriti 
«portivi, la Longo è anche Ca-
vallerà dalla Leglon d'onore, 
ma per altri versi l suol conna
zionali non hanno avuto quel 
riguardi che la ragazza si 
aspettava. Janlne voleva un 
Tour meno pesante e rivol
gendosi agli organizzatori 
tenia mezzi termini, si è cosi 
pronunciata; "Slete dei me-
«chini e del vecchi che non 
vedono più In là del loro naso. 
Un percorso del genere favo
risca In modo sfacciato la Ca-
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nlns.,,». 
Il Tour femminile è alla ter

za edizione: nell'85 II vantag
gio finale della Canina sulla 
Longo é stato di 1731 punti, 
nell'86 di 15 minuti e 31 se
condi e tutto lascia prevedere 
che ancora stavolta sarà l'ita
liana a prevalere sulla france
se. Bisogna per* tener pre
sente che ultimamente Janine 
è migliorata in salita e che nel
la sua carta d'identità ci sono 
dieci primavere In meno ri
spetto alla trentottenne Maria. 
Bisognerà vedere se ci sarà 
qualcosa di nuovo nelle altre 
formazioni, in particolare In 
quelle delle olandesi, delle 
americane, delle sovietiche e 
delle svedesi. Il pronostico è 
comunque per la nostra atle
ta, per la donna della Val Ba
dia le cui imprese ci riportano 
ai tempi eroici di Bottecchia, 
di Coppi e di Banali, I tempi In 
cui il Tour portava Italiano con 
distacchi altisonanti. 

La Canins è ancora giovane 
sotto II profilo ciclistico, gio
vane perché soltanto da sei 
anni corre in bicicletta dopo i 
numerosi successi riportati 
come sciatrice di fondo. Risal
tano in Maria le qualità di sca-
latrice, I suol voli in monta
gna, quella progressione che 

tornante dopo tornante la 
portano ad essere stupenda
mente sola, stupendamente 
lanciata verso conquiste da ta
vola. Qualità naturali, ovvia
mente, qualità che gli uomini 
di scienza definiscono eredi
tarie, come a dire che nell'al
bero genealogico di Maria c'è 
una salute di ferro, c'è una po
tenza straordinaria. Qualità 
che non troviamo più in cam
po maschile dov'è scomparsa 
la razza del «grimpeur», dove 
il gruppo scolline pressoché 
compatto sulle Dolomiti, dove 
non esistono più i corridori 
capaci di alimentare la fanta
sia del tifosi. E al di là del mez
zi fisici, di quella pedalata 
sciolta che deve farla sentire 
come una libellula, la Canins 
ha il dono della vita semplice, 
il dono di madre felice e di 
ciclista che mentre fatica si di
verte. 

Questi i veri segreti della 
nostra campionessa che af
fronta l'avventura del Tour '87 
In compagnia di Roberta Bo-
nanomi, Monica Bandml, 
Imelda Chiappa, Francesca 
Galli, Emanuela Menuzzo e 
Luisa Seghezzl, sei ragazze un 
po' figlie e un po' sorelle di 
Maria, una pattuglia vestita 
d'azzurro con l'obiettivo della 
terza maglia gialla, 

Universiadi 
Nel fioretto 
primo oro 
per l'Italia 
• • ZAGABRIA È cominciata 
nel migliore dei modi l'avven
tura degli azzurri alle Univer
siadi di Zagabria. Lucia Tra
versa a Annapla Gandolfi han
no conquistato rispettivamen
te l'oro e l'argento nel fioretto 
femminile. Da segnalare an
che il quarto posto della Spa
nciar!. Con questo risultato la 
scherma italiana si prende una 
prima rivincita dopo la delu
sione del fioretto maschile 
dominato dagli schermidori 
ungheresi Queste gare sono 
state comunque il prologo di 
questi Giochi universitari. La 
rassegna inizia ufficialmente 
soltanto oggi, e si prospetta 
Interessante; dodici sport In 
programma, 125 paesi pre
senti, 6500 atleti Iscritti Zaga
bria '87 è costata agli organiz
zatori 185 miliardi di lire Oli 
Italiani sono presenti con una 
rappresentativa numerosa 
2r0 atleti (150 uomini, 60 
donne) e appaiono competiti
vi nella scherma, nel nuoto, 
nella pallavolo, nel canottag
gio e nella pallanuoto 

Basket 
Gilardi 
dal Banco 
a Brescia 
• a li basket mercato ha 
chiuso ìen notte i battenti per 
I cambiamenti di società dei 
giocatori italiani 11 romano Gi
lardi, la cui destinazione pare
va essere Venezia o addirittu
ra Napoli, è invece andato in 
prestito per un anno all'Ocean 
Brescia, con diritto di riscatto 
nelle mani del presidente Pe-
drazzini che ha reso ufficiale 
la notizia Sbarra, questo inve
ce era nell'aria, va dal Banco 
al Napoli in via definitiva. Da 
Venezia torna a casa nella na
tiva Bologna Masetti: giocherà 
in A2 nella Yoga. Milano e 
Cantù hanno chiuso con anti
cipo il loro mercato, la secon
da rinunciando a trovare 
un'alternativa a Marzorati in 
play. Per le squadre che devo
no ancora definire le accop
piate di stranieri se ne può 
parlare tino all'inizio del cam
pionato. Solo II 26 settembre 
si avrà un volto definitivo, tagli 
tecnici, ovviamente, esclusi. 

l'angolo, proprio nell'interval
lo tra la seconda e la terza n-
presa, avevo detto a Rocco 
che lo avrei fatto avanzare an
cora un paio di volte e poi sa
rei partito. Invece quel colpo 
mi ha buttato giù. Non l'ho 
proprio visto partire. Pazien
za, prima o poi doveva capita
re 

Un addio, Il suo, senza ran
core Anzi. 

•Devo tutto alla boxe, ric
chezza, popolarità, tranquilli
tà. E sono ancora più ricono
scente al pugilato perché mi 
ha permesso di andare in pen
sione a ventotto anni, lascian
domi così la possibilità di re
cuperare gli anni migliori spe
si tra la palestra e il quadrato. 
Non combatterò più, ma con
tinuerò ad interessarmi di bo
xe. ho da curare i ragazzi della 
palestra che ha messo su Co-
tena. Tra questi c'è mio nipote 
Massimiliano. Ha quattordici 
anni e come carattere mi so
miglia molto. Sa già quello 
che vuole, forse in futuro sen
tirete parlare di un altro Oli
va». 

Massimiliano è il figlio di 
Mano, l'uomo che - secondo 
Patrizio - gli ha segnato il de
stino. 

•Mio fratello Mario è la per
sona alla quale devo di più. Fu 
lui a portarmi per la prima vol
ta in palestra, faceva anche lui 

Il pugile, e a convincermi del
le mie possibilità. Poi gli altri: 
il maestro Silvestri, Agostino e 
Cotena». 

Non teme traumi, l'ex mo
narca, dall'uscita di scena, di
ventare semplicemente signor 
Oliva non lo spaventa. 

•Mi sento preparato. L'Im
portante è sapere a cosa si va 
incontro. L'anonimato non mi 
spaventa, anzi, per me, è qua
si una liberazione dopo dieci 
anni di popolarità». 

Ma non è detto che II ritiro 
dal ring debba necessaria
mente coincidere col tramon
to del personaggio. Oliva ha 
già tracciato per grandi linee II 
futuro. In settembre uscirà un 
suo Lp inciso dalla CGD. L'al
bum presenterà l'ex campio
ne nelle vesti di cantautore e 
conterrà alcune canzoni scrit
te in collaborazione con Sal
vatore Bottiglieri, ex compa
gno di scuderia e attuale de
tentore del Mondialino del 
piuma. Dovesse non incontra
re I favori del pubblico nelle 
vesti di cantante, Oliva punte
rà alla carriera di public rela
tion man, già avviati i contatti 
con importanti aziende. 

Nel frattempo farà II papa* 
tempo pieno occupandosi del 
primogenito Ciro e di Alessan
dra che Nllia, la sua compa
gna, gli regalerà per la lina di 
luglio. 

PSICOSOMATICA 
LA MEDICINA A MISURA D'UOMO 

IL GIOCO 
• Psicoterapia: 
il gioco della sabbia 
• Spedale scienze: 
il gioco dei tarocchi 
ritrovato dentro il cervello 
• Test-disegno: 
come riconóscere la nostra 
storia sotterranea 

mmmmmmmmmmMmmmmmmm 

Tuffi 
Louganis 
al meeting 
di Bolzano 
era BOLZANO Otre cento 
atleti di 18 nazioni daranno vi
ta oggi e domani alla 23esima 
edizione del Meeting interna
zionale di tuffi, che si svolge a 
Bolzano. Oggi il programma 
prevede le gare maschili dal 
trampolino e quelle femminili 
dalla piattaforma. Giovedì, in
vece, trampolino alle donne e 
piattaforma agli uomini. Fra i 
partecipanti spiccano i nomi 
degli olimpionici statunitensi 
Greg Louganis e Mlchaelle Ml-
tschel Saranno in gara anche 
l'austriaco Staikovic, i cana
desi Hlrst e Fuller, li tedesco 
orientale Winskorsk), i cubani 
Hug e Ospine. La nazionale 
azzurra guidata da Klaus Di 
Btasi sarà pressoché al com
pleto. In gara i tuffatori Cata
lani, Italiani, Rinaldi, Bertoni, 
De Anet'lis, Santini e Stup-
pner, olire alle tuffatrici Giù-
liana Aor e Laura Schermì. As
sente solo la veronese Luisella 
Bisello, alle prese con gli esa
mi di maturità, 

Caro Superman, 
corri 

al supermarket. 
Volo al banco dei 

prodotti per l'i

giene personale, 

e con b tua super-

vista cerca una 

sobria scatolina 

blu, con la scritta 

Vale. Si, sono pro

filattici. Supersìcuri 

e ultraresistenti, 

perché vengono 

Protezione totate, sicurezza che vale. 

controllati elettro

nicamente o con

fezionati uno par 

uno. Tu che sei un 

superfusto supe-

rìntelligente so! 

che t profilattici so

no il modo davve

ro sicura per farà 

Tamora, Ciao, 

torno presto. . . 
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SPORT 

Processo 
Il 21 luglio 
a Empoli 
e TViestina 
• H ROMA. SI Inalerà II 21 lu
glio negli uffici della Lega II 
processo ad Empoli e Triesti
na. tulle tene dalle quali pen
de l'accusa di Illecito sportivo. 
Ieri II presidente della com
missione disciplinare della Le
ga, Francesco D'Alessio, ha 
esaminato II dossier relativo al 
caso di Illecito sportivo fra 
Triestina ed Empoli relativo al
la stagione 85-86. La docu
mentazione, gluma In Lega 
dui giorni fa, era tutta prepa
rala dal capo dell'ufficio Istru
itone, Corrado De Biase. Olà 
«amane, comunque, il presi
dente D'Alesilo provvedere 
ad Inoltrare la citazioni per il 
processo. Sul banco degli ac
cusiti Il presidente della Trie
stina, Raffaele De Ria, e l'ex 
presidente dell'Empoli Gio
vanni Plnzanl: per loro l'impu-
tallone parla di •atti diretti ad 

;» alterare II risultato della parti
ta», Poco più di un anno fa, 
Infatti, fu Intercettata una tele
fonala fra De Rlù e Fintanti I 
due presidenti parlavano della 
possibilità di «accomodare» 
con due pareggi le partile fra 
le rispettive squadre, Nel cor
to del colloquio furono fatti I 
nomi del direttori sportivi Bini 
(Empoli) e Pledlmonte (Trle-

I Ulna), I quali ora dovranno ri-
spendere per «omessa denun-

» eia», Il DO luglio, come diceva
mo, è previsto II dibattimento 
« Milano mentre II 22 ci do-

t vrebberoesserelesentenze.il 
regolamento federale prave-

, de per le parti Incriminate 10 
I glorili di tempo per presenta

re conirodcduzlonl e memo
rie scritte, A fine luglio, Il pro
cesso in secondo grado alla 
Cali In quella teda devono 
scaturire le semente dellnltl-
ve, De Rlù e Plnienl dovranno 
Inoltre comparire davanti al 
tribunale penale di Trieau 01 
M luglio) per rispondere tra 
l'illrodlmlruloniflscallrele-
live UHI compravendita del-
l'elttccante Cfnello, 

Caso-Pieri 
Dure accu.se 
alla fuga 
di notizie 
_H ROMA. Claudio Pieri al 
contrattacca, Il fischietto ge
novese, deferito dalla Dlscipll-

i- nere per aver ricevuto un as-
. segno dì 5 milioni dall'ex pre

sidente palermitano Salvatore 
Matta Ce conseguentemente 

1 sospeso dal ranghi), torna alla 
; ribalta attraverso le parole 

dell'on, AHredo Biondi, difen
sore dell'arbitro davanti alla 

: commissione disciplinare 
dell'Ala, «Pieri Intende perse
guire In ogni sede glurlsdltlo-
naie l'accertamento della ve-

< rlià • afferma Biondi • ed II 
4 ruolo che, non da solo, ha 
A avuto In questa amara vlcen-
4 da, SI riserva perciò, al mo-
v mento opportuno, ogni inizia
si Uva a tutela della propria ono-
4 rabllttàdl sportivo e di uomo». 

: 4 Biondi eleva Inoltre «ogni più 
4 ampia riserva e riprovazione 
4 per lo stillicidio di dichiarazio
ni ni filtrate o diffuse sul latto og-
j getto di Indagine. Dlehiaratio-
2 ni lesive, In quanto non con-
3 formi a verità, della serietà e 
2 della riservatezza dell'indile-

t * tta», Gioverà ricordare, a ri-
'•J prova delia rettitudine morale 
* e sportiva, che è stato proprio 
* lui, per primo, a chiedere 
* un'Inchiesta sul fatti e antefatti 

- * relativi all'organizzazione del 
* Premio Mauro'83, 

, 4 Come si sa la sospenslne di 
: 4 Claudio Pieri dal ranghi art* 
4 irati, ha aperto la successione 

f i II ruolo di «Internationale»: In 
4 lina «ono II livornese Berga-
4 mo e il bergamasco Magni. 

' i Una scella per II momento è 
'.'J congelata. Ed 4 un'assurdità 
13 In quanlo Bergamo por la sua 
< 1 esperienza Internationale ma-
t i turata In molti anni non avre-
? bebé proprio bisogno di ulte-
*> «lori esami.,. 

Bruno Solchi Carlo Mattone 

Spareggi. Oggi l'ultimo atto 
Lecce. Parla Mazzone Cesena. Parla Bolchi 
Il tecnico impreca Fa il diplomatico* 
per l'assenza di Barbas e dà per favorita 
In diecimila dalla Puglia la squadra giallorossa 

«Alla ricerca dell'A perduta 
Esista, liberateci 
dal malefico 
pallone... 

KINO MARZULLO 
tfta Forse sarà II campionato 
più bello del mondo, ma sen
ta forte è il più lungo: finisce 
oggi ed era cominciato dieci 
mesi fa. Fosse slata la gesta
zione di un bimbo questi or-
mal direbbe «mamma». Dun
que: oggi c'è lo spareggio de-
SII spareggi. Poi si va in lerie? 

lo, Il calcio non ha lerie: pos
sono averle I calciatori - leg
go che alcuni sono alle Mauri
tius, poveri figli - ma II calcio 
no. Perché In realtà, anche 
con lo spareggio degli spareg
gi mica è finita: dovremo an
cora occuparci del caso Em
poli-Triestina dal quale dipen
de la formazione lutura del 
tornei di A, B e Ci poi dovre
mo sapere te Carnevale resta 
al Napoli e Baldlerl alla Roma 
• prima che tutto questo sia 
dellnllo cominceranno I radu
ni e II sano ottimismo, perché 
«noto che durante l'estate 
lutto la squadre diventano più 
forti. I llcentlamentl degli alle
natori cominciano in autunno. 

della Tv? 

L'Inter - apprendiamo - ha 
redallo una sorta di "oro 
Manco per deplorare che c'è 
troppo calcio In televisione e 
che le abbuffate di calcio tele
visivo riducono gli spettatori 
negli stadi, In realtà II proble
ma non * cosi semplice: non 
e'* troppo calcio In (eleviate-
ne: c'è troppo calcio e basta, 
La saturazione non è solo da 
video: Il latto è che ormai l'al
lérta supera la domanda. I pa
droni del calcio dovrebbero 
conoscere questa elementare 
legge di mercato, ma Invece 
di ridurre la produzione e mi
gliorare il prodotto aumenta
no la produzione peggioran
done la qualità. 

Per spiegarci meglio: se la 
genie se ne frega della Capa 
de Oro non è perché la tra
smette la televisione, ma per
ché ti tratta di una fiera bullo
nata; se solo pochi intimi van
no a vedere I turisti del Porto 
al Mundiallto, non è per colpa 
della televisione, ma perché a 
pochi viene il desiderio di an
dare ad ammirare quelli del 
Porto In gita turistica, Poi non 
é la televisione che ha inven
tato gli spareggi e gli spareggi 

degli spareggi, ma si tratta di 
una invenzione del mondo 
del calcio che ha rinunciato al 
vecchio sistema delle classifi
che avulse e della differenza 
reti. Una scempiaggine tanto 
evidente che dilani In futuro si 
tornerà al passato. Ma si è In
dotti a pensare che più di un 
ravvedimento si tratti di uno 
stato di necessità: in futuro sa
rà sempre più difficile trovare 
qualche giorno libera tra la fi
ne di un campionato e l'Inizio 
del successivo: intatti è sem
pre lo stesso mondo del cal
cio ad aver deciso di portare il 
torneo di serie A a dlclotto 
squadre sicché durerà un me
se di più, il che sarebbe anche 
sopportabile se II livello dello 
spettacolo' migliorasse, ma 
questo proprio non sembra 
Imminente se non nelle spe
ranze estive, quando, come si 
è detto, tutti sono più forti. In
somma: I padroni del calcio 
Inventano tutte le strade pos
sibili per dilatare la loro attivi
tà e racimolare ad ogni costo 
degli spettatori che portino 
ossigeno alle casse e nello 
stesso tempo sono loro stessi 
a chiudere una bombola che 
esiste già e che In altri paesi 
costituisce uno degli elementi 
cardine del calcio, sia dal 
punto di vista tecnico che 
economico, MI riferisco alla 
Coppa Italia che potrebbe at
tirare un numero consistente 
di spettatori e che Invece pro
prio I grandi club trattano un 
po' peggio del Mundiallto. 

Incassi 
perduti 

Lo si è visto proprio que
st'anno, con una soluzione 
che porta a livello europeo 
una squadra di serie B, mentre 
le grandi società - Inter com
presa - perdono incassi che 
potrebbero essere considere
voli. E la televisione non c'en
tra, 

Comunque oggi cala la tela 
su una storia troppo lunga per 
un Intervallo troppo corto: 
dalla fine del mese si ricomin
cia e sarà fondamentale sape
re se I nuovi si Integrano subi
to nella squadra: Insomma, lo 
spogliatoio. Niente nel calcio 
è più Importante dello spo
gliatolo. Solo I soldi. 

Oggi sapremo chi tra Cesena e Lecce salirà in serie 
A e chi, invece, resterà in B. Se toccherà ai roma
gnoli, per loro sarà un ritorno nella massima serie 
dopo quattro anni di assenza. In caso contrario, 
vorrà dire che il purgatorio della B per il Lecce sarà 
durato un campionato appena. Leccesi senza Bar
bas, squalificato. Si gioca a metà strada: a S. Bene
detto del Tronto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DE FELICE 

B SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. Finalmente si potrà 
mettere la parola fine a questo 
Interminabile campionato di 
B. Stavolta non c'è possibilità 
alcuna di code e spareggi vari. 
Oggi dallo stadio «Riviera del
le Palme» di San Benedetto 
del Tronto uscirà un verdetto 
definitivo: sapremo chi tra Ce
sena e Lecce salirà in serie A e 
chi, invece, resterà in B. 

La vigilia dello spareggio è 
stata vissuta con grande tran
quillità dalle due contendenti. 
li Cesena ha scello la quiete di 
Villa Pigna, nell'omonimo al
bergo di proprietà del presi
dente dell'Ascoli, Costantino 
Rotti; 11 Lecce, al contrario, 
ha preferito assaporare subito 
il clima torrido dello spareg
gio, accasandosi In un albergo 
immerso tra le palme dell'Iso
la pedonale di San Benedetto 
del Tronto, Carlo Mattone 
tecnico dei pugliesi non re
spinge I lavori del pronostico. 

Ma fa gli scongiuri. Anche 
perché oggi non potrà dispor
re dell'argentino Barbas, 
squalificato. 

Bolchi, allenatore dei ro
magnoli, non avendo a questo 
punto probabilmente più nul> 
la da perdere, preferisce an
che lui dare per favorito 11 Lec
ce. «La loro - dice - è una 
squadra dotata di forti indivi
dualità, tecnicamente supe
riore alla nostra: diciamo che 
il Lecce ha 60 probabilità su 
cento di salire in serie A con
tro le 40 del Cesena*. Ma al 
Lecce mancherà Barbas. 
•Speriamo che sia di buon au
spicio per il Cesena. Ma non 
mi illudo. Quest'anno abbia
mo giocato tre volte contro I 
pugliesi; con Barbas in campo 
abbiamo ottenuto un pareg
gio e una vittoria, senza l'ar
gentino una bella sconfitta». 

Bolchi, comunque, al di là 
delle sue pessimistiche previ
sioni, appare più tranquillo di 

Mazzone. Anche perché non 
ha problemi di formazione. 
L'ultimo allenamento di ieri 
mattina ha confermato il pie
no recupero dell'attaccante 
Traini. Confermata, perciò, la 
formazione che domenica 
scorsa ha fatto fuori la Cremo
nese, con la novità di Traini, in 
panchina, al posto di Peroni. 
Su Traini Bolchi conta non po
co. Non tanto per i regola
mentari novanta minuti di gio
co e gli eventuali trenta di re
cupero, quanto per I rigori. È 
un'eventualità che i romagnoli 
vedono come il fumo negli 
occhi. «Quest'anno - ricorda 
Bolchi - ne abbiamo falliti 
cinque su sette. Conto molto 
su Traini perché è II nostro ri
gorista principale». 

Avendo alcuni problemi da 
risolvere, per la defezione di 
una pedina importante qual è 
Barbas, Mazzone non si sbi
lancia. Probabilmente farà 
scendere in campo Stefano Di 
Chiara mentre le funzioni 
svolte dall'argentino saranno 
affidate ad Agostinelli. 

Mozzone teme molto le due 
punte («insidiosissime», preci
sa) del Cesena. Quel Rizziteli:, 
autore della rete della vittoria 
dei romagnoli contro la Cre
monese, lo turba non poco. 
•Conto molto, però - aggiun
ge - sullo stato di forma e so
prattutto sul carattere dei miei 
giocatori». Per il Lecce la 

LECCE-CESENA 
(Tv 2 a . 17.251 

NMWti 1 Rotai 
vanell 2 Cuttone 

Danova 3 Cavaaln 
Enzo 4 Bordin 

Midi 5 PKtcMri 
Nabli» « Cucchi 
Rais. 7 ASMI 

Padoeco 8 Sanata 
Pisolili 9 Rilutiti 

Agostinelli 10 Sala 
Tacchi 11 Sinwnini 

Arbitro: CASAMN di Milano 

Boichin 12 Dada» 
Di Chiara 13 MinottJ 
Lavante 1* Traini 
Panaro 16 Leoni 
Conta 16 Baroli! 

mancata risalita In serie A, l'o
biettivo dichiarato fin dall'ini
zio del campionato, sarebbe 
una delusione impagabile. Da 
Lecce è annuncialo l'arrivo di 
circa diecimila tifosi (con un 
treno speciale, una ottantina 
di pullman e centinaia e centi
naia di auto private), Da Cese
na, Invece, si preannuncia una 
calata di «appena» cinquemila 
sostenitori. Tutti, tranquilla
mente troveranno posto sulle 
gradinate e le tribune del nuo
vissimo stadio di San Bene
detto del Tronto. 

In ogni modo, per chi non 
avesse voglia di sobbarcarli la 
fatica di un viaggio cosi lungo, 
c'è la diretta televisiva... 

L'inglese Elllot neoacqulsto del Pisa posa davanti alla Torre 

Coppe Domani il sorteggio 
Un meccanismo Uefa 
«proteggerà» 
il Napoli in Europa 
•a l ROMA. Per il calcio non 
ci sono pause. Domani a Gine
vra si svolgerà il primo atto uf
ficiale della prossima stagione 
Internationale, quello del sor 
leggio delle Coppe europee. 
Sei le squadre italiane impe
gnate: il Napoli nella Coppa 
dei Campioni, l'Atalanta, 
squadra retrocessa in serie B, 
nella Coppa delle Coppe e In
ter, Mllan, Verona nella Cop
pa Uefa. 

Rispetto agli anni passati ol
tre all'Atalanta, c'è la novità 
Napoli in Coppa Campioni. 
Un esordio molto atteso, per
ché attraverso il club parteno
peo le coppe europee potran
no riacquistare un campione 
da lungo assente in questi tor
nei. Si tratta di Maradona. Vi 
manca dai tempi in cui gioca
va nel Barcellona. 

Delle squadre italiane sol
tanto Juventus e Inter avranno 
Il vantaggio di partire come te
ste di serie. Questo sta a signi
ficare che nella loro prossima 

fatica avranno avversari di co
modo. 

Pia arduo invece II compito 
delle altre quattro squadre. 
Per loro sarà subito una cop
pa in salita. Un problema che 
l'Uefa sta vagliando soprattu
to per il Napoli, una squadre 
molto attesa e di sicuro richia
mo per le platee europee. 
Proprio per evitare che Mara
dona e compagni postano in
ciampare nelle prime battute 
contro qualche avversario di 
valore, si sta studiando una 
formula speciale, nella quale 
si vogliono Inserire quelle 
squadre di valore, ma non te
ste di serie, e cercare di aiutar
le nei primi passi del torneo. 
Per dirla in poche parole il Na
poli sarebbe una specie di re-
sia di sene bis. Da ricordare 
che Mllan e Real Madrid do
vranno giocare la prima parti
ta in campo neutro per la 
squalifica del campo inflitta 
dall'Uefa. Cosa che si ripeterà 
se dovessero entrambe qua
lificarsi per il secondo fumo. 

"—"————~ Calclomercato. L'attaccante del Milan finisce alla Lazio, mentre Rozzi 
acquista Casagrande e la Roma cede alla Fiorentina Desideri e Agostini per Monelli 

Galderisi in B e Ascoli brasiliano 
Ancora una giornata di calcio mercato senza colpi 
clamorosi. Ma ci saranno veramente? Ne dubitia
mo. Da come si stanno muovendo gli operatori, 
questi giorni di mercato sono sembrati soltanto un 
inutile happening, fatto di chiacchiere e pochi affa
ri. Non c'è denaro, pochi possono spendere e 
quindi si va avanti a forza di prestiti, a giocatori 
sotto contratto e In soprannumero parcheggiati. 

DARIO CECCAFtEUl 

•al ASSACO. Anche Ieri tanti 
sussurri e pochi fatti. Al super
market della pedata l'unica 
vera novità è costituita dal 
passaggio di Giuseppe Calde-
risi alla Lazio. In pratica, Ber
lusconi lo parcheggia per un 
anno a Roma, La Lazio gli pa
gherà parto dell'Ingaggio (?50 
milioni) e l'anno prossimo lo 
restituirà alla società rosso™-
ra alla quale Calderisi è legalo 
da un contratto triennale (che 
scade nell'89). Il mini-bomber 

si Incontra oggi a Milano con 1 
dirigenti laziali e con II suo 
procuratore Antonio Calien-
do. Se Calderisi trasloca per 
un anno nella capitale, ancora 
molto Incerti i destini quasi In
crociati degli altri milanisti 
•eccedenti»: e cioè Bonetti, 
DI Bartolomei, Wllklns. Non 
abbiamo citato Massaro di 
proposito: da via Turali, Intat
ti, assicurano che il Milan non 
vuole cederlo. Sembra che la 
Roma abbia congelato II suo 

centrocampista, dopo aver 
concluso con la Fiorentina 
uno scambio di prestiti. Desi
deri per due anni, Agostini 
per uno andranno alla società 
viola, Monelli per un anno in 
quella giallorossa. Lo stesso 
Lledholm ieri nella sede della 
Roma lo ha confermato: «Par
tito Desideri - ha sottolinealo 
- non posso perdere anche 
Ancelottl». Parole vere oppu
re la solita pretattlea? Se Ber
lusconi alta II tiro sul soldi, Il 
capitano romanista vola a Mi
lano, Infatti Viola non può ti
rare per troppo tempo la cor
da: l'anno prossimo Infatti 
scade il contratto di Ancelottl: 
Il presidente glallorosso quin
di, solo quest'anno, venden
dolo, può ricavare dei soldi di 
indennizzo, Il Cesena: la so
cietà romagnola sta diventan
do (almeno In prospettiva) 
una delle protagoniste del 
mercato, Alberto Blgott, salvo 

contrordine dell'ultima ora, 
dovrebbe essere ii nuovo alle
natore. In concorrenza con lui 
ci sono Clagluna e Scoglio. 
Per il resto, tutto è legato all'e
sito dello spareggio: se va in A 
i dirigenti romagnoli si limite
ranno a qualche ritocco di rin
forzamene; se resta in B, ver
rà rivoluzionata completa
mente. Molto corteggiato è il 
giovane attaccante Rizziteli!. 
Per lui stravede il neoallenato
re del Milan, Sacchi. Sempre a 
Rizziteli: sono interessati la 
Sampdoria, Il Torino e II Na
poli. La società partenopea, 
intanto, non pare disposta a 
cedere né Carnevale né Gior
dano. : 

Ancora rinviato II passaggio 
di Lorento al Parma, che ha 
rinunciato all'acquisto dì De 
Viti» del Taranto. Ieri il gioca
tore ha avuto un colloquio 
con il presidente Mantovani. 
Lorenzo gli ha chiesto 24 ore 

di tempo per vedere se il Ce
sena vince lo spareggio per la 
A. In quel caso un trasferi
mento a Cesena lo soddisfe
rebbe, mentre Mantovani si 
prenderebbe Rizziteli!. Nel 
frattempo il presidente della 
Sampdoria, sempre dal Cese
na, si è già assicurato il tor
nante AselU. Mentre è ancora 
nebulosa la vicenda del pas
saggio del tedesco RolB all'A
vellino (il suo procuratore si è 
limitato a dire che il centro
campista giocherà nella socie
tà irplna a partire dall stagione 
'88-'69), è Invece quasi certo 
l'arrivo di DI Bartolomei. Ieri 
c'è stato anche un incontro 
tra il presidente della Juve Bo* 
nipertl e quello del Genoa, 
Spinelli. La società ligure vuo
le Brulichi e Carlcola. Inoltre 
vorrebbe anche uno «sconto» 
sul prezzo (5 miliardi) di Bria-
schl. Il Genoa ha preso dal Ba
ri Armenlae In cambio di MI-

letL Bonlpertl dovrebbe ac
contentarlo. il Torino è anco
re parecchio lontano da Hu-
gnea. I dirigenti granata non 
vogliono spendere più di tre 
miliardi e spiccioli, e inoltre 
non hanno ancora ben capito 
le Intenzioni del Barcellona. 
La Fiorentina ha richiesto al 
Pescara Rebonato e Boera. 
Eriksson insiste, ma il Pescara 
vuole più di 6 miliardi. Tardel-
Il ha scartato l'idea di trasfe
rirsi a Foggia e cerca una si
stemazione In Svizzera. Infine 
una curiosità: secondo il pro
curatore Antonio Callendo, Il 
presidente dell'Ascoli, Rozzi, 
per guadagnare di più dalla 
cessione di Jachlnl (al Vero
na) avrebbe registrato del 
compensi più alti del giocato
re. A proposito dell'Ascoli Ieri 
è stato annunciato ufficial
mente l'acquisto del centra
vanti brasiliano del Porto Ca
sagrande. 

Davis 
Sono pronti 
i coreani 
Yoo e Song 

Saranno probabilmente Yoo Jin Sun e Song Dong Uk, 
classificati rispettivamente 299esimo e 392esimo nelle 
classifiche mondiali, i tennisti della Corea del Sud che 
affronteranno gli azzurri in Coppa Davis. La Federazione 
sudcoreana non ha ancora ufficializzato la formazione, ma 
pare scontato che questi due atleti (Yoo Jin Sun, fra l'altro, 
è il miglior tennista asiatico) scenderanno in campo sia nei 
singoli che nel doppio. La sfida Corea-Italia è in program
ma a Seul, dal 24 al 26 luglio. La terna arbitrale sarà 
australiana. L'unico precedente fra le due nazionali risale 
al 1981: in quell'occasione, a Sanremo, prevalsero gli az
zurri per 4 a I. Chi vicerà stavolta, non soltanto acquisirà il 
diritto di restare nel girone finale della Davis '88, ma potrà 
iscrivere due atleti al Torneo Olimpico di tennis. Il et Adria
no Panatta (nella foto) ha convocato Cane, Pistoiesi, Clau
dio Panatta e Colombo. 

di debiti 
per Matta 

Quattro miliardi J £ £ - g r M « ' £ 
stato nel maggio scorso per 
bancarotta fraudolenta, 
truffa ed altri reati, è com
parso davanti al giudice An-
§elo Tardio che si occupa 

el fallimento della società 
calcistica. Nel corso dell'udienza sono state esaminate le 
richieste di altri due creditori: l'Enpals (Ente di previdenti 
per I lavoratori dello spettacolo) ed un'impresa di traspor
ti. I creditori che hanno chiesto di essere inseriti nel falli
mento sono più di 1 SO, la maggior parte dei quali commer
cianti e fornitori. L'esattoria comunale e altri uffici flnantla-
ri hanno avanzato nell'udienza precedente una richiesta di 
tre miliardi e mezzo di lire. Alcuni debiti sono stati peraltro 
contestati da Malta, giunto In tribunale In manette e con II 
scorta dei carabinieri. Fra le altre cose, poi, Matta ha 
smentito, tramite il suo legale, di aver dato soldi ai giornali
sti in cambio di resoconti addomesticati. 

Nuova Zelanda 
Giappone 
finali di vela 
in Sardegna 

Inedita sfida Giappone-
Nuova Zelanda per II primo 
posto al campionato del 
mondo «12 metri» di vela, a 
Porto Cervo. Nell'ultimo 
turno di semifinale, Matti, 
«Bengal» (l'ex «Australia 2» 

^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ acquistata da un consorzio 
giapponese) ha vinto facilmente con «Star and Stripes», 
mentre nell'altra sfida decisiva «New Zealand» ha battuto 
«Kokaburra 2» al termine di un duello incertissimo fino agii 
ultimi metri. Da segnalare, nel corso delle altre sfide Inln
fluenti per la classifica finale, la prima vittoria di «Sfida 
Italiana» sugli inglesi di «Whlte Horse». 

Le gambe 
di Sanchez 
passano 
al cinema 

«Le gambe del Menico». È 
il titolo di un film sulla vita 
del calciatore Hugo San
chez e del quale sarà proti-

. gonista lo stesso attaccante 
del Real Madrid, considera
to il più forte giocatore 

— messicano di tutti I tempi. 
La pellicola sarà girata nelle prossime settimane in Messi
co ed In Spagna: la produzione è della compagnia «Pan-
ther production» di Los Angeles, che ha fissato un cotto 
iniziale di 300mila dollari (meno di 400 milioni di lire). 
Non si conoscono invece il nome del regista né II compen
so che spetterà a Sanchez. Il giocatore, inutilmente contat
talo dall'Inter qualche mese fa, ha recentemente ammetto 
di aver guadagnato (solo nell'ultima stagione) circa due 
milioni di dollari. 

SDOrt " ministero di Grazia e Giù-
_ * _ . , „ » „ stizia e il Coni hanno sotto-
e palestre scruto un protocollo di to
ner detenuti lesa P* |B promozione del-
per uercnuu le attinta sportive a favore 

dei detenuti e del personale 
civile e militare che open 

™ ^ • " • " " • ^ ^ ^ ™ nelle carceri. I punti signifi
cativi dell'intesa riguardano gli impianti, le attrezzature 
sportive, la formazione degli operatori e l'assistenza del
l'attività. Oggi a Roma, nella sala congressi della piscina 
del Foro Italico, il presidente della delegazione regionale 
Coni, Giovanni Romagna, terrà al riguardo una conferenza 
stampa. 

MARIO RIVANO 

LO SPORT IN TV 
Retano. Ora 22.55 Mercoledì Sport: Vela, da Porto Cervo, 

campionati mondiali «12 metri»; Atletica leggera, da Tip 
renia, Meeting dell'amicizia: 

Raldue.Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 17,23 Calcio, Da San Bene
detto del Tronto, Cesena-Lecce; 18.15 Tg2 Sportaera; 
20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. Ore 15.30 Ciclismo, da Epinay sur Serart, Tour de 
France; 18 Tulli, da Bolzano, Meeting internazionale. 

Ime. Ore 13.30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 19.30 Sport 
News; 19.50 Tmc Sport. 
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.Incontro a Bologna 
con Edouard Boubat, 
un grande della fotografia 

.L'anti-reporter 
innamorato 
della vita di tutti i giorni 

Io, fotografo della pace 
A Bologna s'è aperta una grande mostra retrospet
tiva, la prima in Italia, dedicata al fotografo france
se Edouard Boubat, ami-reporter, autore di tante 
Importanti foto dedicate alla vita di tutti i giorni. E 
con lo stesso artista abbiamo visitato la sua mostra, 
andando a scoprire piccoli e grandi segreti della 
sua arte di Boubat, Anche per capire perché è 
rimasto l'eterno «dilettante» della fotografia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

' u t BOLOGNA. In un crepu
scolo parigino di alcuni de
cenni la, lungo I quais della 
Senna, un giovane fotografo 
dilettarne riconobbe Fabio Pi
casso. Trovò II coraggio di tar
marlo, di presentarsi: «lo lac
cio fotografie». «Bene • rispo
se Il maestro un po' stupito -, 
vieni da me venerdì alle undi
ci". Quella manina, nello stu
dio di Picasso, il ventenne 
Edouard, operalo lotolnciso-
re, si senti dire le parole che 
cambiarono II corso della sua 
vita: «Bravo, se lacessl foto
grafie le farei cosi., 

Oggi Edouard Boubal e un 
vivacissimo, minuto mansieur 
di 64 anni, quasi quaranta del 
quali spesi in giro al quattro 
angoli del mondo con la mac
china a tracolla. Ma, benché 
viva del suo lavoro, benché II 
suo nome sia legato al grandi 
totograll del dopoguerra (Dol-
sneau, Brassal, CartierBres-
aon, Smith, Franek, col quali 
collaboro), dì lui si parla an
cora come di un «grande di
lettante», Fórse perché la un 
mestiere che somiglia a una 
lunghissima vacanza (viaggia
re e fotografare è Oggi più che 
mal sinonimo di vacanza): (or
se perchè ha avuto la fortuna 
di poter fare per Mia la vita 
quello che gli piaceva lare a 
vent'annl, quando armato di 
una Rolleì comprata venden
do l'enciclopedia di casa per
lustrava Parigi In cerca di 
sguardi, di jeune filles, di arti
giani al lavoro. Per questo I 
dilettanti dei circoli fotografici 
di Bologna l'hanno accolto 
con festosa reverenza, alla 
prima Settimana intemazio
nale di fotografia In corso 
sotto le Due Torri: per questo 
Il fotografo bolognese Nino 
Migliori, inventore di questa 
manifestazione appena nata e 
gli ambiziosa, l'ha voluto pro
muovere a simbolo del tema 
scelto per questa prima edi
zione; Professione e tempo li
bero. 

Mansieur Boubat varca la 
soglia della sua mostra come 
un visitatore qualunque, saluta 
Il custode sorridendo sotto I 
balli sonili e si mette a giron
zolare Ira le sue (olografie, 

sbirciandole a tratti come non 
le avesse mal viste. «Ghana, 
Portogallo, India, Cina, New 
Orleans», Indica al cronista 
con gesti noncuranti. «Ah, 
mila, Sardegna», esclama lie
to di poter offrire un'immagi
ne Italiana. Vedendolo cosi 
disponibile, cordiale, Incuran
te dell'afa di una Bologna for
se più torrida della sua diletta 
Africa, non si può fare a meno 
di ricordare ancora una volta 
la rivelatrice definizione che 
Jacques Prévert gli regalò una 
dozzina d'anni fa: corrispon
dente di pace. «Era solo un 
gioco di parole», si schermi
sce. «Préverl era un poeta.,.», 
aggiunge tracciando con la 
mano un gesto che dice: si sa, 
questi poeti... 

A Bologna Edouard Boubal 
non è venuto solo per espor
re, per la prima volta in Italia, 
un'antologica personale com
pleta. Ha portato anche la 
macchina fotografica: poserà 
su portici e chiese, su collinee 
volti padani lo stesso sguardo 
che ne toccato Bangkok e 
Amsterdam, Delhi e New 
York. E al termine della Setti
mana partirà lasciando alla 
citta l'ultimo dei suoi grandi 
reaortages umanistici. 

L'avrà latto per cortesia, 
per ricambio d'ospitalità? «Ho 
tatto come sempre quando 
m'Invitano in qualche posto 
del mondo. Continuo li mio 
lavoro, È anche un modo per 
evitare le conferenze e I con
vegni che detesto», risponde 
ammiccando. Scuse a parte, 
ha preso l'Incarico molto sul 
serio, con l'entusiasmo del
l'Inviato al suo primo viaggio. 
«MI hanno chiesto di ritrarre la 
città, ma non mi hanno posto 
limiti. Preferisco cosi, mi pla
ce quando non ci sono pro
grammi. Bologna mi ha colpi
to, non è monumentale come 
Firenze e Venezia dove vanno 
tutti I (olografi. Ci sono più 
sorprese», 

Ecco cosa affascina i giova
ni fotoamatori, In Boubat: la 
programmatica disponibilità a 
lasciarsi sorprendere, entusia
smare, non dalle cose da cui è 
normale attendersi stupore, 

Qui a fianco un ritratto 
di donna, 

In alto un'Immagine giapponese 
di Edouard Boubat. 

In allo, a sinistra, 
un primo piano 

del fotografo francese 

^ss^«*8'"^w^^sm^r?w«f! t ì^s*'?; ma dagli occhi di una portatrì-. 
" <"* ce d'acqua nell'Africa nera, 

dallo sguardo irreale di un 
bonzo in meditazione davanti 
a un giardino Zen, dai lunghi 
capelli biondi di una contadi
na lentigginosa. E a Bologna? 
«Questa mattina sono stato in 
collina, mi piace questo pae
saggio. Domani girerò le vie. 
Tutto ciò che incontro m'inle-
pressa. Vede - sottolinea orgo
glioso -, sono giornalista an
ch'io, la mia tessera porta la 
data di trent'anni la. Per Reo-
liti iniziai a (are quelli che 
chiamano reportage 'umani
stici'. Mi piace la figura del
l'uomo, è la scala del mondo. 
Sono stato-spesso in Italia, fin 
dal '49, fotografando la vita in 
famiglia, i volti, la gente al la
voro». Bisogna proprio citare 
ancora Prévert: tutto questo 
sembra perfino troppo sem
plice in un mondo in cui / 
ovunque i cronisti della mor
te e della sventura/ svolgono 
il loro lavoro tra carneficine e 
massacri./ Boubal al contra
rio, nelle città più vicine co
me nelle terre/ pia remote e 
negli infiniti deserti del tedio, 
cerca e trova oasi. 

Forse per questo Michel 
Tournier l'ha definito «il re
porter dei paesi dove non suc
cede niente», beninteso 
«niente per lo sguardo grosso
lano e brutale del viaggiatore 
in cerca di emozioni». Boubat 
antiturista, Boubat l'antire-

porter condivide il sospetlo di 
Roland Barthes per le folo-
c/toc, (atte per far balzare sulla 
sedia, loto «rubate», dove il 
merito dell'operatore, più che 
nella scelta compositiva, sta 
nella sorte di trovarsi al posto 
giusto nel momento giusto. 
«Non è vero che non succede 
nulla nei paesi che visito. Suc
cede la vita di tutti i giorni. I 
fotografi oggi ci inondano di 
immagini di guerre, crimini, 
disastri; i media le rendono 
terribili moltipllcandole. Noi -
e con quel nous Indica lorse 
la grande comunità dei corri-
spandenti di pace - seguiamo 
l'esempio dei grandi pittori, 
che creavano immagini desti
nate a restare oltre gli eventi. 

Van Cogh conosceva bene le 
tristezze del suoi tempi, la po
vertà, le guerre, ma dipingeva 
fiori. Eppure in quel dori c'è 
molta più realtà di quella che 
si vede. Oggi si crede troppo 
che in una fotografia la cosa 
più importante sia il soggetto. 
Non è.vero». 

Ma oggi la fotografia non è 
solo II pennello. Chimico che 
sogna Boubat. E Industria, In 
primo luogo quella potente e 
miliardaria dei prodotti foto
grafici. Proprio qui a Bologna 
la Polaroid si produce in due 
exploit ad effetto: la riprodu
zione (ma l'industria parla ad
dirittura di replica, lasciando 
intendere che è vera come II 
vero) In scala I ; I del Cenaco
lo leonardesco: e una pubbli
ca performance in piazza 
Maggiore per la nuova mac
china che produce foto imme
diate in grande formato: 
20x25. Ad imbracciarla saran
no gli altri ospiti famosi della 
Settimana, da Berengo Gar-
din a Gabriele Basilico, da 
Giuseppe Pino a Sante D'Ora
zio. «Lo so - sospira il france
se - oggi la fotografia ha molti 
destini. Per mia fortuna riesco 
a vivere del mio lavoro senza 
fare pubblicità o moda. Ho 
amici che lo (anno, ma le loro 
foto sono effimere, tramonta
no presto. Per me il destino 
della fotografia è il libro, il 
giornale. Anche la cartolina, 
perché no, io (accio molte 
cartoline, le considero un ge
sto d'amore. Ma la foto in co
pia unica no, non la capisco. 
Queste foto di Bologna un 
giorno saranno su un libro, su 
una rivista, verranno magari ri
trovate, ristampate. Come i gi
rasoli di Vag Gogh, soprawi-
veranno alla loro epoca». No
nostante tutto il paragone non 
suona presuntuoso. 

«Preferisco che le mìe foto 
mi sopravvivano, non vicever
sa. Le racconto un altro aned
doto. Quando conobbi Pré
vert, lui vide le mie foto e sì 
stupì dì una di esse, una bim
ba col vestito latto di foglie. 
Disse: 'Questa foto è appesa 
da anni in casa mìa, non sape
vo che fosse tua'. Mi ha fatto 
felice». 
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